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STORIA 

DELL 9 AMERICA, 


LIBRO XVI. 

CAPO PRIMO. 


Principi! delle Colonie inglesi sul Continente dell' Ame- 
rica settentrionale. — Spedizioni di Rateigli. — Prima 
colonia in Virginia: disgrazie sopraggiunte alla mede- 
sima. — Si formano in Inghilterra le Compagnie di Lon- 
dra e di Bristol per piantare stabilimenti sulla costa di 
Virginia. — Fondazione di James-Town. — Vicende di 
questa colonia. — Fondazione di un’allrà città al di so- 
pra di questa. — Violenze di Argall. — Storia della 
principessa americana Porhaontas, 

Ma non può ornai più la storia procedere e- 
sponendo le imprese dei Francesi nel Canadà , e 
nelle altre parti dell’ America settentrionale, sen- 
za dar conto di quanto almeno fino agli ultimi 
anni del secolo XVII falto aveano in quelle con- 
trade anche gl’ Inglesi : i quali , siccome di poi 
diremo , tutta infine inghiottirono la Nuova-Fran- . 
eia , e ad essa per alcun tempo tennero aggiun- 
ti i loro numerosi stabilimenti vicini. Impercioc- 
ché per questo appunto trovatisi colà a contatto 
codesti due popoli eternamente rivali , per doppio 
rispetto influirono su quella parte d’America, in 
quanto cioè occupandone vastissimi tratti ne Ua- 
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vagliarono a seconda dei loro interessi gl' Indige- 
ni , e in quanto colla loro industria di una terra 
selvatica finalmente formarono Stali pieni di ci- 
viltà e di arti. Sarebbe invero riuscita assai più 
dilettevole la narrazione nostra se avesse potuto 
connettere insieme , come in un solo quadro , i 
fatti contemporanei degli uni e degli altri ; per- 
ciocché più vivo senso ne’ nostri leggitori essa co- 
sì avrebbe prodotto. Ma ciò non permettevano la 
differenza dei luoghi , e la lunga serie degli av- 
venimenti ; nè i più di questi erano tra loro le- 
gati a modo da potere formar Un tutto che la sto- 
ria abbracciasse : dove poi di tal natura alcuni se 
ne presentarono ,-noi già li unimmo insieme. A 
, questa parte adunque prendiamo ora a supplire ; 

. e le cose che siamo per espone , non meno del- 
le esposte -già riusciranno per se stesse importan- 
ti e meravigliose $ ma sopra tutto lo saranno per- 
chè conducono a conoscere le origini di quella 
grande associazione politica , che è detta gli Sta- 
ti-Uniti dell’America settentrionale , la quale, se 
' interna discordia violentemente non rompe, costi- 
tuirà senza eccezione il più vasto imperio che non 
il caso o la forza , ma la umana industria abbia 
creato sulla terra. 

Sotto i regni di Enrico VII e di Enrico Vili 
erasi veleggiato a nome dell’Inghilterra verso le 
coste dell’America settentrionale; e noi abbiamo 
altrove fatta menzione dei tentativi di Cabolto e 
3i alcun altro. Ma fu spezialmentè sotto il regno 
di Elisabetta che gl’ Inglesi misero piè fermo su 
quella parte del Continente americano ; e al ro- 
manzesco genio del “cavalier Raleigh dee pvinci- 
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pai morite. T Inghilterra la taota parte di gloria e 
di ricchezza onde venne poi in altissima rinoman- 
za. Rateigli formò in Londra nel i5B| una Com- 
pagnia , coi fondi della quale doverosi fare i pri- 
mi stabilimenti ; ed ottenne per essa dalla Regi- 
na concessioni atte a grandemente animarla nella 
impresa. L’anno dopo patirono pel meditato og- 
getto due piccoli vascelli , condotti dai capitani 
Filippo Amidor e Arturo Birlow. Approdarono 
essi «in una baia che gl' Indigeni chiamavano di 
Roenoke , posta nella contrada che di poi fu detta 
Carolina settentrionale : fecero qualche traffico coi 
nativi , esplorarono il paese , e ritornarono in In- 
ghilterra riferendo che quel paese presentava una 
grande varietà di frutti , alberi d’ ogni specie ed 
animali in abbondanza: che veramente non vi a- 
veano veduto oro ; ma che le terre pareano si 
fertili , sì dolce il clima , e sì trattabili gli abi- 
tanti , che tutto prometteva che altre ricerche co- 
ronalo avrebbero i tentativi che si fossero fatti 
con non minore fortuna di quella che trovata a- 
vessero già gli Spaglinoli nel Perù e nel Messi- 
co. Due Indigeni condotti in Inghilterra , e che 
aveano incominciato a parlarne la lingua, dissero 
del loro paese più mirabili cose 3 e tutta la na- 
zione inglese s’ alzò a grandi speranze. Nò poco 
a tali esposizioni fu tocca la Regina , la quale , 
quantunque allora in guerra colla Spagna , pro- 
mise aiuti ; e per averne à buona misura fu ten- 
tato il suo amor proprio co! domandarle elle fos- 
se contenta che ai paese scoperto s’ imponesse it 
nome di Virginia , essendo noto ch’ella somma- 
mente diletlossi di passare per vergine, non aven- 
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do mai voluto eòntrar nozze. Coloro che quell* 
dpnoraioazione trassero dalla considerazione cl»e .1 
paese e gli abitanti suoi mostravano la - purità, 

1’ abbondanza^ la semplicità -della prima •creazio- 
ne ■■ uoii "si .condussero a ciò che per vergogna 
dell' adulazione stata usata da piima. 

Ma checché sia di ciò , è certissimo che nella 
primavera del 1-588 salpò dalle coste d’ Inghil- 
terra il cavalier Riccardo Grenwill con sette va- 
scelli assai ben provveduti di viveri, d’armi, di 
munizioni , e con buon numero di voloutarii che 
doveano servire a fondare una colonia , e coi due 
Americani tolti presso la baia di Roenoke. Giun- 
to Grenwill nel maggio sulla costa additata, per 
vedere di che indole fosse il terreno, vi seminò 
piselli e fave , che in due mesi crebbero e frut- 
tarono meravigliosamente : onde sebbene avesse 
avuta commissione di spingere oltre le scoperte r 
pensò di lasciar ivi ceni’ otto uomini sotto il co- 
mando di Ralfo Lane ; e raccolta una certa quan- 
tità di pelli fine,, alcune perle e varie produzio- 
ni del paese , ritornò in 'Inghilterra. Coloro che 
egli avea lasciati ivi , doveano fortificarsi in una 
vicina isola -, ma essi , forse per cupidigia d’ am- 
massare pelliccerie, s’ internarono imi paese, sic- 
ché misero in sospetto gl’ Indigeni y i quali ne 
- ammazzarono alcuni , e posero gli altri a tali stret- 
te , che se Lane non avesse avuta la destrezza 
di. far loro credere che presto era per giungergli 
un valido soccorso , sarebbero periti lutti. Tra 
adunque per questo timore incusso , e tra’mrglio- 
ri modi che coi nativi egli usò , potè tranquilla- 
mente passare in quel luogo l’ inverno j ma non 
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temendo in primavera giungere soccorso , ed in- 
cominciando a temere d 1 essere sopraffallo, stava 
cercando come fuggirsene-, quando in agosto vi- 
de comparire una flotta inglese ; ed era quella del 
famoso Drake , composta di ventitré vascelli da- 
tigli dalla regina Elisabetta per sorprendere i ga- 
leoni di Spagna. Drake avea avul’ ordine di pas- , 
sare alla baia di Roénoke , e di somministrare 
alia colonia, la quale supponevasi ben fortificala, 
quanto le fosse stalo di bisogno ; nè fu egli poi 
meravigliato poco trovandola in tanto misero sta- 
to. Laonde chiestosi da Lane un rinforzo d’ uo- 
mini e di viveri- e di una fregata con cui pote- 
re trarsi di quel luogo , e cercare un’ altro sta- 
bilimento se le circostanze l’ avessero a ciò obbli- 
galo , Drake nulla negò. Ma accadde che, men- 
tre Lane faceva trasportare viveri e munizioni su 
quella fregata , una tempesta furiosa la gittò in 
alto mare a tal modo che si perdette la speran- 
za tli più- rivederla ; e quantunque Drake n’esi- 
bisse un’altra, gli uomini ai quali dovea servire 
erano tanto defatigati dai patimenti sostenuti, che 
la ricusarono 5 e tenendo il caso delia fregata per- 
duta come un avviso che la Provvidenza si op- 
|>oneva allo stabilimento loro nel luogo in cui trrf- 
vavansi , vollero , piuttosto che rimaner ivi , sa- 
lire SII Ila flotta. 

l i Londra intanto pensavasi a nuove spedizio- 
ni a quella parte, per condurre la colonia a cer- 
ta stabilità ^ ed allestitisi quattro grossi .vascelli , 
volle .condurli l> stesso Rdeigli : il quale impa- 
ziente di vedere la colonia, die giustamente ri- 
guardava come opera sua , precedette con uno gli. 
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aU»i tre che inlknlo finivano eli approvvigionarsi. 
Andò egli ad approdare al Capo di Halloias, al- 
cun poco al mezzodì del luogo ove erano siati la- 
sciati i cerrl 1 otlo .uomini 5 e non avendo potuto 
trovarli, dopo ripetute ed inutili ricerche, pieno 
di rincrescimento e di confusione voltò la prora 
verso Inghilterra. Quindici giorni dopo Grenwill 
approdò alla baia di Roenoke, ove non trovò che 
poche traccie del suo stabilimento. Il primo suo 
pensiero fu , che i nativi li avessero eslerminatij 
ma uno dei due Indigeni stali in Inghilterra , il 
quale accorse per riceverlo, mentre ignorando che 
fossero 'partiti con D.ake non sapeva dar conto di 
essi ,, assicurò con tal fermezza Gremvill che da- 
gl’ Indigeni non aveano avuta offesa veruna, Che 
questi rincuoralo lasciò nell’ isola cinquanta uomi- 
ni', fece loro costruire un alloggiamento 5 e date 
loro provvigioni per due anni, ritornò in Inghil- 
terra. 

Nell’ anno successivo fu spedito Giovanni Whi- 
te con tre vascelli carichi di munizioni , di vive- 
ri , e di buon numero d’ Uomini, e di donne, de- 
stinati a dare buona forma alia colonia •, e con 
ordine di prendere cura della medesima in qua- 
lità di suo Governatore. Ma , come Rateigli e 
Grenw'fll , trovò anch’egli il luogo deserto. Una 
parte de’ cinquanta Inglesi lasciati da quest’ ulti- 
mo era stata trucidala , e gli altri erari fuggiti. 
Bronchi poi e spini coprivano il terreno che do- 
vea essere coltivato. White , uomo di fermo ca- 
rattere , non abbattuto da tante disgrazie, sì fer- 
mò sul luogo , vi fece ristaurare. gli' alloggiamen- 
ti , e col suo esèmpio animò gli altri a stabilir- 
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visi. Il nativo clie abbiamo dianzi accennato , e 
che chiamava»! Manteo , si volle battezzare , ed 
ebbe il titolo di Signore di Assamoiipeaek, nome 
di una uazione di quella parte d’ America ; e ta- 
le distinzione a lui usata dagl' Inglesi in ricom- 

pensa della sua fedeltà ' facilitò qualche trattato, 
di pace e d'alleanza cogli Americani vicini. Con 
questi e con àjlri acconci mezzi W bile piantò b*— 
ne la colonia , che sorse col bel titolo di oitlà 

di Rateigli in V irginia. Avea essa cento .quindi- 

ci persone e buoni ordini ; ma voieavi ancor mol- 
to perchè acquistasse forza; Fu mandato ■ W liite 
medesimo in Ingliillerra a sollecitare rinforzi: do- 
po due anni di sollecitazioni ottenne tre vascelli ; 
e postosi in viaggio , quando fu giunto al Opo 
d’Hiltoras, mentre pure ardea d’impazienza iti 
riveder la colonia, trovò iscrizioni sulla scorza de- 
gli alberi , che I 1 avvisavano , senza dirne il pei- 
chè , qualmente essa era passata a stabilirsi a C ma- 
iali, isola venti teglie distante da Roenoke. Rim- 
barcatosi colla sua gente per recarsi a Croatàn , 
si fiera tempesta F assalse, che portato in alto ma. 
re con conqoassameuto de’ suoi legni , e perdita 
di molti .attrezzi , non ebbe migli ir parlilo che 
rii ritornare in Inghilterra. li nuovo disastro di-: 
sanimato avendo- la Compagnia , che tante spése 
a\ea fatto fino allora senza costrutto; e molto più 
perchè Rateigli , il quale era l’ anima della im- 
presa , trova vasi in que’ di involto in assai tristi 
imbarazzi ; la colonia fu interamente abbandonata 
per lo spazip di dodici anni. ' ' 

Solamente adunque nel 1602 uno de 1 membri 
deli’ antica Compagnia chiamato il capitano Gos- 


Digitized by Google 



( »»') ’ , . • 
iiold , armò un bastimento a proprie spese, con 
circa trentacinque uomini ,, e parli per le coste, 
d’ America, Àyea. egli tenuta una strada affatto 
nuova,. e più breve del, la praticata fino a que’ gior- 
ni ; ma audò ad approdare più al setleutrione di 
quello che avessero latto gli altri navigatori; e tro- 
vossi improvvisamente tra le isole cfie formauo il 
fiancò settentrionale della baia di Massacbuset nel- 
la Nuova-Iugliillerra.- Non avendo osservate le co- 
modità di quella. bella rada , voltosi a mezzodì , 
giuusé alla punta «Lei Capo Codd , ove smontalo 
n terra fece qualche traffico cogl’ Indigeni , diede 
il nome di Vigna di' Marta e di Santa Elisabet- 
ta a due isole vicine , « nella seconda seminò va- 
rii grani d’ Inghilterra che fruttificarono così pre- 
sto come quelli seminali in addietro a Roenoke. 
Ivi fermatosi per un mese cambiò alcune sue pic- 
cole merci con pelliccerie e con gomme; e ritor- 
nato in Inghilterra , magnificò la naturale bellez- . 
za e I» fertilità del paese , e le ricchezze che ne 
avea tratte. „ . • . 

Ciò risvegliò jn molti mercatanti le antiche spe- 
ranze , così che sul principio del i6o3 alcuni di 
-Bristol, fecero partire due vascelli che andarono 
ad approdare dov’ era stato Gosnold , e ritorna- 
rono con buon carico. Nel i6o5 parli da Lon- 
dra un bastimento per quel luogo medesimo , il 
quale era ai trentanove gradi di latitudine ; ma 
spinto da venti più al settentrione , .andò a dar 
fondo sotto l’isola che Qggi chiamasi Isola-lunga. 
Non fidatisi quelli ch'eratìo su quel bastimento , 
de’ nativi , i quali da prima li aveau ben accol- 
li , e poi moslraronsi mutali d’ umóre , radendo 
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la costa per quaranta miglia , entrarono nel fiu- 
me di Connecticut , dando, il nome di Penteco- 
ste al seno in cui si erano ancorati. Nuli' altro > 
si sa di questo viaggio : ma intanto è certo che 
nè' questo bastimento y nè i due vascelli di R.i- 
stol , nè Gosnold cercarono della colonia prima : 
la bramosia del guadagno avendo in tutti que’ na- 
vigatori estinto ogoi seme di pietà verso quegli 
intelici. 

Tutte codeste spedizioni intanto facevan vede- 
re ohe grandi vautaggi sarebbonsi potuti trarre da 
una impresa ben condotta e ben sostenuta : per 

10 che alcune società di L >ndra , di Bristol , di 
Eseter e di Piimoulh si rivolsero al re Giaco- 
mo I per ottenere di formare una Compagoia, e 
d’ impiegarvi de’ fondi , il. cui buou uso venisse 
garantito dalla suprema sua autorità. Il Re accor- 
dò la domanda: e fece spedire il diploma oppor- 
tuno ai io d’agosto, del itìoS , pel quale fiser- 
handosi la direzione dell’ impresa, creò due Com- 
pagnie distinte , ognuna delle quali dovea fonda- 
re una colonia sua propria. Una era investita del- 
la facoltà d 1 incominciare il suo stabilimento nel 
luogo della costa della Virginia, che le paresse 
più opportuno , Ira il gradi trentacinquesimo e 

11 quarantesimo primo ; polendosi allargare sulla 
costa a destra e a sinistra per cinquanta miglia 
inglesi, ed internarsi nelle terre in faccia alla co- 
sta medesima fino 9 cento -, proibito ad ogni al- 
tro di stabilirsi nelle vicinanze senza espressa per- 
missione del Consiglio di quella, col mia : questa 
fu .chiamata da Compagnia di L *udra. L’ altra 
Compagnia, che »i eh amò di B islol ebbe la li- 
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bertà di statuirsi Ira - il, grado trent'ottesimo e il 
quar3nlacinquésimQ , colla medesima estensione di 
tene } sempre che peiò stesse a cento miglia di- 
stante dalle tene delia piima. 

La Compagnia di Londra mandò Giovanni 
Smalli con tre vascelli , il quale per felice com- 
binazione andò ad approdare direttamente a «juel- 
la parie del territòrio americano a cui in appres- 
so si limitò il nume di Virginia. E quantunque 
avéss’ egli intenzione di recarsi a Roenoke , ove 
White avea lasciati /i ceui* otto uomini, pure sbar- 
cò al Capo meridionale della Baia di CUesapeack, 
al quale diede II nome di Capo Henri , come al 
Capo settentrionale diede- quello di Carlo , così 
«notando i due figli del Re ^ e in onore del mo- 
narca nominò fiume James quello che gl’ Indige- 
ni dicevano Pòuualan. A cinquanta leghe poi dal- 
la . imbaccai uia sopra una penisola di un terreno 
fertile, e 'ili una situazione - eccellente per farne 
una piazza d’armi egualmente e di commercio, d - 
,visò di piantare la città, che come il fiume ebbe 
il nome del- Re ; ed è quella ebe chiamasi Jaroés- 
1 Town. > - ; 

Erano gl’ Inglesi , che ivi stanzfaronsi, quando 
ne furono partiti i vascelli, in numero di cento- 
trenl’ otto : una moderala, condotta avrebbe pbtir- 
ta incamminar bene i lóro affari ; ma la troppa 
avidità li guastò. Gl* indigeni del paese per in- 
dole erano a primo appetto umani e trattabili • 
ma eiano d< I pari sospettosi , e capaci di passa- 
re tutto ad urr tratto dalla diffidenza all’odio. Es- 
si somministrarrino alla colonia viveri finché gii 
Inglesi nel IraOicare con essi serbarono lealtà j ina 
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avendo veduto che - incoro iociavanò a cercare' di 
frodarli , pensarono a vendicarsene. Accadde poi 
anche che avendo gl 1 Inglesi scoperto uu ruscello 
d’ acqua dolce che portava una polve lucente, pren- 
dendo questa per polve d’ oio , o d’argento , si 
misero ad accumularne con gran cura , e negli- 
gentarono quanto doveano' fare per assicurarsi i vi- 
veri che la terra dovea loro somministrare. Di-più: 
per la ragione stessa omettendo le debile diligen- 
ze ebbero un incendio ciré constimò una gran 
parte della città , e tutte le provvigioni, che foto 
rimanevano. Dovettero dunque- ridursi a viver di 
frutta selvatiche , di gamberi , *e ’ dj qualche al- 
tro crostaceo 5 e gl’ Indigeni-, già irritati conti » 
essi , nou solamente non li soccorsero nelle angu- 
stie iti cui erano caduti , e non vollero più lar 
con essi alcun traffico - ma si misero' ad ammaz- 
zare quanti di loro uscivano della penisola iu cui 
erano stabiliti.' 

Stavano essi in queste angustie , quando giun- 
se un vascello della Compagnia , di due che es- 
sa ne avea mandali ; con uomini e viveri a rin- 
forzo della Colonia. Cavatisi i coloni, pei soccor- 
si avuti , la -fame peliosa che aveano sofferta, <>- 
giù loro cura fu di caricare su quel vascello la ' 
loro polve d’ oro } e di questa pure caricarono 
T altro sopraggiunto dopo la partenza del primo. 
Appena in entrambi aveann lasciato qualche po- 
sto pel carico di legname di cedro , e di alcune 
l>alJe di pelli fine. La polve, iu cui aveaoo Lau- 
to sperato , non fu in Inghilterra che un sogget- 
to ai risa , perciocché non era che tritura di tal- 
co* TulUvolu e gli aiuti che que’due vascelli a 1 
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veano loro recati , e 1’- abbondanza del primo rac- 
colto che fecero , misero in istató Smith di for- 
mare due nuove piantagioni , una a Nausamoud 
sul James , a trenta miglia dal. primo stabilimen- 
to v e 1’ altra più in alto ,• ove comprò per una 
certa quantità -di rame da ón Capo de’ Selvaggi il 
lerreno necessario. Poco tempo dopo ne formò una 
terza alla imboccatura del fiume. . 

Il poco costrutto che la Compagnia di Londra 
avea tratto fino allora dagl’ incominciati stabili - 
nienti + la fece pensare e mettere nuovi ordini 
nel reggimento della colonia j. ed- avutane facoltà 
dalla Corte , spedì nove vascelli con uomini e 
provvigioni., sótto la direzione de’ cavalieri Ga- 
ies e Summers -e dei capitano Newport, i quali 
doveano esserne i . Governatori in egual grado di 
autorità. Si erano essi per disgrazia imbarcali tutti 
e tre sul legno medesimo j ed una fiera tempe- 
sta , che disperse gli altri vascelli , portò quello 
su cui essi erano T a spezzarsi ad una delle isole 
Bermuda, senza però che il naufragio costasse lo- 
ro, la vita, 'siccome altrove fu per noi accennato. 
Ma nella misèria in cui trovaronsi,' vennero a di- 
scordia tra loro , e formaronsi due fazioni, di Ga- 
tes e di Summ.ers. La necessità li .costrinse però 
ad un accordo., e con grandi stenti. giimsercr a 
farsi due basti menti con cui togliersi dal -deserto 
~ nel quale erano stati ba'zati.' In quel frattempo 
Smith per lo scoppio di un barile di polvere , 

- grande m tolte mal concio , .era partito da James? 
Town per Londra. .'La* sua partenza, e f arri- 
vo colà dj alcuni de’ nove vascelli che abbiamo 
accennali , cagionò £“*ndi disordini nella colonia: - 
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questi animarono gl’ Indigeni a dare addosso agii 
Inglesi eli’ erano rielle piantagióni più lontane dil- 
la città - y e l’arrivo in es*a de’ fuggitivi introdus- 
se insieme culle discordie la fame a lauto die non 
solo si mangiarono i cavalli , ma divoraronsi per 
lino i cadaveri degli- Americani che polevansi uc- 
cidere j e narrasi che s’ andò periino a dissolter- 
rare i già sepolti. Il tempo di questa fame passò 
nella Virginia in proverbio. 

Di cinquecento uomini che Smith avea lascia- 
li nella colonia t sei. mesi dopo la sua partenza 
no» se ne coniavano più che sessanta } e sareb- 
bero periti anche questi , se non Cossero arrivali 
i tre G .vernatori coi due loro bastimenti. Ma uon 
avendo provvigioni per più di quindici giorni , il 
partito migliore clic i. coloni creile! lero di poter 
prendere , fu d’ imbarcarsi per Terra -Nuova, on- 
de trovar colà modo di andare in Inghilterra. Non 
erano qne’ fuggiaschi che a piche miglia al di sot- 
to di Jadies-Town , quando incontrarono Lord 
Delaware , il quale con tre vascelli andava a pren- 
dere possesso del governo della Virginia , di cui 
era stalo investito dalla Corte. Egli li obbligò a 
ritornare indietro ; ed avendo ingrossala la colo-, 
uia di dugento uomini, vi fece buoni stabilimen- 
ti y e la resse assai bene sino al marzo del sus- 
seguente anno in qui una grave malattia soprag- 
giuntagli l'obbligò a ritornare in Europa. In po-v 
sto di Wy fu nominato il cavalier D^le , che nel 
maggio del 1611 andò a Jame->-TiWu con gros- 
sa partita d’uomini e di animali , e che. con mol- 
ta fermezza obbligò i coloni ad ulilmeute laivorà- 
re : sicché s’ ebbe assai buon raccolto in quell’ au- 
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no , quantunque non si fosse incomincialo a se- 
minare' cKe a$sài lardi. Nell’ agosto poi giiinse.il 
cavalier Gale? di nuovo con sei vascelli , con be- 
stiami e pollami , e munizioni da guerra , e tre- 
cento uomini , per piantare una nuova colonia , 
di’ egli /stabili nel cantori?; d’ Arra bai uck, cinquan- 
ta miglia al di sopra di Iames-Town. Egli diede 
alla sua città il nome del Principe Errico. 

Noi abbiamo notate queste particolarità , per- 
ciocché manifestamente -dimostrano quanto i fon- 
datori dello'.Slato Cresciuto poi in meno di due 
secoli alla eminenza in die il veggiamo, abbian 
dovplo travagliare per vincere ostacoli sì va'rii e 
sì possenti. Ora incomhiceremo a notare alcunché 
«Ielle violenze Con cui la 1 perversità europea maci 
cbtò il vergin terreno di quella parte d’ Ameri- 
ca ; e diremo insieme un caso per varii rispetti 
degno di menzione. Quell’ Argall , di cui abbia- 
mo parlalo altrove , mandato con due Vascelli nel 
• i6i2 e con 'nuove provvigioni in Virginia, aven- 
do avuta commissione di recarsi a Pati iwmeck per 
intavolare cogl’ Indigeni qtialdie- relazione di traf- 
fico , trovò colà nna bella giovine, di nome Po- 
cahonlas , figlia del Qepo di Poubalan * e sotto 
Jl pretesto di ‘ volere renderle -gli onori dovuti al- 
suo gradò principesco , invitatala ad andare a bor- 
do del suo bastimento , perfidamente la trasse pri- 
gioniera a James-Town. Intendea costui singolar- 
mente con tal' fatto di poter venire col padre di 
lei ad un accordo di salda pace , restituendoglie- 
la. Ma il Principe americano aVea più alti sen- 
si degPIngled. Punto dall’oltraggio ricevuto, quan- 
tunque egli amasse teneramente la figlia, non vol- 
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Je ascollare proposta alcuna , se prima di tulio non 
fermatasi il matrimonio della donzella con un gen- 
tiluomo inglese nominato Giovanni Rolfe, il (pia- 
le vedrassi in appresso da quale astuzia fosse aiu- 
tato per esserne lo sposo. Fu dunque nel i6i3 
celebralo quel matrimonio } e quésto produsse il 
rislabilimeuto della buona intelligenza tra gl’ In- 
glesi , il padre della sposa, gl' Indigeni di Cliir- 
kahomony , e la maggior parte delle nazioni vi- 
cine. Gl’ Indìgeni sin da principio aveano propo- 
sto de’ parentadi reciproci 5 nè certamente questi 
avrebbero di poco giovalo agl’ interessi degl’ Ingle- 
si. La popolazione delle ci i nie loro sarebbesi fa- 
cilmente aumentala ; i nativi si sarebbero traili a 
civiltà , traendosi al cristianesimo ; nè lanti disa- 
stri e tante stragi ingombrerebbero ora le pagine 
della storia. ' 

Nel i 6 i 6 ii.cav. Dale' lasciato un luogotenen- 
te nella colonia , passò a Londra, e condusse se- 
co Bolle, e la sua sposa, la quale erasi falla bat- 
tezzare all’ atto delle nozze. Smilli , che era an- 
cora in Inghilterra^' saputa la venuta di lei , an- 
che prima di vederla , cercò d’ esserle utile vol- 
gendosi alla Regina per procuramele la protezio- 
ne. La supplica eh’ egli diede a quella Piincipes- 
sa, merita giustamente un- posto nella storia, per- 
ciocché molli fatti accenna , non pervenutici per 
allea via, e dichiaranti le cose toccate. Egli chia- 
mava Pouhalan , padre di quella .giovine , impe- 
radore Indiano ; e noi recheremo qui alcuni tratti 
di ciò eh’ egli ne disse. 

Sono dieci anni , che Pouhptan , tino dei 
principali re detP. America , mi Jcce prigionie- 
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re in Virginia ; e che da lui ebbi straordina- 
rie prore di bontà. Ma singolarmente Nauta- 
han , figliuolo di quel monarca , il più ben 
Jàito , il più robusto e il più ardito uomo che 
io in abbia veduto JLva i Selvaggi , e Poca- 
hontas , cara e diletta Jiglia di P cubata n , se- 
gnalarono la loro pietà per me nel miserabi- 
le stalo a cui mi trovava ridotto.. Impercioc- 
ché quantunque io fossi il /tritilo cristiano che 
quella Corte barbara avesse veduto , o alme- 
no che caduto fosse in suo potere , io debbo 
loro la giustizia di' dichiarare che. ad onta del- 
! odio e delle minacce del popolo , abbondan- 
temente essi provvidero a tutti i miei bisogni. 
Io fui per sei settimane ingrassato e il po- 
polo non attendeva' che il momento di divorar- 
mi , quando , venuto il di dell orribil pasto y 
Pocahontas mise la sua testa all estremo pe- 
ricolo , posandola accanto alla mia sul ceppo 
su cui io dovea essere mozzato. Quel genero- 
so atto di lei arrestò tulio ad un tratto il col- 
po micidiale già sopra di me alzato. Poscia 
essa Ottenne dal padre eh.' io, fossi con /sicura 
scorta condotto a James- Town , ove non tro- 
vai che trehlotto Inglesi miserabili , oppres- 
si da malattie e i quali erano la sola guar- 
dia allora de’ vasti tcrrilorii della Virginia. A 
questa nobile e generosa Principessa dovemmo 
,noi la salvezza nostra ; perciocché nella età 
sua più tenera , e ad onta della guerra che con- 
tinuava cogl’ Indigeni , ella s' arrischiava di 
venire a vederci . , sovente acquietava le nostre 
querele , nc mancava mai di provvedere ai no- 
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siri lisogni. Non so dire se suo padre stesso 
le facesse far cosi per vis'le politiche , le quali 
non sono sconosciute a que ’ Barbari ; o se la 
Provvidenza si servisse di lei come di uno strii - 
mento per salvarci ; o se ciò eh ’ essa faceva , 
le fosse su eget ilo da tipo sport latteo moto f af- 
fezione. Quello che so è che quando Suo pa- 
dre cercava di sorprenderci , nè le dense fo- 
reste , nè le tenebre della notte , nè la diffi- 
coltà delle strade le impedivano di venire a 
trovarmi colle lagrime agli occhi , c di darmi 
avvertimenti che ci toglievano di fut ore de' no- 
stri nemici ; e ciò còl pericolo di perire essa 
medesima , se i suoi avessero avuto il minimo 
indizio di queste cose. In appresso , durante 
una pace di due , o tre anni , questa buona 
Principessa , seguila dal suo corteggio , f re- 
quentò James- Town colla libala con cui dimo- 
rava in casa di suo padre ; e co’ suói buoni 
off di manierine la tranquillità. Fu essa che , 
dopo Dio , salvò la colonia dalla faine e dal- 
la intera desolazione. Dopo la mia partenza 
gl' Jnglcsi provarono nuove disgrafie ; e nel 
corso di una lunga cd aspra guerra di' essi 
ebbero con Pouhalan , non udirono più parla- 
re della Principessa sua figliuola. Ma ir fine ' 
trovaron modo di rapirla , e per due anni fu 
tenuta prigioniera in James- Town • e fu que- 
sto un espediente che assai giovò non solamen- 
te per ottenere de' viveri per la colonia , ma 
eziandio per procurare la pace. La Principes- 
sa Pocahontas , rinunziando ai diritti della sua 
nascila , sposò un Gentiluomo inglese , con cui 
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ho saputo essere già arrivata in Inghilterra. 
Essa è la prima de' suoi paesi , che abbia ab- 
bracciato il cristianesimo , la prima che abbia • 
parlato la nostra lingua , la prima che abbia 
un figlio di legittimo matrimonio con uri Ingle- 
se. Avvenimenti ai tale natura non meritano 
essi t attenzione della nostra augusta e virtuo- 
sa Regina ? 

Da quanto Smith medesimo diceva nella sua 
supplica, ben poleasi argomentare che quella Prin- 
cipessa non era stata indifferente per lui. Ma bi- 
sogna aggiungere eh’ essa erasi ridotta a sposale 
Piolfe penditi gli si era supposto che Smith tos- 
se morto. Quando lo seppe vivo , ne fu assai do- 
lente ; nè per alcun tempo volle vederlo , sde- 
gnata del Pitiga tino; e. quando in fine gli permise 
di presentatile, glj rimproverò amaramente la di- 
menticanza iu cui egli avea posto i suoi beneficii. 
Del resto fu accolta a Corte, e trattata come una 
principessa di reai sangue ; e tanto colle sue buo- 
ne maniere si conciliò la stima di tutti , che si 
stette ja forse di fare il processo a Rolfe per lo 
ardimento avuto iu abusare dello stato di lei pri- 
gioniera per averne la mano, massimamente sen- 
za P approvazioue , dicevasi , di suo padre. Ma 
fu chiarito questo fatto.; 'nè più si parlò di quel 
disegno. GP Inglesi Speravano che, ritornando e*- 
sa in America , molto avrebbe giovato ai loro af- 
fari ; ma nel mentre che stava per imbarcarsi , 
cadde ammalata , e morì non lasciando che uu 
figliuolo , la cui posterità cinquant’anui addietro 

avea assai considerazione in Virginia. 

' 1 ^ . * * ' 
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CAPO SECONDO. - 


La Virginia prende grande incremento sotto il governo 
' d' Yardly , d’ Arguii , ni Powel , di Wyàl; ma , fuori 
del secondo , lutti si fidano troppo dello stato di pace 
cogl' Indigeni. — Cospiratone di Oppeciiancaoougb : 
carattere di Nìmcl!auau, a cu» riguardo è fatta. — j*ei- 
tìdia con cui gl' Inglesi se ne Veudicauo. — Disordini 
ntlla'Coluiii j ; e misure prese da Callo I per rimediai-' 
vi. Principi! del Maryland. — Nuovi disordini it'am- 
mioislrazioue. — Nuova espirazione di Oppccliauca- 
nough. — Assassinio di questo Principe. — Governo di 
Bei teli y. — Scopetta di paese. — Guerra civile. — in- , 
cendio di James-Towu. 

Il luogoteneule , che Dale partendo per l’ In* 
ghiilend avea lasciato , era cerio d-’ Yardly , che 
introdusse in vero nella Viiginia la coltivazione 
del tabacco , onde molta ricchezza venne di poi 
al paese; ma fidalo nella pace c)ie, massimamen- 
te pel matrimonio della principessa Pocaliontas , 
erasi stabilita , Irascuiò e le cose apparteneuli al- 
la difesa pubblica , e i lavori della terra , che 
doveano som ministrare i viveri alla colonia. Tut» 
to era languore nel 1617 r|uando al posto di co- 
desto imprudente Yardly venne mandalo Argail. 
Egli non trovò in James-TVwu che quattrocento 
Inglesi , la sola meli de' quali era alta ai lavo- 
ri ; d’ altra parte vide che gl’ indigeni aveauo in- 
comincialo ad avere armi da fuoco , delle quali 
facilmente avrebbero potuto far uso contro gl’ In- 
glesi , sebbene fino allora non se ne fossero pre- 
valuti che per la caccia. Non essendo adunque 
pago della troppo sicurezza in cui si vivea riguar- 
do a questi , con fermo animo riparò alle man- 
canze fino allora commesse , fortificò i luoghi 
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-di difesa*, ordinò seminagioni di commestibili-, e 
sulla base di queste cose rendette florida la colo- 
nia. Dello zelò suo per gl’ interessi de’ nascenti 
stabilimenti della sua nazione in quelle parti noi 
ti' abbiamo additala una prova nella invasione che 
egli fece in Acadia , e nella ruinà che portò al- 
le colonie che i Francesi aveano incominciato a 
foudare in quella penisola. 

~ Nel tempo del governo di costui morì Pouha- 
tan , il quale dichiarò .suo successore nel princi- 
pato il suo secondogenito , di nome Itopatin. Il 
primogenito , chiamato Oppechancanough, era sta- 
to diseredato, da Ini per essersi me'sso alla lesta 
della nazione dei diiicahomony , i quali Ip avea- 
no riconosciuto per loro Principe. Egli è da pre- 
sumere che questo fosse un pretesto ; e che Pou- 
hatan, avesse fatto traspirare qualche secreta pre- 
dilezione per Itopatin, forse figlio d’altra madre; 
c che Oppechancanough volesse prevenire il col- 
po che gli si preparava. Non veggeudo poi n i 
in questa parte di storia falla menzione, di Nau- 
takan , mentovato dà . Smith , veniamo a conget- 
turare , o che questo fosse un secondo nome eli 
Oppechancanough, o ch’egli fòsse un terzo fi. 
gliuolo di Poubatan , rimasto nella oscurità. Per 
ciò che appartiene al primogenito di questo Prin- 
cipe-, noi vedremo in appresso com’egli era for- 
midabile uomo e per valore e per astuzia. Pel 
presente proposito basta accennare come , di con- 
certo con Itopatin , egli rinnovò la pace coi co- 
loni inglesi. 1 " 

Argail , quantunque assai bene si comportasse 
per gl’ interessi della colonia , fu rimosso dal gn- 
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verno della medesima ; e gli venne dato per suc- 
cessore il capitano Powel , il quale poco tempo 
dopo dovette cedere il posto a Yardly, che 1’ a- 
vea governata pochi anni prima con quella ne- 
gligenza che per noi fu notata. Egli recò d' In- 
ghilterra ampio convoglio di bestiami e d’ altre 
provvigioni , e verso milledugento uomini. Allo- 
ra si popolarono tutte le Piantagioni le quali si 
trovavano deserte ; e si convocò no’ assemblea di 
tutti i cantoni , nella quale ogni Piantagione avea 
i suoi rappresentatili ; in ciò e nel restò confor- 
mando il governo secondo gli usi di Scozia. Fu 
in quell’anno stesso che si fece una divisione dei 
terreni , per la quale tutti riconoscendo quanto 
era di loro proprietà , 1* industria, si animò , e 
nacque l’emulazione che djede alla industria più 
viva spinta ; e molte utili istituzioni si fecero , 
fra le quali fu quella di non accordare terre se 
non a coloro che recassero nella colonia effetti rea- 


li , o vi conducessero un certo numero di perso- 
ne ad utile aumento di popolo. Nè cessavano poi' 
di giungere da ^Inghilterra nuovi rinforzi e nuovi 
uomini : ond’ è che si potè con gran vantaggio 
stabilire una salina a Capo Carlo e molle fucine 
di ferro a Fallin-Crook sul fiume James , poiché 
nelle vicinanze erasi trovata una miniera , la qua- 
le faceva sperare che non s’ avrebbe più bisogno 
dell’ Europa per codesto metallo. Così prosperava 
la colonia , che la ricchezza e l’abbondanza sua 
erano ornai passate in proverbio. Ma le antiche 
spensieratezze d’ Yardly non erano cessale. Fida- 
to sempre nella pace , in che fino allora gl’ In- 
digeni erano vissuti rispetto alla colonia , lasciò - 
St. dell’ America T. XF1I. a 

- * V: 
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trascurare la coltivazione delle biade , ed ampliò 
quella del tabacco , la quale giunse al seguo di 
produrre di questa derrata tanta quantità , che , 
sopraccaricatane Ja Compagnia di Londra , fu co- 
stretta ad implorare dal Ré un ordine , per cui 
ad ogni abitante fosse vietalo di raccoglierne più 
di cento libbre. 

In quelle circostante yenne nuovo governatore 
della colonia un giovine senza esperienza e sen- 
za giudizio chiamalo il cav. Wyat , il quale, vi- 
sitate tutte le Piantagioni , siccome ayea , condot- 
to seco milletrecento, uomini , con essi altre ue 
fondò fino al fiume di Patowmeck , senza far re- 
gnare più che sfatto avesse il suo predecessore i 
necessari buoni ordini; nè. la Suprema Corte, la 
quale era composta del Governatore e del suo Con- 
siglio , pensava a reprimere gli abusi , e a far 
osservare i regolamenti. E la licenza per ogni 
verso era sì grande, che gl-’ Indigeni viventi iu 
mezzo agl’ inglesi aveauo già imparato in che le 
forze di questi consistessero , e in che tempo , 
e in che luoghi potessero- sorprenderli ; così che iu 
sostanza erano padroni interamente delle loro vi- 
te e delle loro .fortune. . i 

E ben ebbero gl’inglesi a pentirsi di tanta lo- 
ro neghittosità. Accadde adunque elle , essendo 
stata ucciso un ‘Amencano <li nome Nimettanau, 
carissimo ad Qppechancanough , questi peusò a 
vendicarne la morte cella strage generale di tutti 
gl’inglesi. Egli ue fissò l’epoca precisa che fu il 
giorno 2i- di marzo dell’ anno 1(^22 , e ne fissò 
pur l’ora che fu quella che precede il mezzodì, 
essendo essa appunto il tempo, iu cui gli abitati- 
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ti delle Piantagioni erano sparsi per le campagne 
seni’ armi e lutti intesi ai lóro lavori. Doveasi 
un tale disegno eseguire iu tutti i cantoni della 
colonia , salvo cbe in quelli posti sulla riva orien- 
tale , perdio sapeasi che gl’ Indigeni di quella par- 
te erano sinceramente affezionati agl' Inglesi, quan- 
do che tutti gli. altri „ quantunque viventi in ap- 
parente accordo, li odiavano fieiameiile. Era poi 
tanta la fidanza imprudente degl’inglesi , che pre- 
starono agl’ Indigeni i loro battelli e cannotti, men- 
tre con essi andavano per ogni parte a concerta- 
re codesta loro cespi razione, coi vicini. E per Cep- 
pili addormentare nella turo fidanza gl 7 Inglesi , 
gP Indigeni ebbero P accortezza il giorno innan- 
zi a quello iu cui aveano risoluto di eseguire la 
concettata strage , di far loro de’ presenti di sal- 
vaggina , di pollami , di pesce e di frutta ; e la 
stessa mattina del giorno fatale si fecero vedere 
senz’ armi ; mangiarono amichevolmente con esso 
toro , e tutte le apparenze mostrarono d’ uomini 
tranquillissimi. Quando però giunse l’ora stabili- 
ta , improvvisamente s’alzarono da ogni parte, e 
colla famosa loro mazza tagliente, e con ogni al- 
tro strumento che seppero trovare all’ intorno, die- 
dero addosso alle loro vittime. Alcuni s’imposses- 
sarono anche delle armi da fuoco , colle quali ti- 
rarono su quelli che nel primo assalto si diedero 
alla tuga ; uè fuvvi età , nè fuvvi sesso rispar- 
mialo. Trecentocinquaula furono gl’ Inglesi truci- 
dati in quel giorno $ e più ampio sarebbe stato 
il macello , se qualche ora prima non si fosse sa- 
puta da alcuni la trama. Ed ecco come andò il 

tatto. Due Indigeni , i quali ordinai iam<'ule ve- 
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nivano impiegati alla caccia , aveano la sera del 

giorno innanzi dormito nella Piantagione di un In- 
glese , nella quale uno d’ essi avea relazioni par- 
ticolari di servizio. A lui dicendo l’altro d’ al- 
zarsi alla notte per andare ad uccidere il padro- 
ne , promettendo ‘dì ammazzare il suo il giorno 
seguente , e per incoraggiarlo a ciò avendogli sco- 
perta la cospirazione •, quegli -s 1 alzò fingendo di 
essere d’ accordo cogli altri , e non fece altro che 
andare ad informare il suo padrone di quanto ac- 
cadeva. L’ Inglese adunque non perdette un istan- 
te : assicurò bene la sua casa ; indi prima di gioì - 
no andò a Jaraes-Town t e così gli abitanti di 
quella città , quelli delle Piantagioni vicine , e la 
ciurma di un vascello , ch’era all’ancora nel Pa- 
towmeck , furono salvi. Il macello maggiore cad- 
de sugli abitauti delle Piantagioni Ionia ue. 

Nimetlanau , la cui morte portato ayea Oppe- 
chancanoHgh a sì alto eccesso di vendetta, lascia- 
to avea come guerriero un gran nome presso i po- 
poli di quella parte d’ America •, ed era stato for- 
midabile stessi Inglesi. Gl’Indigeni lo avea- 
no creduto sempre od immortale , o invulnerabi- 
le, poiché giammai non era egli stalo ferito, quan- 
tunque si fosse trovato in gran numero di com- 
battimenti fierissimi, E di tal concetto egli com- 
piacevasi , e cercava di mantenere a suo riguar- 
do Vale opinione ; e per insinuare nel comune dei 
suoi l’idea d’essere più che uomo, abbigliavasi 
anche in foggia strana .e tutta a lui particolare. 
Dicesi , fra le altre cose , che si coprisse tutto di 
penne , con ceri’ ordine bizzarro ad un tempo ed 
elegante disposte y ove alla varietà del disegno as- 
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sai contribuiva la varietà de' colori. Gl’ Inglesi 

talora ne risero , mentre i suoi popolani fammi' 
ra\a'ìu ; ma gf Inglesi il temevano assai forte , 
poiché parecchie volte entrò nelle loro iìla furio- 
samente , e colla terribile sua mazza tagliente ne 
esterminò quanti caddero sotto i suoi colpi. Non 
può negarsi che non fosse ucciso a tradimento , 
anche per la narrazione eh 1 essi fecero del fatto, 
raccontando che arrogantemente avea risposto a 
due domestici di un mercatante da lui invitalo a 
portare certe merci al suo villaggio y nè poscia 
comparso più , mentre essi sospettarono che lo a- 
vess’ egli tolto di vita. I costumi degl’indigeni 
non permettono una tale imputazione ; poiché , 
quantunque si< no essi furibondi nella vendetta , 
abboniscono la frode con tutti ; nè chi non li ha 
offesi ha a temere di loro. E che costui fosse poi 
d’ alto auimo , e tale da non dare occasione a 
quell’ accusa , il dimostra splendidamente la gene- 
rosità , coila quale perdonò agli assassini la sua 
morte , da essi soltaulo esigendo che nè ad alcuno 
dicessero d’ averlo ucciso , e secretamente lo sep- 
pellissero tra gl’inglesi. Vanità sia questa; ma 
non s’accoppia col vii pensiere di ammazzare un 
mercatante per appropriarsene poche cianfrusaglie. 
Bensi paté che gl’ Inglesi s’ impegnassero eglino 
medesimi a tacere della sua. morte per non espor- 
si alla vendetta di Oppechaucanough. Se non che 
quando videro in che fiero modo egli si era fat- 
ta ragione dell’ assassinio di lui , ogni mezzo si 
credettero permesso per rendergli la pariglia. Ar- * 
marmisi dunque tutti , quanti nella colonia n’ e- 
rau capaci, e per alcuni mesi gli fecero apeila 
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guerra , assaltandone ovunque fossero i popolani 
dipendenti da lui , e le loro abitazioni devastan- 
do j e come riusciva loro tròppo difficile d’ inse- 
guirli ne’ boschi , ricorsero alla perfidia. Imper- 
ciocché offrirono la pace e la dimenticanza delle 
cose avvenute ; e quando fu giunto il tempo del- 
Je messi , e gl’ Iudigeni all’ombra delia fatta ri- 
conciliazione senza sospetto applicavansi alle fac- 
cende della campagna ; diedero loro addosso spie- 
tatamente , e li tagliarono a pezzi, giovandosi 
-poi a $ì poco prezzo del raccolto preparato da que- 
gl’ infelici « - 

Ma non andarono per ciò bene gli affari del- 
la colonia ’ y ciré anzi e i danni recati da quella 
guerra , e le conseguenze della confusione che ne 
era nate , cagionarono grosse perdite alla Compa- 
gnia , sicché la maggior patte di quelli che la 
• componevano , vendette i lo^o capitali , e quelli 
che gli' acquistarono., avvegnaché pur mandassero 
soccorso , diressero le cose in modo , che quanto 
assicuravamo il loro presente vantaggio , altrettan- 
to ruinavano quello della colonia . • nella quale gli 
ordini primi ornai più non sussistevano $ e spe- 
zialmente si perdette l’autorità del Governo, dal- 
la cui giurisdizione i. nuovi venuti , o per con- 
cessioni accordate dalla Coite, o per contratti sti- 
pulali colla Compagnia sottraevansi. Questi disor- 
dini animarono gl r Indigeni , già ardenti di ven- 
dicarsi della sofferta perfida } e fecero un nuovo 
macello degl 1 Inglesi. 

Carlo I che sentì . non doversi perdere stabi- 
limenti che tanto costavano , e che erano capa- 
ci di produrre granile utilità , abolì la Gompa- 
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gnia non piq atta al bene che se n T era sperato; 
mise la Virginia sotto la sua direzione immedia- 
ta ; vi nominò un Governatore ed un Consiglio; 
volle che in suo nome si dessero le investiture ; 
e per incoraggiare la coltivazione non riserbossi 
elie Un canone di due scellini pe* ogni cento a- 
cri di terra. Con queste ed altre misure la colo- 
nia prese una faccia novella , perciocché gran fur- 
ba di gente accorse per isfabilirsi nel paese. Sic- 
come poi ogni particolare abbandonatosi alla va- 
nità , all’ ambizione , alla ingordigia , cercando 
d’ entrare in possesso di una vasta estensione di 
terre , ove la frequenza de’ fiumi gli somministra- 
va ogni sorta di comodità venne a troppo iso- 
larsi dagli altri , accadde che non solamente non 
si provvide quanto e;a d'uopo alia comune difesa ; 
ma si mise un fortissimo ostacolo ad avere in sì 
ampia contrada città , tutta in fatti essendo co- 
perta di soli casali : cosa che neeque alle mire 
.della Corte, .• . 

Fra i tanti che colle loto famiglie andarono 
per istabilirsi colà , si distinse lord Baltimore , 
che attaccato, siccome altrove dicemmo, alla re- 
ligione cattolica , già da molto tempo travagliata 
in Inghilterra per le novità succedutevi dopo lo 
scisma di Enrico VIIL, e le rivoluzioni operate- 
visi sotto i regni massimamente di Odoardo VI 
e di Elisabetta , cercava un soggiorno tranquillo. 
Ma non avendo egli trovata ia Virginia quella 
tranquillità che desiderava, considerato il bel pae- 
se che sta all'altura delPa Baia di Chesapeac , 
non tocco ancora dagl' Inglesi , ne chiese , e ne 
ottenne la proprietà col peso di piccol canone al- 
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la Coroua. -Egli è questo il paese di Maryland , 
divenuto poscia una bella provincia, che il figlio 
di quel Signore nel 1 635 incominciò, ad abitare, 
e a far coltivare^ suo padre essendo morto in In- 
ghilterra dopo la concessione Ottenutane , senza 
avere potuto ritornarvi più< Siccome poi i Signo- 
ri di Baltimore, colla proprietà del paese avea- 
no acquistata pel loro tenimeolo una giurisdizio- 
ne indipendente affatto da quella del Governo di 
Virginia ; una tal cosa divise interessi che per la 
comune prosperità doveanò essere uniti $ e tra gli 
altri fatti calamitosi avvenuti uno fu questo , che 
la coltivazione del tabacco essendo in quelle par- 
ti l’oggetto più importante della indùstria, soven- 
te si videro tra le due amministrazioni una con- 
traddizione ed una lotta óirca i provvedimenti 
economici intorno a questo prezioso capo d’ indu- 
stria, che non altro fecero che travagliare e dan- 
neggiare entrambi i paesi. Questo errore si mol- 
tiplicò poi nella Virginia strabocchevolmente, con- 
cedendosi colà terre e giurisdizioni con eguale fa- 
cilità contro, i migliori principi!, che da prima e- 
ransi adottati 5 e furono .tanto sensibili le cattive 
conseguenze che ne nacquero , che si vide tutta 
sossopra la colonia sotto il governo del cav. Har- 
vey , il quale tanto favoriva il cattivo sistèma , 
che fu improvvisamente arrestato.e mandato a Lon- 
dra con due Deputati spediti per accusarlo. Il 
cav. Berkeley , mandato in sua vece , prudente- 
mente mise riparo al male, -, 

Ma i disordini dianzi nati per tale cagione fu- 
rono un incentivo per gl’indigeni ad un nuovu 
colpo contro gl’ Inglesi. Oppecbancauoug, loro e* 
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terno nemico, meditò una nuova strage d'essi ; 
e se quella di' egli eseguì, non fu sì universale 
come la prima, perchè non atnmettevansi più gli 
Indigeni a vivere liberamente misti ai coloni, non 
mancò tultavoita d’ essere loro funesta , essendo- 
ne in questa occasione periti più di cinquecento. 

Il furore degl’indigeni era piombato sulle abita- 
zioni poste alla ma meridionale del James e ver- 
so le sorgenti degli altri fiumi , e spezialmente* 
dell’ Yorck ove il terribile Oppechancanoug sog- 
giornava. 

Berkeley , che per la interna amministrazione 
della cotouia richiamò in vigore i buòn) oidiui , 
per restituire la tranquillità al paese senza impe- 
gnarsi in una guerra che avrebbe prodotto molto 
spargimento di sangue , cercò dr toglier di mez- 
zo chi n’erà il primo o fomentatore o sosteni- 
tore , non affrontandolo di viva forza , ma pro- 
curando di sorprenderlo in qualunque modo, pa- 
rendogli che I 1 utilità della colonia potesse anda- 
re innanzi ad ogni altra considerazione. L’ età e 
ie fatiche aveano ridotto Oppechancanoug incapa- 
ce dì camminare da sè : le sue membra erano tut- 
te inferme , ì nervi lassi , e ie palpebre divenu- 
te si pesanti , che gli tenevano serrali gli occhi 
continuamente , sicché avea bisogno di chi glie le 
aprisse di tratto in tratto , siccome pure il soste- 
nesse della persona. Bei kelpy trovò modo di cor- 
rompere alcuni Indigeni perchè’ gli additassero i , . 
nascosti sentieri che guidavano all’ abitazione di 
quel Principe ; ed avendolo in essa sorpreso , il 
condusse prigioniero a James-Tcwn. Dicesi che 
fosse sua idea il mandarlo in Inghilterra ; ma cu- 
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me un soldato inglese. avesse' ardimento di dargli 
un colpo di fucile alla schiena , senza che - sap- 
piasi che ne fosse di poi punito , ò tosa che la sto- 
ria è costfetta a tacere, lascia odo in noi tle’ gra- 
vi sospetti sui sentimenti di'Beikeley, che -torse 
vide de’ nuovi pericoli per la colonia , se’ Oppe* 
" chancaooug vivea più a lungo. Così dunque finì 
quel terribil vecchio, che nella stessa sua prigio- 
. rie , ed in quello stato di tanta debolézza di col- 
po ili cui era , pavenlavasi ancora dagl’ Inglési. 
£ di fatti narrasi che fino agli ultimi momenti 
'della vita conservò là gagliardi» d’animo, cbe 
ne costituiva il carattere: imperciocché colpito un 
giorno dal sirsnrro di molta gente sconosciuta, ac- 

* corsa per vedei lo avendo domandato con iracon- 
do tuonò che si chiamasse il Governatore, quan- 
do' questi gli fu venuto innanzi ; • Se la sorte , 
gli disse con grande alterezza-, f’ avesse fatto 

' taàere nelle mie mani , non avrei avuta la 
viltà di farti oggetto delle risate del popolo. 
Era quel Principe uomo d’alta, taglia e di con- 
tegno nobilissimo ,' pieno di naturale «ingegno, sic- 

* che senza aver potuto imparare da nessuno , tro- 

* vato av'eà eccellenti modi ‘di governare e di fal- 

la guerra ; e i suoi sudditi più lontani rispetta- 
vano il suo nome j e’ ricevevano tremando ogni 
suo- ordine. -• ‘ ; • - 

La morte di Oppecbancanoug produsse nella 
colonia' P effetti*, che ÌBerckeley n’ avea sperato j 
ma la catastrofe di * Carlo I succeduta in- Inghil- 
terra,- e l’ avvenimento * alla suprema autorità di 
'Crorowtll f empironla di turbolenze. La ’ Virginia 
'sembra essere stata t ? ultimo paese cbe ai -pifgas; 


* . 
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se al gòverno del Protettore ,.e il primo che ri- 
‘tornasse alla divozione degli Stuardi; laipercioc» 
che come Berkeley avea dovuto , ritirandosi egli 
•nelle sue terre 1 cedere le sue funzioni a chi eia 
stato spedito d'Inghilterra per assumerle, improv- 
visamente mancato il Governatore di vita, il p«- 
•polo ne proclamò successore Berkeley ; ed egli 
•non acconsentì d’ esserlo ,, che -a patto che altro 
sovrano non si riconoscesse in Virginia , se' non 
se Carlo II. Il popolo vi annuì ; ed egli ne fu 
poi governatore in autentica forma quando Cal- 
lo I[ montò sul trono de’ suoi maggiori; e la 
colonia sotto di lui per alcun tempo .prosperò, »? 
si estese anche maggiormente- , 

Fu m quel tempo che s’andò a scoprire il pae- 
se dalla parte de’ monti che il fiancheggiano tra 
il settentrione e ii ponente. L’impresa fu tolta da 
uri certo Batt, il quale con quattordici Inglesi ed 
altrettanti nativi , partì di Àppamalox , e in set- 
te giorni di cammino giunse a piedi delle monta- 
gne , che da principio non gli parvero nè allenò 
scoscese, fila passata la prima catena d’esse, al- 
tre ne incontrò sì aspre , che «elio spazio di un 
giorno non potè scorrersene che un tratto di tre 
miglia. Tirando poi innanzi , molte vaste pianu- 
re gli si presentarono', coperte di una infinità di 
.cervi , d’ alci , di buffali , che lungi dal fuggire 
alia vista degli uomini , lasciavansi senza sospet- 
to mettere le mani addosso. E trovò pure tra le 
altre cose una specie (P uva , i cui grani erano 
grossi come una prugna.- Attraversate quelle mori- 
lagne se gli spianò innanzi un’ altra savarina* inaf- 
•fiata da un picco! fiume, dietro „iU<|i)ale»Cammi- 
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nò per alquanti giorni infino che da quel deserto 
giunse in campagne coltivate , i cui abitanti ve- 
dendo gl’ Inglesi si diedero alia fuga. Ai di là di 
quelle campagne Succedevano paludi , che i com- 
pagni di Batt non vollero passare , dicendo oltre 
essere una nazione potente , che trafficava di sa- 
le co’ suoi vicini^ e che , riteneva quanti forestie- 
ri capitavano presso d’essa. Batt fu dunque, obbli- 
galo a retrocedere ; e Berkeley era in procinto 
d* andare egli medesimo a quelle parti , quando 
una furiosa guerra -civile si accese in Virginia. 

Si è già dettai conte il bassa prezzo, eccessivo 
del tabacco metteva , in angustia la colouia , e co- 
me assai le nuoceva 1’ arbitraria partizione delle 
terre contro i regolamenti stabiliti da principio. 
Riebbero gl’ inconvenienti sotto Carlo II, che fe- 
ce amplissime donazioni a diversi Signori a v quali 
tanto abusarono de’ loro privilegi , che in (ine 
tutto il peso dtlle tasse cadde sopra i poveri. Si 
aggiunse poi un lerribil colpo d’ altra specie dato 
al traffico della colonia , in quanto il Parlamento 
stabilì diverse gabelle da una Piantagione ali’ al- 
tra , il prodotto delle quali finiva tuttofa profitto 
degli Esattori ; ed oltre ciò mise dazii sull’ in- 
troduzione del pesce salato , .quando P Inghilterra 
t»* era esente; e gabelle pur mise sopra tutte le 
produzioni della Virginia che entravano iu Inghil- 
terra , non avutosi nemmeno riguardo che v’en- 
trassero sopra bastimenti di costruzione inglese , 
e moufati da ciurma inglese. E , quasi a danno 
della colonia, non bastassero queste cose, sorse- 
ro a travagliarla ofribilmenle gl’ Indigenti , abi- 
tatiti al mezzogiorno d’essa , i quali posti in c<fe- 
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municazione di traffico cogli Olandesi , nel tem- 
po che questi erano stabiliti nella da loro chia- 
mata Nuova-Belgica , siccome a luogo opportuno 
diremo , poscia che cacciati questi di là, non eb- 
bero più tacile come prima il solilo commercio , 
dai medesimi Olandesi eccitati , alzaronsi pieni 
d’ira contro gl’ Inglesi, e ne devastarono in miK 
le maniere te Piantagioni , facendo mano bassa 
anche sugli abitanti. 

I coloni della Virginia adunque oppressi da tan- 
ti mali chiesero al Governo un soccorso , eh’ es- 
so allora non era io istato di dare ; onci’ è che, 
presentatosi alla moltitudine un giovane offiziale 
di nome, Natamele Bacon, eloquente, vivo, ar- 
dito, e di una fisonomia imponente , alto piena- 
mente a condurre a suo grado gli animi riscalda- 
ti , essa il fece suo capo, voltate le spalle a Ber- 
keley che pure era stato tino allora l’ idolo del- 
la colonia , e il quale fu costretto a triucierarsi 
in casa con alcuni de’ principali abitanti di J a- 
mes-Town. La rivolta fu si generale , e durò sì 
lungo tempo, che Bacoh , avendo convocalo colle 
usate formalità un' assemblea , ed essendosi tatto 
riconoscere per Generale delta colonia , si pose 
in pieno esercizio del comando assoluto , senza 
altra modificazione che quella di attendere gli or- , 
dirò della Corte per mezzo di deputati, che pro- 
mise di spedire , e de’ quali pensava già o di so- 
spendere l’andata per lungo tempo', o d’ impe- 
dirne il ritorno. Siccome pertanto v’era un par- 
tilo contrario, sovente si venne alle mani, e mol- v 
to sangue fu; sparso tra i Coloni ; nè è facil di- 
re come la Corte avesse potuto rimediare ai di- 
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sorcini, se una immatura morte non fosse giunta 
a' rovesciare i disegni ambiziosi di- Bacon. I mal- 
contenti rimasti ' sènza Capo non pensarono più 
die a domandar grazia ; e Berkeley fu di nuovo 
governatore ddla colonia. Però prima che la pa- 
ce fosse ben ristabilita accadde un grande infor- 
tunio. Imperciocché un certo Lawrence, uno dei 
capitani di Bacon , veduto che ad onta dell’ am- 
nistia promessa alcuni de’ suoi compagni erano 
-stati dichiarati incapaci ti T ogni impiego nella co- 
lonia T concepì, e pose in esecuzione l’orribile 
disegno di abbruciare James- lYvrn : cosi che , 
quantunque poscia rifabbricata , non potè più ri- 
tornare alla floridezza di prima ; e fu indi a qual- 
che tempo preso il partito di trasportare la serie 
del Governo e dell’Assemblea generale a Wil- 
liamsbourg T • . • 

* • “ *. * .1 . * * 

v « 
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• CAPO TERZO. 
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Notabili incrementi della Virginia e del Maryland. — Cir- 
. costanze concorse a popolare questi due paesi. — Ordi- 
ni di reggimento stabiliti in •Vngiina , e camb aùieiià 
avvenuti successivamente. — Autorità e pioti 1 1 1 de' Go- 
vernatori. — Titoli delle imposte levate. — Negri. e lo. 
ro condizione in Virginia* — • Qualità fìsiche c morali 
de’ Virgiuiatii d’ ami» i sessi ; loro vestiti , abbigliameli- 
ti , abitazioni , governo , religione. — Descrizione dei 
loro QuiocossatU. — Di che Coiza di mente siano dota- 
ti i V.ìrginiani. *— Loro idea di Dio. — Ofjirte dii loto 
Indovuti. — Incantamenti. — iniziazioni — Monumen- 
ti. — Preparazione de’ cadaveri’ de' loro Capi. — Calci», 
darlo. *— Munita. — La (oro razza è' ornai distrutta. 

- . • • « , 

* * , • « , •••• 

\ Quanto, ad onta elei discapiti sofferti por tut- 
te le cose nel capitolo antecèdente accfeunate 1 av- 
vantaggiassero la Virginia e il Maryland , può 
facilmente vedersi dallo stato die questi due pae- 
si presentavano sul' principio del passato secolo. 

Il tabacco di Virginia venne sino dai primi tem- 
pi. in tal rinomanza, che f» riputato il primo ta- 
bacco del mondo ; si contava die il com mer- 
ito di questo genere per lo Sole gabelle che a dt- 
' Tersi titoli a cagione d^esso si pagavano , faces- 
se entrare nel tesoro pubblico annualmente poco 
irtelo di un mezzo milione di lire sterliue. Altri 
generi però somministravano intanto quei due-pae- 
si , se non produttivi dì (anta somma , quanta 
ne produc^va il tabacco , al certo di un impor- 
tare notabile. , ' ’ \\ . ■ ■ • 

E' bisogna poi credere che presto popolazione 
e industria crescessero , se la Virginia era già 
Stala divisa in venticinque Conlee , e il Maryland 
come metro esteso, iti undici. James Totr# é Wih* - 
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liamsbourg erano le città notabili della prima , 
essendosi già osservato che meno città ha essa a - 
voto in paragone, d’ ogni altra contrada, avendo 
i possidenti delle'sue terre fatte a grandi distan- 
te le loro Piantagioni , e perciò essendo tratti a 
" preferire di abitare in esse. Il Maryland avea An- 
Dapoli e Williamsladt , porti nello stesso tempo 
principali pel suo commercio 'esterno. 

' La popolazione crebbe naturalmente pel passag- 
gio che molti Inglesi Vi fecero adescati dalla fa- 
cilità di fare fortuna, o dalla speranza dì trova- 
re asilo e libertà di cullo , quando le rivoluzio- 
ni politiche * religiose misero in tanta confusio- 
ne I’ Inghilterra, Si videro in fatti correre in 
Virginia ptimierameote; i Cattolici e gli Stuardi- 
«ti alla morte di Carlo I ,$ poi all’ avvenimento 
di Carlo H i Partigiani di Crómwell ; e di. bel 
nuovo gli Stuardisti , quando Guglielmo III fu 
fatto re. Da principio i Coloni non ebbero don- 
ue ; nè ardirono di sposare indigtne , non fidan- 
dosene. Sperarono fors’ anche di poterné avere di 
inglesi , quando fosse ben accertata la loro fortu- 
na.. Ed infatti non si tardò a vedervi giungere 
de’ convogli di donne , per le quali lungi dal do- 
mandar dote , i Coloni non ebbero difficoltà di 
pagare cento lire sterline per ciascheduna a chi 
loro ne cooduceva > purché «sse avessero autenti- 
co documento di loro buona condotta. 

Il bisogno di presto popolare il paese ispirò an* 
fora un principio di tolleranza religiosa v da cui 
iir. que* tempi quasi dappertutto rifuggivano gli ani- 
mi. lufatti quantunque lutti gli abitanti della Vir- 
ginia fossero della Confessione anglicana , uon si 
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tardò a tollerare alcune conventicole di non Con- 
formisti ». tre di Quaqueri e due di Presbiteriani. 

E benclrè nel 'l’Assemblea generale, veg- 
gendo moltiplicarsi in Inghilterra i Setlarii di 
mille specie , avesse decretato che non fosse nel- 
la colonia ammesso nissun ministro di culto, il qua- 
le non avesse ricevuta la sua ordinazione da un 
vescovo anglicano ; si ridusse poscia a contentar- 
si che chi volea slabilirvisi fosse cristiano. Fu in 
forza di questo decreto , che il le Guglielmo vi 
mandò grossa partila di Fraueesi rifugiati, i qua- 
li essendo nel 1699 in numero di circa ottocen- 
to , ebbero un fertilissimo terreno sulla sponda 
meridionale del lame*» cantorie prima abitato da 
una generazione d* Indigeni chiamala Monacani, 
e , stati per la guerra distrutti. Ivi que’ rifugiali fon- 
darono una città , delta Monacan , che negli an- 
si seguenti crebbe per l’ arrivo di altri , i quali 
poi . avendo fatto nascere funeste discordie , vi ca- 
gionarono una grande dispersione, quantunque pe- 
lò per le cure dell’ Assemblea generale la città si 
sostenesse. Quei Francesi non solo vi allevarono 
.bestiame ; ma vi piantarono molte manifatture,* 
fecero anche del buon vino colle uve che trova- 
rono ne' boschi di diverse specie. v 

Ma giusto è dire come fino dal 1612 erasi pen- 
sato a trar profitto dalle vili della Virginia , e 
s’ erano a tal fine chiamati vignaiuoli francesi, i 
quali restarono maravigliati di vedere in quella 
^contrada tanta abbondanza di viti , e tanta diver- . 
sità di specie , ed alcune di uve singolarissime , 
aventi , siccome abbiaci detto, i grani della gros- 
sezza delle prugne : tutte poi sì stupendamente fe- 
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concia , che un tralcio piantato -in terra -ne T pri- 
mi giorni di ottobre nella primavera susseguente 
dava frutto. La cura che abbiamo accennata cad- 
de allora inutile per, la desolazione in che preci- 
pitò poco dopo la' colonia a cagione della già ac- 
cennata cospirazione degl’indigeni , e delle altre 
disgrazie sopraggiunte. , , < • 

Il Maryland fu da prima un rifugio di Catto- 
lici. Poscia v’ ebbero stanza anche uomini d’al- 
tre religioni ; nò in esso fu introdotto minore in- 
dustria che nella Virginia ; e- del rimanente non 
di molto diversi ebbe gli ordini e la fortuna, co- 
me npn diverso ha il territorio : nè diverso poi 
da quello de r possidenti della .Virginia fu il genio 
de’, suoi per abitare , piuttosto che nèlle città , o 
ne’ borghi , -in piena campagna sulle loro Pianta- 
gioni. Ma non saia fuor di luogo 1’ accennar bre- 
vemente i varii ordini di pubblico reggimento sta- 
biliti in questa bella colonia. 

II. governo da principio introdotto in Virginia 
dalla Compagnia di Londra , sfatane investita , 
era tutto in mano di un Presidente ogni anno 
scelto dalla colonia, e di un Consiglio , i coi mem- 
bri la Compagnia medesima nominava. Nel »6io 
questa forma si alterò; e la Compagnia per nuo- 
va disposizione del Re potè nominare essa, un go- 
vernatore. Fu irt quell’anno che per la prima vol- 
ta , siccome abbiamo accennato, si convocò una 
Assemblea di tutti i Deputati delle Piantagioni 
per regolare insieme ecd Governatore e col Con- 
siglio tutti gP interessi della colonia; ma dopo 
che quell’ Assemblea fu sciolta, la' Corte lasciò 
1 ’ amministrazione degli affari al Governatore, al 
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Consiglio è ai Deputati ; e a questi presi insie- 
me fu dato di poi il titolo di Assemblea’ genera- 
la , la quale faceva anche le leggi per la colonia , 
lasciandone l’ esecuzione al governatore e ai mem- 
bri del Consiglio. Il Re nominò l’uno e gli al- 
tri , e il popolo scelse i Deputati all'Assemblea 
generale. 

V I governatori ben presto ebberó un’autorità sen- 
za confini , perciocché rendettero necessaria la lo- 
ro approvazione per tutte le risoluzioni di quella 
Assemblea ,’senz 7 altra modificazione che di dover- 
ne avere il parere del Consiglio. Fino alla rivol- 
ta-di Bacon un governatore non a%ea avuto il di- 
ritto nè di cassare , nè di sospendere un membro 
del Consiglio ; ma dopo quell’ avvenimento vi fu 
autorizzato colla sola condizione che di tal latto 
dovesse render ragione alla Corte. Nondimeno la 
colonia ottenne dal Re d’ essere sempre governa- 
ta dall 5 Assemblea generale. Prima del 1689 'il 
Consiglio adonavasi in una stessa camera coi De- 
putati del popolo , il che conformavasi agli usi del 
Parlamento di Scozia; ma’ il Governatore, pre- 
sa occasione da alcune vertenze suscitate , impe- 
gnò il Consiglio a sedere da è: onde allora for- 
niamosi due Camere ad imitazione del Parlamen- 
to d’ Inghilterra. È inutile dire tutti i particola- 
ri ordini , le cari ciré ; le giurisdizioni che ven- 
nero stabilite : basterà accennare die in quanto 
ai governatori la Virginia era divenuta un Perù; ' 
è che cinque sorta v’ erano di pubbliche rendite, 
consistenti, la prima nel canone che il Resi era 
riserbato su tutte le terre concedute ; la seconda 
m utia somma accordata al Re per atto delf As- 
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semblea generale a mantenimento del Governo ; 
Ja teiza in un fondo stabilito dall’ Assemblea , e 
di cui essa disponeva pei casi straordinarii • la 
quarta in rendite fondale per mantenimento di un 
collegio stabilito io Williamsbourg ; la quinta in 
collette levale per alto del Parlamento dMnghil- 
lerra sul commercio della colonia. 

Fino da quando, per la seconda volta Yardly 
fu governatole della Virginia, per opera degli 
, Olandesi vennero colà introdotti i Negri. Pare che 
questa razza miserabile non abbia incontrato in 
Virginia le miserie , che la opprimono nelle isole 
inglesi. I lavori a etri fin da principio vennero ap- 
plicati, erano que' medesimi che facevansi dai Bian- 
chi accordatisi come opere per un determinalo 
tempo coi possidenti delle Piantagioni ; anzi quei 
medesimi che i possidenti stessi esercitavano col- 
tivando di propria mano i loro fondi. Non era vi 
tra questi e gli schiavi differenza che Rei vestilo 
e nella cibaria \ ed oltre ciò questi schiavi , co- 
me i lavoratori ad opera, potevano liberamente 
ricorrere ai tribunali coutro i loro padroni i qua- 
li , se aveano torto , venivano condannali, 

, Ma abbastanza essendosi parlato degli estranei 
stabilitisi in Virginia , (giusto è volgere il discor- 
so agl’ Indigeni suoi , die esser debbono il prin- 
cipale argomento della nostra Storia. Gl’Indige- 
ni della Virginia comunemente sono uomini più 
alti di statura degl’ Inglesi , ritti di persona e ben 
proporzionali , con braccia e gambe di uoa bel- 
lezza meravigliosa. Nissuna imperfezione si è ve- 
duta mai sul corpo di. alcuno di loro } e perciò 
dod nani , non gobbi , non t4’ altra maniera uo- 
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mini magagnati fanno tra essi torto alla specie.' 
Il die singolarmente nasce da questo, che le don- 
ne , le quali per Sgravarsi usano ritirarsi da so* 
le ne’ boschi , ove veggano la loro prole nata con 
qualche diletto , immantinente la seppelliscono , 
non volondo compatire madri di tìgli mal fatti. 
Le donne virgimaue poi sono quasi tutte di una 
grande bellezza, avendo taglia (ina, traili deli- 
cati , e la particolarità inoltre di un seno picco*» 
lo , rotondo e sì saldo , che anche in vecchiezza 
non veggonsi mai colie mammelle pendenti, sic- 
come in generale succede in tutte le altre Ame- 
ricane. Altronde esse sono piene di spirito, e sempre 
d’ umor lieto - y e il loro sorriso ha in particolare 
un certo che di toccante , che fa incantesimo. A 
queste felici qualità aggiungono amore di castità 
e contegno pudico. Sarebbero esse un perfetto mo- 
dello del bel sesso y se avessero un’altra tinta, il 
colore de’ Virginiani è di uu bruno-castagna, chia- 
ro (in che sono piccoli y ma carico poi per Tazio- ‘ 
ne del sole e della grascia di cui s’ ungono il 
corpo. Gii uomini si tagliano i capelli in diffe- 
renti maniere. Se non die per distinzione di di- ’ 
gnità alcuni ne lasciano formala in treccia una- 
lunga ciocca all’occipite: tutti poi strappatisi di- 
ligentemente i peli della barba. Le donue per lo 
contrario portano i capelli lunghissimi ed ondeg- 
gianti sulle spalle , o annodati in una sola treccia 
con un filo di grani. I Capi d’ambi i sessi non 
escono mai senza una specie di corona in testa , 
larga cinque , o sei pollici , aperta al di sopra v 
e composta di conciligliene e di bacche , colle 
quali formano varie figure graziosissime tanto per 
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la forma die sanno darvi , quanto per la dispo- 
sizione de’ varii colori. Alcune volte mettonsi at- 
torno alla testa una specie di diadema fatto di 
pelli fine , a cui sanno daré de’ bei colorì;, poi- 
ché il loro paese somministra piante , radiche e 
scorze , onde traggonsi tinte superbe. La molti- 
tudine va a testa nuda , o con berretto ornato di 
penne , secondo il capriccio d’ ognuno. I Capi han- 
no per vestito un mantello assai largo , con cui 
s’ avvolgono negligentemente il corpo, e che al- 
cune volte serrano alla persona con una cintura 
alle reni. È però quel mantello fermato sulle spal- 
le , e giunge pendente fio sotto al ginocchio. Sot- 
to il mantello portano un pezzo o di tela , o di 
pelle , che s’ attaccano sotto la pancia , e sten- 
desi a mezza coscia. Il popolo <non ha intorno 
alle reni che un cordone , a cui attacca di die- 
Irò e d’ avariti' un pezzo di pelle , o di tela , che 
fa passare tra le coscie. Quelli che si calzano , 
uso che va a capriccio $ fanno le scarpe di pelle 
di daino , alle quali aggiungono per seconda sola 
un altro pezzo di cuoio piu grosso } e serrano la 
scarpa sul collo del piede con una specie di guai- 
na , legandone poi i Cordoncini intorno . alla ca- 
' vicchia. > . 

Il modo di vivere de’ Virginiani e d’ altri vi- 
cini , è a foggia di comune, stando uniti insie- 
me in borgate di cinquecento e più famiglie. 
Ognuna di queste borgate ira il suo Re , o Ca- 
po , che voglia dirsi $ ma alcune volte uno di 
questi Capi , o Re comanda anche a più borga- 
te , sia per diritto di conquista-., sia per quello 
di successione. In questo caso nelle borgate sug-* 
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gette «gli tiene de’ luogotenenti , i quali gli pa- 
gano tributo , e sono obbligali a seguirlo alla 
guerra colle loro genti. Le case de’ Virginia!) i 
•sono fatte di albeielii che piantano in terra , e 
i cui rami uniscono alla cima legandoli con vin- 
cigli a forma di cupola die poi coprono colla scor- 
za d' alberi più grossi. Le più piccole di queste 
capanne vengono con ciò ad avere una forma co- 
nica , ma le grandi sono bislunghe , e coperte 
anch 1 esse di scorze. Nelle uue e nelle altre si 
praticano de' piccoli fori , pe 1 quali si fa passare 
la luce , e che si chiudono quando è cattivo tem- 
po ^ il focolare sta iu mezzo dell 1 abitazione. Co- 
deste case non hanno , graudi che sieuo , o pic- 
cole , se non una camera sola ; lungo le mura- 
glie , o ciò che ne fa le veci , mettono i loro 
ietti , i quali uon sono die piccoli palchi pianta- 
li sopra quattro forche , e coperti di stuoie e di 
pelli. In inverno si stendono per terra intorno al 
fuoco , avviluppati entro pelliccie. Quando non 
si allontanano molto dalle loro case , uon ne chiu- 
dono la porta che con una semplice stuoia; se poi 
Lamio da fare un lungo viaggio, le sbarrano con 
grossi tronchi d'alberi. Similmente con palizzate 
di dieci , o dodici piedi d 1 altezza fortificano in- 
torno le loro borgate ; e iu tempo di guerra, se 
fìano minacciati d* assalto , raddoppiano queste pa- 
lizzate : in tempo di pace ordinariamente trascu- 
rano una tale difesa. Però 1' abitazione del Capo 
è sempre fortificala ; e nel recinto suo barinovi 
parecchi edifìzii per dare asilo a tutti in caso di 
sorpresa. , 

I Virgiliani ne' loro costumi e ne' loro usi di 
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guerra e di pace non differiscono che àssai di po- 
co dagli Americani più settentrionali. Ciò che 
hanno di particolare , è quello che riguarda la lo- 
ro religione e il loro cullo 5 e ne diremo in bre- 
ve quanto occorre. .« ■ - 

Abbiano questi popoli , o non abbiano un vero 
sistema religioso , il primo loro dogma sembra es- 
sere un profondo secreto , che sono costanti a non 
rivelare a nissuno. Così per avventura veggiamo 
notalo da PailaS di qualche nazione tartara da lui 
visitala ne’ deserti della Siberia. 

Tutto ciò che riguardo ai Virginiani si è sa- 
puto in questo particolare, è eh’ essi hanno una 
specie di tempio , nella loro lingua detto Q;mc- 
cosano , la cui situazione .tengono nascosta ad 0- 
gni straniero. Ma essendo accaduto che alcuni In- 
glesi per accidente ne discoprissero jino in tempo 
che gli abitanti della borgata erano a consiglio 
per alcun loro affar grave, essi v’ entrarono, e vi- 
sitarono il luogo cou agio. Ora ecco ciò che ne 
riferirono. L’ ingresso a cfuel tempio era chiuso 
con grossi tronchi d’ alberi eh’ essi rimossero. Al 
primo entrar dentro non videro che muraglie nu- 
de cou un focolare in mezzo. La forma del tem- 
pio non differiva da quella delle capanne ordina- 
rie : esso era largo diciolto piedi , e lungo trenta 
con un foro nel tetto per dare uscita al fumo , 
e la porta era ad una delle estremità : riissima 
finestra illuminava il luogo. Nondimeno spingen- 
do le ricerche trovossi alla parte opposta alla por- 
ta una specie di cappella coperta da stuoie , ed 
oscurissima , verso il mezzo della quale poterono 
discernere alcune grandi tavole , su cui erano col- 
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locali tre.gvussi fagotti di stuoie ben legati, den- 
tro ad uno de 1 quali videro degli ossami che cre- 
dettero d'uomo, c tra gli altri uu osso crurale lun- 
go due piedi e nove pollici. In un altro di quei 
fagotti erano alcune di quelle mazze taglienti, si 
terribili nelle mani degli Americani settentriona- 
li ‘ ed erano esse ben intagliate e dipinte, fatte 
di un legno duro e pesante , e senza guardia ve- 
runa al mauico. A l una di queste mazze erano 
attaccate le barbogie di un gallo d’ India , e le 
due più lunghe estremità delle ali di quel volati- 
le pendeanvi raccomandate a un cordoncino lun- 
go cinque , o sei pollici. Il terzo fagotto conte- 
neva diversi pe/zi che vedeansi destinati ad es- 
sere uniti insieme. Il primo d’essi era una tavo- 
letta lunga tre piedi e mezzo, in alto della qua- 
le vedevasi una incavatura per incassarvi la testa, 
e verso il mezzo de’ semicircoli inchiodati alla di- 
stanza di quattro pollici dal bordo, i quali servi- 
vano a figurare il petto e il ventre della statua. 
Al di sotto v' era un altra tavola più corta della 
metà che la prima , la quale poteasi unire a quel- 
la con pezzetti di legno , che incassati da una 
parte e dall’altra slendevausi quindici, o sedici 
pollici dal corpo , e parevano destinali a forma- 
re la curvatura del ginocchio. Nel fagotto stesso 
v’ erano ancora de’ viluppi che sembravano dover 
fare le veci di braccia e di gambe , e de’ pezzi 
di tela di cotone turchini e rossi. Gl’Inglesi po- 
sero quegli abiti sopra i cerchi per farne il cor- 
po , attaccarono ove credettero ben adattarsi , le 
braccia e le gambe, e vennero a formarsi una 
idea sufficienti mente giusta della statua ; ma uou 
St. dell’ America. T. X VII. à 
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trovaron nulla che potesse rappresentarne la testa. 

Quegl' Inglesi pensarono che quello fosse un i- 
dolo , a cagione della oscurità del luogo atto ad 
imprimere rispetto $ e molto più a sorprendere 
quel popolo , se i loro preti , i quali soli potea- 
no entrare in quella cappella , usato avessero al- 
cun artifizio, movendo quelle gambe e quelle brac- 
cia. Ma chi sarà contento di tale loro supposi- 
zione ? JL’ autore di questa relazione , testimonio 
di vista , dice che tutti gli- Americani del paese 
non danno a quell' idolo lo stesso nome , alcuni 
d’essi chiamandolo Okos, altri Quioco, altri Kiou* 
sa ; ma ha omessa la cosa principale che era di 
dirci il significato di qu,este parole : con che for- 
se avremmo potuto intendere se realmente tratta- 
vasi di un idolo , se di un emblema misterio- 
so, o di che altro. Nulla adunque sappiamo an- 
cora della religione dé* Virginiaui , per ciò che 
dipende dai loro Quiocossaui. Ma come il famo- 
so Padre Hennequin, che tanto corse per l 1 Ame- 
rica settentrionale quando Francesi ed Inglesi vi 
piantavano colonie , ha sostenuto que’ popoli non 
riconoscere divinità veruna , nè aver essi alcuna 
cerimonia da cui possa argomentarsi che ne abbia- 
no la minima idea $ ed al contrario il barone di 
Hootan , non meno diligente investigatore degli 
usi de’ medesimi , li tiene per uomini d’ ingeguo 
sottile , e capaci d’ idee astratte ; 1’ Anonimo vir- 
giniano da cui abbiam tolto il racconto riferito , 
accusa d’ errore il primo , e il secondo di esage- 
razione ; e attribuisce agl’ Indigeni delle colonie 
inglesi una certa sveltezza di mente , della quale 
volendo dar prova, espoue un dialogo avuto con 
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un nativo ,'ch’ egli dice essere stato de’ più onesti e 
sensati della sua nazione. Noi il riferiamo in com- 
pendio , perciocché di sua natura dee riguardarsi 
come un monumento di storia nel rispetto di cui 
parliamo. Racconta egli adunque che, avendo fat- 
to venire alla sua Piantagione quell’ uomo solo , 
dopo che il vide ben riscaldalo dal sidro che gli 
diede a bere, dal fuoco presso cui stavano entram- 
bi , e dalle carenze d* ogni mauiera eh’ egli non * 
mancò di fargli , il domandò che Dio fosse quel- 
lo degli Americani del paese. Al che l’altro pa- 
catamente rispose credere eglino un Dio pieno di 
bontà , il quale stava ne’ cieli , e le cui benigne 
influenze spandevansi sulla terra. Ma , replicò il 
primo, venire essi accusati di adorare il demonio; 
e veggendolo iu qualche esitazione su quel punto, 
soggiunse perchè non adorassero piuttosto quel Dio 
buono che pur riguardavano come autore di tut- 
ti i beni. ÀI che rispose l’ altro , che veramen- 
te Dio era 1’ autore di tutti i beni ; ma che non 
si occupava egli della faccenda di distribuirgli a- 
gli uomini ; che , abbandonandoli a loro stessi , 
lasciava loro la libertà di usarne come volevano, 
e di procurarsene quanti poteano più. Per con- - 
seguenza , diceva egli, c cosa affatto inutile il 
temerlo e /’ adorarlo. Invece , se noi non pla- 
cassimo il cattivo Spirito che tu chiami De- 
monio , esso leverebbeci tutti i beni che Dio 
ha dati alla terra ; e manderebbe a noi la guer- 
ra , la fame , la peste : perciocché mentre Dio 
è assorto nella sua felicità in cielo , il mali- 
gno Spirito erra continuamente inteso a’ nostri 
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affari , sovente ci visita , ed è nell* aria , nel 
tuono , nelle tempeste. 

La storia filosofica de ? più bei tempi della Gre- 
cia , se ben si considera , non ha tratto più squi- 
sito di questo , ove voglia render conto de’ varii 
ragionamenti de’ più acclamati uomini , . i vaneg- 
giamenti de’ quali ad onore delia mente umana 
si spesso e seriamente veggiamo riprodotti. Giu- 
stamente adunque abbiamo ornata la Storia d’ À- 
merica di questo discorso , la cui sentenza ci è 
in qualche altra parte avvenuto di toccare in pro- 
posito di alcun altro selvaggio popolo , delle opi- 
nioni religiose del quale ci è occorso parlare. 

Non poteva l’ interrogatore omettere qualche ri- 
cerca intorno alle cose vedute nel Quioccosano 
da noi descritto : laonde disse che oflicl pezzo di 
legno , fatto per mano eP uomo , non poteva 
nè udire , nè vedere ,< nè parlare ; ed era per 
conseguenza incapace di far lor.o e bene e ma- 
le. Al che f Indigeno .parve alquanto imbarazza- 
to ; , e con rotte parole , "quasi a se stesso ren- 
dendo ragione del fatto , fu udito dire : / nostri 
preti . , .ci dicono ... ci fanno credere . . . 
Sono i nostri preti ... E fini dichiarando che 
la coscienza sua non gli permétteva di dire di 
più } come noi confessiamo non. permetterci la no- 
stra di conchiudere che altro ivi fosse oltre uu em- 
blema da non dir religioso , che in un senso pu- 
ramente comparativo e larghissimo. 

Come poi per le esposte cose dobbiam confes- 
sare nulla sapersi della religione de’ Virginiani , 
da ciò che siamo per aggiungere poco più. possia- 
mo dire de’ loro indovini , de* quali pur molli 
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scrittori con assai asseveranza hanno parlato. Di- 
cousi avere molla influenza sugli animi de 1 popo- 
lani , riè ciò fa meraviglia 5 e fare i loro riti ed 
incantesimi in una lingua generale che si suppone 
1 ’ Algonquina , e ad ogni stagione presentare of- 
ferte. al cattivo Spirito , nulla risparmiando di 
frulla , di uccelli , di bestiame, di pesci , di ra- 
diche, e di checché aflio presso loro più pregia- 
si ; e tali offerte rinnovellansi poi quando si è a- 
vuto buon successo nella guerra , 0 uella pesca, 
o alla caccia. 

De’ loro incantamenti abbiamo un ragguaglio da 
Smith medesimo che abbiamo veduto governato- 
re della colonia , e come trattasi che fu fatto sul- 
la sua propria persona allorquando trovavasi pii-, 
giouiero di guerra a Pamouki , conforme nella sua 
supplica alla Regina d’ Inghilterra egli accenna , 
così por quanto -possa comparire strano, non è in- 
degno di fede* Alla punta del giorno , die’ egli, 
j’ accese un gran fuoco entro una casa assai 
lunga ; c si stesero alquante stuoie in terra , 
sopra una delle quali fui posto a giacere. Al- 
lora le guardie che mi custodivano, furono fat- 
te uscire ; cd entrò in vece un uomo di gran- 
de statuirà e dì aria brusca , dipinto il corpo 
tutto di nero , e con in testa una corona di 
penne , sulla quale alzatasi una matassa di 
pelli di serpenti e di donnole , tutte imbratta- 
te di musco , le cui code legate insieme for- 
mavano sul mezzo della testa una specie di 
fiocco , e i corpi scendevano ondeggianti a co- 
prirgli le spalle c il volto. Avea co-lui in ma- 
no una specie di sonagli che per lungo tempo 


Digltized by Google 



( 54 ) 

suonò , prendendo varie positure grottesche } e, 
poi incominciò la sua invocazione con fòrtissi- 
ma voce , facendo con farina un cerchio in- 
torno al fuoco. Incontanente poi tre altri In- 
dovini entrarono , dipinti di fiero e di rosso per 
tutto il corpo, e di bianco in alcuna parte del- 
le guance , i quali si misero a danzare intor- 
no a me ; nè andò guari che altri tre pur ven- 
nero , brutti come i primi ; ma questi aveano 
dipinti gli occhi soltanto di rosso , con molte 
linee bianche sul viso, e dopo una lunga dan- 
za si posero a sedere tutti sei in faccia a me, 
tre da un lato e tre dall altro di quel primo 
che era il principale j .e tutti sette intuonarono 
una canzone che fu accompagnata dallo stre- 
pito de 1 loro sonagli. La quale diabolica mu- 
sica finita , il Capo mise in terra cinque gra- 
ni di frumento , aprì le braccia, e le stese con 
tanta violenza , che tutte le vene gli si gon- 
fiarono. Dopo di che egli fece una breve pre- 
ghiera 5 iridi tutti insieme mandarono fuori un 
sospiro. Poscia tre grani colui mise a qualche 
distanza dagli altri , e la stessa cosa ripetè fi- 
no a tanto che i grani formarono ire circoli 
intorno al fuoco. Allora , preso un Jascio di 
piccoli ramuscelli , recali a bella posta , uno 
ne posero in ogn intervallo di que' grani 5 e 
quella operazione durò tutto il giorno , il qua- 
le essi passarono come me , non pigliando nis - 
sun nudrimento. Alla sera però fecero lautis- 
sima cena. La stessa cerimonia fu ripetuta da 
capo per tre giorni di seguito senza che io po- 
tessi capire a che fine fosse fatta. Se non che 
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in fine mi dissero che la nazione ave a voiuto 
sapere se io fossi per lei disposto bene o ma - 
le • e- il circolo di farina significava il loro 
paese , i circoli de' grani volevano additare i 
confini del mare , e i ramuscelli la mia patria. 
Aggiunge poi Smilli che essi suppongono la ter- 
ra piaoa e rotonda ; e che, mettono il loro paese 
io mezzo alla medesima. 

Codeste superstizioni , nè più « nè meno esti- 
makili che quelle di tanti altri popoli antichi e 
moderni che pur si dicono colti , aver debbono 
1’ origine loro in alcune tradizioni , qualunque in 
fine esse sieno ; ma di queste nè Smith 9 nè al- 
tri ci ha fatto cenno. Bensì Smith riferendo alcun 
altro rito de’ Virginiani sopra ragguagli avuti da 
altri , ha preso per crudel sacrifizio di ragazzi 
ciò che non era se non se una iniziazione civile 
che merita d’ essere mentovata , perchè in sostan- 
za conforme ad alcun’ altra da noi riferita in pro- 
posito d’ altri popoli americani. Era questa una 
solennità che celebravasi ogni quindici , o sedici 
anni , secondo che s’avea un certo numero di gio- 
vani atti ad esservi ammessi. I Capi della popo- 
lazione gli sceglievano di bella taglia , e che si 
* fossero già distinti alla caccia , o alla guerra. In» 
cominciatasi dal far loro fare parecchie prove di 
forza e di tolleranza con digiuni , battiture , od 
altri patimenti ; ma principalmente poi conduce- 
vausi a questa che siam per dire. Rilegavansi in 
una capanna dentro uft bosco ov’ erano posti sem 
za comunicare con alcuna persona , e dando loro 
per nudrimento la sola decozione di alcune radi- 
che , la virtù delle quali era di turbare il cervel- 
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lo. Codesto beveraggio unito alla severità della di- 
sciplina a cui sottoponevansi , li gettava in una 
specie di follia che durava per diciotto , o venti 
giorni. Quando s 1 era dato loro a bere una certa 
buona quantità di quella decozione , la dose ve- 
niva diminuita per ricondurli a poco a poco alla 
ragione 5; ma prima che tasserà perfettamente ri- 
stabiliti , conducevausi per tutte le borgate della 
nazione , sènza infanto che potessero dire nè al- 
lora , nè poi, di conservare la minima memoria 
del passato , per paura d’essere messi di nuovo 
a quella prova penosa , la quale anzi esse.ndo piu 
aspra, molte vòlte costò la. vita al paziente. Do- 
veano dunque diventare come, sórdi- e muti, e far 
sembiante d’aver perdute tutte le loro cognizioni 
per acquistarne di nuove. Ed o fìngessero , 0 di 
fatto non si ricordassero più di nulla 1 comporta- 
vansi valorosamente come i’ istituzione richiedeva; 
perciocché con sì violento rito volevasi liberare 
la gioventù dalle. cattive impressioni della infan- 
zia , onde i pregiudizii della educazione e della 
abitudine non avessero parte alcuna nel giudizio 
che in salda età doveano pronunciare sulle co- 
se, e spezialmente nell’ amministrazione della giu- 
stizia. 

Ma nel mentre che sulla scoila dell’Anonimo 
virginiano ?bbiam corretto quanto di mal inteso 
avea scritto Smith sópra un troppo grave argomen- 
to , non vogliamo tacere la testimonianza solen- 
ne Fenduta da un colonnello inglese, chiamato 
Byrd , sopra un fatto ch’egli dice accaduto sotto 
gli occhi proprii , ben più" atto a confermare la 
senleuza che tra gli uomini v’ ha dei furbi e dei 
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creduli al di là d’ ogni misura , che a persuader- 
ci di una secreta dottrina degl’ Indoviui virginia- 
ni. Avea Byrd una grande piantagione di tabac- 
co , la quale , come le altre del contorno , per 
una ostinata siccità sopraggiunta era in procinto 
di perire. Doleva in generale a tutti la disgrazia 
di quell’ uomo , le cui virtù il rendevano un og- 
getto di stima e di affezione -comune ; e uuo de- 
gl’ Indovini del paese presenlossi al fattore del - 
colonnello eh’ era assente , offerendosi di far pio- 
vere , con che gli volesse regalare due. bottiglie 
di liquore inglese. Il fattore , quantunque non ve- 
desse apparenza alcuna dì pioggia , e niuna con- 
fidenza ponesse nella dottrina dell’ Iodavino, pro- 
mise le due bottiglie al ritorno del colonnello ; 
e l’Indovino incominciò tosto i suoi scongiuri; e 
in meno diuna mezz’ora comparve una densa. nube 
la quale si sciolse in grossa pioggia sui seminali 
del colonnello , senza che intanto una sola goccia 
ne cadesse sulle terre vicine. Sorpreso estremamen- 
te il fattore dei fatto , corse pel cammino d’ ol- 
tre quaranta miglia a raccontare a Byrd quanto 
co’ suoi occhi avea veduto ; nè Byrd , che non 
era punto credulo, potea oppor nulla all’ attesta- 
zione di un uomo di ottimo senso. JNel 'conflitto 
pertanto in cui ualuralmeute Irovavasi , desidero- 
so di raccogliere sul luogo quanto potesse smen- 
tir l’ impostura , recossi alla sua piantagione , e 
trovò da tutti gl’Jnglesi unànimemente conferma- 
ta la relazione del suo fattore; e la condotta che 
egli tenne coll’ Indovino pare aggiunger peso al 
racconto ch’egli ha fatto. Imperciocché dando a 
colui le due bottiglie pattuite, non mancò di trat- 
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tarlo da impostore, sostenendogli ch’egli avea ve- 
duta già alzarsi in alcun modo la nube, quando 
andò a far la proferta} certo essendo d'altronde 
eh’ egli non avrebbe mai potuto nè far piovere , 
nè predire la pioggia. Al che fermamente colui 
gli rispose. E perchè dunque i vostri vicini non 
ne hanno avuto stilla sui loro campi ? perchè 
hanno essi perduta la loro raccolta ? Io v amo ; 
e ! amor solo che vi porto , m' ha indotto a 
salvare la vostra. 

Il buon senso de’ nostri leggitori ci dispensa 
dal fare alcun commento a questo racconto. Ben 
diciamo che all’alto di riferirlo ci siamo ricordati 
de’ Maghi di Kublai-Kan , de’ quali Marco Polo 
racconta essere essi stati soliti ad impedire che 
sulla tenda di quell’ Imperadore cadesse pioggia, 
quando dal cielo dduviava su tutte le altre del 
-campo-, chè non è fola anile la potenza dei de- 
riionii sulle procelle, quando D,io loro il consen- 
, ta. E quello ed altri non meno incredibili fatti 
raccontati da quel valente uomo, erano certamen- 
- te manifesti , se Kublai,-Kan uell’ incaricarlo di 
invitare il Papa a mandargli sessanta de’ suoi dot- 
tori , disposto a farsi cristiano , chiedeva che sa- 
pessero fare più mirabili cose dei suoi : Giacché , 
diceva egli , come potrei dipartirmi dalla fede 
in essi , a paragone de ’ dottori del Papa che 
tu mi commendi , quando questi non sapessero 
più de' miei?* Ma di ciò abbastanza. Ritorniamo 
ai costumi de’ Virginiani. 

Non era solo d’ intorno ai loro Quioccosani che 
ponevano Y erme da noi accennate. Ne pianta- 
vano eziandio in altri luoghi o sacri , o certa- 
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mente celebri per la nazione , intorno alle quali 

in certi giorni di pubblica solennità danzavano. 
Spesso ancora innalzavano piramidi e colonne di 
pietra che piugevano ed ornavano di rabeschi e 
di emblemi v per render loro una specie di cul- 
to , non come alla divinità , che abbiamo detto 
non adorarsi da loro j ma per esprimerne la du- 
rata e l’immutabilità. Lo stesso pensiero li gui- 
dava a tenere all’ ingresso delle loro capanne un 
paniere di marmo , ad onorare le fontane e i fiu- 
mi ; e singolarmente a rendere omaggio ad un 
cubo di cristallo , sacro a parecchie loro nazioni, 
e da essi chiamato col nome di certo augelletto 
de’ boschi , che va sempre solo , e che mcomin- 
cia a cantare all’ apparir della sera, credulo da 
essi 1’ anima di uno de’ loro principi , pel quale 
hanno conservato estremo rispetto. Tutte codeste 
cose partono da idee di un certo elevalo caratte- 
re, che non può confondersi colle prevenzioni che 
hanno servito agli Europei per giudicare della mi- 
tologia di questi popoli. L’ultimo fatto che ab- 
biamo accennato , ci guida a parlare dell’ inge- 
gnoso modo con cui conservavano i cadaveri dei 
loro principi , e li seppellivano. 

Incominciavano essi dal tagliare la pelle lungo 
la schiena, e levavanla con tal maestria,, che non 
rimaneva essa lacerata in alcuna minima parte. 
Di poi scarnavano le ossa senza offenderne i ner- 
vi , onde tutte le giunture restassero salde. Fat- 
te poi disseccare alquanto le ossa al sole , le ri- 
mettevano entro la pelle , tenuta umida con un 
olio che inoltre la preservava da corruzione, e ne 
ricoprivano gl’ intervalli con finissima polve} iodi, 
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cucita la pelle , il corpo appariva intero come se 
tutta avesse ancora là sua carne. Così ridotto por- 
' tavasi al luogo della sepoltura , ov’ ei a steso so* 
pra una tavola foderata di stuoie, e colìocata'al- 
quanto sopra terra; e veniva. coperto di una stuo- 
ia in arco che anch’ essa era poi coperta con una 
specie di vólto di pietra. La càrue tolta dalle os- 
sa per T operazione da noi accennata , dissecca- 
ta al sole , ponevasi a’ piedi dei cadavere, cuci- 
ta dentro un paniere. Veggonsi ancora in parec- 
-chi luoghi lunghe fila di questi sepolcri. Si am- 
mirano le imbalsamature degli Egizii : abbiam 
dunque potuto riferire quelle de’ barbari Virginia- 
ni. Ma è d’ uopo confessare che non d'ano tanto 
barbari , quanto per avventura si sono creduti. 

Aveano utxcalendario anch’ essi. Coniavano gli 
anni dagl’inverni ; distinguevano l’ anno in cin- 
que parti, la prima delle quali era quella in cui 
gli alberi fioriscono , la seconda quella in cui le 
panocchie del maiz erano buone da arrostire , la 
terza quella della messe , la quarta quella della 
caduta delle foglie, e la quinta quella dell’ in- 
verno! I loro jnesi corrispondevano al corso della 
luna ; e prendevan nome dalle cose che periodi- 
camente ritornano in quello spazio di tempo. Co- 
sì aveano la luna de’ cervi , quella del maiz e via 
discorrendo, Del giorno distinguevano tre parti 
che chiamavano del levare , del salire , del tra- 
montare del sole. Aveano poi i loro registri pri- 
vati e pubblici per mezzo di cordpnciui annoda- 
ti , o di tacche tagliate nel legno. 

I Virginiani , prima dell’arrivo degl’inglesi 
nelle contrade da essi abitate , aveano una specie 
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di moneta di cui si servivano tanto per ornamen- 
to della persona , quanto pel traffico. Questa lo- 
ro moneta consisteva in certe conchiglie , diver- 
se di valore , secondo che o erano intìlzate insie- 
me , o erano sole , ma intere 5 od erano divise 
in tante parti. Tutte poi erano industriosamente 
lavorate di diversa forma , grandezza e trasparen-' 
za. Questa sorta di moneta incominciò ad essere 
di minor uso quando gl’ Inglesi diedero alle pel- 
li , e alle pelliccerie un valore che non aveano 
prima. All’epoca che abbiamo accennata, i po- 
poli virginiarii dividevansi' in parecchie tribù, ed 
abitavano una lunga serie di borgate. Il vaiuolo, 
,i liquori forti , le guerre e le fatiche a cui gli 
Inglesi li hanno obbligati , n’ hanno ornai distrut- 
ta la razza. Le borgate che anticamente conte- 
nevano cinquecento e più famiglie , non ne han- 
no oggi appena otto , o dieci* molte sono ridot- 
te a due , o tre. Essi vivono nella miseria * ma 
conservano ancora i costumi dei loro maggiori. 


» ' 
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CAPO QUARTO. 

Primi viaggi alla parte del Continente americano chiama* 

ta Nuova-Inghilterra. — Craver vi l'onda la Nuova- 
Plymouth. — Suoi legami cogl' Indigeni. — Trattato del 
suo successore col Gran-Sachem. — Gli Avventurieri 
crescono , e fondano molte altre città ; ma sono vedu- 
ti di mal occhio dai nativi* — Guerra coi Pequoti — 
Sassaco , re de’ Pequoti; suo valore, sue imprese, sua 
morte. — La nazione de’ Pequoti è distrutta ; ma gl’ In- 
glesi incontrano odiosità presso altre nazioni del paese. 
— Avvenimenti del re dei Narraganseti , e de’ Vampa- 
noaghi , sopraffatti dagl’inglesi ambedue. — Filippo , 
successore dell’ ultimo incomincia la guerra. — Lunghe 
e varie vicende della medesima. — Popoli che vi pren- 
dono parte; e danni che gl’inglesi ne risentono. — 
Angustie di Filippo: è fatto assassinare dagl’ Inglesi , 
che in line si accordano colle nazioni poste fuori dei 
loro confini , e per difendersene alzano parecchie Piazze. 

Fin qui detto abbiamo degli Stabilimenti pian- 
tati dalla Compagnia di Londra. Or dobbiamo di- 
re di quanto fece quella di Bristol. Il viaggio del 
capitano Gosnold * da noi già accennato , servì 
di Dorma ai tentativi di questa Compagnia. Po- 
pham e Gilbert , due de’ principali membri del- 
la medesima, partirono nel 1606 con due va- 
scelli e cento uomini; e incominciarono a stabi- 
lirsi sul fiume Sagadabock , in quella parte del 
Continente americano che gli antichi Geografi , 
Don si sa perchè , chiamarono Norembegua; e al- 
la imboccatura del medesimo piantarono un For- 
te , detto di San Giorgio. Ma Popham morì nel 
1608 ; e Gilbert poco dopo lasciò la nascente co- 
lonia , che per alcuni anni languì. Furono poi 
date riguardo ad essa delle commissioni a quello 
Smith medesimo che abbiamo veduto sì attiva- 
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mente operoso ìd Virginia , il quale fissatosi nel- 
V isola d ’Aencbigan fece cogl’ Indigeni si util com- 
mercio , che per le ricchezze trasportate a Lon- 
dra , mise la Corte e la Compagnia in grandi spe- 
ranze. E siccome presentò al principe Carlo un 
prospetto del paese , questi , vedutane la giaci- 
tura e 1’ estensione , si dilettò di mettere i nomi 
a suo senno ai vani luoghi , cambiando anche 
quelli che s’ erano stabiliti prima, alcuni de’ qua- 
li però nondimeno rimasero ; e alla contrada die- 
de quello di Nuova-Ioghilterra , venuto poi in as- 
sai rinomanza. 

Ma più che altro , a piantar saldamente colo- 
nie in questo bel tratto d’ America contribuirono 
le discordie civili dell’Inghilterra. Un grosso nu- 
mero di partigiani della indipendenza andò a cer- 
care tranquillità nella contrada che tanto celebra- 
vasi ; e per varie combinazioni i primi di que- 
sti , buttati nella Baia serrata dal Capo Codd , 
veduto che il paese a cui approdavano , non era 
compreso nel diploma che potea autorizzarli a fa- 
re stabilimenti in quelle parti , arditamente di- 
chiararoosi da per sè Corpo politico , e con atto 
solenne riconoscendosi sudditi della Corona d’In- 
ghilterra , scelsero per loro governàtore un ricco 
gentiluomo chiamato Craver , il quale portata a- 
vea seco tutta la sua fortuna per impiegarla nel- 
la loro impresa. 

Dopo aver voltato i contorni della Baia cer- 
cando un sito oppcrtuno per fermarvisi , questi 
Avventurieri diedero fondo io un porlo detto di 
Patuxet dal nome degl’ Indigeni ivi stanziati ; e 
vi gitlarouo le fondamenta della Nuova-Plymouth. 
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Nello varie scorrerie che aveano falle prima, nin- 
na comunicazione aveano essi potuto avere cogli 
abitanti del paese , i quali h quantunque avesse- 
ro qualche principio di civiltà , giacché -coltiva- 
vano assai diligentemente il maiz , s’ eiauo a que- 
gli stranieri in varii incontri dimostrati avversi. 
Per tutto l’ inverno che passarono nel luogo sceb 
to, niuno Indigeno videro ^e infanto incomincia- 
vano a scarseggiare- i viveri. Fu per essi buona 
fortuna , che sul principio di primavera pvesentos- 
si loro un nativo , chiamalo Squanto , il quale 
avendo praticato con altri Inglesi precedentemen- 
te stati hei luoghi circonvicini , sapeà qualche pa- 
rola della loro lingua. Egli era uno de’ Signori 
del paese , comunemente colà chiamati Segamori, 
la cui abitazione era distante da quel luogo il cam- 
mino di cinque o sei giorni. Era egli assai alto 
della persona , con capelli neri e lunghiss mi, nu- 
do tutto , se non che avea un pezzo di cuoio al- 
le reni , ed era armato d’ arco e di frecce. Cor- 
tesi parole ed alcuni regali fecero a quel Princi- 
pe amico degl’ Inglesi ; e otto giorni dopo egli 
ritornò con buon accompagnamento de 1 suoi, i qpa- 
li dissero com’erano dipendenti dal Re dei Mas- 
sassoiti , distinto col titolo di Gran-Saehem; e che 
questi avea risoluto di venire in persona per co- 
noscere quegli stranieri. Giunse egli infatti alcu- 
ni giorni appresso , accompagnato dà un suo fra- 
tello e da sessanta uomini ; e Craver Io accolse 
jn sua casa splendidamente , perciocché s’ erano 
già fabbricate case , ed egli avea portato seco di 
che ben addobbare la sua. Era il Gran-Sachem 
poco diversamente acconciato dagli altri nella per- 
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sona , se non che in particolare perla va al collo 
una specie di catena foimata di piccoli ossi; e un 
gran coltello gli pendea sul petto. Tanto poi egli, 
quanto quelli di' erano seco, aveario dietro la 
schiena un piccolo involto di tabacco , una pelle 
alle reni , e la faccia dipinta a varii colori. Cra- 
ver entrò nella camera ov’ era H Re , a cui si 
erano dati alcuni cuscini per sedere j e facevasi 
precedere da un tamburino e da un trombettie- 
re. Il Re levossi per abbracciarlo ; indi sedette- 
ro entrambi , e si portarono liquori forti, dei qua- 
li il Sachem tracannò tutto ad un tratto un gran 
bicchiere , cosi che gli venne una febbre durata 
tutto quel giorno. Squanto che lo accompagnava, 
e il cui zelo per gl’ Inglesi non si, smentì giam- 
mai , servì da interprete tra il Re e Crater ; e 
fu fatto un trattato , in virtù del quale il Sa- 
chem diede agl’ Inglesi tulle le terre vicine alla 
loro città , e lasciò Squanto perchè insegnasse lo- 
ro la coltivazione del maiz e la maniera di pe-- 
scare usata nel paese. Poche settimane dopo Cra- 
ver morì ; ma Bradfort, datogli per successore , 
non ne fece , mercè la sua prudente condotta , 
sentire la perdita. Egli mandò due ambasciadori^ 
al Grran-Sachem , i quali ebbero molti onori alla 
Corte di quel Principe, e fra gli altri quello di 
dormire nel letto stesso di lui. Dicesi però , che 
quel letto non consisteva che ini poche panche , 
alte da terra un piede ; che il Re e la Regina 
si giacquero dall’uno de’ lati sopra una stuoia assai 
sottile , e dall’ altro i due ambasciadori. Si ag* 
giunse inoltre che quella Corte era sì. scarsa di 
viveri , che gl’ Inglesi trovaroDsi in pericolo di 
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morir di fame ; e che il paese era assai poco po- 
polalo, poiché una fiera epidemia avea fatto mo- 
rire poco prima nove decimi degli 

abitanti. 

Pareano tutti questi buoni augurii per aver pa- 
ce cogl’ Indigeni ; ma questi non facilmente fida- 
ndosi degl’ Inglesi ; e gli altri Segamori maltrat- 
tarono Squanto , come quegli che proteggeva uo- 
mini capaci a mettere in servitù la nazione, Brad- 
fort fu dunque obbligato a movere le armi con- 
tro quelli che aveano oltraggiato il suo amico; e 
fu sì grande la paura che n’ebbero,, che vennero 
ad una capitolazione per la quale si riconobbero 
sudditi del Re d’ Inghilterra ; e furono nove quelli 
die ne segnarono l’ atto. 

Crescendo in Inghilterra le turbolenze, crebbe 
il numero di chi si recava in America ; e la co- 
lonia di Nuova-Plymouth giovò mollo e ai fuo- 
rusciti in generale , e in particolare alla Compa- 
gnia , che andava tentando nuovi stabilimenti : 
così che in pochi anni il vasto paese lungo non 
meno di trecento miglia , e largo cinquanta , po- 
sto tra il quarantesimo e quarautacinquesimo gra- 
do di latitudine , fu coperto di un gran numero 
di città , le più portanti nomi delle città d’ In- 
ghilterra , fiorendo dappertutto 1’ industria e il 
commercio. L’ agricoltura , la pesca e la caccia 
somministravano i generi, la cui vendita accresceva 
i capitali impiegati la più parte ad aumentare l’a- 
gricoltura; e tanta era la popolazione introdottasi, 
che verso il i635 le sole quattro città di Nuova- 
Plymouth , di Massachuset, di Connecticut e di 
Newhaven poterono mettere in armi settemila uo- 
mini per far la guerra alla Dazione dei Pequoti. 
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Erano questi gente assai bellicosa , la quale 
di mal occhio vedea che gl’ Inglesi occupato a- 
vessero territorii che riguardava per suoi. Tenne- 
ro i Pequoti fronte agli Inglesi finché questi fu- 
rono pochi ; e quando li videro cresciuti in mi-’ 
mero , e da ogni parte riparati in città e in for- 
ti , proposero di far pace , parendo anche dispo- 
, sii a dare soddisfazione della morte di un capi- 
tano , di nome Stone. e di cedere le terre adia- 
centi al Connecticut. Ma quegli Indigeni voleva- 
no che gl’ Inglesi prendessero con essoloro parte 
nella guerra che aveano coi Narraganseti , nazio- 
ne vicina , e ai Pequoti nemica. Gl’*Inglesi , a- 
mici già de’ Narraganseti , non vollero accettare 
questa condizione $ e la guerra s’accese assai a- 
spra. I Pequoti presero un bastimento di Massa- 
cnuset , e ne trucidarono il padrone, e quanti vi 
erano sopra ; uccisero nove uomini di Wealher- 
sfiel , città che allora gl’ Inglesi aveano incomin- 
ciato a fabbricare sul Connecticut, e fecero pri- 
gioniere due giovinette , le quali essi ebbero la 
barbarie di porre alla tortura , e che non furono 
salve dalla morte se non per la pietà che d' es- 
se ebbe la moglie del Sachem del paese ; assal- 
tarono inoltre , sebbene senza successo , il Forte 
di Scabrook. Gl’Inglesi adunque entrarono in cam- 
pagna contro questi nemici , avuto il pàsso dal Sa- 
chem de' Narraganseti , un mezzo migliaio dei 
quali si unì ad essi , sebbene poi la maggior par- 
te di loro nell’ avvicinarsi al paese de’ Pequoti ri- 
tornasse indietro, e i pochi che rimasero, veden- 
do il pericolo , corressero a ripararsi alla retro- 
guardia inglese. Le vicende della guerra che qui 
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esponiamo, danno una idea di tutte le altre simili. 
Quando gl’ Inglesi ebbero mésso piede sulle terre 
de’ Pequoti , Sassaco , eh’ era il loro re , si era 
ritiralo colla sua gente in due luoghi forti , di- 
siatiti l’uno dall’altro dieci miglia. Era Sassaco 
considerato come il campione dell’ America ; e il 
suo popolo il riguardava come una spezie di di-, 
vinità credendolo invulnerabile ; perciocché , si- 
mile a Nimettanau di eui abbiamo parlato , in 
nissuna delle tante guerre che avea sostenute, e 
nelle quali avea fatto prodigli di valore, mai non 
era rimasto ferito. Gl’Inglesi sorprèndono di not- 
te uno di qpe’ Fotti , il quale secondo' l’uso del 
paese era di legno ; vi attaccano fuoco 5 e come 
i Pequoti che v’ erano dentro , giacoano sepolti 
in piofondo sonno , quelli d’essi che non furono 
ccinsumali dalle fiamme , vennero uccisi, appena 
scappando sette , o. otto dalla strage , che 11’ e- 
sterminò poco meno di cinquecento. Sassaco, che 
era nell’ altro Forte , 1/ esce con trecento uomi- 
ni , e si pone a pizzicare la retroguardia inglese 

f er sei miglia ; uè v’ è dubbio che , aiutato dai 
uoghi , ed abila »" islraiagemmi , recato avrebr 
be ai nemici a-sai danno., se non fosse si a lo ab- 
bandonato dai -suoi. Egli si nascose. Intanto un 
altro corpo d’ Inglesi vende dal Massacbuset con 
animo di eslerminare tutta la nazione dei Pequo- 
ti. Nell.o scorrere pei boschi ove quegli Ameri- 
cani eràrisi rifugiati, fecero gran macello di quanti 
incontrarono : uccisero due Principi della nazio- 
ne , e non lasciarono la vita ad un terzo se non 
perchè rivelò loro il nascondiglio di Sassaco. Que- 
sti fuggì sperando ricovero presso la nazione dei 
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Maqui , che mostravano d’ essergli amici ; e che 
nondimeno a suggestione degl’ Inglesi il levaron di 
vita. Intanto gl’ Inglesi incontratisi in ottocento 
uomiui e dugeuto donne , le quali aVeano seco i 
loro piccoli figliuoli , serrarouli in una palude 
da cui que* guerrieri poterono togliersi col favore 
di una densa nebbia ; ma raggiunti dovettero ce- 
dere alla violenza delle armi da fuoco; e de* po- 
chi che ne scamparono, i più furono trovati nei 
Boschi morti di propria mano. Le donne non po- 
tevano fare altro che arrendersi , e oosì fecero. 
Era fra esse la moglie di Sassaco, quella cho a- 
vea salvate le due giovinette di Wealhecsfield. 
Presentossi essa con matronal dignità, e chiese che 
non le si toccasse il corpo , nè le si togliessero i 
suoi figli. Non si sa cosa gl’ Inglesi facessero di 
quella donna e de’ figli suoi : si sa Soltanto che 
i prigionieri in numero di ceutottanta furono di- 
visi tra le colonie di Connecticut r e di Massa- 
cliuset ; che le femmine furono distribuite nelle 
varie Piantagioni; e i maschi mandali alle Ber- 
mude. Le terre de’ Pequoli vennero ripartite fra 
i coloni ; e gl’indigeni scappati all’ «sterminio , 

0 fuggirono in altri paesi , o si sottomisero ai 
vincitori , i quali li divisero tra i Narraganseli e 

1 Maqui , loro amici. 

Ma spenti di tal maniera i Pequoli, non man- 
carono altri motivi di guerra agl’ Inglesi. Il Re 
de’ Narraganseli , di nome Miantonimo , per an- 
tiche animosità , non avendo potuto levar la vita 
ad Uucas , re de’ Maqui , gli dichiarò la guerra; 
e questi , quantunque di minori forze , lo vinse, 
lo fece prigioniero , e il mozzò. Del qual fatto 
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irritali i Narraganseti giurarongli guerra d’ esler- 
minio ; e ricorsero per aiuto agl’ Inglesi, che gliel 
diedero al patto d’ avere in ostaggio per la pace 
e per le spese della guerra i figli del nuovo Re. 
La guerra andò bene ; ma i Narraganseti non 
diedero gli ostaggi promessi. Il perchè , mandato 
,dal Governatore di Massachuset il capitano Ather- 
ton al loro paese, tratto pe’ capelli fuori di casa 
il sachem Neriget, colla pistola al petto l’ obbli- 
gò a dare roba ed ostaggi ; uè questa violenza 
passò poi impunita , quantunque alquanto più tar- 
di , siccome siamo per vedere. 

Fino dal 1 64 * il figlio di Massassois era sta* 
to a Nuova-Plymouth , ratificando la pace che suo 
padre avea fatta con Craver e con Bradford ; e 
vent’ anni dopo i due figli che quest’ ultimo avea 
lasciati , tenutisi sempre in buon’ amicizia cogli 
Inglesi , aveano chiesto d’ aver nomi cristiani, pe- 
rò senza volere essere battezzali ; e furono loro 
imposti i nomi al maggiore di Alessandro, e di 
Filippo all’ altro. Il regalo di questi nomi non 
vollero gl’ Inglesi averlo fatto puramente gratui- 
to ; ed essendosi Alessandro sdegnato perchè gli 
si facesse pagaie troppo caro , trattò coi Narragau- 
seti per attraversare qualche mira degl’ Inglesi ', 
al che trovò quegl’indigeni pronti , perchè me- 
mori ancora dell’ oltraggio violento fatto al Sa- 
cbera Neriget. Facilmente si sbrigarono essi di 
Alessandro : chè un uflìziale mandalo al luogo ove 
egli risiedeva , accompagnato da una partita di 
soldati , il sorprese , il fece prigionieio, e il con- 
dusse colla moglie e le altre sue donne a Nuo- 
va-Plymouth , uè tardò molto ad infermarsi , e 
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morire. Successe a lui il fratello Filippo , giovi- . 
ne di ardenti spiriti , e die nella disgrazia di $uo 
fratello vedendo ciò che a lui poteva succedere, 
concepì contro gl’ Inglesi un odio profondo , il 
quale s’ accrebbe quando essi l’ obbligarono a se- 
gnare un trattalo per cui gl’ Inglesi attribuivansi 
sopra di lui una supremazia sovrana , e il costi- 
tuivano loro feudatario. La debolezza ne’ principi 
crea sempre sospetto ; e accadde appunto che, an- 
dato nel paese di Filippo in qualità di missiona- 
rio protestante un certo Samsuno che , stato pri- 
ma suo segretario, erasi fatto cristiauo, indi pen- 
titosi era ritornato al suo primo culto , poi erasi 
riconciliato colla chiesa, e n' era divenuto Mini- 
stro ; in colui il Re non vide che uno spione de- 
gl’ Inglesi , e un intrigante ito fra i popoli Wam- 
panoagbi a lui soggetti , per fargli danno. Alcu- 
ni suoi cortigiani uccisero costui, e gl’inglesi fat- 
tone disotterrare il cadavere compilarono un pro- 
cesso , pel quale dichiarati , per iudizii , rei di 
tale omicidio volontario certo Tobia , consigliere 
di Filippo e un suo figliuolo , ambi, sentenziaro- 
no a morte , e giustiziaronli. Filippo non potè 
allora più contenersi , e incominciò le ostilità. 

Il primo fatto succeduto fu il guasto di una 
Piantagione inglese presso il monte Hopej e men- 
, tre il Governatore di Nuova-Plymouth domanda 
soddisfazione , gli Americani di Filippo ammaz- 
zano in piena luce del giorno tre Inglesi in cam- 
pagna , e di notte ne ammazzano sei nella città 
di Swansey. Da tulle le città del contorno si u- 
nisce truppa per correre alla vendetta. Gli Ame- 
ricani , soliti a scansare il combattimento in aper- 
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to campo , si ritirano ne’ boschi : gl* Inglesi van- 
no a devastare il paese nemico 5 obbligano i Nar* 
raganseti ad -abbandonare Filippo, e a combatter- 
lo , promettendo due abiti ad ognuno che pren- 
da le armi in loro favore , uno per ogni Wam- 
paooago che ammazzino , e venti per la testa di 
Filippo. Il capitano Cudwort che comandava que- 
sta spedizione , va alla tribù de’ Pocasseti per im- 
pedir loro di unirsi a Filippo j ma li trova ar- 
mati , e più di lui forti , e dà indietro. Filippo 
sapeà egregiamente la guerra d’ imboscata } egli 
scorridori inglesi meno cauti, sovente caddero sot- 
to i colpi della sua gente. Si marciò contro di 
lui , che era in una palude a diciolto miglia dal- 
la città di Taunton , e vi si bloccò con dugento 
uomini 5 ma egli passò il fiume , e rifugiossi nel 
paese de’ Nipmuchi. I Nipmuchì , situali tra il 
Connecticut e Nuova-Jorck , devastavano la con- 
tea di Suffolk i onde gl’ Inglesi andarono contro 
loro 5 ma , non essendo del loro interesse averli 
nemici , cercarono di venire ad accordo , procu- 
rando di distaccarli da Filippo. Quegli America- 
ni però , appena intesero come il Re si era ri- 
fugiato nel loro paese , - tirarono addosso ad uno 
degli ufiiziali spediti a trattare con essi , gli uc- 
cisero alcuni uomini , e costrinsero la rimanente 
truppa a darsi alla fuga. L’ istesso Filippo soprag- 
giunto opportunamente gl* inseguì Con forze supe- 
riori , e ne cacciò settanta in una casa , ove sa- 
rebbero stati presi , od abbruciati , se non fosse 
per avventura sopraggiunto il Maggiore Willard 
con cinquanta soldati , che obbligò Filippo a ri- 
tirarsi con perdita di gente. Era da Connecticut 
• % •• - - ' 
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uscita altra truppa inglese condotta dal Maggiore 
Freat , die si mise a spiare le mosse del Re, il 
quale intanto andava ispirando a que’ popoli lo spi* 
rito d 1 indipendenza e di libertà $ e convieu di re 
che lo facesse con frutto, poiché i Nipinuclii ta- 
gliarono a pezzi il loro Re perchè mostrava di 
prestare orecchio alle proposte degl’ Inglesi ; e 
quindi andarono ad unirsi a Filippo. Da tutte le 
parti adunque gl'indigeni di que’ contorni eraoo 
io armi ; e le colonie del Connecticut spezialmen- 
te , e di Deerfield furono orribilmente rubiate ; 
e molte parlile d’ Inglesi ebbero gran gente mor- 
ta- Gli abitanti di quelle due colonie , essendosi 
ritirali in un’ assai meschina iortihcazione , vide- 
ro ucciso il capitami Reers j e molti suoi uomini, 
nel mentre che correva a soccorrerli , furooo sal- 
vati dal capitano Treat , che andò con grosso di- 
staccamento ; ma Lalhrop , che marciava con tut- 
te le forze della Contea d’ Essex e con grande 
convoglio di carri , preso iu mezzo dagli Ameri- 
cani , testò ucciso cou settanta de’ suoi. 

La dislatta di questo corpo animò gl’ Indigeni 
del Connecticut a dichiararsi per Filippo 5 e gli 
ostaggi che aveano gl’ Inglesi voluti da loro per 
pegno di restare iu pace , trovarono modo di fug- 
gire , restituendosi al loro paese. Springfield, cit- 
tà posta su quel fiume , fu la prima a sentire gli 
ell'elti della furia de’ sollevati : treutadue case fu- 
rouo incendiate ; e lutti gli abitanti sarebbero stati 
trucidati , se non fossero stati avvertiti a tempo. 
Le forze del Connecticut coprivano la frontiera 
dell* Hampshire , e spezialmente le città di Ila J - 
ley , d i Nortbampton e di Hosfieid , situale su 
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quel fiume 5 e fu gran ventura che si respinges- 
sero ottocento Americani che andavano per assal- 
tailoj: questi riliraronsi nel vicino paese dei Nar- 
raganseti : il che fu cagione che gl’ Inglesi pren- 
dendo ira contro questo popolo, il loro paese met- 
tessero a fiamma e a fuoco. 

Duravano però formidabili gli Americani nè 
facilmente sarebbero stati disfatti senza la perfi- 
diar di un Narraganseto rinnegato , chiamato Pe- 
ter. Tutto il fiore della truppa americana erasi 
ridotto in un Forte, il meglio costrutto, che quei 
popolani avessero collocalo in una specie d’ isola, 
ed esposto ad esserè assaltato da ima sola parte. 
Il rinnegato si offrì al Governatore di Nuova-Ply- 
mouth per guida ; e le forze che questi condus- 
se all’ impresa , mostrano abbastanza quanto essa 
fosse difficile. Egli avea sotto i suoi ordini tra 
Irglesi e Indigeni , verso duemila uomini. L’as- 
salto primo fu* ribattuto con gran valore. Gli Ame- 
ricani uccisero sei capitani inglesi e assai solda- 
ti. Fu d’uopo invocare dalla rabbia il coraggio; 
affrontare il nemico di posto in posto ; e preci- 
pitarglisi addosso colla disperazione. Cacciato fi- 
nalmente verso un pantano vicino , il Forte fu 
preso 'e demolito. Settecento Americani perdette- 
ro la vita nel combattimento , e venti loro Capi 
perirono. Ma ciò che deturpò la vittoria degl’Iu- 
glesi , è che scannarono donne , fanciulli , vec- 
chi e feriti , quanti trovarono ed erano in gran 
numerò rifugiati in quel Fotte. - *. 

Fu in questa stessa campagna , che dal Cana- 
dà Frontenac , siccome altrove si è accennato , 
mandò qualche rinforzo agl’ Indigeni contro gl’ In- 
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glesi , e a’ danni della colonia di Massachuset $ e 
n’ebbe essa discapiti deplorabili. Imperciocché fu 
arsa la città di Mendham , e portato via il be- 
stiame delle piantagioni 5 fu saccheggiata e messa 
io fiamme quella di Lancaster colla presa di qua- 
rantadue persone $ ed ebbero eguale disgrazia le 
città di Marlborough , di Sudbory , Cbelmsforti 
e AledGeld. 

Nella successiva campagna la fortuna delle armi ' 
fu più propizia agl 7 Inglesi ; in varii incontri gli 
Indigeni furono con grave perdita d’ uomini sba- 
ragliati ; e in uno sul Connecticut fra gli altri 
prigionieri cadde vivo nelle loro mani Canenebel, 
figliuolo di Miantonimo , re principale de’ Narra- 
ganseti , eh’ essi diedero come bottino ai Molto- 
ki , nemici di suo padre , i quali poi seuza pie- 
tà il trucidarono. 

Filippo , che avea comandato nella famosa di- 
fesa del Forte di cui si è detto, corse' alle ter- 
re dei Maqui , i quali erano una delle tribù dei 
Mohoki , tentando di sollevarli contro gl’ Inglesi* 

E veggendoli fermi contro le sue sollecitazioni , 
immaginò da astutissimo uomo di ammazzare in 
un bosco alquanti di que’ popolani , correndo poi 
a dire al loro Principe che gl’ Inglesi mettevano 
a fuoco e a ferro il suo paese. Ma volle il caso, 
che uno de’ feriti da lui si strascinasse carpone 
alla borgata , e svelasse il fatto qual’ era. Di che 
irritato contro di lui il Sachem voltossi tosto con 
tutta la sua nazione al partito de’ coloni ; e ciò 
fu di grande svantaggio per Filippo , il quale ri- 
dotto a poca gente , con varie partite d’ essa po- 
teva qua e là scorrendo tenere in paura gli abi- 
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tanti delle città , assaltarne ed ucciderne , o far^ 
ne molti prigionieri ; ma non bilanciare le loro 
forze. Tra i prigionieri raccontasi esservi stati due 
ragazzi , i quali avendo potuto fuggire , riferiro- 
no poscia come presso una cascata del Counecti- 
cut era stanziato un corpo di nemici : onde i to a 
quella parte un capitano , di nome Turner, con 
centottanta uomini , ne tagliò a pezzi cento , ed 
altri cento ne precipitò nel fiume. In una imbo- 
scata però cbe altri Indigeni cacciati da Bridge- 
water gli .tesero , egli e molti de’ suoi, rimasero 
uccisi. . ’ 

La grande mortalità d’ uomini , che le nazio- 
ni entrate in questa guerra soffrirono , e la fame 
sopraggiuata , sia pel guasto dato alle campague, 
sia per non essersi potuto lavorarle , molto più 
cbe. il re Filippo era ridotto, a non aver più che 
dugento uomini , cominciarono a moverle ad ac- 
cordo di pace , la quale non fruttò loro che una 
piena sommessione agl’ Inglesi. Filippo , ridotto 
.» alle angustie accennate , non ebbe altro scampo 
die di rifuggirsi al monte Hope, ove fu ancora mo- 
lesto' agl’ Inglesi 5 molti sorprendendone con ben 
divisati stratagemmi , nè forse disperando anco- 
ra di sè e delle cose sue. Ma un colpo terribile 
al suo cuore fu la sorte disgraziata della Regina 
de’ Pocasseli , sua fedele alleata. Sorpresa dagli 
Inglesi , con virile animo incoraggiava i suoi a far 
fronte; ma essi vilmente I* abbandonarono; e men- 
tre fuggiva sopra una zattera , essa si annegò. Gli 
Inglesi , trovatone il cadavere, ne tagliarono ' la 
testa , e la conficcarono alla vetta di un palo in 
Taunloq , come solevano fare de’ nemici uccisi ; 
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c gii Americani che la conobbero , le fecero l’ e- 
sequie cogli orli del più acuto dolore. Questo fat- 
to fu di tremendo augurio per Filippo. Egli era 
tuttavia così ritroso ad ogn’ idea di pace cogl’ \n- 
glesi , che di sua mano avea ucciso uno de' suoi 
capitani che cercava d' indurlo a qualche accordo. 
Uno de' suoi consiglieri stanco della miserabii vi- 
ta a cui era ridotto , ti reca a Rhod-Island , e 
svela perfidamente ove i) Re a 1 asconde , e coma 
può sorprendersi.' Un capitano , di nome Church, 
va con una partita di soldati , e lo trova con po- 
chi de 7 suoi in un pantano cinto d* acque stagnan- 
ti , facili a passare. Egli vuol darsi alla fuga ; • 
un Inglese gii tira un colpo di fucile che falla : 
un Americano attaccato agl’ Inglesi glie ne tira 
uno , e 1’ uccide. Cosi finì uno de 1 più valorosi uo- 
mini americani.. Gl 1 Inglesi ebbero la viltà di 
squartarne il corpo , e di portarne in trionfo la 
testa in Nuova- Plymouth t ove non ha molti an- 
ni che se ne mostrava ancora il teschio. 

La morte del re Filippo non ispense però la 
guerra , quantunque togliesse di mezzo il guerrie- 
ro più risoluto e formidabile, che combattesse gli 
Inglesi. Seguitarono a fare quegli Americani che 
stanziavano ai confini delia Nuova-Hampshire, al 
di là de’ limiti compresi nelle assegnazioni terri- 
toriali fatte dal Re d’Inghilterra. Bisognò, infine 
scendere ad accordo; e gl’inglési per avere la 
pace si obbligarono a somministrare a quelle na- 
zioni una certa quantità di frumento ogni an- 
no , e un leggiero censo per le. terre die n’ avea- 
no usurpate. È inutile dire che stipularono que- 
sta convenzione per violarla quando le circostan- 
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ze il permettessero loro senza pericolo. Non è 
però inutile aggiungere che -, per sì- lunga guerra 
avendo' gli Americani incominciato ad imparare 
l’arte militare, gl'inglesi per difendersi' alzaro- 
no un buon numerò di fortezze , tra le quali fu- 
rono quelle di Scarborougli, di Falmouth, d’ Yorek, 
di Dower. E queste cose accadevano circa il 1679. 

CAPO QUINTO. 

La Nuova -Inghilterra cresce di popolazione e di ricchez- 
ze: in mezzo ai furori del fanatismo e della intolleran- 
za. — Crudeli leggi e processare contro i Quacqueri. — 
V Ordini del pubblico reggimento nella colonia , e leggi 
ivi pubblicate. — Processi contro le Streghe e gli Stre- 
goni. — Interrogatorio, fatto «la un giudice ad una don- 
na. — Rimostranze fatte al tribunale da un’altra. — 
Come infine cessasse la persecuzione fanatica. — Osser- 
vazioni sui popoli indigeni. — Loro stato all’arrivo de- 
gl’ Inglesi, e indicazione delle sedi di alquante loro tri- 
bù. — Lingne , e modo governarsi. — Proselitismo. 
— Missionari). — Colonie d’indigeni. — Condotta dei 
Sachemi in questo proposito. 

t * * ’ ^ * » 

Mirabil caso , credo io , presenta la Nuova- 
Inghillerra , e tutto parlicolar suo, in quella ster- 
minata massa d’ uomini a tante riprese o fuggiti, 
o cacciati della loro patria in metto alle turbo- 
lenze politiche -e religiose, che per quasi un se- 
colo furiosamente 1 ’ agitarono. Veggonsi in essi 
tutti gli elementi proprii a rovesciare uno Stato 
per quanto fermo possa immaginarsi ; ed intanto 
uno in meno di un- secolo ne formarono per po- 
polo e 'per industria potentissimo. Di che facil- 
mente persuaderai ognuno considerando come sul 
principio del secolo, XVIII io ‘una estensione di 
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terra luuga da trecenlotrenta miglia , qual* è mi- 
surandola dal Capo Codd fino alla IVuova-Yorck, 
e larga da cenlonovauta in assai belle provincia 
fu ripartila , e queste in contee , con gran nume- 
ro di città e di borghi , a roano a mano cresciuti 
poi e d’ abitanti e di ricchezze uotabilissi inamen- 
te. Pur lungo sarebbe il dire come il furore fa- 
natico e l’ intolleranza , in mezzo allo spirito di 
indipendenza che fu sempre il principio generale 
che animò que’ coloni , lepnero gli animi discor- 
di , e sovente li spinsero a scoppii violentissimi. 
Di che , per non dire d’ altri , un solo fatto qui 
rammenteremo •, ed è la persecuzioue inumana ec- 
citatasi nel i656 contro la setta} de’ Quàcqueri. 
Egli è nolo ad ognuno come dalla setta de’ Pu- 
ritani sorse questa , la quale , se per avventura 
presenta assai tratti di stravaganza , altronde è di 
tutte la più nniotua per semplicità de’ suoi costu- 
mi, per la pevera morale e la continenza mera- 
vigliosa di cui rispetto alle mondane cose i suoi 
seguaci hanno data costanlissiroa prova, non con 
parole , come tanti altri settarii usarono, ma con 
fatti confermando quello spirila di pace, e di ras- 
segnazioue e pazienza, che ne forma il. caratte- 
re. I Presbiteriani della ISuova-Iughilterra aveano 
già dianzi- aspramente incarcerati , frustali e mul- 
tati. molli di codesti loro fratelli trattisi a nor- 
ma , secondo eh’ essi credevano , di più perfetto 
vivere. Ma nell’anno che abbiamo acqeunato di 
sopra., più violenti furono gli strapazzi che si fe- 
cero di tali uomini alla occasione che alcuni di 
essi erano colà venuti dalla Bafhada. Impercioc- 
ché non fu furor di ciurmaglia popolare, che gli 
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assalì , ma 1’ autorità dei Governo , il quale da 
che genia fosse condotto facilmente si congettu- 
ra osservando le leggi che allora fece contro que- 
gl’infelici. Incominciò esso dal decretare che ogni 
capitano di bastimento j il quale portasse Quac- 
queri , avesse a pagare cento lire sterline di mul- 
. ta : di poi , che ogni Quacquero colà giunto fos- 
se tosto imprigionato nella casa di correzione , 
ed ivi severamente frustato , obbligato a lavoro 
penoso , messo in digiuno , impedito dal parlare 
con chicchè fosse e condannato a pagare cinque 
lire sterline, se per avventura mandasse fuori 
qualche scrittura. Se poi cacciato del paese vi ri- 
tornasse , voleasi' eh’ egli pvesse un orecchia ta- 
gliata , se' fosse uomo , e tenuto a duro lavoro in 
casa di correzione, ed ogni giorno frustato, fin- 
' chè si rimbarcasse a proprie spese*, e ritornando 
ancora avrebbe perduta f altra orecchia , e sareb- 
be stato per tutta la vita nella, casa di correzio- 
ne. Se poi si fosse trattato di dònna , essa sareb- 
be frustata , e tenuta a forzato lavoro. Finalmen- 
te , o uomo , o donna , Ghe fosse capitata per la 
terza volta , avrebbe avuta la lingua forata con 
cn ferro rovente e a proprie spese rimbarche- 
rebbpsi, Siccome poi ad onta di sì barbari tratta- 
menti i Quacqueri spinti da spirito di proselitis- 
mo non cessavano di sbarcare nella Nuova-In- 
ghilterra , si giunse a fulminarli di pena capita- 
le j e quattro d’ essi, fra i quali èra una donna, 
governando la colonia un certo Endicot , fprono 
«pietalamente impiccati. Si dovette a un segreta- 
rio di Carlo II, presbiteriano di setta, l’ordine 
spedito da quel monarca per impedire ogni ulte- 
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rióre persecuzione contro que’ benigni fanatici; ma 
tulio 1* effetto di quell’ ordine non servì che a ri- 
sparmiar loro la pena della morte , ogni altro 
crudel trattamento essendosi a danni loro mante- v 
nuto in vigore. 

Del rimanente il duro procedere contro i Quac- 
queri non è che una delle prove del cupo carat- 
tere de’ Puritani, che piantarono le colonie del- 
la Nuova-Ingbilterra. Un tal carattere più espres- 
samente riluce nelle leggi che vi furono pubbli- 
cate. Delle quali prima di dare una idea , bene 
è che premettiamo una breve esposizione del go- 
verno stabilito in quel paese. ■ ' • 

Si è già veduto come il primo stabilimento si 
era formalo con una specie d’ indipendenza, sen- 
z’altro rispetto alla Corona, che quello di una som- 
missione assai vaga , la quale consisteva in rico- 
noscere i re d’Inghilterra per sovrani. Gli avve- 
nimenti però avendo fatto nascere questioni che 
non poteansi decidere nel paese per la troppo ga- 
gliarda opposizione delle parti interessate, fecero 
che la Corte, fatta considerazione ai vantaggi che 
polea trarre da una contrada che tanto prospera- 
va , a varie riprese pubblicasse alcuni regolamen- 
ti , i quali furono poi la base di una ammini- 
strazione più regolare di quella che v’ era ante- 
cedentemente. La somma adunque delle cose fu 
ridotta a questo , che il re nominava i) governa- 
tore , il luogotenente di questo e gli ufficiali mi* 
.filari ; che il governatore nominava la Corte del- 
1* ammiragliato ; e che un’ assemblea generale dei 
deputati delle province nominava ogni, anno il 
Consiglio della colonia. Il potere di q« est’ asse m- 
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Idea era assai esteso. Tutta la patte ebolliva del 
governò dipendeva dalla sua approvazione, e non 
ire dipendeva meno legislativa. Radunavasi que- 
st’ assemblea ogni alino nel mese di maggio. Il 
governatore dichiarava in iscritto d’ approvare le 
elezioni fatte tanto dalle provìnce dei deputali com- 
popeflU 'F assemblea , quanto, dall’ assemblea dei 
membri del Consiglio , senza che per quest’ atto 

• di approvazione s’intendesse avere egli diritto di 
' opporsi alle une , o alle altre. Dipoi 1 ’ assemblea 

procedeva alla .nomina de’ membri dei tribunali , 
allo stabilimento delle tasse opportune ed alla e- 
manazione delle leggi , che di tempo iu t U’mpo 
potessero esser necessarie , -le- quali però non do- 
veano mai essere in opposizione alle leggi d’ In- 
ghilterra.^ Queste mandavansi alla Corte per es- 
sere confermate dal Re ; ma , se entrq lo spazio 
di tre anni la confermazione reale non fosse giunta, 
quelle leggi aveauo pieno. effetto. Era poi princi- 
pio generale , che chiunque avesse una, rendita di 
quattro scellini , od un capitale di cinquanta lire 
sterline , fosse riputalo cittadino libero , ed aves- 
se diritto di concorrere alla scelta de’ membri del- 
I’ assemblea. Tali erano gli ordini -politici stabili- 
ti nella Nuova -Inghilterra. Ora scenderemo a no- 
tare ih particolare le leggi più degne di, osst r- 
vazione."- , ' ' . . \ 

L 1 adulterio era punito di morte tanto nella 
donna, quanto nell’uomo. Il padre era obbligato 
a mantenere il figliuolo bastardo ; ma-non quan- 
do il fatto fosse dubbio. Da morte era la pena 
de’ beslemmialori $ essa era pure la pena de’ figli 
che avessero 0 battuti , 0 maladeUi i loro geui- 
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(ori ; dei falsi testimoni} * quando avessero p’s'o 
in pericolo la vita altrui ; delle streghe . o degli 
stregoni ,i e di quanti avessero venerate inmia-’ 

• gini, o. commesso tale altro atto dai settarii ri- 
putato d'idolatria. Veniva poi la pena del bando 
primieramente per l’eresia , per aver negato il 
quarto precetto del Decalogo , il battesimo dei 
fanciulli , l’autorità de’ magistrati ec. Così contro 
i Gesuiti ed altri Preti romani , che ritornando 
incontravano pena capitale -, e così i Quacqueri , 
siccome abbiamo già detto , riguardo ai quali è 
da aggiungere che bollavansi sulla spalla sinistra 
colla lettera Q. Dovea essere frustalo sulla piaz- 
za pubblica l’ubbriaco; così chi avesse mentilo 
a danno altrui. A frusta , e a multa , ad arbi- 
trio del giudice , era condannalo colui che aves- 
se ballato. A multa di cinque lire sterline eia 
soggetto chi avesse giuocato alle carte , o ai'da- 
di ; e a quella del triplo chi avesse, giuocato de- 
naro. Pagavasi multa di due lire sterline per ogni 
pinta di liquori forti che si fossero venduti agli 
Indigeni ; due lire per una libbra di piombo ; 
cinque per ogni libbra di polvere. La mirila per 
un marito che battesse la moglie, o per una mo- 
glie che battesse il marito , era di dieci lire stèr- 
iine. Tre lire sterline pagava chi avesse ,v iolata 
la domenica : pagava uno scellino chi avesse giu- 
rato , o maledetto. Del rimanente non era tenuto 
valido un matrimonio , . se , non fosse stato cele- , 
brato diuanzi al magistrato. Chiunque fosse senza 
impiego , o senza lavoro , era obbligalo a (ilare. 
Avea due lire sleriiue di premio chi ammazzava 


Digitized by Google 


( 8 4 ) 

un lupo nelle piantagioni , o nel circondario di 
, dieci miglia. ' " 

Le leggi che abbiamo vedute contro i bestem- 
miatori , l’eresia , i Gesuiti , gli altri Preti ro- 
mani e i Quacqueri , provano 1’ intolleranza di 
que’ tempi. Ma quella contro le streghe e gli stre- 
goni ricorda un delirio furibondo che nella Nuo- 
Va-Inghilterra per un certo tempo rinnovò scan- 
dali atroci , che in tante parti d’’Europa sacrifi- 
carono crudelmente un infinito numero di vittime 
innocenti. Tutti gli storici hanno parlato di que- 
sto fatto j nè a noi sarebbe permesso il tacerne. 
Bacone e Locke aveàno indirizzati gl’inglesi a ben 
ragionare ; e un Ministro di Salem, di nome Pa- 
ris , si avvisò di far credere che una sua figlia e 
una nipòlè , giovinette entrambe di dieci in un- 
dici anni , erano state ammaliate. Una povera in- 
digena che serviva in casa , fu detta essere la stre- 
ga } e per esserne certi s’ imprigionò , si flagellò, 
si torturò , finché il dolore le facessè confessare 
d’ essere maliarda. Bisogna credere che qualche 
dubbio nascesse ne’ giudici , perchè non la con- 
dannarono alla morie , ma solamente ad uno stret- 
to' carcere. Ma poco andò che la accusalo un Mi- 
nistro di Falmouth , nella contea di Maine, chia- 
mato Giorgio Burrough , d’avere affascinalo una 
donna di Salem e parecchie altre. Sei donne de- 
posero contro di lui j e sulla deposizione di quel- 
le sei insensate Burrough fu mandato alla forca. 
Quattro di quelle sei donne , Credendo d’ avere 
ben meritato della religione , accusarono Una don- 
na inglese che fu cohdannata alla morte aneli* es- 
ia. Quéste prime processare riscaldarono la testa 
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a tutti. Era allora governatore della Nuova-In* 
ghilterra quel Phips che abbiamo veduto nel Ca< 
nadà sotto Quebec. Ora costui credeva che vi fos- 
sero streghe ; i Pastori dichiararono bestemmia il 
negare che vi fossero; e i giudici s’ impegnarono 
a comprovarlo. Più di centocinquanta persone del- 
P udo e dell 1 altro sesso furono incarcerate per que- 
sto titolo ; e come si procedesse , possiamo de- 
durlo da un interrogatorio fatto da un giudice di 
pace a certa Susanna Martin , da lui imprigio- 
nata perchè accusata d'essere strega. Sussiste an- 
cora una - raccolta di vani processi allora fatti. 
Siete voi strega ? le dbmandò il Giudice : essa 
rispose di no. — Spiegatemi dunque d onde pro- 
ceda la querela che vi fa il popolo. — Io non 
ne so' nulla. — Ma d’ onde credete che venga 
questa imputazione ? — Io non debbo fare su 
ai ciò alcun giudizio. — - Non credete voi dun- 
que che quelli che vi querelano , sieno amma- 
liati ? — Io non credo tal cosa . — Dite dun- 
que che cosa pensate d' essi. — ■ No : i miei 
pensamenti sono miei finché stanno serrati in 
me ; se li metto fuòri , diventano degli altri. 
Il loro padrone .... — E che intendete voi 
eli dire ? — Se qualcuno ha commercio coll in- 
ferno , voi dovdc capirmi. — Ottimamente ; ma 
che parte avete voi in ciò che si dice ? — Nes- 
suna. — - Eppure siete voi che viene accusata 
d' essere apparsa ; e pel delitto stesso appunto 
sono state condannate altre persone. — lo non 
posso impedire che non si dica , e non si fac- 
cia. — Il podi one di cui parlate , non v è dub- 
bio che non sia il vostro ; altrim ente come po- 
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ireste voi essere apparsa ? — Io non so niente. 
Chi una volta apparve sotto la f^ura di Sa- 
muele , può avere presa ogni altra figura. — 
Avea essa quella [misera dobua apparenza di 
strega ? Eppure fu mandata- come tale alla forca. 
E così fu di ventotto altre persone , fra le qua- 
li confaronsi due ministri di religione. Dicesi' che 
tutte quaute quelle vittime , a cui i tormenti a- 
veano strappata la confessione che i giudici - vo- 
levano , la ritrattarono altamente ) chiedendo a 
Dio che il loro sangue . ricadesse sopra i loro ac- 
cusatori e i loro giudici. Questi erano acciecati a 
segno , che condannarono alla forca un marito, il 
quale .dichiarava che sua moglie era innocente. 
Del fatale accecamento di costoro n’ è prova più 
di (ulti il fatto di Rebecca Nurse ; donna , che 
avea goduto sempre di una eccellente riputazione, 
e che la meritava pe’ grandi esempi di virtù che ' 
avea dati.. Vedendo che a. nulla giovava quanto 
in sua discolpa diceva., prese il partito di dispor- 
si- alla morte , e di riceverla in silenzio coi più 
grandi segni di pazienza e di religione. Una sua 
sorella , condannata per' lo stèsso titolo , non a- 
vendo potuto essere ascoltata dai. giudici , presen- 
tò loro una Memoria che conservasi ancora nella 
storia a giusto compenso di tanti assassinio Co- 
noscendo , diceva essa , la mia innocenza , e 
veggcndo le basse sottigliezze de miei accusa- 
tori f non passo non giudicare favorevolmente 
di quelli che trovansi nello stato cT angoscia in 
cui sono io; Mi sono veduta nel corso di Mn 
mese imprigionata per la stessa accusa che og- 
gi m’ ha- tirata addosso la vostra sentenza y 
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e sono stata dichiarata innocente da diversi di 
coloro che mi aveàno accusata., Due giorni do- 
po , nuove deposizioni vi hanno condotti ad im- 
prigionarmi di nuovo j e mi veggo condanna- 
ta a morire. Il Cielo conosceva allora la mia 
innocenza ; e la conosce del pari anche oggi. 
Essa sarà conosciuta dagli uomini c dagli An- 
geli tutti il di del Jìnale giudizio. Non vi do- 
mando la vita , perchè veggo già risoluta la 
mia morte ; e ri è giunto il . tempo . Ma de- 
sidero , c Dio vede le prie intenzioni , che si 
metta fine allo spargimento del sangue inno- 
cente f che non può mancare d' essere conti- 
nuato , se le cose non prendono uri altra pie- 
ga. Quantunque io sia persuasa che voi fac- 
ciate ogni vostro sforzo per is coprire la veri . 
là ; e che, non vorreste per quanto v ha di più 
prezioso al mondo imbrattare le vostre mani 
nel. sangue dogi innocenti pure il. testimonio 
della mia coscienza mi fa certa che siete nel- 
! errore. Possa la misericordia vrfinita del' Ciar- 
lo aprirvi gli occhi ! Permeiteli che vi suppli- 
chi di esaminare più d' appresso qualcheduna 
de' miserabili accusati , che la debolezza del 
loro spirito od altre cagioni hanno tratti a 
dirsi rei. 'Voi vedrete- che. o v* ingannano , o 
ingannano se medesimi. Sono per lo meno si- 
cura che, cosi apparirà essere nell' altro tnpn- • 
do , ove voi siete per mandarmi ; e. non du- 
bito punto ■ che non abbia a succedere nelle vo- 
stre idee- presto o tardi un gran cangiamento*; 

Io sono , come molti altri $ accusata d' aver fat- 
to patto collo Spinte di perdizione . Dio che 



penetra nel fondo de' cuori, e al cui tribuna* 
le rado a comparire , to ’ è testimonio , che io 
non conosco , nè so cosa sienò i sortilegii dei 
quali si parla. Come potrei mentire in faccia 
sua, e abbandonare volontariamente t anima 
mia alla sua eterna vendetta ? 

■ Niun senso fece sui giudici questo sì discreto 
e toccante linguaggio. Maria Egly , che così no- 
minavasi la sorella della Nurse , diede con aria- 
ferma l'ultimo addio al marito, a’ suoi figli, agli 
amici , e si lasciò condurre al patibolo con tale 
grandezza d’animo , che eccitò in tutti gli astan- 
ti tenerezza ed ammirazione. Durava questo orri- 
bil delirio, quaudo uno dé’ più caldi persecutori, 
Dudley Brudstrect, cessò di procedere j ma per 
ciò appunto accusato egli medesimo e sua moglie 
d’ aver fatto con malìe morire nove persone , fu 
costretto a fuggire dalla colonia^ Un suo fratello, 
accusato con giuramento d’ essere andato per aria 
a cavallo di un cane , corse rischio d’ essere con- 
dannato a morte 5 ~ e P er una combinazione felice 
non si mandò alla forca che il cane. Oltre gli 
imprigionati , molli eransi dati alla fuga': que- 
sto essendo l’unico mezzo di Salvezza. Tra gli 
imprigiona, ti v’ erano donne incinte e fanciulle 
di dieci in undici anni.> Fu per. tante innocenti 
persone somma fortuna , che venissero accusati 
alcuni amici di Phips mentre pur erano de’ più 
accaniti persecutori. Allora Phips si scosse ; e fe- 
ce cessare le processare ? delle quali in appresso 
.non restò che la trista memoria. Ma di ciò ab- 
. bastanza. Egli è tempo che parliamo delle razze 
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americane native dei paesi conosciuti da noi set- 
to il nome di Nuova-Iugbiltefra. * 

La cultura del maiz , la pesca e la caccia som- 
ministra vano a que’ popoli bastanti mezzi onde so- 
stenersi in gran numero , appena poter do essere 
sensibili le perdile cagionate dalle -reciproche guer- 
re , se si considera il compenso che potea per 
quelle dar loro il sentimento di libertà che in es- 
si era interissimo , congiunto indire a ciel beni- 
gno e a robusto temperamento. Ed avvegnaché 
siavi fondamento di credere che quando gl'ingle- 
si misero piede in quella contrada , molte delle 
varie nazioni d'indigeni ivi .abitanti fossero com- 
poste di poche migliaia d’individui ; per mille ar- 
gomenti però abbiamo sicurezza V che alcune vi 
erario , le. quali poteano numerare le trenta e qua- 
rantanni’ anime. Ma il vaiuolo portato funesta- 
mente colà , i liquori forti e le guerre che so- 
venie ebbero a. rinnovarsi , e di alcune sole del- 
le quali noi abbiamo fatto cenno incominciaro- 
no quella distruzione fatale , di cui è manifesta 
prova lo scarso numero degl’ Indigeni cbe ora veg-' 
gonsi nella Nuova-Inghìlterra , ,i quali sul princi- 
pio del passato secolo diceasb da chi scrisse delle 
Cose di quel paese, che la sola decima parte del- 
la milizia civica sarebbe bastata a precipitarli tut- 
ti ne’ loro laghi , e a distruggerli interamente. 
Sino da quell* epoca non erano essi più che i gar- 
zoni delle piantagioni , viventi come i poveri del- 
le parrocchie della Gran-Brettagna o dello sti- 
pendio. de* loro servigi-, o delle liberalità altrui. 
Gl’ Inglesi li hanno continuamente acculati d?es- 
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sere di una pigriziV singolare , e nemici d’ ogni 
lavoro. Il che facilmente si spiega ; non che la 
natura non abbia data loro buona complessione ; 
ina perchè , sobrii di natura , poco basta loro per 
vivere $ e mollo li affligge 1’ essere, di padroni che 
erano del paese, ridotti alla presente miseria. Una 
breve esposizione che siamo per fare dell’ attua- 
le stato delle più note loro nazioni , basterà a 
confermarci in questa idea. 

I Massassoiti , 0 Wampanoaghi abitano anco- 
ra nelle vicinanze del monte Hope nella contea 
di Nuova-Bristol. Essi furono i primi a fermare 
ataicizia cogl’ Inglesi , siccome* si è per noi espo- 
sto j ma finirono con esserne ruinati per la guer- 
ra del re Filippo. D’ essi restano poche famiglie. 
Uosì è accaduto de’ Pocasseti , della cui Regina, 
alleata di Filippo, abbiamo parlato. Sono essi del 
territorio che oggi forma la contpa di Plymouth. 
1 Pequoti , bellicosi ed intrattabili , che aveano 
le loro sedi verso le foci del Conoecilcul tra le 
contee di Nuòva Londra e di Fairfield furono i 
primi a sparire. I Patuxeli, sono un qualche cen- 
tinaio di famiglie , e vivono nelle terre che se- 
parano le contee di Nuova-Londra e di Nuova- 
Bristol. I- Macqui appartengono al territorio di 
NuOva^Yoreh , e sona una delle citique uazioni 
che fecero , siccome a luogo opportuno ci avver- 
rà forse'’ di dire , una perpetua alleanza con quel- 
la provincia. I Narraganseli. abitavano ne’ contor- 
ni di Nuova-Loudfa^ fecero paura alla colonia in- 
glese quando essa lrovavasi debole *, v ma poi ne 
provarono sciaguratamente il peso , sinché d’ essi 
or rimane poco meno che il nome. La stessa sor- 
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te hanno avuto i Nipmuchi-., indigeni della con- 
tea d’ Essex. Venivano sotto il nome generale di 
Mass?cliuseti parecchie tribù di distinto nome , 
che insieme formavano una delle più popolose na- 
zioni, e tenevano le loro sedi ove oggi sono le 
contee di Suffolck e Middlesex. Dices» che il no- 
me di Massaèhuset che oggi esprime uno de’ Lo- 
gli Stati della Unione, non sia più antico dello 
arrivo degl’ Inglesi a que’ luoghi. Avea allora il 
sachem del paese la sua abitazione sopra una pi» 
cola prominenza distante sei miglia dal sito ove 
poi si è alzata Boston ; e siccome quella promi- 
nenza assomigliavasi alla testa di una freccia del 
paese , che nella lingua di que’ popoli chiamasi 
mas , ed altronde nella lingua stessa chiamasi wi- 
lusct un’ altura , da quelle due parole insieme co» 
giunte si formò Maswjluset , cambiatosi poscia per 
corruzione d’ uso in Massachuset. Ci verrà perdo- 
nata la piccola digressione , dappoiché nella ino- 
pia di migliori notizie intorno a questi popoli, la 
storia. ha diritto di conservare le poche che può 
raccoglierne. . J : i 

Bisogna poi avvertire che altri nomi diversi da 
quelli che abbiamo usali , distinguevano queste 
nazioni , e talora quelli che s’ incontrano nelle re- 
lazioni diverse , come questi che abbiamo ramme- 
morati , no» sono che una scarsissima parte del- 
le tribù d’uomini ne’ vari! tratti del paese di Nuo- 
va-Iughilterra stabiliti. Vogliono alcuni , che sa- 
lissero ad un centinaio } e suppongono che tutte 
avessero una lingua loro propria , o se non altro 
ùu, proprio loro dialetto. Ed invero quanto più 
trovansi in America, generalmente parlando, spe*- 
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*ate le generazioni degli uomini , più diverse so- 
no le une dalle altre spezialmente nel linguaggio, 
perciocché non avendo fra loro costanti legami , 
ed anzi sovente essendo in reciproca guerra , il 
loro stato non ha .potuto permettere tanta intimi- 
tà da condurli a frammischiare ed alterare i loro 
linguaggi y comunque in quelle cose ché corrispon- 
dono a provvedere a 1 bisogni comuni agli uni e 
agli altri , possano anche senza molta intimità 
trovarsi é * accordo negli usi: così tutte quelle 0 
nazioni , o tribù , aveano a capo un sachem che 
il più delle volte gl’ Inglesi dissero re, come gli 
Spagnuoli dissero cacichi anche i principi ame- 
ricani-di grande stalo. Codesti sacbemi presso que- 
sti popoli godevano di una grande considerazione, 
perciocché da prima si erano a quella dignità in- 
nalzati uomini di matura sapienza e valorosi 5 di 
poi lasciata la successione del comando in fami- 
glia , la tradizione stessa accresceva naturalmen- 
te il lustro. È stato inoltre osservato che, quan- 
tunque altra nobiltà presso queste nazioni non vi 
fosse che quella de* sachem i e. de’ figli chiamati a 
succeder loro., anche però tolta la dignità al re- 
gnante per alcuna ragione, la sua famiglia, quan- 
tunque -decaduta , godeva di una certa distinzio- 
ne. Noi non abbiamo intorno a questi popoli e ai 
loro usi altre notizie. 

Non vogliamo però omettere che gl’ Inglesi, i 
quali nel secolo XVII furono tanto dominati da 
•entusiasmo'' religioso , non mancarono di cercare 
tra gl’ indigeni de’ proseliti. Il che se fosse stato 
• eseguito con più discretezza , dato avrebbe mi- 
glior fruito di quello che m fine se n’ è raceol- 
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to. Come adunque i Gesuiti francesi penetrando 
dal Canada nelle provincie inglesi , o sui confi» 
dì delle medesime fecero molti neofiti al cattoli- 
cismo } molti ancora i Pastori e Predicanti sia del» - 
la Chiesa anglicana , sia delie Sette diverse ne 
convertirono al cristianesimo mercè la forza e il 
danaro , non la persuasione. Assai tra questi mis- 
gionarii si distinse Giovanni Eiliot che, educato nel- 
la Università di Cambridge , e istruito in varie 
scienze , passò in America, e stanziatosi in Rox- • 
trnry , ivi attese con somma pazienza ad appren- 
dere la lingua degl' Indigeni , di cui pubblicò an- 
che una grammatica. Nè andò guari , che predi- 
cando , o conversando , fattosi alcun nazionale a- 
tnico , varie centinaia ue ridusse a dar nome al- 
ia religione cristiana : nel tempo stesso coll’ aiu- 
to del Governo riducendo i suoi neofiti all’ abi- 
tudine di un lavoro ordinato e all 1 esercizio di al- 
cune arti necessarie , mercè la somministrazione 
degli opportuni attrezzi. E tanto fu egli ne* suoi 
intraprendimenti fortunato , che oltre avere i neo- 
fiti suoi piantate due , o Ire colonie , una città 
ancora fondarono , tutta abitata’ da essi , la qua- 
le venne chiamata Nalick , ed era posta nel bel 
mezzo del Massachuset sulle due sponde del fiu- 
me Charles con un ponte ciré ne univa le due 
borgate. Da prima trovò égli molta difficoltà in 
fare che gl’ Indigeni .andassero abitualmente vesti- 
ti , e che donne e uomini attendessero diligente- 
mente al lavoro. Pur colla pazienza e colla /er- 
ma esecuzione delle discipline introdotte , giunse 
a capo della impresa. Nè vogliamo noi passare 
setto silenzio le leggi che questo Missionario fe- 
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ce accettare alle sue colemie , e che furono pò.- 
scia comuni a tutte’ le altre , le quali spezialmen- 
te per raggiunta opera eli un’altro mintsXro, eli 
nome Mayhew , nel 1647 erano arrivate al nu- 
mero di undici f . tal che si stabilì poi una socie- 
tà per la ^propagazióne del Vangelo , che contò 
cinquemila proseliti , riputati la quarta parte dei 
nativi della Nuova-Inghilterra , due anni dopo 
confermata, e in migliore forma ordinata dal Par- 
lamento. Era dunque stata per legge stabilita la 
multa di cinque scellini per chi stesse ozioso quin- 
dici giorni 5 di venti scellini per citi , essendo 
scapolo, giacesse con una zitella ; di cinque per 
la donna che non legasse i capelli , o andasse col 
'seno ignudo ; e simile per l’uomo che portasse 
il ciuffo lungo. Ogni giovine poi ; che non fosse 
servo d’ altri , dovea mettere una piantagione, e 
lavorare in essa : il che , come è ben facile a con- 
cepire ; importava che prendesse moglie. Si .voi- 
le pure,' che più non si ungessero, come .si usava 
prima, i capelli; che cessassero le costumanze trop^ 
po differenti da quelle degl’ Inglesi ; che queste 
anzi e nel vestire e nel conversare s’ imitassero. 
Nè è da stupire se in breve .tempo s’ebbero assai 
felici progressi r perciocché ben presto si trovarono 
Indigeni , che impararono tanto da poter fare la 
scuola agli altri , e da diventare Ministri e giu- 
dici nelle loro colonie. Querelatomi alcuni Sa- 
c Henri di tante conversioni e colonie , perciocché 
o sqemavansi a loro danno , o^fors’ anche perde- 
vansi/i tributi che- i loro popolani erano soliti pa- 
gare ; e fuvvi alcuno d’ essi , che p~er riparare al 
pericolo di .cui era minacciato prese la risoluzio- 
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nè di farsi cristiano aneli’ egli. Un altro però che 
da Maybew veniva si Decitalo a farsi cristiano , 
francamente disse al Missionario : Va^ e prima 
fa buoni gl’ Inglesi : sentenza invero meraviglio- 
sa , ove' si consideri pioferita . da un Selvaggio. 

Nè pare poi , che Io zelo da' prima suscitatosi * 
per condurre alla civiltà i. Selvaggi durasse della 
stessa forza ; e le guerre che sorsero , e le di- 
scordie , e più di tutto l 1 avarizia , grandemente 
nocquero a' progressi ulteriori che se ne potevano - 
sperare. . 

CAPO SESTO. . 

Hudson approda culla costa del paese che oggi compren- 
de le provinole di Nuova-Yorck, Nuova-Jersey , e Lte- 
laware che gli Olandesi chiamano Nuova-Belgica. — Fon- 
dazione della Nuova-Afusterdam, detta poi Nuova-Yorck. 

— Stabilimenti, degli. Svedesi in quella contrada. — Gli 
Olandesi li discacciano ; ed essi sono discacciati dagli 
Inglesi. — Smembramenti) della Nuova-Yorck.. — Sorte 
degl' Indigeni-, e poche notizie rimaste di essi. — La 
Pensil varua è ridotta in colonia da Penn. — Carattere 
di quest'uomo. — Regolaménti da lui stabiliti. — Sue 
vicende. — Indigeni- — Singolari progressi della Pen- 
-silvauia. — Orribili fatti di cui è stata teatro. 

Siendesi alle spalle della Noova-Inghilterra, e 
viene a cingerla tra mezzogiorno e ponente un 
paese non meno chiaro per vicende a cui slato è 
soggetto , che per sofferte invasioni , e per can- 
giamenti di nomi e di riparti. Egli è quello che 
oggi è ccnosciulo- sotto i nomi di Nuova-\orck 
e di Delaware. Un~ Inglese , navigatore famosa)- 
sopra molli , il quale servendo la Compagnia o- 
iaudese delle Indie orientali , andava cercando il 
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passaggio 4i cui tante volte abbiamo parlato, ap- 
prodò sopra una costa da lui creduta uu’ isola, al 
quarantunesimo grado, e quarantatrè minuti di la- 
titudine settentrionale ; e diede alla contrada . il 
nome di Nuova -Belgica. La descrizione che ne 
fece in Olanda , mise in ardore colà ad un tem- 
po e 1 ’ avarizia e P ambizione 5 e alcuni vascelli 
partirono prontamente da Amsterdam per istabili- 
te colà una còlonia , dalla quale non senza ra- 
gione gli Olandesi ripromettevansi vantaggi cospi- 
cui per la opportunità sì del traffico deile pelli fi- 
ne , che aveano campò di fare cogl’indigeni del- 
le contrade interne , sì della pesca , a cui il vi- 
eia mare e le acque di un grosso fiume che vi 
scendea , naturalmente invitano. Era allora quel 

f aesé abitato da Indigeni noti sotto .il nome del- 
e Cinque Nazioni , i Mohawki , i Sena casi , i 
Tuscarori , gli Onopdagbi e i Cajughi ; e gli O- 
laodesi li respinsero lungi. Se non che , mentre 
gli espulsi Iudigeni andavano con continue scor- 
rerie tormentando i prepotenti invasori del loro 
suolo nativo , insorsero gl’ Inglesi a contrastar lo- 
ro il diritto su quel paese. Hudson , P Iuglese che 
.nel 1608 lo avea discoperto , quel medesimo che 
discoperta avea la Baia portante il suo nome; che 
1 il nome suo a v ea pur dato al grosso fiume che 
scende bagnando il fianco orientale del paese di 
cui ragioniamo, ceduti avea agli Olandesi per pat- 
tuita somma i diritti che , come a discopritore , 
diceva convenirgli ; ma pretendevano gP Inglesi 
che tal contratto fosse nulio perchè mancante del- 
l’assenso del re Giacomo ' I, di cui Hudson > era 
suddito. Per lo che nel 1618 fu veduto quell’ Ai- 
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gali , il cui risoluto animo abbiamo in altre oc- 
casioni osservato, passare ai nuovi stabilimenti c- 
laodesi , e distruggerli. ISoii permettendo allora 
le circostanze agli Olandesi d’ alzar la testa col 
Re d’ Inghilterra , cercarono col maneggio di so- 
pirne le pretensioni ; e dichiarando non altra es- 
sere 1’ intenzione loro che di fabbricarsi alcune ca- 
panne a ricovero de' loro uomini che navigasse- 
ro verso il Brasile , s’ acconciarono colla Corte di 
Londra. 

Fatto è però , che tanta fu T attività loro, che 
in capo a cinque anni ebbero gittati i fondamen- 
ti di una città nell 1 isola di JVLonahattau che gia- 
ce alla foce dell' Hudson , la quale città chiama- 
rono JVuova-Amsterdam ; e a centocinquanta mi- 
glia sull 1 allo di quel fiume fabbricarono il For- 
te-Orange , lasciando di dire di altri stabilimenti , 
pe’ quali presto ebbero un possedimento somma- 
mente importante; e. come poi aspettavano soccor- 
si d’Europa , nei 162 3 ricusarono di pagare al 
Governatore di Virginia un tributo che aveano 
promesso ; e costruirono sulla Relaware il Forle- 
Nassau , e quello di Iiuona-Speranza sul fiume og- 
gi chiamato Connecticut. Cario I , immagiuaudo , 
die mirasseio a farsi padroni di tutto il paese , 
mandò Edmondo Plowen a piantare una colonia 
al settentrione in vicinanza della Nuova-Inghilter- 
ra : il che li spaventò a segno , che offrirono di 
vendere agl’inglesi il loro stabili mento .per la som- 
ma di duemila e cinquecento lire sterlina; con- 
tralto , che non ebbe effetto a cagione delle gran- 
di turbolenze , che in Inghilterra allora misero 
tutte le cose in {scompiglio. 

St. dell’Ameìucà T . X VII » 5 . 
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Di tali avvenimenti intanto approfittandosi es- 
si non mancarono di trarre a se le variò nazioni 
indigene noo. tantq del paese medesimo , quanto 
del contorno r facendo con esse nel traffico patti 
più larghi di quelli che per avventura facessero 
doro i Francesi del vCauadà e i-colOni della Nuo- 
va-Ingbilterrà rad agni occasione inoltre tentando 
di eccitarli or contro gli uni , or contro gli al- 
tri , e perciòi divenendo gravi ad entrambi. Fu- 
rono poi sì avveduti e fini , che alla occasione 
che alcuni Puritani proponevansi di gire a fonda- 
se alcune piantagioni tra il Connecticut e l’ Hud- 
son , essi corruppero le guide che doveano cou-. 
durli ai luoghi designati \ e sviandoli dalla vera 
-strada, a tutt’ altre parti li trassero, ' 

Nè a ciò soltanto si limitarono. Nel i6a6 Gu- 
stavo. Adolfo re' di Svezia , informato del bel pae- 
$e giacente alle foci dell’ Hudson, creò una Com* 

. ^ gnia di commercio j e l’abilitò a fondare colà 
una .colonia , mosso a ciò dallo* ?elo di propaga- 
re il cristianesimo tra i popoli selvaggi, non me, 
pò che dalla speranza di farsi un tal fondo di 
rendita da non aver bisogno d’imporre tasse ai 
suoi sudditi; Codesta colonia composta d’ Irlande- 
si e Jyvedesi giunse atta Baia di pelaware nel 
1627 , e sbarcò presso il Capo Heulopen -, com- 
prò-. dagl’ Indigeni le' terre situate sulle due spon-. 
de della Dela^vare fino alle. cascate di quel fiume, 
e con buone maniere e con regali a poco a poco 
'giunse a farsi padrona di tutto il territorio che 
stendesi tra il Capo indicala , la Baia di Delawa* 
re , e la grande cascata , P salto del fiume Sao- 
Lorenxo, Nel 1 63 1 poi Costruì il Forte?Gristina; 
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indi sadici miglia più a settentrione in un' isola, 
detta Teucun , ne costruì un altro col nome di 
Nuova-Gottembourg che diventò la sede del Go- 
verno. 

Gli Olandesi , che ne aveano io loro spezia li— 
tà uno col nome di Lewistrom presso il Capo 
Jìenlopen , unironsi agli Svedesi per impedire che 
gl'inglesi si stabilissero sulla riva orientale della 
Drlaware ; e gli Svedesi inoltre mandarono a Car- 
lo I Giovanni Oxestierna per far valere i dirit- 
ti che aveano su quelle terre , le quali dissero le- 
gittimamente acquistate per camini fatti cogli an- 
tichi e naturali proprielarii ; nè Carlo I contra- 
stò i loro titoli. Per alcuni anni sembra che la 
buona amicizia tra gli Olandesi e gli Svedesi con- 
tinuasse ; ma improvvisamente gli Olandesi co- 
struirono sulla Delaware il Forte-Casimiro, oggi 
New-Castle , che incominciò a far suscitare delle 
querele, sicché il Governatore svedese andò*a sor- 
prenderlo , e per mettersi in forze coutro gli O- 
landesi fece un trattato d’ alleanza con un Capo 
d’ Indigeni, di nome Noàmen , il quale dichia- 
rò alla maniera sua , che siccome in addietro es- 
si facevano parte dello stesso corpo e del cuore 
stesso , cosi il' allora in avanti non avrebbero che 
una sola lesta; nè gl’ Indigeni mancarono all’ im- 
pegno contratto. Se non che gli Olandesi , poco 
estimando quell’alleanza, mandarono sette basti- 
menti con sei in settecento uomini sulla Delawa- 
re, e sorprendendo gli Svedesi forzarongli a ren- 
dere tutti i loro Forti; fra i quali quelli di Nuo- 
varGotlembourg e, di Elsinbourg furono demoliti 
insieme colle .abitazioni attigue' , rapitone ii- Jbe- 
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filarne che vi si allevava, e derubatene dulie le 
alile sostanze. Gli. uffiziali svedesi poi , e gli a- 
bilanli principati furono condotti prigionieri a J\uo- 
va-Amsterdam , e di là io Olanda. I coltivatori 
svedesi che si sottomisero ai domiuio olandese , 
rimasero sulle Lerre da loro dissodate. 

Quantunque però gli Olandési avessero di tal 
maniera sopraffatti gli Svedesi , non erano vivuti 
esenti da sospetti sulle intenzioni de’ loro più po- 
tenti rivali , gl’ inglesi , che tenevano in vicinar,- 
za le colonie della Nuova-Iogbillerra; e nel 1664 
videro verificati i loro timori , avendo Carlo II 
investilo il Duca d’ Yorck , suo fratello, del ter- 
ritorio della Nuova-Belgica, certamente tenendo 
ferme le ragioni che messe avea in campo in ad- 
dietro Giacomo I. Il Duca d’ Yorck mandò suo 
commissario coi^ Ruberto' Cait con tal convoglio 
di forze , che nino altro simile -era mai stato fir 
no allora da veruna Potenza spedito in America; 
e gli Olandesi che si tenevano in istalo di pace 
coll 1 Inghilterra , nou poterono resistere. Per la 
qual cosa, gridando essi in vano contro la perfi* 
dia , poiché Cari- fu sbucato sull’ isola di Mona- 

haltau Odo tremila uomini , fi videro costretti a 

■ ■< ' 

dover ceder la piazza : tanto, piu , che il Gover- 
natore di Nuova^Arasterdam, vecchio e magagna- 
to , mancava di truppa e d’ -istruzioni y e fidato 
nella pace uiuoa misura avea presa per salvarsi 
da un tale assalto. In fatti non fu che alcuni me- 
si dopo che gl’ Inglesi dichiararono 1 % guerra al- 
V Ofaoda ; e Carr istesso , poscia che si vide pa- 
drone della città , altro linguaggio non tenne coi 
coloni che quelle d’ uomo pacifico , dichiarando 
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che goduto avrebbero della protezione del Re di 
Inghilterra tutti quelli che -si fossero quietamente 
sottomessi al suo dominio. E di vero la maggior 
parte degli Olandesi ivi stabiliti vi restò prose*- 
, guendo le loro coltivazioni e i loro traffici $ e nel 
1673 vennero io grande speranza di rimanersi 
padroni di nuovo di una colonia che loro avea co- 
stalo tante fatiche e tante spese. Imperciocché la 
Olanda con fortunata spediiion*, battuti gl’ingle- 
si, avea di nuovo acquistato il paese. Ma alla pa- 
ce di-Breda l’Inghilterra il voile ancora. 

Noi abbiam detto altrove come quelli che ne 
partirono , si rivolsero al Suri nani che poi alia 
pace servi di compenso per la Nuova Belgica: qui * 
dobbiamo aggiungere che gl’ Inglesi , fattisi con 
tanta facilità padroni della Nuova-Amsterdam, pre- 
sto ebbero , e senza resistenza , il Forte Orango 
e Carr , lasciato nel paese un luogotenente di no- 
me Nichols, andò in Inghilterra a gloriarsi di 
una impresa la qqaie pon gli costò altra pena, che 
quella di cambiare alcuni nomi. Infatti fu. dato 
allora alla provincia -e alla città quella di Nuova- 
Yorck , e il Forte Grange venne clramalo di 
Aibany. , . ... , 

Nuova-Amsterdam era anche allora città nota- 
bile , perchè forse la meglio fabbricala di quante 
sino a que’ tempi gli Europei avessero innalzate 
in quella parte d’America. Le sue case erano co- 
strutte di pietra e di mattoni , ed erano coperte 
di- tegole rosse e nere , che massimamente vedu- 
te dal mare , essendo la città posta in .altura, fa- 
cevano all’occhio un mirabile effetto. 'Gli Olan- 
desi però aveaDO sparse le loro piantagióni le une 
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distanti dalle altre anche più di queHo che gl' In- 
glesi stessi per ordinario usassero; nè alcuna per 
anco ne ayeano fondata sulla riva occidentale del- 
l’ Hudson , sebbene posto avessero a cultura egli- 
no pei primi il paese che gli Svedesi aveano det- 
to di Berghen , e lasciato- incolto. ' . 

La Nuova-Belgica stendeva i suoi confini, per 
quanto gli Olandesi' -presumevano , dalla parte di 
mezzogiorno' al Maryland , alle terre degl 1 Indi- 
geni da quella di ponente,- da quella di setten- 
liione ai* possedimenti francesi, e da quella di le- 
vante alla Nuova-Inghilterra. Il duca d 1 Yorck , 
appena ne fu padrone , una porzione considerabile 
ne distaccò , cedendola paite a lord Beikeìey e 
parte al cav. Carteret ; e quindi nacque la distin- 
zione della provincia della Nuova-Jersey , divisa 
in orientale ed occidentale. 

Carteret , considerando che gl 1 Indigeni vicini 
erano formidabili , se non pel loro numero , per 
la lega in cui erano cogl’indigeni dèi paese in- 
terno , gente bellicosissima; e sentendo la neces- 
sità di passare 'di buotìa intelligenza con essi , > ob- 
bligò i nuovi coloni della Jersey occidentale o a 
comprare dagl' indigeni le ferre non per anco ven- 
dute , o a rimborsare a lui il prezzò di quelle 
- eli 1 egli avea acquistate coi denari- della Compa- 
gnia: di tal maniera égli venne' a considerare co- 
me. nulla la compera fattane dagli Svedesi, e pa- 
gò -una seconda volta il territorio su cui oggi tro- 
vasi stabilita la colonia inglese. Il terreno sir cui 
ailualmér.te sta Elisabeth-ti wn, fu nel 1669 ac- 
quistalo per" contratto con alcuni Capi indigeni; 
e codesta città, come quelle di N< wark, di IMid- 
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dii llon e di Slmwsbury , furono fondate da colo- 
ni andativi, gli uni dalla Nuova-If ghilterra , gli 
altri dalla estremità occidentale di Long-Islaud , 
e da alcuni fuorusciti d’ Europa. . _ • 

Lord Carierei vendette nel 1676 i diritti che 
avea sulla Jersey orientale , a Guglielmo Pena 
e a tre altri ixidividui , come occorrerà forse ac- 
cennare in .appresso. Diremo per ora, che olire 
il traffico delle pelliccerie r la Nuova-Yorck e la 
Nuova-Jersey ebbero fin da principio, tutte le pro- 
duzioni della Nuova-Inghilterra , traendo sopra es- 
sa special vantaggio dal terreno più fertile e dal 
clima piu benigno* Il mare e 1’ Hudson sommi- - 
Distravano copiosa pesca , e Long-Island , ove al 
tempo degli Olandesi era una grossa fabbrica di 
stoviglie emule di quelle di Delft , sotto gl’ In- 
glesi diventò famosa per numerosi cavalli, che in , 
grazia di una , superba e vasta prateria ivi con 
grande guadagno si allevano. Però quantunque 
Nuova-Yorck e Nuova-Jersey si spartissero , già 
centocinquaot’ anni addietro", in parecchie contee 
o cantoni che vogliam dirli , e molte città e bor- 
gate \i si foudasstro, la prosperità loro veramen- 
te degna di considerazione non ha comincialo che 
negli ultimi tempi, nei quali sono pressoché in- 
credibili e 1’ accrescimento della popolazione e i 
progressi dell’ agricoltura , delle manifatture , del 
commercio e d’ ogn industria. 

La più parte degl’ Indigeni , che in varie tri- 
bù distinti soggiornavano nel territorio di queste 
due provincie , a mano a mano andò ritirandosi 
nell’interno, cosi che a pochissimo numero sono 
da gran tempo ridotti quelli che io esse si sono 
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fermati. Noi non abbiamo particolarità intorno ad 
essi degne d’essere riferite dalla storia. Sappiamo 
solamente che que’ Selvaggi contavano nella loro 
• lingua fino a cento :' cosa assai singolare. Laet 
ci ha anche lasciato tm piccolo vocabolario loro , 
il quale forse può utilmehte servire ai dotti che 
ai dilettano di far.de’ confronti per investigare an- 
che in questa maniera le oscure origini de^ popo- 
li. Ma la vicina- Pensilvania chiama con miglior 
ragione l’attenzione nostra e per l’importanza sua, 
e per la fama dell’ uomo, singolare che diede vi- 
ta e forma a quella bella provincia. 

Deve aneli’ essa I! origine sua all’entusiasmo deh- 
Je sette religiose 3 ma fortunatamente lo spirito dei 
Quacqueri non tendeva alla intolleranza come quel- 
lo de’ Puritani , dal cui seno nondimeno Fox che 
ne fu il patriarca , ed altri principali erano usci- 
ti. Guglielmo Peno, figlinolo di un ammiraglio 
dello stesso nome , studiando in Oxford , fu e dal 
proprio spirilo e dall’ esèmpio di alcuni giovani 
gentiluomini suoi compagni , trattq a dichiararsi 
nemico della Chiesa anglicana , pubblicamente in- 
sultandone i Ministri all’occasione che in virtù 
di un decreto di Carlo II essi dovettero compa- 
rire in cotta esercitando i riti del culto. Auche 
suo padre era stalo avverso alla Chiesa dominan- 
te ; ma si era accostato alia reai casa degli Stuar- 
di quando questi furono ristabiliti sul trono di 
Inghilterra. Guglielmo andò ben oltre : eglj si fe- 
‘ ce quacquero. . Fu grande sorpresa per suo padre,, 
quando trovandosi presso alia morte , chiamato a 
sè il figliuolp , sentì trattarsi da lui col tu, nè al- 
cuna us^rglisi da lui di quelle osservanze che le 
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conveniente della civiltà hanno fra le colte na- 
soni stabilite a ragione de’ gradi tic’ luoghi « 
delle circostanze. Guglielmo Péna, quando, mor- 
to' suo padre , dovette presentarsi al Re ppr do- 
mandare l'investitura di un'ampia contrada in 
America , promessa all’ Ammiraglio per rijcomjreu- 
sa de’ servigi prestati, rè si levò, di testa il cap- 
pello , nè mancò di parlare ai Monarca secondo 
il rituale della sua setta , che ténendo tutti gli 
uomini per eguali innanzi Dio , riguardava come 
una offesa alla divinità l’usare agli uni rispetto, 
agli altri distinzione. Premeva poi a Peno aver 
quelle terre, perciocché era suo disegno aprire io 
esse un ricovero ai Quacqueri perseguitati , o d®~ 
risi dappertutto. 

La carta che Peno' ebbe da Carlo II , fra le 
altre condizioni portava che il paese concedutogli 
si chiamerebbe la provincia di Pensilvania ; che 
Guglielmo Peno , i suoi successori e luogotenen- 
ti , muniti dell’ assenso della pluralità degli uo- 
mini liberi, o de’ loro rappresentanti radunati in 
assemblea comune, imporrebbero tasse per 'Tuli- 
li là pubblica, stabilirebbero tribunali , e 'nomine- 
rebbero giudici ed uflìziali j che le leggi da far- 
si nella provincia sarebbero conformi, alla ragione 
non in urto con quelle d’ Inghilterra; e il sovra- 
no riserbavasi dj giudicare in via d T appellazione . 
sulle cause de’ particolari. Ove maocasse la legge 
della provincia supplirebbe quella d’ Inghilterra 
le leggi falle nella provincia sarebbero ogni cin- 
que anni mandale al Consiglio privato del Re; e 
se dentro sei mesi fossero dichiarate contrarie al- 
la prerogativa reale , o alle leggi d’ Inghilterra y 
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rimarrebbero senza forza : i proprielari potrebbe- 
ro riscotere sulle mercanzie le tasse che l’Assem- 
blea avesse stabilite : essi avrebbero alla Corte di 
Londra un deputato per rispondere sopra quanto 
venisse allegato contro loro, j e nel caso che con- 
dannati dai tribunali non dessero la debita' sod- 
disfazione dentro un anno , il Monarca potrebbe 
assumere il governo della provincia fino a tanto 

' che avessero soddisfatto al loro dovere v senza pe- 
rò pregiudizio ai possidenti particolari e agli al- 
tri abitanti : infine gl’ investiti potrebbero trasfe- 
rire ad altri la proprietà loro per questa carta con- 
ceduta ; ma quella delle terre , di già occupate 
da’ Cristiani, rimarrebbero ai medesimi *, e il Re 
non metterebbe nè tasse , nè imposte' sulla pro- 
vincia senza il consentimento del proprietario, o 
dell 1 Assemblea , o senza un atto del Parlamento 
d’ Inghilterra. Le quali cose abbiamo voluto qui 
indicare affinchè veggasi qualè a un dipresso era 
la formula con cui usava la Corte di Londra da- 
re T investitura delle contrade americane. 

1 II paese accordato a Pena stendevasi per do- 
dici miglia al settentrione di Newcastle , lungo 
il Delaware , per una linea meridiana tratta dalla 
sorgente di quel fiume sino al quarantesimoterzo 
grado di latitudine .settentrionale , e verso occi- 
dente a cinque gradi di longitudine dai suoi li- 
mici orientali. Penn aggiunse a questo ampio ter- 
ritorio alcuni tratti della Nuova-Jersey acquistali 
’da lord Berkeley e dagli eredi di Carteret per la 
somma di quattromila lire stelline : con che tro- 
vossi possessore di tutto lo .spazio compreso tra i 
quaranta e i quarantalrè gradi di latitudine. 
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La carta d’ investitura fu spedita a Penn 1 ’ anno 
1680 , e avuta eh’ egli 1’ ebbe , stabilì d’ accor- 
do con quelli che doveano emigrare con esso lui,' 
che prima di distribuire le terre a chi volesse ac- 
quistarne , si sarebbe disegnato il terreno neces- 
sario per le strade ; che tutti gli affari cogl’ In- 
digeni si tratterebbe ro Sul pubblicq mercato ; che 
tolte le quistioni che iusorgessero tra gl’ Indigeni 
e i Coloni , sarebbero giudicate da sei dt v primi, 
e sei de’ secondi ; che d’ ogni cinque acri se ne 
lascerebbe boschivo uno per conservare le querele 
e i gelsi bianchi ; qu« He per la fabbrica dei va- 
scelli , e questi per allevare i vermi da seta \ che 
nissuno abbandonerebbe la provincia senza noti- 
ficarlo sul mercato pubblico tre settimane innan- 
zi. Finalmente ai 20 d’ aprile del 1682 fu se- 
gnata la carta chiamata di Peun , diretta ad as- 
sicurare la libertà e i privilegi del popolo ; carta 
che di poi servì per t>*se della costituzione fatta 
nel 1776, e che regolò P amministrazione del 
governo’ e i diritti degli abitanti. . * 

All’ arrivo di Penn , nel luogo ove poi si fondò 
Filadelfia , erano stanziati tre Svedesi' delle an- 
tiche colonie da noi già accennate, ai quali fu 
dato in cambio un terreno due vòlte più vasto, 
posto a qualche distanza di là. Dove oggi sono 
le belle strade e le piazze di quella città, cor- 
revano allora liberi l’alce, il" daino , il castoro. 
Pochissimi erano gl’ Inglesialomiciliali nel paese; 
le paiti abitate , formanti sei contee , hod còri* 
tenevano che circa quattromila individui. Ma la 
popolazione non tardò a fare prodigiosi progressi; 
la vera cagione de’ quali furono i grandi vantaggi 
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accordati ai nuovi coloni» Ogn’ uno che avesse più 
di sedici anni , non avendo denaro per comprar 
terre , ne otteneva in piena sua proprietà cin- 
quanta acri per un canone annuo, e perpetuo di 
un soldo d’ Inghilterra per ogni acro. I ragazzi 
e i domestici , giunti ad età matura ottenevano 
aneli’ essi la stessa estensione di terreno col solo 
aggravio di Un canone di due scellini inglesi* Tutti 
poi contemporaneamente acquistavano i diritti de- 
gli antichi abitanti; aveano la facoltà di eleggere 
e d’essere eletti , senza riguardo alcuno di reli- 
gione e di nascita. Il Governo componevasi di 
due assemblee superiori , di un consiglio di staio 
• ? di un’ assemblea generale, i cui membri erano 
eletti tutti gli anni dagli abitanti. JJissuna impo- 
sta polea mettersi senza il concorso di, due terzi 
dei membri delle assemblee nazionali. Per evi- 
tare possibilmente i contrasti e le dispute giudi- 
ziarie fu piantato un registro contenente il valore 
de’ beni, i .contralti e le obbligazioni private ec- 
cedenti la somma di cinquanta lire sterline, il 
cui termine di scadenza andasse oltre tre mesi; 
e. perchè nissùno fosse tentalo a fomentare le liti, 
si stabilì che nè avvocati , nè procuratòri , nè giu- 
reconsulti avrebbero salario» La giustizia era nella 
colonia amministrata da alcuni tribunali che ra- 
dunavansi ogni due mesi in ogni contea. Per pre- 
venire poi le liti in ogni contea si stabilirono tre 
giudici di pace in qualità d* arbitri. Un tribunale 
ancora s’istituì detto degli Orfanelli , che in ogni 
contea raduna vasi in primavera e in autunno per 
invigilare e provvedere sugli affari ' dà’ pupilli e 
delle vedove. Per tenere in perfetta eguaglianza 
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tolte ìe religioni fu proibito di erigere veruna cat- 
tedrale, o alira principal chiesa. Per incoraggiare 
l’industria e per promuovere i’aaiore degli uomini si 
ordinò che ogni ragazzo giunto ai dodici anni 
imparasse un mestiere, od ona professione di com- 
mercio. . v , • 

Mentre Penn creava su questi ordini la sua co- 
lonia , fiero contrasto gli eccitò contro lord Bai- 
Umore , governatore e proprietario del Ma ty land: 
ond’ egli fu costretto a ritornare a Londra , la- 
sciando il governo in mano di cinque commissa* 
rii. Accadde poi la fuga del Re stuardo, e 1 ' ele- 
vazione al trouo d’Inghilterra di Guglielmo III, 
il quale per tre anni tenue il governo della Pen- 
silvania. Però in fioe fece ragione a Penn che 
irei 1699 ritornò in America. Ma le forti spese 
che costavagli lo stabilimento grandioso intrapre- 
so , e le truffarie di un suo agente lo posero in 
lali angustie , che in Londra , dove fu obbligato 
a portarsi di nuovo , oppresso da enorme debito 
fu sul . punto di vendere tutte le sue terre per do- 
dicimila lire sterline ad filetto di pagare i suoi 
creditori. Erano in questo stalo le cose sue quando 
un colpo di apoplesia il gillò nella tomba. Ciò 
avvenne nel 1718. • ' . ' ■ . 

Suo figliuolo, erede di tanto patrimonio, trovò 
felicemente la maniera di sgravarlo dei debiti la* 
sciati dal padre ; e tutte aggiuslaronsi le preten- 
sioni che sopra diverse terre mettevano in campo' 
gl’ Indigeni , tanto delle così delle Cinque nazio- 
ni , quanto di altre tribù. . . . -• 

Dieci nazioni erano quelle che quando Penn 
approdò in America , abitavano la Pensilvania e 
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le adiacente ; e nel 1684 valulavansi costituire 
una popolazione di seimila individui. Peon ba 
fatta: la dipintura di questi uomini. Un’ aita sta- 
tura un corpo ben proporzionato , occhi piccoli 
e neri, tratti regolati; questeerano le loro qua- 
lità fisiche. Io quanto pi carattere morale essi era- 
no ospitali e generosi; ma risentivansi fortemente 
d’ ogn ingiuria che ricevessero. Essi abitavano in 
piccole capanne fatte di pali e coperte di giun- 
chi e . di scorza d’alberi. Molto si occupavano 
nella coltivazione di varie spezie di zucche , di 
fagiuoli , di piselli e di màiz e di quest’ ultimo 
ben tritato, e fatto bollire nell’ acqua , compo- 
nevano una polla che chiamavamo in loro lingua 
kotnintu Oltre queste cose erano loro cibo gli 
animali selvatici, gli uccelli, i pesci ; tutte cose 
che abbondavano nel loro paese» Erauò in gene- 
rale nomini di naturale pacifico ' e quantunque 
ancora numerosi , desideravano 1 ’ amicizia degli 
'Europei stabiliti nelle loro vicinanze, ai quali 
insegnale aveano le proprietà di un gran numero 
di vegetabili e di sostanze animali che quelli fino 
allora non aveanò conosciute. Tra le altre cose 
di chè faceanó mercato coi coloni , erano stuoie, 
e panieri , e scatole , e sécchie ; cose tutte fatte 

colla scorza d’ alberi in mille varie ed -ingegnose 

. . . 1 . . .. • - • 

maniere. v ■ 

Il sistema liberale, seguito in questa colonia 
formava un mirabile contrasto colle turbolenze , 
da cui per tanto tempo furono travagliate e l’an- 
tica e la nuova Inghilterra. Perciò ad ogni trat- 
to , ed aqche dopo che nella Gran Brettagna ces- 
sarono i furori delle sette e le discordie politiche, 
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numerose parlile d’ uomini si videro 
Pensilvania per vivervi tranquilli, 
qualità morali e i talenti utili , non la nascita , 
non la ricchezza , valevano* Perciò questa fu tra 
tutte le colonie europee d’ America quella che piu 
presto si popolò poiché mentre non coniava , 
siccome si è detto , quattromila coloni quando 
v ? andò Penn , alla sua morte , o poco dopo, se 
ne contavano più di. ottantamila. Sappiamo poi, 
che nel 1729 V arrivarono seimila e dugento tra 
Tedeschi ed Irlandesi ; che nel 1740 v’andarono 
mille' tra Irlandesi ed Inglesi , e quattromila tre- 
centodiciassette Tedeschi ; e che ne’ quattro anni 
susseguenti approdarono a Filadelfia in autunno 
da venti a ventiquattro vascelli ogni anno con 
tanti emigrali , che in complesso si riputarono 
più di ventiquattromila. 

Ma tate è la natura dell' uomo , che per ciò 
che i fatti dimostrano , suole spesso cedere all'in- 
flusso funesto che il trae al male. Ol' Indigenri 
che aveano per settanta anni vissuto in pace co* 
gli Europei, o pervertiti' dal cattivo esempio , o 
irritati dalla mala fede , uscirono improvvisamente 
nell’ ottobre, del 1744 dai l° r0 boschi} e quasi 
per accordo giltandosi da varie bande sulla colo* 
nia, trucidarono, abbruciarono, distrussero tutto. 
L’ anno dopo rinnovèllaroOo queste orribili stra- 
gi. I Fratelli Moravi stabiliti a Guarden-Hutteo, 
nella contea di Northampton , furono una notte 
scaunati -tutti, e guaste ed incendiale tutte le loro 
case. Simile crudelissimo fatto avvenne pure in 
Great-Cove , nella contea di Northumberland ; e 
in Tulpeboken , iu quella diBerks| in entrambi 


-approdare in 
Ivi le sole 
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i quali luoghi uomini , donne , fanciulli caddero 
sótto la scure de’ Selvaggi. Un villaggio r détto 
Ninisiuk , composto di quarantatre abitazioni, fu 
ridotto in cenere 5 e settanlaSei individui perirono 
nelle fiamme. ' • ’ - 

' I Quacqueri pacifici, fedeli ai loro principii , 
non hanno mài prese le armi nemmeno per una 
giusta difesa *, e la Pensilvania , ciré non avea 
Veduto mai che il fanatismo, dell’ amore degli uo- 
mini e della concordia , fu nel i?63 spettatrice 
di un impeto sanguinario , la Cui memoria fa fre- 
mere. -Alcuni coloni fanatici s’ accordarono a non 

volere più in Pensilvania raaza indigena di paga- 
ni ; e a sangue freddo piombarono addosso ai 
Cynestoghi , popolo tranquillo e senza difesa, che 
con lealtà costante avea scrupolosamente osservato 
il primo accordo fatto con Pertn : accordo che 
, dovea durare fipcliè il sole illuminasse, la terrà , 
e. le, acque corressero pei fiumi. Tale era stata la 
fot-mòla dèlia fede in addiètro giurata. I Cone- 
stogbi furono in pochi momenti trucidati tutti. 
Uno non ne restò per rinfacciare l'inumana per- 
fidia. Ma la storia ne ha fatta nota ^ e la fama 
dell' orribile sacrilegio passerà pur troppo fino alla 
posterità più remota. Possa essa almeno essere 
ùtile ! Noi passeremo intanto a dar conto; di un’al- 
tra non meno bella ed importante colonia inglese, 
quella della Carolina. 


‘•le 
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CAPO SETTIMO. 

, t 1 *• . \ ‘ . 

Spedizioni mal riuscite degli Spaglinoli alla Florida. » 
Li' ammiraglio CoKgny pensa di stabilirvi una colonia 
di Ugonotti. — Imprese di Ribaut che fonda Chafle*- 
Fort. — 4 Avvenimenti seguiti colà dopo la partenza di 
lui. — Laudoniere dà il nome di Carolina alla contra- 
da , e pianta il forte , detto poi di San-Matteo. — Sco- , 
perla dell’ interno del paese. — Ritorno di Ribaut. — 
Lo spagnuolo Menendez giongecon grandi forze $ fata- 
rla Sant’ Agostino , e va alla Carolioa a cacciarne i 
Francesi , de' quali fa orribile strage. — IJn Guascone di 
suo solo consiglio , e colle sue sole forze va a vendi* 
care i suoi compatrioti, c demolisce San-Mittco. — 
Qualità c costumi degl’ Indigeni di que' luoghi. . 

« N ' t ^ 1 - , . - ‘ . 

Gl’Inglesi non si stabilirono nella contraila 
della Carolina se non se. nella seconda metà dtl 
secolo ,X\ II ; ma poiché la Carolina riputossi ir» 
addietro essere parte della Florida , e gli Spa- 
gnuoli aveatKi messo piede nella Florida un se- 
colo e mezzo prima , non è a meravigliarsi se 
prelesero d’avere diritto su quella vasta contrada. 
Abbiamo, altrove detto che Ponce di Leon v’ era 
stato seuza però far altra colà che piantarvi una 
croce , la -quale dove pe’ Cristiani tutti è un so- 
gnale sacrosanto di redenzione y di pace é di con- 
cordia , per gli Avveulurieri spagnuoli fin da prin- 
cipio diventò in America un atroce strumento di 
estermiuio. Otto anni in circa dopo Ponce di Leon 
che abbandonò quel paese perchè non vi Iroyò nè 
argento , nè oro , awisossi di andare colà un certo 
Luca Vasquez d’ Aylon ad unico intendimento di 
rapirne gli abitanti per venderli schiavi nelle isole, 
siccome abbiam notato già essersi per lungo tempo • 
praticato a supplemento delle stragi che alla Spa* 
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gnuola ed altrove s’ eran fatte de’ miseri Indige- 
ni. Avea costui due vascelli i quali , appressan- 
dosi a vele gontìe alla costa , dai Floridesi fu- 
1:0119 ila prima créduti due mostri marini. Veduto 
poi die da essi uscivano uomini i quali al ve- 
stito e alle armi riconobbero essere Spagnuoli, 
consapevoli dello scellerato disegno di cui per gran 
parte di quelle terre .era già sparsa' fama , cor- 
rendo allora Tanno iSaz o poco più T si poserò 
costernati a fuggire. Ma due d’ fessi* presi e tra- 
sportati sulle navi, ebbero ivi ottimo trattamento 
di mangiare e bere } e vestili con abili sptagnuo- 
li , e presentati d’ alcune bagattelle da essi ap- 
prezzate , Furono licenziati , onde per mezzo loro 
addimesticai* gli altri. Né gli Spagnuoli andarono 
nel loro pensiere delusi : , perciocché il Re del 
paese per la semplicità propria di tutte quelle na- 
zioni ingannalo dalle apparenze , mandò cinquanta 
de’ suoi ai vascelli con frutta ed altre provvigio- 
ni ; ed ordinò che accompagnassero gli stranieri 
per quelle terre , se mostrassero voglia di visi- 
tarle. À compenso di tale cortesia , gli Spagnuc- 
li -, fatta acqua e procacciate nuove provvigioni , 
invitarono ~a bordo delle navi gran nu mero di 
quei popolani più distinti ; e mentre li regalavano 
di liquori , la cui forza a quegl* Indigeni era igno- 
ta, tagliati i canapi all’improvviso salparono. Al 
vedersi dì. tale maniera traditi una parte di que- 
gli infelici p< ri , molli per disperazione essendosi 
di propria mano uccisi 5 altri rimasero affogati in 
mare , po'cìié uno di^que’ vascelli andò a picco ; 
i rimanenti ebbero ppggior destino messi in iscliia- 
vilù.' ;Pfer quisla imprèsa che meritava la forca, 
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Vasquez dalla Corte ottenne i’ onorevole titolo di 
scopritore, di terre nuove. Non fece però eostui 
graude fortuna , poiché sebbene nei due , o tre 
anni susseguenti egli ebbe vascelli per quel pae- 
se, sia 'che guadagnasse poco colle rapine, sia 
che fosse da altri sopraffatto nella infame impre- 
sa , £ cosa nota che fini miserabilmente, dicen- 
dosi che fu preso in Sari-Dùmingo da tale am- 
basci» , che gli si spezzò il cuore. 

Un allro^ avventuriere succedette a Vasquez , 
il quale in virtù di un diploma di Carlo V nel 
i5ì 8 andò da Cuba alla Florida con quattrocento 
lauti e venti cavalli ; e questi fu Narvaez, a cui 
era conceduto colà 'quanto territorio volesse ap- 
propriarsi. Messo piede a terra, la prima cosa ch« 
trovò , fu un certo utensile d’ oro , che i Selvaggi 
scappando alla vista di quegli stranieri smarrirono 
per via : ond’ è che da quello^ argomentando Nar- 
vaez dovere essere d’ oro tutti gli utensili di quei 
popolani, si fece sollecito di pigliar di nuovo pos- 
sesso del paese pel Re di Spagna. La quale ce- 
rimonia quantunque paresse dispiacere agl’ Indi- 
geni , pure essendo essi uomini d’ indole dolce e 
d’ animo innocente , probabilmente per la distanza 
dei luoghi non consapevoli di quanto avea fatto 
Vasqmz, lui e i suoi soldati amorevolmente ac- 
colsero, mettendoli a parte d’ ogni loro vettuagiia. 

Trovar oro ed argento era il grande e runico 
pensiero di lutti gli Avventurieri spagruioli. La- 
onde Narvaez colla sua Troppa incominciò a cam- 
minar pel paese; eil primo incontro ch’egli eb- 
be , il confermò nella già concepirla speranza di . 
aver di quV metalli. Perocché abbattutosi in qual- 
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tro casse di legno contenenti cadaveri , vide que- 
sti vestiti -di pelli dipinte , ed avviluppati poi in 
tele , in alcune delle quali era o tessuto, o in al- 
tra maniera apposto oro- Pare tbe il paese a cui 
diresse -Narvaez i suoi passi , 'fosse quello che si 
stende sulla costa bagnata dal Golfo del Messico; 
'paa pochi abitanti trovò a quella parte , sebbene 
tutti ospitali e generosi. ,L’ oro che andava rac- 
cogliendo, dicevano gl’ Indigeni provenire dagli 
Apatacki ; ed egli avido di. gire a codesti popo- 
li , s’ inoltrò prima ad una borgata avente, non 
più di quaranta abitazioni, ma costruite tutte eoo 
certa eleganza « con molte comodità , e piene 
d’-ogoi provvigione. Il Capo di quella borgata era 
festevolmente andato- incontro a que’ forestieri ; ma 
quando i popolani videro che. i loro ospiti mette- 
vano le mani sopra tutto ciò che trovavano, fug- 
gironsi a certe paludi ; nè altri rimase, cogli Spa- 
gnuoli che il Capò, il quale non fu più che uno 
schiavo. Stette ivi ìfarvaez per venticinque- gior- 
ni ; nè potè scoprire che deserti. Per lo che vol- 
tassi a mezzogiorno sperando miglior fortuna ; ebbe 
a passare, per iseoscese vie , ove gl’indigeni qua 
e là appostati, gli uccisero alcuni uomini ; ed al- 
tri glie ije furono a mano a roano uccisi volen- 
dosi inoltrare in alcuni villaggi che andò trovan- 
do : siòchè in fine dovette pensare a trarsi al ma- 
re , niun più sicuro rifugio potendo avere a con- 
forto dei patimenti e 'a scampo de’ pericoli che 
ivano ogpora r .crescendo , che le sue navi , alle 
quali avea già da principio dat’ ordine ciré il se- 
guissero costeggiando. Fecero quegli Spagnuoli il 
conto , che sbarcati alla Baia di Santa-Cruz , da 
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quel punto a quello In cui s’ imbarcarono di poi, 

> i fosse il tratto di ottocento inizia. Quello che 
b certo , si è che assai prima di giungere all' im- 
barco erano caduti in graude miseria di vestili , 
d’attrezzi , d’ ogni cosa: di che avvedutisi gl’in- 
digeni con più. coraggio ne mettevano a pezzi pa* 
lecchi ; e fu ferito anche Narvarz , il quale di 
tutte le violenze usate ebbe in premio di trovarsi 
allora più povero egli ed ognuno de' suoi, di quello 
che fossero all' entiare in quel paese. Ma si ag- 
giunse di più , che imbarcatisi avvenne loro di 
smarrire il cammino , e di rimanere senz’acqua; 
e quante volte vollero ritornare a terra , sempre 
furono dai popolani assaltati; così che rimasti senza 
modo di vivere giunsero alla crudele necessità di r . 
divorarsi i' un 1' altro ; e infine di quindici ch’era- 
no rimasti vivi , quattro soli dopo avere sofferte 
miserie inesprimibili arrivarono al Messico. licite 
sappiamo per opera di Capeca de Vaca , il qual •• 
era tesoriere di Nàrvaef , e che ha lasciata scriU 
ta la storia di quella spedizione. Di Narvarez poi 
uon si tuli parlare mai più. 

La smania di far fortuna nella Florida ad onta . 
di sì cattivi nascimenti degli altri , trasse Fer* , 
di nandù Solo , governatore di Cuba , a cercare 
una investitura di quel paese dopo Narvaez ; e 
1’ ebbe. Era costui , al pari degli altri avventa* 
rieri , intraprendente ed intrepido e l’avarizia 
lo rendeva perseverante fino alla ostinatezza. Co- 
stui s’imbarcò nel maggio del 1 53^ 'con nove 
vascelli , e portava secq non meno di novecento 
□omini a piedi e trecento cinquanta a cavallo : 
proporzionato era poi il numero de’ marinai e delle 
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provvigioni d’.ogni genere. Che se ricordiamo con 
• quali forze Corlez avea conquistato l’Imperio di 
Montezuma , e Bizzarro quello degl’ Inchi v giur 
statuente porremci io aspettazione di grandi cose. 

Sbarcò egli nella Baia dello Spirito Santo ; e 
al. prijpo apparire de 1 sugi vascelli , i popolani del 
contorno diedero con fuochi il segno d’ allarme 
in tutto il paese» Fu sua ventura in mezzo agli 
assalti continui -dégP Indigeni , e mentre due Fior 
ridesi che gli servivano da interpreti , )’ aveano 
abbandonato , trovare un suo compatriota , di no* 
me Orliz , che caduto in mano di que’ popolani 
iu addietro , per la cordialità di una donna del 
paese era sialo salvo , avendolo essa fatto fuggire 
e raccomandato ai Capo di una popolazione vi? 
cina j che il tenne seco con molto amore , e che 
quando udì sbarcati- Spagnuoli nella contrada, lo 
esortò a gire a congiungersi co’ suoi. Per mezzo 
di quell 1 Ortiz , Soto fece amicizia con quel Ca* 
po , e per mezzo di quel Capo entrò in relazione 
con altro assai più potente: sicché potè con agio, 
e beo provveduto delle necessarie cose , avviarsi 
ai luoghi lontani t ove gli veniva dello trovarsi 
V oro da lui cercato. Ed incomipcia qui una se- 
rie deplorabile di 'violenze e di perfidie d’ ogni 
maniera da questi ^pagnuoli esercitate e sui pò 
' poli a ro^no.a mano incontrati, e sui loro Capi 
-medesimi , quando pure dagli uni e dagli altri 
erano essi accolli con divozione ed amorevolezza. 
L’ ingordo senso dell'avarizia , irritato dal non 
trovare di che. saziarsi , sembra avere tramutata 
l’anima di costoro -a sfgno , non. direm già di 
eccedere ogni 1 ornano modo,, ma di perdere per- 
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fino ogni diritto pensare. Imperciocché nell’ ordi- 
nario loro costume d’ incatenare torme d' Indigeni 
per servirsi d* essi a trasporlare bagaglie ed armi 
in luogo dr bestie da soma , non i popolani soli 
erano così aspramente trattati , ma eziandio i loro 
principi , ove avessero gli' Spagnuoli potuto' meU 
ter loro le mani addosso j.nè Solo si vergognò di 
così trattare una principessa , signora di assai bel 
paese , die l* avea festeggialo onorevolmente in 
sua casa , e colmo d’ ogni benefizio. Laónde poi 
le fatiche , i disagi , la fame , di quegl' Indigeni 
miserabili facevano crudel mietitura. 

Ma nè Solo tic i compagni suoi andarono in* 
fine esenti dalla mala fortuna ebe meritavansi. 
Jmpercioccbè fosse vero, che i luoghi ove potè* 
•vacò gli Spagnuoli trovar l’oro, stessero alla enor* 
me distanza cbe veniva indicata, ó fosse che gl’in- 
digeni , pei paesi de* quali andavano passando, a 
giusta- vendetta gl* ingannessero ; avvenne che per 
fa malvagità de* siti pei quali camminarono , per 
la mancanza dei viveri, per le intemperie .«Ielle 
stagioni j e per le frequenti imboscale che i po- 
polani tendevano loro , e pei sanguinosi combat- 
timenti die con essi dovettero molte volte soste- 
nere , Solo perdè la vita; e la sua* gente ri- 
dotta ad un rimasuglio di pòold e miserabili, per 
gran ventura potè nel settembre del ridursi 

al Panuco sul continente messicano. 

Gli scrittori spagnuoli hanno detto die Sofo 
conquistò la Florida ; ma di Ihì la storia , scipita 
dalle prevenzioni e ferma nella verità, non ha a 
dire se non se quanto abbiamo esposto. Però lp 
sciagurate spedizioni delle quali sbbiamq parlato^ 



( *30 ) 

a veano diffusa di quel vasto paese , e per la più 
parie fecondissimo , bastante fama $ ed per essa 
che 1» ammiraglio Colìgny fu tratto a sèriamente 
pensare di stabilirvi uua coloma per gli Ugonot- 
ti delia cui setta egli era , e che soffrivano in 
Francia molti travagli. Il favore che potè procac- 
ciare a quella impresa dalla patte di Carlo IX , 
collimava culla politica di quel Monarca , il quale 
facilmente duvea vedere come ogni passaggio di 
Ugonotti a lontani paesi scemava , le forze che que- 
sti opponevano al suo, governo. Colìgny potè an- 
che far valere le scoperte , che a nome delia 
Francia avea fatto Yerrazzani, stato, appunto an- 
che sulle coste de’ paesi de’ quali imprendiamo a 

parlare. , v • , „ . 

L’ Ammiraglio scelse per capo della impresa uu 

uffiziale di marina assai sperimentato , .e zelante 
ugonotto , chiamato Giovanni di Ribaut , a cui 
* affidò due bastimenti. Costui partì ai 1 8 di feb- 
braio del i 56 a , e il primo sito a cui approdò, 
fu una punta assai bassa e boschiva, posta al tren- 
tesimo grado di latitudine settentrionale , eh’ egli 
nominò Capo- Francese 5 poscia a diritta scopri li 
fiume da lui chiamato Deifiod e a quindici le- 
ghe più lungi un altro intitolò fiume di Maggio, 
oVe ebbe qualche pratica coi Selvaggi che ivi abi- 
tavano , è dove piantò una piccola colonna di 
pietra, sulla quale erano scolpite inaimi di Fran- 
cia. Sapendo .poi -, che uè’ contorni doveva essere 
un fiume scoperto io addietro da Ruca Vasquez 
di Aylon ,, e chiamato il' Giordano., si pose m 
cerca del medesimo 5 e al primo che trovò', diede 
il come di Seuua e ad altri, in seguito o veri 
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fiumi , o seni di mare da lui creduli fiumi , at- 
tribuì i nomi de’ principali fiumi di Francia. Fi- 
nalmente credette d’ essere giunto al Giordano ; 
ed era il cosi stimalo da lui ben diverso, quello 
cioè che gli Spaglinoli dissero Santa-Croce , e 
gl’ Inglesi Ediscnw , sulle corrive poi questi pian- 
tarono la città di San Giorgio , allrimente detta . 
Londra-Nuova j e nelle carte francesi è detto il 
fiume degli Sciuanoni. Persuaso egli intaoto d’es- 
sere sul Giordano , chiamò Porto-Reale il Itiogo 
in cui si ancorò , e vi spiegò le armi di Fran- 
cia : indi in un’ isola vicina disegnò un piccol 
Forte , chiamato Cbarles-Fort. Non potevasi sce- 
gliere sito più bello. Le campagne vicine erano 
amene a vedersi e di fondò fertilissimo -, il fiume 
era pieno di pesce -, pienissimi di salvaggina i bo- 
schi ; dappertutto poi lauri e lentischi ed altie 
piante aromatiche spandevano un delizioso odore $ 
e i Selvaggi die ivi abitavano , parvero di facile 
pratica. Collocò ivi adunque i volontari! eli’ egli 
avea condotti ; e lasciato il comando ad uno de’ 
suoi ufiìziali , chiamato Albert, con tulli que’ vi- 
veri che potè , andò in Francia per avere rin- 
forzi di gente e di munizioni quante occorrevano. 

Albert, messo il Forte io istato da non temere 
insulto, andò visitando il paese ove i Capi degli 
Indigeni che colà chiamavansi Parausti, lo accoU 
«ero amichevolmente. Ma se ciò per un verso era 
utile , gran male produsse , essendosi per ciò i 
Francesi distolti da seminare le terre per assicu- 
rarsi di che vivere. Successe adunque che, finite - 
le provvigioni lasciate da Ribaut , la caccia nou 
potè essere di lungo conforto , perchè mancò la 
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polvere e il piombo ; la pesca medesima ne’ fiu- 
mi vicini non era copiosa che in certi mesi 5 così 
la caccia ne* boschi- La fame lo fece incorrere 
agli Indigeni , i quali generosa mente diedero tul- 
tociò die potevano j n>a questo era poco per Eu- 
ropei rum usi alla temperanza ile’ Selvaggi ; in 
fine una certa quantità/ dimajz, che gl’indigeni 
erano stati a cercare in lontani paesi, fu p ( r un 
improyyiso incendio consumata dal fuoco. Pure 
qut' buoni Indigeni ripararono anche a quella ca T 
lamità ; ma una peggior ne sopravvenne alla pic- 
cola (Colonia ; e fu che quell' Albert, unendo *a 
poraggio e ad abilità maniere dure ed una seve T 
1 ità .crudele , tanto abusò dell'autorità affidata? 
gli , elle , mancata la pazienza ai più moderati, 
venne trucidato. Gli fu però dato per successore 
pel comando un bravo uomo ; ma )a miseria cre- 
sceva. ftihaut non compariva j e gl’ Jndìgeui si 
erano stancali di provvedere a quella parlila di 
disperati. IJarrè , 1 - ufi|*iale comandante , vedendo 
appressarsi un orrendo avvenire < propose di co.- 
struire un bastimento su cui arrischiare lutti il 

ritorno io plancia. Ipcredibde è il travaglio che 
fecero quegl’infelici, inesperti nel Jayoro di quanto 
' occorreva -all’ opera , e sprovveduti della maggior 
parte degli uteusilj e de’ materiali necessari!, Nonr 
dimeno )1 bastimento fu fattoi e vi si misero den- 
tro. Ma voleudo essi salvarsi dalla fame che nel 
Jpogo in cui erano , li minacciava , non pensa? 
fono pome salvarsene nella navigazione, Uon erano 
molto distanti ancora dalla costa , quando una 
calma ostinata li sorprese ; e intanto si ridussero 
a non avete pr# che dieci , 0 dpdlci grani di mai» 
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al giorno per testa. Si divorarono adunque quante 
scarpe e guanti pezzi di cuoio trovaronsi nel ba- 
stimento. Mancò l'acqua da beie : alcuni che vol- 
lero usare quella del mare , creparono. Si aggiunse 
che il bastimento faceva acqua ; e mancava loro 
la forza di vuotarlo. La disperazione fece pro- 
pone che uno salvasse gli altri , ed erasi per ca- 
vare a sorte qual d’.essi servir dovesse di pasto 
ai compagni , quando uu certo Lachau che dal 
brutal Comandante dianzi era stato degradato , e 
condannalo all'esilio perchè morisse di fame ne’bo- 
schi , si offrì generosamente per la salvezza de- 
gli altri. Fu preso sull’ istaute , e scannalo ; nè 
una sola goccia del suo sangue andò perduta. Erasi 
per rinnovare 1’ orrendo macello sopro alcun al- 
tro , quando si vide appressarsi un vascello. Era 
questo d’ Inglesi , coi quali si trovava un Fran- 
cese andato via con Ribaot, e che disse, per es- 
sersi rinnovata la guerra civile in Francia non 
aver potuto l’Ammiraglio mandar soccorsi: spe- 
rarsi però vicina la pace j e allora 1’ Ammiraglio 
potersi trovare in istato di pensare alla colonia, 
Infatti , conchiusa la pace , 1’ Ammiraglio ot- 
tenne da Carlo IX due vascelli per Charles-Fort 
con munizioni e viveri. Ne ebbe il comando un 
valente ufficiale di nome Laudouiere , che con- 
dusse seco artigiani , soldati , altra gente da rin- 
forzar la colonia. Giunto alla foce del fiume Del- 
fino vi sbarcò ; e corse una folla d’ Indigeni col 
loro Parauslo alla testa , nominato Saturiova , i 
quali riconoscendolo per un compagno di Rikaut, 
con cui iufalti era stato colà nel viaggio antece- 
dente , gli fecero mille amorevolezze. Prevalen- 

» 



dosi delle buòne disposizióni di que’ popolani, Lau>. 
doniefe domandò al Parausto di conóscere il paese 
irrigato da quel fiume J il elio quel Principe sei-. 
\ aggio gli accordò a patio ciré non avésse a trat- 
tenersi lungamente , V gli 'diede buona scorta de’ 
suoi, Ma Raudoniere apposlossi a piedi di una 
collma, e mandò olire due suó’i uffiziali , che ri-< 
salendo il fiume per alquanti giorni., trovarono 
Selvaggi di un'altra nazione, i uuali lo qondus-; 
$?ro ad un loro Parausto , singolarissimo per U 
decrepitezza , cieco , e magro così della persona, 
che non aveva stille ossa che la pura pene. D.s- 
seio quei Selvaggi che quel Parausto aveva Uu* 
géuloclnquaot 1 anni éd èra padre di sei genera*, 
zioni , sebbene il primogenito suo non paresse ai 
Francesi uomo d* oltre sessanta anni. Ritornali 
poi a Laudoniere ; e montali con esso lai sulla 
collina , a piè dalla quale si era appostato , vi- 
dero e il bel fiume tenersi largo , e vaste pianure 
phe' aveano l’aria d'essere fertilissime j le quali 
(freno contornale da boschi d* àj beri meravigliosa-, 
piente alti , e dappertutto frammisti viti, lenti-, 
sebi e lauri j e la beila scelta terminarsi da uu 
lato al piare , e dall’ al.tro ad una catena di mon- 
tagne , qejle quali i {Selvaggi fecero credere a’ 
Francesi trovarsi miniere d’oro e d’argento. Era 
questa la smania deila maggior parie degli avven- 
turieri di quel fempo , ebe la cupidigia dei me- 
balli preziosi Univano al libertinaggio e alla scio- 
peratezza, E saìebbonsi quei Francesi pèrduti cer- 
cando in quel paese l’argènto e, -l’oro che nou 
v’ erario , ?,e per somma ventura loro Saturiova , 
fbe dato avea a Laud^n'iere yna verga 4’ oro , 
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domandato onde si traesse, non avesse risposto a* 
versi- da lontano paese detto Ti mopna , i cui abi- 
tanti erano suoi nemici mortali : con che quel- 
i’ avveduto Selvaggio allontanò dalle sue terre que* 
gli stranieri. Intanto ben considerate tutte le cir- 
costanze v’è grande probabilità che l’oro trovalo 
presso Saturiova non d' altronde venisse che da 
qualche legno naufragato degli Spagnuoli del Mes- 
sico. - * 

Laudoniere , che sperava trovare le miniere 
preziose sulle indicazioni di quel Parausto , ■■ va- 
lendo formarsi uno stabilimento di sicuro ricov»- 
ro , non trovando il Capo-Francese e Charle*- 
Fort abbastanza comodi per V impresa delle mi- 
niere che meditava ili scoprire , andò sul tiume 
Maggio , ed ivi incominciò a costruire un Forte 
daudo alla contrada il nome di Carolina. I Sel- 
vaggi del contorno, non solamente noti fecero 
alcuna opposizione ; ma di buon animo diedri o 
alla colonia farina di mais , carne affumicala e 
radiche molto nutritive ; e qualche volta questi 
generi erano accompagnati dal regalo di piccoli 
j>ezzi d’oro e d’argento, di perle e di pietre pre- 
ziose. ( . 

Gl’ Indigeni di quel luogo affezionatosi tanto 
a’ Francesi , che fecero con essi causa cornine 
contro altre nazioni selvagge assai bellicose , le 
quali non vollero soffrire le incursioni di quei fo- 
restieri. Nè dobbiamo tacere che , se questi com- 
batterono con valore , siccome è proprio della lo- 
ro nazione, non s’astennero però da quelle vio- 
lenze e crudeltà che agli Europei conquistatori iu 
America la sete dell- ricchezze dappertutto iospi- 
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rava. Ma accadde iptanto , che dovendosi mollo 
travagliare intorno al Forte e- alle abitazioni , le 
quali un giorno doveano costituire una città ; e 
Laudoniere tenendo sotto rigida disciplina la sua 
gente , parecchi gentiluomini elle aveva seco, sde- 
gnati delle fatiche cospirarono Contro il condot* 
tieré , tratta a sè la moltitudine ; e precisamen- 
te nel tempo in. cui tutte eira disposto per dare 
forma ad un hello stabilimento iti un. cantone del 
paese , detto Eutina , i facinorosi gli misero le 
mani addosso , e col pugnale alla góla 4’ obbliga- 
rono a sottoscrivere una patente per andare, in cor- 
so', avendo risoluto parte di gire ad incrociare nel 
Golfo del Messico per predare i galeohi spaglinoli, 
parte di andare a saccheggiare alcuni luoghi di 
San-Domingo. Ebbero costoro botine eeattiye av- 
venture; e in fine una -partita si Trovò costretta a 
ritornare al fiume Maggio, ove la benevolenza già 
sperimentata degl’ Indigeni faceva loro sperare di 
aver conforto. Ma vf trovarono Laudoniere che 
li fece prigioni tutti: alcuni pochi de’ quali peni 
furono i soli gastigali ; e gli altri ebbero perdo- 
no , a ciò essendo stato Laudoniere persuaso per 
non vedere rovesciata affatto l’ impresa a cui era 
accinto.- ‘ v ' 1 •’** 

Ed infatti alcuni di qdesti si spinsero fino al- 
le nazioni abitatrici de’ monti À pa tacili 4 e fatta a- 
micizia con varii Parausti di que’ paesi n’ aveario 
- portato alla Carolina de’ bei presenti ; tali che 
piccole placche d’ oro e d’ argento , turcassi ben 
lavorati , pelli fine, freccie armate d’oro, tappeti 
tessuti mirabilmente con piume d’ uccelli , pietre 
turchine e verdi intagliate a figura d’animali© 
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uomiiki , scuri falle delle medesime pietre, ed 
altre rarità. Si seppe pure tra ie altre cose , che 
lontano assai dall;» Carolina , verso il mezzogior- 
no , . presso un Parausto , chiamato Onathaca , 
hovavansi due Europei-, che Laudoniere mandù» 
a ricattare , e fece venire al suo Forte; i quali 
erano due Spagnuòli, caduti schiavi de 1 Selvaggi. 
Erano costoro nudi affatto, con niun' altra coper- 
tura sul corpo che quella decloro lunghi capelli 
pendenti sino alle ginocchia; ed è curiosa Cosa , 
che uno d’essi teneva sotto i capelli nascosto un 
pez/.o d’ oro valutato venticinque scudr di quél- 
tèmpo. Raccontarono p»oi costoro , ebe , oltre O- 
nathaca che soggio»mva sulla costa orientale del- 
la penisola della Florida , sulla costa occidentale 
erane un altro, di nome -Calo» , piti potente del 
primo , *H quale , poiché la piu parte de’ vascelli 
che aveano fatto naufragio, si erano rotti alla sua 
costa, veniva reputato essere assai prossimo alle 
miniere da cui traevansi l’ oro , l’ argento o ie 
I Jelre preziose trovatesi nella Florida ; e che co- 
stui avea scavala una fossa profonda sei piedi e 
larga tre , ed empiutala d’ ogni sorta di cose ric- 
che ; che teneva nella sua borgata quattro, e cinr 
qae donne di assai buona nascila , coi loro figliuo- 
li , quindici anni addietro capitate nelle sue mani 
per naufragio sofferto ; che dava ad intendere ai 
stfor popolani , che tutte le sue ricchezze erano 
il frutto del potere che possedeva tfi farle pro- 
durre alla terra ; e che ogni anno sacrificava u'n 
uomo , per lo più de’ salvatisi dal naufragio. Av- 
vertirono in fine i Francesi a non fidarsi de’Flo- 
rklesi e delle loro carezze , perciocché erano ai- 
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trettanto finii che fieri : terminando con dire che 
cento uomini ben armali sarebbero siati sufficienti 
a portar via tutti i tesori di Calos. 

Ma nel tempo , che su queste notizie , e so- 
pra varie altre scoperte nel paese andavano que- 
sti Avventurieri facendo conio d\ arricchirsi, una 
guerra che dovettero sostenere co’ Selvaggi, portò 
gran diminuzione nelle loro- provvigioni da bocca: 
di modo che furono colti da vera carestia , tro- 
vando appena, per la stagione che correva , di 
che mantenersi in, piedi , e delusi di giorno in 
giorno nella speranza di veder giungere soccorsi 
di Francia- I quali non potendo , Laudooiere at- 
tendere piu a lungo , avuto come per miracolo un 
poco di maiz da un piloto che avea mandato a va- 
rii luoghi , col sussidio di questo pensava di re- 
carsi in Francia, quando improvvisamente vide 
una squadra di quattro vascelli approssimarsi al 
porto. Fu grande da prima l’allegrezza di, tulli; 
ma fu maggiore il cordoglio quando seppero, che 
questa era una squadra inglese che cercava di fjr 
acqua. Tuttavia ebbero dal comandante di quella 
squadra , il quale era uno de 1 famosi navigatori di 
quel tempo , Iiawkins , alcun .conforte ; e Lau- 
doniere ne comprò un bastimento per gire in Fran- 
cia. 

• Tutto era app: reccliiato per la partenza , quando 
comparvero a vista del Forte parecchie vele. Si 
mandò per riconoscerle ; e il messo non ritornò 
più. 11 giorno dopo si videro vogare* sul fiume 
sette barche piene d’ uomini armati , colla visiera 
calata ed il fucile alla mano , che si diressero al 
Forte senza badar punto .alle 'Sentinelle. Si sfava 
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per far piover loro sopra un nembo Ut palle dalle 
batterie del Finte , quando si seuti gridare Ri- 
badì. 

Eira appunto Ribaut che ritornava ; ma il con- 
tegno suo con Laudooiere di cui era stato ami* 
co , facea vedere che assai cattive informazioni 
sopra di lui erano state fatte in Francia. Ribaut 
vide che non la verità , ma la calunnia avea fi- 
no allora operato •, e fu suo disegno lasciarlo ivi 
al comando della Carolina , e andare egli a pian- 
tare una colonia in altre parti. Intanto si pensò 
a restaurare il Forte che dianzi erasi smantellato 
in gran parte dovendosi abbandonare } e a fare 
altre provvigioni necessarie-, se nou’* che mentre 
a queste cose attendevasi , capitò nella rada una 
squadra di sei navi 9pagnuole , e s’ accostò ai quat- 
tro bastimenti francesi. 

'■ Era comandata quella squadra da d. Pedro Me- 
neudez che Fdippo II spediva espressamente pec 
visitare le conte della Florida , e per farne una 
carta esatta a sussidio de’ piloti , onde trovar mo- 
do di scansare i tanti pericoli di naufragio, che . 
allora incontravansi nel canale di Babama e sullo 
spiagge viciue. 

Avea pur anche Meneodez la commissione di 
fare un qualche stabilimento nella Florida, con- 
trada sì vasta a un tempo , e di sì bei clima e 
sanissimo , e piena di fertili terreni ; e come i 
suoi abitanti erano ancora idolatri , voleva il Re 
che fossero condotti alla religione cristiana , es- 
sendo questo il patto con cui la Santa Sede avea 
a 1 suoi predecessori accordato il dominio del Nuo- , 
vo-Mondo. Di più , avendo saputo che una trup- 
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pa di Francesi ereticii si era stabilita, su quelle 
coste , gli avea ordinato di estermiuarli. E Me- 
nendez , siccome si vedià , eia l’.uomo a propo- 
sito per questa impresa , e cpnduceva tale con- 
voglio di navi , di truppe, d' armi, di frati d’ogni 
colore e d’ aguzzini , che parea il capo di una 
crociala:.- ed. oltre le Spese -che avea fatto il .Re, 
ftlenendez ne avea fatte, co’ suoi denari e gon 
quelli de’ suoi amici per più di ut» milione di du- 
cati. Perdette nel viaggio due terzi' delle forze che 
comandava; e. ciò servi a vieppiù., riscaldare il 
suo entusiasmo., dicendo Dio avere disposto cosi, 
perchè yolea che il. succèsso della* spedizione non 
fosse attribuito «he alla potenza del suo braccio. 
Corse egli per motto tempo le coste della Florida 
per trovar ponto de’ Francesi che voleva ester mi- 
nare ; e finalmente imparato cb’ ebbe ppi rag- 
guagli degl’. Indigeni,; ov’ era il fiume Maggio e 
il Forte francese, a gonfie vele presen tossi al mt- 
desimo. Io sono , diss’ egli , quando i Francési 
chiesero conto di lui e de’ suoi. disegni , d Pe- 
dro ftlenendez, Generale del Re Cattolico ; e 
vengo in questi luoghi per impiccare o scan- 
nare tutti i Luterani , che vi troverò , o che 
incontrerò sul mare. Ho dal mio Re ordini sì 
precisi , che non to' è permesso di far grazia 
a nissuno. Questi ordini saranno eseguiti alla 
lettera } e gli Eretici morranno tutti. Però se 
dopo essermi impadronito delle vostre navi , 
troverò fra voi qualche cattolico -, lo tràtterò 
bene. Le quali parole, se pur disse , da efferato 
animo derivarono , non da religione cattolica, che 
per umiltà trionfa , nè. da regio comandamento , 
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ebe da uiuuo storico è - rammemoralo. Ribaut con- 
tro il sentimento di tutti credette di dover met- 
tersi in mare Coi quattro suoi vascelli per attac- 
carne alcuni degli Spaguuoli rimasti indietro , 
presi o frantumati i quali sperava più facile vin- 
cer gli alili ; portò seco ancora grande provvigio- 
ne di viveri , e nel Forte lasciò Liudoiiiere eli era 
ammalato, uii Ingegnere e cinquanta , o cento tra 
soldati sani c feriti , e una turba inutile di vec- 
chi artigiani , di vivandieri 7 di donne e di ra- 
gazzi. Ribaut avea tolte sì bene le sue misure , 
ebe i vascelli spaguuoli da lui adocchiati erano 
per cadei gli nelle mani , quando la violenza di 
un vento sorto all’improvviso 1’ obbligò ad ab- 
bandonar la sua preda. Gli Spaguuoli presero per 
un miracolo fatto a loro favore quel vento , e il 
ritirarsi di Ribaut. Ma uel tempo stesso Meoen- 
dez concluse che se egli si era presentato alla squa* 
Jrà spagnuola , il Forte dovea avere grossa guar- 
nigione. Deiibeiò quindi di andare con un corpo 
di scelta truppa ad assaltare il Forte francese per 
terra -, e marciando alcuui giorni attraverso de' bo- 
schi , e dietro ad una catena di colline , vi giunse 
sotto non veduto. La piazza aveva ancora alcuoe 
breccie aperte : un nuovo uragano ed una piog- 
gia dirotta , che aveauo nel viaggio scoraggiati i 
soldati di Menendea , davano ai Francesi tanta 
confidenza d' essere lontani da alcun imminente 
pericolo , che gli uffiziali aveano permesso ai sol- 
dati di prendere qualche riposo, senza farsi rile-' 
vare da altri. Per caso un uomo della guarnigione 
ito sul bastione vede i nemici in ordine di bat- 
taglia avanzarsi da un viciuo colle che aveauo 
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valicalo. Egli grida all’ armi -, e Laudoniere corre 
coi più risoluti die avesse ; ma non .ebbe tempo 
di metterli io ordine : e il nemico entrò per tre 
brecce , e pel. portello stesso cbe aveasi avuta 
l’ imprudenza d’aprire. per osservare al di fuori. 
I vecchi , le dotine., i fanciulli venivano inuma- 
nameote scannati. Alle loro grida Laudoniere cala 
giù del bastione per soccorrerli 5 ma non era più 
tempo. Allora si accantonò’ per far fronte agli 
Spagnuoli , sperando soccorso da tre bastimenti 
di’ erano all! ancora ip faccia al porto ; e vedendo 
infine ch’egli dovea. portare il peso di tutlo.il 
combattimento, dopo aver fatte meraviglie di, va-, 
lore , salvò il ri inaudite de’ suoi ritirandosi ne’ bo- 
schi. Di Jà raccolti quanti potè dei dispersi, s’im- 
barcò , e giunse finalmente in Francia.* Degli al- 
tri clie noi seguirono , alcuni ritiraronsi tra i Sel- 
vaggi , altri si arresero agli Spagnuoli , i quali 
finirono con impiccare tulli quanti i prigionieri 0 
datisi o caduti nelle loro mani , apponendo un 
cartello che diceva : Questi miserabili non sono 
stali trattati così come Francesi \ ma come ere- 
tici e nemici di Dio . 

Menendez / fatto padrone della Florida fran- 
cese , diede aLFurte della Carolina il nome di 
San Matteo : aveva dianzi dato al fiume dei Del- 
fini quello di Sant’ Agostino su cui giltò anche 
i fondamenti di una cittì. Ebb’ egli dopo questa 
impresa assai disastri ma fu maggiore quello che 
tòccò a Ribauf. La procella che lo allontanò , 
come abbiam detto , dalle navi spagnuole , es- 
sendo durata molti giorni di seguito , io giltò sul 
canale di Babama , e gli fracassò tutti i suoi le* 

/' • • 
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gtii sugli scogli : gli uomini soli salvaronsi spe- 
gli ii*< ig'ii cosa. Ma qual line fecero eglino poi ! 
Dopo infiniti stenti passando attraverso di boschi, 
di montagne e di paludi 4 seni’ armi , senza nis- 
sun m' zzo di difesa , obbligati «.Lalla faine a vi- 
vere di poche o radiche a bacche che potevano 
trovare , lilialmente giunsero in vicinanza del For- 
te da cui erano partiti. Rihaut mandò innanzi 
due suoi ufliziali , che videro io slendatdo spa- 
glinolo eretto sul bastione. D 'mandarono cosa fosse 
succeduto di Laudoniere e de' suoi ; e gli Spa- 
gnuoli risposero che dopo la presa del Forte avea- 
no avuto un bastimento e provvigioni per resti- 
tuirsi liberamente in Francia ^ che se Rihaut e 
gli altri suoi compagni volessero darsi alla discre- 
zione del Comandante , avrebbero il trattamento 
medesimo. I più credettero alla fede spaguuola , 
sebbene sapessero come a 1 attribuivano a merito 

I’ eslerminare chi non era cattolico. Ribaut me- 

desimo si lasciò strascinare dalla deliberazione dei 
più. Ma a mano a mano che. si facevano passare 
il tiume ( il che si volle che seguisse per quattro 
persone alla volta ) interrogali se erano luterani, 
chè così gli Spagnuoli chiamavano allei a tutti i 
setlarii , e udito di sì , li scannavano ; e tale tu 

il tiue di Rihaut e de’ suoi. La Corte di Fran- 

cia si mostrò indilìereiite alla perdita e all'assas- 
sinio di sì valorosi uomini , poiché essa allora ri- 
guardava gli Ugonotti più come suoi oemici r che 
come suoi sudditi. 

. Ma non lardò a sorgere un Francese che de- 
liberò di far vendetta di tale misfatto. Fu que- 
sti il cav. di Gourgues. Bizzarre avventure eiauo 
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succedute a quest’ uomo. Gueneggianda in Italia, 
avea lungo tempo coir un pugno- d’ uomini tenuta 
fronte ad un grosso corpo di Spagnuoli , e morti 
lutti r suoi , ferito egli gravemente , era stato 
preso -, incatenato é messo sopra una galera al re- 
mo j La galera Su cui egli èra , caiiue nelle mani 
dei Turchi*, e condotto ài Baguo in Costantino- 
poli. Di poi dai .Turchi ancora messo al remo , 
va line col legno turco in potere de 5 Cavalieri di 
Malia ; ,e così riacquistò la sua libertà. In se- 
guito viaggiò- al Brasile e in altre parti ; nè menu 
strani casi gli aweueroi Eiasi procacciata la fa- 
ma di uno de’ più' valenti navigatori del tempo 
suo, e veniva da una lunga corsa quando giunto 
in Francia udì T assassinio de’ Fi ancesi accaduto 
nella Florida. L 1 onore della nazione, il desi- 
derio di conservarle nu sì bel paese , forse la me- 
moria delle ingiurie in addietro da -lui sofferte , 
F infiammarono a segno che deliberò d’ impiegare 
•ogni suo avere e il suo sangue per vendicare la 
sua patria. Egli vendette quanto possedeva,- prese 
somme a prestito , e si mise in istalo.di armare 
due navi della portata ali’ incirca ' delie caravelle 
d’ allora , e una patascia che dicevasi fregata di 
levante : legni tutti , che potevano iti mezzo alta 
calma andare a remi , e che trovando poca ac- 
qua sarebbero entrati senza stento ne’ fiumi della 
Florida. Oltauta marinai , fior di gente del me- 
stiere , formarono la sua ciurma ; ed ebbe Cento- 
cinquanta tra soldati e volontari , cento de’ qua- 
li erano balestrieri , e la più parte gentiluomi- 
ni. De Gourgues per mascherare i suoi disegni 
avca presa la patente di Luogoleneute del Re 


Digitized by Googl 



( *35 ) 

per gire sulle coste il 1 Africa a comprar Ne* 

gii 5 e prese quella stianta lutali i , e trovò bri- 
glie con alcuni principi «Ji que’ paesi , che scon- 
lisse : poi giunto a Capo-Verde voltò vela, e andò 
in America. GiuiHo al Capo Sani’ Antonio, punta 
occidentale di Cuba , chiari alla sua gente il di- 
segno che a\ea } e 1' ebbe pronta a concorrere al* 
T impresa. Va dunque sulle coste della Florida: 
si lega , per mezza) di un Francese stato colà cou 
Laudani* re -, e che sapea un poco la lingua ilei 
paese , col parausto Saturiova ; fa osservare la 
piazza di San-Matleo ; marcia con una partita 
d’ Indigeni, e, adonta di molli sinistri accaduti 
fx-r istrada, sorprende gli Spaginanti di uno de’ due 
Forti aggiunti da essi alla piazza , e di sessanta 
ciie il presidiavano , pochissimi non sono tagliati 
a pezzi ; ma questi vengono presi e risei bali a 
morte meno glorio-;». Poi diffìcile era prendere il 
secondo ; poiché gli Spagnuoli spiegarono quanta 
forza mai avessero per impedii e agli assalitori di 
appressarsi j ma De-Gourgues dispose le cose in 
modo die prese anche questo uccidendo quaran- 
tacinque uomini del presidio , e facendone quin- 
dici prigionieri. Dei primo f. ce la sua piazza d’ar- 
mi , approvigionala con quanto trovò nel secondo 
che demolì. Sau-Matleo era guarnito da più di 
dugento uomiui. Ma essi credevano che i Fran- 
cesi fossero in numero di duemila. De-Gourgues 
avvisato di ciò, si fece sollecito d’ assaltarli prima 
che potessero conoscere quanta gente di meno aves- 
se seco. La sua fortuna volle ancora, che mentre 
appostatosi ne’ luoghi convenienti inleudeva di dif- 
ferire l’assalto all' indomani , gli assediati veuis- 
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geró fuori -della piazza con un centinaio d’ uomi- 
ni. Egli li mise fra due .fuochi-, e quantunque si 
difendessero da disperati , restarono tutti, morti sul 
campo } e quelli eh’ erano nella piazza, presi da 
terrore, fuggirono ne’ boschi , nori ascoltando più 
i loro uffiziali. Così ebbe San- Ma Ileo e tutte le 
provvigioni che v’ erano , eccettuata la polvere, 
per un accidente impreveduto, poiché questa s’ac- 
cese , però senza offesa di nissuno. De Gourgtn-s. 
fece condurre tutti gli Spagnuoli prigionieri sul 
luogo in cui Menendez avea fatto in addietro im- 
piccare i Francesi ; e rimproverata loro la cru- 
deltà , la perfidia e lo spergiuro di che s' erano 
turpemente macchiali , li fece impiccar tutti sotto 
» suoi occhi -, e mise in luogo dell’ altro il car, 
tello che diceva.: JXon fo questo come a Spa- 
gnuoli , nè come a t narrarli ; ma bensì , come 
a traditori , a ladri e ad omicidi. Egli che 
non avea forze per sostenersi nella Florida , e che 
poco poteva fidare negl’ Indigeni , demolì i tre 
Forti ; ne imbarcò le artiglierie , e ritornò in 
Francia , dove mancò poco che la fazione de’Lo- 
renesi , venduta alla Spagna , noi facesse proces- 
sare. In tutti gli altri paesi fu fatto plàuso al suo 
ardimento. . ■- 

La facilità con cui Saluriova si mise contro 
gli Spagnuoli y e. prestò assistenza a De-Gour- 
gues , prova ad un tempo e la diffidenza in cui 
gl’ Indigeni de’ contorni vivevano rispetto à quel- 
li, e la grata memoria che lasciata avea di sè 
Laudoniere. Situriova diede a De Gourgues una 
gro;sa partita de’ suoi popolani , comandati da un 
suo nipote r di nome Olocatara , giovine di svelto 
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ingegno e di coraggio che io quella spedizione 
léce le parli di un uffiziale sperimentalo. E ve. 
ramenle , secondo che Laudoniere medesimo ita 
lasciato scrilto , que’ Selvaggi erano uomini , co- 
me ben falli della persona , valorosi d’ animo e 
d’ alti senlimenli , dolci ancora di trailo e corle- 
si , se fossero presi con buone maniere ; fieri, se 
si credessero insultali. Die’ egli che gustatilo 
delle carni de’ loro nemici ; ma non erano , co- 
me i Canadesi , tanto inumani da far soffrire ai 
loro prigionieri di guerra gli atroci tormenti de’ 
quali, abbiamo ad opporluno luogo falla menzio- 
ne. Essi si conteotano di ridurre le donne e i 
ragazzi in ischiavitù ; non però a questi fatino so- 
stenere nè fatiche , nè disagi più che ne sosten-* 
gano essi medesimi. Adunque i soli uomini sacri- 
ficano al S 'le ; ed è per essi un rito di religiot*» 
il gustare delle loro carni. I Parausli sono sem- 
pre alla testa de’ loro popolani quando marciano; 
e il loro bagaglio vieti portalo da ermafroditi , 
che Laudoniere , sia ciò vero , o no , assicura 
molli essere Ira loro. Hanno aneli’ eglino i’ uso 
ili strappare la capellatura ai loro nemici ; ma il 
fanno soltanto quando questi sieno morti ; e le 
vecchie donne sono quelle che di tali capellature 
fanno uso , adornandosene nelle solennità , colle 
quali si celebrano le vittorie riportate. Hanno 
templi ne’ quali rendono culto al Sole , che o 
tengono per autore di tutte le cose , o il tengono 
per simbolo di quello : nelle cerimonie però 'del 
culto- ogni cantone ha un rituale proprio, I Pa- 
rausti soli usano avere più mogli ; ma una sola 
gode del grado di moglie , e le altre donne uon 
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sono -che schiave, riè i loro figliuoli hanno alcun 
titolo alla successione elei padre. I Paraùsti sono 
in vita assai- onorali , « maggiorine ole dopo la 
loro morte. Intorno alla loro sepoltura metlonsi 
iti vani girl trecce piantale in terra, e sulla tomba 
vira posta la tazza in 'cui bevevano. In generale 
r funerali che fatinosi ai lóro mòrti , consistono 
in no digitino che si fa per tre giorni , accom- 
pagnato da pianto f ed abbruciasi ' la capanna con 
lutto ciò di che il morto faceva oso , quasi nis- 
g uno fosse degno dopo lui di servirsene. Le donne 
si tagliano i capelli , e li spargono sulla tomba, 
a cui parecchie vanno per sei mesi a piangere 
Ire volte al giorno. Trattandosi «li un Parausto, 
tutti quelli delle borgate vicine vanno in cerimo- 
nia ad assistere all* esequie- sue. In quinto alla 
educazione di que’ popoli, essa consiste unicamente 
in esercitare i ratizzi d’ entrambi, i sessi indi- 
stintamente *Ma corsi e ad ogni maniera di agi- 
lità. Sono meravigliosamente .lesti a salire sulle 
cime de’ più alti alberi , e valentissimi a tirare 
d’arco-, o di giavelolto , con che rendonsi in 
guerra formidabili quanto b sono colle loro mazze 
taglienti. Al nuoto ancora' sono speditissimi *, ed 
è ito singolare spettàcolo il vedere le donne ca- 
riche de’ loro figliuoletti passare n»otando fiumi 
di grande larghezza, . i> 
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CAPO OTTAVO. • 
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lugli’ si nella Carolina. — Investitura datane Keith, che 
i noti ha conseguenza. ■ — Treni' anni dopo uè ott«;iigcii^ 
una as$ai ampia alcuni Signori , i quali vi prociniiaito 
una tolleranza universale. — Lete ile detta la costitu- 
zione. — Punti principali di questa •— Fondazione di 
. Charles-town. — Abusi-dei governo Sostituito alla costi- 
tuzione di Locke. — I proprietari! cidooo la provincia 
al Re : molivi di ciò. — Origine della colonia della Nuo- 

- va-Oiorgia.— Imprese atti Ogletborpe , e ino trattato co- 
gl’ Indigeni. — Fondazione di Savannab c d' altra cit- 
tà della Nuova-Giorgia. — Disgrazie sopraggiuntele. — ^ 
Viene rimessa al Re. — »• Considerazioni generali sulle Co- 
lonie inglesi. — Monetarsiiigolare adottata incesse. 

- •,» V ♦ ** * * . ' 4 

La spedizione di * De -Gonrgues era seguita nel 
1567. Nè Spagnuolì , nè francesi ritornarono più 
alla Carolina ; e nel * 6 aa essa era nello stato 
medesimo in coi trovata Y aveanò Ribaut e Lao- 
donierer Fu tirca a quel tempo che alcun»- fa- 
miglie inglesi , fuggendo dal macello che gl’ Io>» 
digeni ^irritati della Virginia e della Nuova-Irt» 
ghilterra facevano de' forestieri sui loro territoiìi, 
approdarono alla foce del Maggio , e presero a 
stabilirvi*}: Non fecero dà principio i primi 1 sta* 
bilimenli di queste famiglie grandi progressi ; ma 
nondimeno tentarono I 1 ambizione di un cortigiano 
chiamato Roberto Keith , che da Carlo I otten- 
ne l’investitura del paese sotto il nome di Caro- 
lanea nel j 63 o. Bisogna però dire che le turbo- 
lenze nate in Inghilterra dalla morte di quel Re 
sino all’ avvenimento di Carlo II , impedissero a 
Keith , o ’a’ suoi di fare alcuna cosa notabile nel 
paese di cui partiamo ; e che anzi la famiglia in- 
vestita abbandonasse i diritti che le èrano stati 
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conferiti. Alfi i Signori inglesi nel i663 n 1 el - 
bero' in amplissimi termini. Il diploma porta che 
veniva 1 loro ceduta , senz’ altra condizione che 
di pagare alla cbrona un annuo tributo di venti 
marchi d’oro, tutta la porzione del dominio, in 
America spettante al Re , incomiucìando dal tren- 
tesrmosesto grado di latitudine settentrionale tino 
al fiume di Savi-Malico c he sta al trentunesimo, 
con tutti i diritti regii sulle pescherie e le mi- 
niere» sulla vita, le membra e i possedimenti de’ 
loro vassalli. . • - 1 \ 

I. Signori investiti di tanto paese , guidati da 
una ragione ben sostenuta dalla ossei va zinne e 
dalla esperienza, aprirono l’ ingresso nel medesi- 
mo agli uomini di qualunque setta; e fecero in- 
serire nel diploma reale medesimo la massima fon- 
damentale di una civile tolleranza illifnitaU. Dis- 
sero essi .perciò nel primo, regola mento che pub- 
blicarono , che non avendo gl'indigeni alcuna co- 
gnizione diel cristianesimo, la loro idolatria ed igno- 
ranza qou potevano servire di titolo ad alcuno per 
maltrattarli : che i cristiaui i quali recassero uella 
colonia principi) differenti da quelli della Chiesa 
anglicana , sarebbero stali sicuri di non essere in 
oiun conto uè violentali , nè turbati nelle loro 
opinioni religiose ; che rispetto a’ Giudei, a’ Pa- 
gani e ad altri nemici del cristianesimo, non ve- 
deasi maggior ragione di rigettarli, poiché sicco- 
me i loro errou non procedevano che dalla man- 
canza di lumi , era anzi da sperare che -la ogni-; 
/ione del Vangelo e l’esempio delle cristiane virtù 
potrebbero un giorno aprire loro gli ocelli. Su que- 
ste dichiarazioni appoggiarono L’invito. a tulli di' 
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andare a stabilirsi nella Carolina , sicmi Ji go- 
dervi di una indipendenza assoluta in l'atto di opi- 
nioni e di culto. 

Il celebre Locke fu il compilatore delle leggi 
«Mia Carolina , e quel larvoio eccitato da lord 
Schaftsburv , divenuto, uno de’ proprietarii. Locke 
lece d’ essi tanti re e legislatori di urna contrada, 
elle allora supponeyasi estesa dal G »l(o del Mes- 
sico fiao al Mar-Pacjtìco. Eccone le principali isti* 
tuzioui. -- ' 

Il più attempato de’ Signori proprietarii dovei 
governare il paese fino alla morte , sotto il ti- 
tolo di Palatino ; egli avea tre Assessori , tohi 
da essi ; e gli" succedeva sempre il più attempa- 
to. Questi Signori formavano tutti insieme una 
Curie , chiamata Palatina , nella quale sola stava 
il potere legislativo : il potere esecutivo stava nel 
Palatino solo. 1 Signori proprietarii potevano farsi 
rappresentare da’ loro commissari! - . Sette grandi 
officiali erauo stabiliti nello Stato ; ed erano un 
animi taglio , uu esattor generale, un cancelliere, 
un doiileslabile , un gran-giudice, un sopramteo- 
dente e un tesoriere : ciascheduno di questi era 
capo dr una special -Corte', che vedeva in ultimo 
grado gii affili competenti alloro officio. 

Il diploma abilitava i Signori proprietarii a 
creare de’ Nobili ; ma con titoli diversi dagli li- 
sa ti in Inghilterra : in forza di che , essendosi fa 
provincia tutta divisa in contee , in ognuna di 
queste sarebbonvi stati tre Nobili , uno sotto il 
nome di landgravio, e i due altri sotto quello di 
cacichi : questi comporrebbero insieme coi Signo- 
ri proprietarii , o i commissari! toro , la Camera 
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all? del Parlamenti '. il popolo poi avrebbe elet- 
ti dei deputati per costituire la Camera bassa. Con- 
tavasi eli far montare il numero dei laudgravii 
a venticinque , e quello de’ cacicbi a cinquanta . 
I laudgravii doveauo avere quattro baronie attac- 
cate alla loro dignità 5 ed ogni baronia do vea es- 
sere composta di seimila acri di terra. I cacicbi 
non avrebbero avuto cbe due baronie, composta 
ciascheduna di trieifi.il* aci i. IN è laudgravii poi , 
nè carichi potrebbero ajieoaie que’ feudi nè per 
donazione nè per vendila } ma bensì potrebbero 
affittarli per tre vite. X membri della camera bas- 
sa dovevano essere scelti ira i possidenti liberi di 
ciascheduna contea , come quelli dei Comuni di 
Inghilterra j e il Parlamento aveasi a convocare 
HUa volta ogni due anni , o anche più. spesso, se 
V interesse pubblico il comportasse. In tutte le con- 
tee doveano essere Corti subalterne di giustizia, 
giudici di pace , contestabili ecc. Ogni possiden- 
te non dovea pagare ai Signori proprietarii cbe 
un soldo per ogni acro di terra ; e poteva anche 
redimere questo canone. Tutti gli abitanti libe- 
ri 0 non liberi , dai sedici anni sìdo ai ses- 
santa erano obbligati a. prendere le armi al pri- 
m’ ordine che ne fosse dato dalla Corte Palatina. 

I primi coloni si stabilirono a Portoreale, pres- 
so cui Rihaut erasi aneli' egli fermato j ma un 
anno dopo mutarono sede, allettati da miglior si- 
to verso i due fiumi d’ Asbley e Cooper $ ed ivi 
gittarono i fondamenti della città di Cbarles-town, 
111 ciò aiutali da fuorusciti e da schiavi colà ve- 
nuti sotto la condotta di John Yearoaus dalle Bar- 
bsd(. La debolezza della colonia rendette iropos* 
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sitile l’applicazione della costruzione di jLocke, 
Vi si sui rugarono perciò alcuna h-ggi provvisorie 
col pensiero di dare al Palatino un potere asso- 
luto j del quale si potesse servite contro la liber- 
ta e gli altri diritti degli abitanti ; imperciocché 
coloro che governavano , erano lauto avvezzi a 
trattare le cose secondo il loro arbitrio , punto 
uon badando ai principii conservatoti .dei diritti 
comuni, ciré trovavano difficile fare altrimenti. Con 
rbe dimostravano -chiaro unire insieme ignoranza 
e superbia. Uno degli ultimi Palatini , che fu 
Jord Gran vili , portò la viole uva nei i r oj a ta- 
le eccesso, che gli altilaoii glie ire diedero qu*» 
jela alla Camera/ de’ pari d’ Inghilterra , in oc- 
casione di un atto eoo cui voleansi stabilire cer- 
ti doveri religiosi secondo le prescrizioni della 
Chiesa anglicana , quando in tatto di religione 
abbiamo veduto che fin da principio ognuno do* 
vea essere liberissimo. jLLn altro reclamo pure si 
fece contro una particolare formula di giuramen- 
lo che voievasi dai membri della Camera bassa; 
e la regina 4"*>a ordinò che 1’ uno e 1’ altro al- 
lo fossero annullati còme contrarii noa meno al- 
le leggi , che alia ragione e alla libertà legale 
de’ sudditi , e tendenti a spopolare e a minare il 
paese. . • 

Pare che il buon esito di queste loro rimo- 
stranze li portasse nel 1720 a ricusare di concor- 
rere alle spese che esigeva la guerra contro gli 
Indigeni. Erano questi già da alcuu tempo assai 
declinali di forze tanto per una febbre pestilenza? 
le che cagionato avea tra loro grande mortalità, 
quanto per lunghe guerre sostenute con varie Uri» 
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tu dell’ interno paese Perciò da lungo tempo si 
erano tenuti tranquilli c>>i coloni. Ma avendo ve- 
duto die questi andavano usurpando le terre die 
Dei seguili alti di cessione s 1 erano riservate, pun- 
ti da sì superba perfidia cospirarono tra loro per 
farne un generale macello ; e infatti in una sola 
notte giunsero e trucidarne centotrenta. I coloni 
atti alle armi non erano allora più di duemila; 
e gl’ Indigeni , Corei e Tuscaiori , aveauo in il 
ledugento guerrieri , e il colpo che loro era an- 
dato bene , vivamente li animò a proseguire le 
ostilità , finché venute truppe in sussidio furono 
poi obbligati a domandare la pace. Essi in ap- 
presso andarono in gran parte ad unirsi alle Cin- 
que Nazioni confederale, delle quali si è già al- 
trove fatta menzione , e in parie postisi a 1 con- 
fini continuarono a travagliare la colonia. Non si 
sa bene se i Signori proprietarii della colonia pre- 
tendessero di non dover soggiacere alle spese oc- 
corse per quella guerra , o se pei danni avuti si 
trovassero fuori di stato di assumerne il pagamen- 
to. Quello che è certo si è , che il diploma del- 
la investitura fu abolito, ed accordata ai medesi- 
mi per indennità la somma di diciassettemila lire 
sterliue : se non che ad uno d’ essi, che fu Gio- 
vanni Carteret e a’ suoi eredi venne riservata la 
ottava parie della proprietà della provincia. 

La Carolina , divisa di poi in due provincie , 
al settentrione crebbe per alcuna parte di territo- 
rio attribuito da prima alla Virginia , e al mez- 
zogiorno per le terre che abbiamo vedute contra- 
starsi tra Francesi e Spagnuoli. Gli Spagnuoli 
che vi confinavano , possedendo la Florida , pre- 
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starano, a quel che sembra, essi medesimi argo- 
mento alla Corte di Londra di formare nel terri- 
torio intermedio una nuova colonia ; e questa fu 
la Giorgia , la più recente delle Colonie ingle- 
si. Dolevansi gli abitanti della Carolina ,-che a 
Sant’ Agostino si desse ricetto ai loro schiavi fu- 
giaschi j e dissero che sotto pretesto di conver- 
tirli alla religione cristiana , coll' allettativo del- 
la libertà e di protezione , gli Spagnuoli mirava- 
no alla ruina de’ padroni. Quello che è certo si 
è che gli Spagnuoli incorporavano quegli schiavi 
fugiaschi in un reggimento negro. Da prima i co- 
loni della Carolina per impedire la diserzione e- 
ressero un Forte sul fiume Alatamaha ; e come 
questo poco dopo fu distrutto dal fuoco , essendo 
tutta la frontiera meridionale rimasta di bel nuò- 
vo aperta , si pensò a popolare il paese : tanto 
più che in quel tempo desideravasi in Inghilter- 
ra di sgravarsi di un grosso numero di povera gen- 
te fattasi troppo incommoda. Nel iy'Ò 2 adunque 
Giorgio li diede un diploma per la creazione di 
una provincia indipendente e separata che sareb- 
hesi chiamata la Nuova-Giorgia. Il paese eh’ es- 
sa dovea comprendere , era quello che giace tra 
il Savannah e 1' Alatamaha, luogo la spiaggia del 
mare , insieme con tutte le isole non ancora a- 
bitate che sono distanti venti miglia dalla costa : 
dovea avere poi il suo confine ai Monti Apala- 
chi , che è un tratto di trecento miglia. Il Par- 
lamento diede per la impresa diecimila lire ster- 
line -, vi s’ impiegò un grosso lascito di un ricco 
Inglese fatto a favore dei debitori tenuti in pri- 
gione per non potere pagare ; e molte persone 
St. peli,’ America T. XVII* 7 
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facoltose si unirono agi' investili : massimamente 
che fu fatto osservare che lo stabilimento di cui 
trattavasi , oltre i due mentovati oggetti , tende- 
va ancora ad assicurare all” Inghilterra altri van- 
taggi. Miravasi infatti a fortificare da quella par- 
te le vicine colonie , ad accrescere il commercio, 
a moltiplicare i vascelli , e soprattutto a trar se- 
ta greggia da’ proprii possedimenti , il che allora 
riputavasi valere il risparmio d’ oltre cinquantami- 
la lire sterline che si pagavano ogni anno al- 
1 ’ Italia. 

Nel novembre dell’anno stesso furono imbarca- 
te ceutoquattordici persone d’ amhi i sessi , con 
molta diligenza trascelte ; e fu posto alla testa 
della impresa un uomo assai accorto ed attivo , 
chiamato Oglethorpe , per dirigerla. Giunto nel 
gennaio del 1733 alla foce del Savaonah, e tro- 
vato ivi per salubrità , per amenità , per fecon- 
dità bellissimo il sito , gittò i fondamenti della 
città , che dovea essere la capitale della Nuova- 
Giorgia , e le diede il nome del fiume che ne 
avrebbe bagnate le mura. In quell’ anno molti- 
plicaronsi i trasporti della gente che doveva an- 
dare a stabilirvisi : e gl’ Indigeni del paese , ve- 
dendo i pacifici allestimenti che facevansi, accor- 
sero per legarsi in amicizia cogl’ Inglesi. Chia- 
mavausi essi Gammacrai ; e facevano parte di una 
nazione considerabile , detta dei Creeki , divisa 
‘ in molle tribù , ciascheduna delle quali ha poi il 
suo nome particolare. Di otto di queste tribù ven- 
nero i Re ( cbè questo significato ha la parola 
Mica con cui distinguono i loro Capi ) ; ed era 
oguuao d’ essi accompagnato da alcuni suoi capi- 
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(ani ed altri uomini. Un vecchio di alta statura 
fu quello che prese la parola ; e disse ad Ogle- 
tborpe , che le tribù sin da principio stabilirono 
i loro antichi diritti sul paese posto al mezzodì 
del fiume Savannah ; che quegli che dato avea il 
respiro agl’ Inglesi , 1’ avea conceduto anche ad 
essi , quantunque poveri ed ignoranti ; e che era- 
no persuasi che il Gran-Potere che soggiornava 
in cielo , e che ha dato il respiro a tutti gli uo- 
mini , avesse mandati gl' Inglesi per la istruzio- 
ne degl' Indigeni , delle loro donne e de’ loro fi- 
gliuoli : e che pieni di questa fiducia quelle tri- 
bù cedeano ad essi volentieri i loro diritti su tut- 
te le terre delle quali nou facevano verun uso j 
ed aggiunse non essere questo solamente il sen- 
timento suo } ma la risoluzione di otto tribù dei Cre- 
eki, ciascheduna delle quali avea tenuto consiglio in 
particolare , e che poi si erano accordate tutte a 
far partire i loro Capi , incaricati di recare in 
presente le ricchezze del paese. Così detto, tutti 
tjue’ Mico s’ alzarono , e misero a* piedi di Ogle- 
thorpe un fagotto ciascheduno di pelliccie , dicen- 
do Uekasciumpa , ( così quel vecchio chiama va- 
si ) essere quello ciò che essi aveano di più pre- 
zioso , e che gliel’ offrivano di buon animo. Po- 
co dopo fu fatto un trattalo, che cinquanta Ca- 
pi stipularono a nome di cinquantamila uomini : 
di tanti riputandosi allora composta la nazione dei 
Creeki. Assicurata di tal maniera la tranquillità 
della colonia per la parte degl’indigeni, da mol? 
ti paesi non solamente dei tre Regni soggetti ai 
He d’ Inghilterra , ma da altri ancora , concorse 
in buon numero gente a stabilirvisi , Svizzeri, e 
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Tedeschi di Salisburgo principalmente , ed oltre 
Sava anali, che a colpo d’occhio si empì di belle 
case , sorsero in pochissimo tempo le città di Pu- 
jysbourg , di Ebenezer , di Darien 5 ed alzossi 
il Forte Federica , indi la città d’ Augusta 9 e 
nelle più belle situazioni del fertile territorio si 
stabilirono piantagioni da ogni parte , e villaggi, 
e borgate. Ma sì bell’ incamminamento di pro- 
sperità fu interrotto per la guerra nata tra la 
Gran-Bretlagna e la Spagna. Credettero i coloni 
della Giorgia di poter fare un colpo di mano so- 
pra Sant* Agostino , e l’assalto ciré diedero a 
quella città , andò loro a vuoto : gli Spagnuoli 
dal loro canto andarono ad invadere la colonia ; 
e quantunque fossero respinti , la devastarono cru- 
delmente. Oltre ciò mali umori nacquero negl’in- 
digeni. Per le quali cose veggendo quelli che era- 
no stati investiti della provincia, che non ne trae- 
vano i vantaggi sperati, nel i^?5a rinunziarouo 
al Re tutti i diritti che loro dava il diploma del 
D’ allora in poi il paese fu governato di- 
rettamente a nome del Re 5 e nel 176 3 ricevette 
un aumento di territorio , essendovisi unito tutto 
il tratto che giace tra il fiume d’Alalamaha e 
quello di Sauta-Maria. 

Tali erano in complesso le Colonie inglesi nel- 
l’America settentrionale alla metà del secolo XVIII. 
Da tanti o profughi , o speculatori , o ruinati 
uomini , che a varie riprese andarono a stabilir- 
visi , si formò un popolo laborioso ed attivo, che 
coltivando la terra piantò la sua prosperità sopra 
la vera e indefettibile base della ricchezza 9 e non 
le coste sole , ma V interno ancora del paese co- 
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prì di città , di borghi , di villaggi floridissimi. 
Nè, se i primi tempi si eccettuino, ne’ quali il 
fanatismo e l’ intolleranza dell’ Europa s 1 erano 
trapiantali in varii luoghi di questo gran paese , 
la diversità di lingue nocque allo sviluppamene 
della industria e alla mutua concordia : . percioc- 
chè , siccome si è potuto vedere , ben presto si 
conobbe un’ interesse delle politiche società e«sere 
quello di tollerare vicendevolmente ogni difP renza 
che non si opponga agli offici i * civili , dal cui 
diligente esercizio solo dipende la tranquillità e 
la felicità comune. 

Altronde queste contrade ebbero un reggimento 
assai dolce , perciocché o i governatori erano tolti 
da quegli stessi i quali avuta aveano 1’ investitura 
delle provincie ; e in certo modo venivano a re- 
golare le cose proprie, ed aveano coi coloni co. 
munì i generali interessi , fissi altronde essendo 
i diritti per le investiture accordati loro ; o quando 
li spediva la Corte, il loro potere era lem pt rato 
dalle particolari costituzioni , e la loro fortuna , 
più che in altro , era fondata sulla pubblica be- 
nevolenza. Per ciò ognuno U’ essi era riguardato 
come un cittadino incaricato della sicurezza co- 
mune e del ben pubblico. E così do\ea essere 
spezialmente che i coloni si tassavano da se me- 
desimi pel mantenimento di lui , e per quello 
de’ giudici , sena alcun’ altra specie d’ imposta , 
di gabella e tributo. E la sicurezza di tali van- 
taggi veniva poi mollo più accertata dal non avere 
in paese nè piazze forti , nè truppe di guarnigio- 
ne : essendo questi strumenti , piucchè di difesa , 
di pubblica compressione. Poteausi dunque tutte 
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codeste colonie riguardare come altrettante repub- 
bliche , le quali seguendo in parte le leggi poli- 
tiche d’ Inghilterra , riformavano o rigettavano 
quelle che loro pareano contrarie alla propria li- 
bertà. Per ciò poi che apparteneva alla difesa 
comune , le città , le borgate , i villaggi erano 
' altrettante piazze d’ armi presidiate dai loro abi- 
tanti , tutti pronti ad alzarsi ove sorgesse perico- 
lo. Altronde i grandi e i ricchi non comprime- 
vano la moltitudine nè coll’ orgoglio , nè col lus- 
so : tutti tenendosi ne’iimiti di una giusta mo- 
derazione , vegliando le leggi per mantenere la 
civile eguaglianza $ e preponderando il generai 
sentimento della benevolenza , che di una unione 
d’ uomini , differenti per tauti titoli , costituiva 
una sola famiglia. Perciò nelle Colonie inglesi non 
solamente non si videro radicati gli odii che ve- 
demmo predominare nelle Colonie spagnuole ; 
ma neppure alcun principio di quelle distinzioni 
che i Francesi recarono nel Canada. Non vogliam 
certamente dire codeste felici combinazioni nelle 
Colonie inglesi essere nate da virtuoso inslinto. 
Esse furono prima di tutto una conseguenza de- 
gli ordini che svilupparoosi in Inghilterra per le 
rivoluzioni politiche e religiose, che trassero tanti 
di quel paese a rifugiarsi in America. Così non 
perversità innata diremo aver tratti gli Spagnuoii 
o corruttela d’ animo i Francesi ai diversi modi 
coi quali procedettero nelle loro Colonie. In esse 
continuarono a seguire le prevenzioni nelle quali 
erano sjati educati ; e che fortifica vansi ogni gior- 
no per la comunicazione in cui vivevano colla 
Madre-Patria. 
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Una singolare esse» vaiione merita poi d'essere 
falla rispello alle Colonie inglesi , le quali quan- 
tunque ricche tanto per le produzioni dei suolo 
che coltivavano , quanto per ciò che cavavano 
dall* pesca e dalla caccia , pur seppero starsi in 
floridissima condizione senza uso di moneta me- 
tallica. Essi non ne aveano che di pura carta , 
fatta della forma delle monete metalliche , me- 
diatiti due fogli incollati l' uno sopra 1' altro, e>! 
aventi sopra entrambe le superfìcie l’ impronta con- 
veniente per distinguere il diverso valore che rap- 
presentavano. Con queste monete acquistavasi e 
vendevasi , ed ogni mercato occorrente si faceva 
senza alcun ostacolo. E come la carta facilmente 
si consuma o si sporca , ogni provincia avea la 
sua zecca $ e v’ erano cfHcii destinati a cambiare 
le monete vecchie colle nuove. Che se mai nou 
fu vtduia fraude , e nessuno si avvisò in alcun 
tempo di farne eccezioni , ben alto argomento si 
è questo della buona fede di quelle genti. V’ è 
chi ha pensato a ciò avere massimameDle contri- 
buito coi loro principii i Quacqueri , i quali di- 
cesi essere stati incaricati de’ primi regolamenti, 
e della fattura e distribuzione di queste monete, 
non solamente in Pensilvania ove s’ incominciò 
a farne, uso , ma eziandio nelle altre provincie in 
cui si stabilirono. Sono infatti i Quacqueri, come 
stravagantissimi in certi loro riti , grandemente 
pregiabili per la singolare esattezza che mettono 
nella osservanza delie leggi naturali , la quala 
essi spingono fino alla superstizione ; ed è noto 
che preso avendo per massima non dovere il cri- 
stiano giurare giammai , ma limitarsi a dire sì e 
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no , secondo che la verità comporla , sulla prova 
della costante loro veracità il Parlamento d’ In- 
ghilterra dovette infine stabilire che ne’ casi in 
cui le leggi richieggono dai cittadini il giuramen- 
to , pei Quacqueri bastasse ed avesse forza di giu- 
ramento solenne la semplice loro dichiarazione del 
sì e del no. Or questa fermezza loro li accompa- 
gnò nelle colonie d’ America , nelle quali furono 
ammessi a godere di questa onorevole eccezione 
che giammai non demeritarono : sicché poi il bel- 
l’ esempio che diedero in ogni circostanza e di 
equità e di sincerità , comunicossi anche agli al- 
tri settarii ; e spezialmente verificossi in ciò che 
riguarda il rispetto al qualunque fosse stabilito rap- 
presentante comune del valor delle cose. 

I mercatanti adunque vendevano ai loro popo- 
lani le cose d’Europa, e ne traevano questa mo- 
neta , colla quale compravano cose del paese , 
mandandole poi a’ loro corrispondenti ne’ paesi 
esteri , colà vendendole a pronti contanti in oro 
ed argento che ponevauo nella Banca d’ Inghil- 
terra , o cambiandole con merci da esitare nel 
paese proprio, il cui ricavato finiva in ultimo in 
capitali sulla Banca suddetta. Di tal maniera ven- 
nero arricchendo. 
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CAPO INCISO. 


A che principalmente serva la premessa aforii delle Co- 
lonie inglesi sul continente deli* America settentrio- 
nale. — Nuovi ititi aprendion nti ile' Francesi sulla Lui- 
giana c sul Mississipi. — Spedizione di D’ Ibi rville.— 
Sue operazioni sulla costa del Bilnxi e sul Mississipi. — 
Descrizione di un tempio presso i Selvaggi Baiaculi.— 
Tentativi e pretensioni di gl’ Inglesi sul Mississipi. — 
Forte erettovi da D' Iberville. — Forte sui Mobile.— 
Guasto dato da un Corsaro inglese all’ isola Delfina.— 
Crouzat ha il privilegio esclusivo del traffico nella Lui- 
giaria. — Si esplora I' interno fino al paese degl’ Dii- 
Desi, e sino ai possedimenti Spagnuoli. — Fondazione 
di un altro Forte ai confini di questi. — Avvenimenti 
nell'Acadia e nel Canadà per la guerra di successio- 
ne. — Politica degl’ Irocchesi, e stratagemma loro per- 
chè gl’ Inglesi non conquistino Montreal. — Un naufra- 
gio impedisce a que-ti ultimi 1' impresa di Quebec. — 
Guerra degli Utagami. — La pace d' Utrecht toghe alla 
Francia Terra-Nuova , la Baia d’ iludson c 1‘ Acadia. 


Se quanto della Nuova-Giorgia abbiamo espo- 
sto si eccettui , tutto ciò che le altre colonie in- 
glesi riguarda , è stato premesso da noi princi- 
palmente col pensiero di porre i leggitori nostri 
in istato di meglio comprendere la ragione degli 
avvenimenti in seguito succeduti dagli ultimi *ntit 
del secolo XVII sino alla fine del XVIIf. E 
singolarmente dovendo toccarsi le cose accadute 
nel Canadà , e F espulsione dei Francesi da tanta 
parte dell’ America settentrionale , in cui si erano 
valorosamente piantali , per quanto abbiam detto 
delle colonie inglesi s’ avrà manifesta la ragione 
della lotta , che nel)’ antecedente Libro vedemmo 
nata , t che vedremo poscia esorbitantemente cre- 
scere in avvenire. Fiorenti gì* Inglesi nelle loto 
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colonie , non potevano vedere di buon occhio ai 
loro confini una nazione rivale , i cui progressi 
necessariamente detraevano troppo alla loro cupi* 
digia. E in singoiar maniera dovea dar loro assai 
noia l’ osservare che per la posizione e vastità del 
Canadà , i migliori guadagni del traffico delle pel- 
liccerie sarebbero stati sempre de’ loro rivali 5 che 
questi , spezialmente colla tentata conquista del 
Mississipi , e coll’ amicizia di tante nazioni indi- 
gene , li avrebbero un giorno o l’ altro- potuti ac- 
cerchiare , ed assaltare alle spalle ; e per soprap- . 
più padroni del fiume San-Lorenzo e di tante 
acque all’ intorno , con un paese che agevolmente 
somministrava quanti mezzi si volessero per fab- 
bricar navi e per provvedere truppe e ciurme d’ogni 
genere necessario , avrebbero potuto salire in tanta 
forza da occuparne gli stessi loro stabilimenti. Ma 
prima di raccontare come gl’ Inglesi giungessero 
a liberarsi da tale molestia, e l’imperio si assi- 
curassero di tutta 1’ America settentrionale , dob- 
biam narrare quanto i Francesi operarono per 
conquistare il Mississipi e la Luigiana. Con ciò 
per avventura Tediassi quanto ingegno e quanto 
ardimento distingue i Francesi in intraprendere 
grandi cose ; e come poi svengano allorché trat- 
tisi di conservare il fruito de’ loro iutraprendi- 
menti , sia che a ciò li tragga leggierezza di ca- 
rattere , siccome considerando la totalità de’ loro 
tentativi , noti per la storia di tutti i secoli , si 
fa manifesto ; sia che almeno di quelli dei quali 
in ispecie qui ragioniamo , la cagione abbia a ri- 
conoscersi nella disgrazia di avere avuto troppo 
spesso , e spezialmente nei tempi a cui le accen- 
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naie cose riferisconsi , alla testa da' loro affari 
uomini .o da nulla , o perversi. 

Il fine infelice di La-Salle non estinse in lut- 
ti i Francesi il pensiero di stabilirsi nella Lui- 
giapa e sul Mississipì ; sebbene la situazione nel- 
la quale vedemmo essere le cose loro nel Cana- 
dà , e i deviamenti ambiziosi di Luigi XIV po- 
ca speranza dessero a -chi pensato avesse a quella 
impresa , d’ averne gli opportuni soccorsi. Ma vi 
sono sempre uomini che , formato una volta un 
disegno , mai non disperano di superare le diffi- 
coltà che loro si oppongono. Tal’ era per avven- 
tura quel Canadese d’ Ibernile , che veduto ab- 
biamo spiegare tanto ardimento e sulla Baia di 
Hudson , e a Terra-Nuova , e in Acadia. Andò 
egli in Francia , e tanlo disse, che ottenne dal- 
ia Corte due vascelli , uno comandato dal mar- 
chese di Chaléau-Morand , e l’altro da lui. Es- 
si misero alla vela nell’ottobre del 1698 da Ro- 
chefurt ; e nel gennaio dell’ anno susseguente tro- 
varonsi in faccia alla Baia di Pensacola nella Flo- 
rida , ove da poco tempo s’ erano stab liti trecen- 
to Spagnuoli andativi da Vera-Cruz. Poco prati- 
ci de’ luoghi i due Francesi aveano bisogno di 
acquistare qualche cognizione de’ medesimi, e sin- 
golarmente di porsi al sicuro contro ogni acciden- 
te di mare ; e perciò domandarono agli Spagnuoli 
di potersi ivi fermare alcun poco ; ma gli Spa- 
gnuoli li obbligarono a cercarsi altro ancoraggio. 
Passarono dunque oltre ; e d’ Ibernile preceden- 
do P altro vascello andò a fermarsi il giorno 2 di 
luglio alle foci del fiume Mobile , discendendo in 
un" isola vicina che allora avea un porto assai co-; 
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modo, il quale al presente è pieno di sabbie. Da 
questa che fu chiamata isola Delfina , andò al 
Continente, e scoprì il fiume Pascagola, ove in- 
contrò quantità di Selvaggi. Ivi s’imbarcò sopra 
due biscagline con suo fratello Bienville , un al- 
fiere di vascello di nome Sauvole , un Frate zoc- 
colante e quarantotto uomini per cercare il Mis- 
sissipi, di cui i Selvaggi gli aveano parlato sotto il 
nome di Malbouchia , e gli Spagnuoli sotto quel- 
lo di Palissida , quantunque si sia osservato che 
i loro storici il chiamavano Cucagua. Finalmen- 
te il giorno a d’ agosto trovò l’ imboccatura di quel 
fiume tutta ingombra d’alberi che dai luoghi su- 
periori le acque continuamente vi portavano j e 
dopo avere diligentemente osservati tutti i luo- 
ghi adiacenti , andò ad annunziare la sua scoper- 
ta a Chatéju-Morand , il quale , secondo gli n- 
dini ricevuti , avendolo accompagnato fin là, par- 
tì il giorno 20 per altre commissioni. 

Immantinente d’Iberville entrò mi Mississipi , 
veggendo per le sue osservazioni quanto fossero 
inesatte le relazioni che dianzi correvano a stam- 
pa sotto i nomi del cavaliere di Tonti e del p. 
Hennequin , da noi altrove rammemorati. Uno 
de’ primi villaggi d 1 Indigeni che gli venne fatto 
d’ incontrare , fu di una tribù chiamata de’ Baia- 
culi , i quali il condussero in un loro tempio, la 
cui descrizione come di cosa appartenente a’ co- 
stumi americani , non deve essere da noi omes- 
sa. Non era esso in sostanza che una capanna co- 
me le altre case del villaggio , con una specie 
di' cupola alquanto piatta, e del diametro di trenta 
piedi. Avea una sopraporla di legno , larga otto 
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piedi e alta undici , sostenuta da due grossi pi- 
lastri con una trave per traverso ; ma con questo 
di particolare , che di qua e di là vedevansi fi- 
gure d’ orsi , di lupi, di uccelli , e sopra queste 
uua del cliochuaca , animale che ha la lesta e la 
grossezza di un porco di latte , e il pelo grigio 
e bianco come quello del tasso , la coda del sor- 
cio e le zampe della scimia : la sua femmina ha 
sotto il ventre una borsa , nella quale porta i suoi 
piccoli. Sulla cima poi della cupola v’ erano altre 
figure , e quella che più distinguevasi , era di un 
gallo. Tutte codeste ligure fatte di rilievo, erano 
anche dipinte. Entrato dentro , poiché il Capo 
del villaggio gli fece aprire la porta, vide in mez- 
zo due tronchi d’ albero secchi e tarlati , i quali 
mandavano assai fumo; e vide nel fondo dii tem- 
pio sopra una specie di palco o di altare che vo- 
gliam dire , parecchi involti di pelli sia di ca- 
priuoli , sia d’orsi e di buoi, stati offerti al elio- 
chouaca, che per que’ Selvaggi era il simbolo della 
divinità , e la cui immagine vedessi qua e là ri- 
prodotta , e colorata di nero e di rosso. Era in 
quel villaggio un altro tempio , e v’ erano sette- 
cento capanne abitate ciascheduna da una fami- 

glia. 

D’ Ibernile passò di poi oltre finché pervenne 
presso i Selvaggi chiamati Umasi , presso i quali 
mentre qualche dubbio gli rimaneva se quello 
per cui navigava fosse veramente il Mississipi , 
giacché se da una parte alcuni segni notali uelie 
relazioni già accennate dimostravano essere quello, 
altri vi contraddicevano ; ebbe dal Capo de’ Sel- 
vaggi uua lettera del cav. di Touli scritta dal 
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villaggio Jei Quinipissi uel 1688 a La Salle , 
cella quale diceva che avendo trovalo i pali , su 
cui La-Salle avea inalberale le armi del Re, ro- 
vesciali dalla forza della marea, n’ avea pianlato 
egli un altro a selle leghe lungi dal mare , ed 
avea lasciata una lettera iu un albero che era ac- 
canto a quel palo j che tulle le nazioni vedute 
1’ aveano accollo bene $ che la paura da esse di* 
mostrata credeva egli provenire dal terrore già 
ispiralo loro da La-Salle medesimo ; e che sen- 
tiva un mortale cordoglio dovendo ritornare in- 
dietro senza averlo potuto trovare , quantunque 
avesse da due canuolti fatte visitare le coste del 
Messico per trenta leghe, e per venticinque quelle 
della Florida. 

D’ Iberville avute queste notizie diede indie- 
tro , e passato alla Baia di Biloxi , posta tra il 
Mississipi e il Mobile , ivi fabbricò un Forte, a 
tre leghe distante dal Pascagola ; vi lasciò per 
comandante Sauvole , e per luogotenente suo fra- 
tello ; ed egli andò a dirittura in Francia. Ma 
sì poco si fermò-egli colà, che nel gennaio del 
1700 fu di ritorno al Biloxi , dove seppe che nel 
settembre antecedente una corvetta inglese di do- 
dici cannoni era entrata nel Mississipi *, che Bi- 
enville andando a scandagliare gli sbocchi di quel 
fiume avea incontrato gl’ Inglesi in un gomito che 
il fiume fa ; e loro avea dichiarato che se non si 
ritirassero , egli sarebbe nel caso di obbligaceli 
colla forza : la quale minaccia avea prodotto il 
suo effetto. Ma però gli aveano risposto che ri- 
tornerebbero presto più poderosi, perciocché aveano 
già essi da più di ciuquanl’ anni innanzi scoperto 
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quel paese , e v’ aveauo diritto sopra meglio de 1 
Francesi stessi. D* Ibernile seppe aacora , che 
altri Inglesi venuti dalla Caroliua trovavansi presso 
i Selvaggi Chicachasi , e vi facevano traffico di 
pelliccerie e di schiavi. A tali annunzii pensò a 
prendere di nuovo il possesso che venticinque anni 
innanzi n 1 avea preso La-Salle ; e fece costruire 
sulla sponda del fiume un Fortino con quattro 
cannoni , mettendo alla custodia del medesimo 
un gentiluomo canadese , chiamato Saiut-Denis, 
Ma ciò che di meglio allora gli accadde, fu Far? 
rivo del cav. di Tonti con venti uomini del Ca* 
nadà stabiliti presso gl’Illinesi , da cui udì smen- 
tita la relazione che correva sotto il nome di lui, 
opera di avventuriere ignoto , e mal fondata. Ma 
e sulla scorta di essa, e su quella che pubblicata 
avea il p. Hennequin , gl' Inglesi erano andati al 
Mississipi , avendo il re Guglielmo intenzione 
di mandare alla Luigiana un gran numero di rir 
fugiati francesi , i quali allora erano alla Caro- 
liua. Ben pensava infatti il re Guglielmo , che 
avea miglior testa di Luigi XIV , il quale sup- 
plicato dagli Ugonotti a tollerarli nella Luigiana, 
ove fino dalla scoperta di La-Saile avrebbero po- 
tuto popolare quei bel paese , tanto s’ ostinò, che 
non volle per nissun modo accordare la domanda. 

Intanto , mentre gl' Inglesi non dissimulavano 
l’intenzione loro d’ impedire ai Francesi di tener 
piede nella Luigiana , pieni per altra ragione di 
simile idea gli Spagnuoli operarono più astuta- 
mente. Imperciocché con apparenza di amicizia 
seppero ritenere i Francesi sulla costa sabbionic- 
cia del Bdoxi , nell 1 isola Delfina e sui fiume Mo- 
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bile , luoghi di poca importanza , - in vece che 
questi s’ inoltrassero dentro il paese. Nè si du- 
bita punto che non fosse ingannato da essi d’ I- 
bei ville , poiché dopo avere costrutto il suo Fol - 
te, ed essere andato pel Mississipi fino al paese 
dei Natchesi , ove avea pensato di fondare una 
città che dovea chiamarsi Rosalia dal nome della 
moglie del MinisliO della Marina di Francia, che 
il proteggeva , improvvisamente diede addietro, e 
andò alla Baia del Biloxi per piantare ivi il cen- 
tro della sua nuova colonia. Intanto nelle sue istru- 
zioni avea avut’ ordine di ben esplorare i vantag- 
gi , che sanbbonsi potuti ottenere tirando lana e 
cuoia dall’ interno della Luigiana , e perle dalle 
vicine acque , le quali perle sebbene fino allora 
fossero trovate men belle per acqua e per forma, 
speravasi nondimeno di trovarne di migliori. Sulle 
quali cose : partendo di nuovo per la Francia, 
d* Iberville diede ordini che non furono eseguiti} 
ed incaricò Le-Sueur, suo parente, di andare con 
venti uomini pel Mississipi al paese de’ Siui , e 
prendere ivi possesso di una miniera di rame che 
vi si era scoperta : miniera dalla quale Le-Sueur 
trasse buon carico di metallo j sebbene poi di- 
versi accidenti impedissero di proseguirne i’ esca- 
vazione. 

Al suo ritorno che seguì Y anno appresso, d’I- 
berville fece costruire un Forte sul Mobile , ove 
fu trasportato quanto era al Biloxi , ed ove pian- 
(ossi la sede del comando di tutta la colonia. In 
un quarto suo viaggio piantò magazzini e caserme 
nell’ isola Delfina } e venuto di Francia un Com- 
missario Ordinatore iucominciossi a coltivare le 
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terre migliori lungo la costa del Mobile , e dove 
per le nebbie il frumento non prosperava , pro- 
sperò il tabacco , da alcuni estimandosi quello del 
Mobile superiore anche a quello della Virginia. 

Ma nel 1710 un Corsaro inglese diede un 
guasto terribile all’ isola Delfina , e vi abbruciò 
magazzini e case : il che fece nascere il pensiere 
di fortificarla , piuttosto che 1’ altro migliore di 
trasportarne io stabilimento al Mississipi , come 
seguì alcuni anni dopo. 

Intanto sulle relazioni che di quelle parti diede 
d’ Artaguette , eh’ era stato colà il Commissario 
Ordinatore , uu ricco speculatore , di nome Crou- 
zat, domandò un privilegio esclusivo di commer- 
cio della Luigiana , e l’ebbe per sedici anni, ed 
amplissimo : il quale a chi andò per Comandante 
raccomandò fra le altre cose che mandasse distac- 
camenti nel paese degl’ Illinesi per iscoprire mi- 
niere , e alle parti dell’ antico e nuovo Messico 
per mettersi in qualche relazione cogli Spagnuli 
di quelle provincie. Poco fruttò la spedizione al 
paese degl’ Illinesi; e Cadillac, che così chiama- 
vasi il comandante della colonia , commise a 
Saint- Denis , lasciato da d’ Ibernile nel Forte 
del Mississipi , di andare alla scoperta delle terre 
interne , dandogli merci appropriale agli usi de- 
gl’ Indigeni , colla istruzione di lasciarle in depo- 
sito presso i Natchitochesi , nazione selvaggia, che 
avea le sue sedi sul fiume Rosso , e colla quale 
nel 1701 i Francesi aveano fatta alleanza : tanto 
più volentieri , che molti d’ essi da alcuni anni 
erano scesi a stabilirsi sul Mississipi ne’ contorni 
de’ Colapissi. 
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Sàint Denis adunque partì accompagnato da 
multi Natcbilochesi , che impegnò a seguirlo per 
mezzo di un Franeese cognito ad essi , e die 
sapeva quasi tutte le lingue de’ Selvaggi della Lui* 
giana. Poi passando presso un villaggio dei To- 
nici , ebbe dal Capo di questa nazione quindici 
cacciatori valentissimi ; e giunto alla borgata mag- 
giore dei Natchitoehesi , giacente in un 1 isola del 
fiume Rosso , quaranta leghe al di sopra della sua 
imboccatura nel Mississipi , ivi piantò alcune case 
per Francesi che voleva lasciarvi / ed altri Sel- 
vaggi ancora indusse a seguirlo , guadagnandoli 
con promessa di protezione , e con regali d’ istro- 
menti d’ agricoltura e di semenze. Poi sceltosi 
dodici Francesi fra quelli ch’erario seco, e tolti 
alcuni Selvaggi , abbandonò il fiume Rosso, e si 
voltò all’occidente. Viaggiò a quella dirittura venti 
giorni ; e trovò il popolo degli Assiuei , prossimo 
ai Ceni , altrove da noi accennati , i quali peiò 
non ricordavansi d’ avere mai veduti Francesi , 
nè altra gente d’ Europa , salvo Spagnuoli assai 
miserabilmente viventi in que’ contorni, andando 
nudi come gl’ Indigeni. Poi piegò tra ponente e 
mezzogiorno per centocinquanta leghe , cammi- 
nando ancora prima d’ arrivare a stabilimento spa- 
gouolo. Infine però trovò sulla sponda di un gros- 
sissimo fiume un Forte detto San*Giovanni-Bat- 
tista, od altrimente Presidio del Norte il cui 
comandante , chiamato d. Pedro de’ Vilescas, che 
1’ accolse assai civilmente quando udì eh’ egli vo 
lea fare qualche apertura per {stabilire un com- 
mercio tra gli Spagnuoli e la colonia francese 
della Luigiana, scrisse al Governatore della pro- 
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vincia da cui egli dipendeva , e che risiedeva a 
sessenta leghe di disianza dal Forte. Quel Gover- 
Datore mandò a prendere da una partita di ven- 
ticinque uomini a cavallo Saint-Denis ; ed esa- 
minata ben bene la commissione di lui , il consi- 
gliò a portarsi dal Viceré del Messico. Egli n'era 
allora lontano dugentocinquanta leghe. Il primo 
ricevimento che da quel Viceré egli ebbe, fu d’es- 
sere messo in prigione ove stette tre mesi ; e vi 
sarebbe stato assai più , se alcuni uflìziali fran- 
gesi , che trovavansi colà al servizio di Spagna, 
non avessero fatto per lui buoni officii. Fu dun- 
que messo in libertà , e soccorso di denari ; ed 
avendo fermamente resistito ad assai lusinghiere 
proposte del Viceré , che l’ eccitava a servire la 
Spagna , ebbe da lui una somma per ritornare al 
Presidio del Norie, di dove poi infine partì per 
la Luigiana , dopo avere sposata la figliuola di 
Vilescas di cui si guadagnò il favore , avendo po- 
tuto indurre i Selvaggi di quattro borgate dipen- 
denti da quel Forte a ritornare alle loro abitazio- 
ni , dalle quali eransi partiti stanchi delle anghe- 
rie degli Spagnuoli. 

Duraute questo suo viaggio, che non fu di lieve 
utilità per la colonia , avendo esplorato un gran 
tratto di paese e molte generazioni d’ Indigeni 
volle ai Francesi , Cadillac avea dal canto suo 
fatti diversi stabilimenti presso i selvaggi amici ; 
altri De avea sottomessi ; e singolarmente avea 
fatto perdere agli loglesi della Carolina l’uso di 
mettere in guerra fra loro le nazioni degl’indi- 
geni per averne poi essi degli schiavi ; e Bien- 
ville avea con molte fatiche domati i Natchesi , 


Digitized by Google 



( .64 ) 

e forzati a costruire a loro spese nel loro villag- 
gio maggiore un Forte con magazzino e caserme 
per la guarnigione •, il qual Forte egli denominò 
Rosalia, invece della città di tal nome, che prima 
si era pensato a fondarvi. Di più , dopo avere 
udito che gli Spagnuoli non volevano ascoltar 
proposte di commercio colla Luigiana , perchè 
non pensassero ad accostarsi troppo alla colonia , 
un altro Forte stabilì nell’ isola dei Natchitochesi. 

Ma in quel tempo ardeva in Europa e in Ame- 
rica la famosa guerra di . successione ; e gl’in- 
glesi con foize tratte dali ? Europa , e con quelle 
che potevano avere dalle loro Colonie , tormenta* 
vano i Francesi in Terra-Nuova , nell’ Acadia e 
nel Canadà ; nè facevano ‘ meno questi in ogni 
modo aiutandosi col soccorso spezialmente degl’In- 
digeni , tra i quali si distinsero nell’ Acadia gli 
Abenaqui , e nel Canadà glTroccbesi , quelli u- 
nendosi ai Francesi ai quali erano sioo dai pri- 
mi tempi affezionati ; questi , quantunque pro- 
pensi agl’ Inglesi , da considerazioni politiche in- 
dotti a porre ostacolo ai loro progressi. Imper- 
ciocché mentre erano per andare ad unirsi agl’in- 
glesi , i quali miravano a dare l’ assalto a Mont- 
real con grande speranza di successo , deliberan- 
do in consiglio , uno d’ essi s’ alzò , e disse do- 
versi eglino ricordare come la nazione trovavasi 
tra due scuri possenti tanto da eslerminarla , ed 
erano queste quella de’ Francesi da un lato , e 
quella degl’inglesi dall’altro. Essere da credere 
che quello dei due popoli stranieri il quale restas- 
se vincitore , non avendo più bisogno di loro, 
finirebbe coll’ opprimerli. Perciò dovere essi la- 
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sciare che si combattessero insieme $ e tenerli a 
bada con parole amichevoli , solamente attendendo 
die uno non sopraffacesse l’ altro. E venuti poi 
tutti Raccordo in questa sentenza , per indeboli- 
re l’esercito inglese che parea adessi troppo forte, 
seduto come gl’|log!esi accampavano sopra un fiu- 
micelio della cui acqua facevano uso per tutti i 
loro bisogni , gl’ Ir ochesi , cacciando al di sopra 
del medesimo , tulle le viscere C le pelli degli ani- 
mali che scorticavano , giltaron nel fiume , e ne 
guastarono per tale maniera I’ acqua , che bevuta 
cagionò agl’ Inglesi una epidemia mortale: siechè 
poi avvicinandosi Vaudreuil , che dicemmo suc- 
ceduto nel comando a Callicres , dovettero levare 
il campo , ed abbandonare l’impresa. 

Agl' Inglesi andò anche a vuoto una spedizione 
che meditavano controQuebec. Essi si erano incam- 
minati alla volta di quella città con numerosissi- 
ma armata , ed erano certi di riuscire nel dise- 
gno che fatto aveano d’ impadronirsene. Ma quel- 
la flotta fece sì gran naufragio nei fiume di San- 
Ijorenzo verso il luogo che dicesi le Sette Isole, 
che si contavano gittati dalle acque sulla spiaggia 
tremila uomini, fra’ quali agevolmente si distinse- 
ro alle uniformi rosse due Compagnie delle Guar- 
die della Regina , come pure molte famiglie scoa-, 
zesi destinate a popolare il Canadà. I Francesi 
dai rotami delle navi conquassate fecero un gros- 
so bottino , ancorché 1’ Ammiraglio inglese Hill 
per molti giorni dopo il sofferto disastro si fosse 
tenuto fermo sul luogo per raccogliere il carico 
de’ vascelli periti. v < n.,tn ,«• 

Ma gl’inglesi erano stati più fortunati nel- 
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r Acadia , dove i Francesi e gli Abenaqui fecero 
meraviglie di valore , ma dovettero cedere non 
avendo i rinforzi , dei quali abbisognavano. Pre® 
Porto-Reale da un'armata inglese che fy da alcu- 
ni stimata ascendere a cinquanta e più legni , in- 
vano si tentò di ricuperarlo. ’ _ 

E mentre Vaudreuil avea sulle spalle gl’ In- 
glesi con tante forze , che giammai in quelle parti 
nou ne aveauo avute di simili , gli toccava anco- 
ra far fronte in particolare ai Selvaggi. Nel 17 ia 
egli fu obbligato a difendersi contro il nemico più 
selvaggio e feroce , eh’ esser potesse nel Canadà; 
e fu questa la nazione degli Utagami , che sem- 
pre sbaragliata , come se rinascesse dal seno delle 
sue sconfitte , prese allora un atteggiamento for- 
midabilissimo , devastando quanto incontrava, in- 
terrompendo in ogni parte il commercio , rendendo 
impraticabili le strade , esercitando ogni più vio- 
lento mezzo per estermina re l’intera colonia. Gli 
Utagami si collegarono coi Kikapusi e coi Ma- 
ttonimi , promesso avendo agl’ inglesi di abbru- 
ciare il Forte chiamato lo Stretto. Erano costoro 
in cammino per quella impresa quando fu loro 
riferito, che uno degli alleati de’ Francesi , il 
Capo degli Utaui , di nome Saguina , avea truci- 
dato da circa centocinquanta Mascontini , uomini 
e donne. A tale nuova il loro furore s’ accrebbe; 
e continuarono a camminare , giurando di non 
lasciare in vita nissuno che trovassero in quel Fon- 
te. Avvisato intanto delle loro mosse il Coman- 
dante del medesimo , chiamò in aiuto gli alleati, 
che furono solleciti ad accorrere. V’ erano Ulani, 
Urani , Putenatami , Saki , Malomini , lUinesi, 
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O.agi , Missuri ; ed ogni nazione avea uno sten- 
dardo particolare. Non v è tempo da perdere , di- 
cevaasi essi a vicenda , incalzandosi sulla strada: 
il padre nostro è in pericolo ; egli ci ama } il 
suo cuore è aperto^ a noi , e il suo braccio è 
appoggialo su noi. Difendiamolo , e moriamo 
a' suoi piedi. £ poiché gli Utagami aveano fatte 
prigioniere tre donne degli Utaui : Saguina ! di- 
cevano i guerrieri al loro Capo : vedi tu quel 
fuoco ? Sono le tre donne del tuo villaggio , 
che attaccate al palo ora abbruciano. La tua 
è una di quelle ! Così la calda loro immagina- 
zione serviva ad animarli. Gli Utagami eransi 
trincierati in un Forte poco lontano da quelb 
de 1 Francesi. Gli alleati di questi andarono ad 
assediarli : nel che degna di tnehzione è T indu- 
stria eh’ ebbero , in alzare grandi palchi dell’ al- 
tezza di venticinque piedi , dai quali con buoo 
successo combatterono i nemici. £ non erano 
que’ palchi per quei Selvaggi ciò che erano pe’Ro- 
mani le torri, e pe’ nostri capitani de? tempi di 
mezzo le bastie ? Chiusi in quel Forte gli Uta- 
gami presto furono senz’ acqua e senza viveri. La 
disperazione li fece furibondi , e in molti incon- 
tri parvero vincitori. Ma in fine inalberarono uno 
stendardo rosso ; e vennero i Selvaggi dell* una 
parte e dell’altra a parlamento tra loro. L In- 
glese , diceva l’ Utagamo , è nostro padre : sven- 
tola il suo stendardo sulle nostre teste , e pro- 
tegge le nostre braccia. O egli verrà a soc- 
correrci , o vendicherà i nostri cadaveri. Ne- 
mici / se volete essere sicuri , fate come noi : • 
mettetevi sotto questo stendardo. Il Capo de’Pu- 
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tenalarni rispose ; Il suo stendardo dice che la 
terra sarà tinta di sangue ; ma sarà del san - 
gue suo. Gl Inglesi sono i nemici del Signo- 
re della vita : essi fanno la guerra come le 
volpi , e non come gli uomini. Fogliano far 
perire tutte le nazioni ; e l' acqua Jorte che 
vendono , è un veleno. I Francesi interruppero 
quel dialogo , poiché non serviva , che a rallen- 
tare l’ ardore de’ loro alleati , e a dar lena ai ne- 
mici per prendere una vantaggiosa posizione in un 
ridotto che, aveano alzalo sulle macerie di una 
casa vicina. Il Comandante a furia di cannone 
rovesciò quel ridotto , e quei Selvaggi assediali 
vedendo quella ruina alzarono un grido tremendo; 
poi chiesero di mandare deputati ai Francesi , al 
che i Capi degli alleali di questi acconsentirono, 
sperando di poter cavare dalle mani di coloro le 
tre donne prigioniere. 

' Il giorno dopo , tolto lo stendardo rosso , e 
messone invece uno bianco , il Capo supremo de- 
gli Utagami , di nome Permussa , presentossi al 
campo, accompagnato da due guerrieri 5 e messi 
innanzi al Comandante due schiavi e una collana, 
pregò tregua per due giorni, onde i vecchi po- 
tessero deliberare sul come rappacificarlo , e dar- 
gli soddisfazione. Poi volli a’ Selvaggi nemici , e 
presentati ad essi altri due schiavi e una collana: 
Sovvengavi , disse , che noi siamo fratelli vo- 
stri , e che versando il nostro sangue , versate 
il vostro proprio. Noi abbiamo disgraziatamen- 
te irritato t animo del padre nostro : cercate 
* di raddolcirlo a favor nostro. Eccovi due schia > 
vi che rimpiazzeranno il sangue sparso dalle 
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1 nostre scuri . Gli alleati non risposero parola : il 
1 Comandante disse essere il loro discorso per lo 
meno equivoco , dacché non aveauo restituite le 
■ tre prigioniere. Sulla qual cosa Permussa scu- 
1 sossi dicendo ciò dipendere dalla risoluzione de’ 
vecchi. Gli si diede tregua per tutto quel giorno, 

1 onde avesse tempo di condurre le donne. E poi- 
1 chè all’atto di restituirle fu domandato che l’eser- 
i cito potesse ritirarsi , uno dei Capi degl’ Illinesi 
• parlò di questa maniera : La vostra passata con- 
dotta , c la vostra lega con Cariar ci mostra- 
no a nudo lì anima vostra : essa è nera. To- 
sto che abbiate messo il piede fuori di questi 
luoghi , cominccrete di nuovo ajàr trame sotto 
terra , ed a scavarvi una strada , da cui po- 
ter sortire alì improvviso , e venire a schiac- 
ciare vostro padre , che non se ì aspetta -, e 
ciò nel momento in cui noi non saremo a por- 
tata di soccorrerlo. Ma noi non vogliamo lui 
cosa. Sicché rientrate nel vostro Forte \ nè ci 
moveremo di qui fnchè non ve ne abbiamo 
cacciati di viva forza. Quando avrete messo 
il piede ne ’ vostri trincier amenti , le nostre 
palle principieranno a piovere uri altra volta 
sopra di voi : e non aspettiamo che questo. 

La disperazione diede nuova forza agli Utaga- 
■ mi, i quali non solo difendevansi con massima ga- 
gliarda , ma giunsero a far piovere sul Forte 
de’ Francesi lai nembi di frecce incendiarie , che 
vi cagionarono un orrendo guasto. Ma la fame, 
la sete e la puzza de’ cadaveri costrinsero gli 
Utagami a domandar pace. Permussa , e un altro 
comparvero in un luridume da far pietà. Condus- 
St. dell’Omerica T. XVII. 8 
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sero parecchi schiavi* e domandarono ia vii a pei 
loro vecchi , per le loro donne e pe’ loro figliuoli. 
Per sé non ardivano chiederla: Perchè , dissero, 
arde voi sete del rostro sangue ? Esso scorre 
nelle nostre vene. Prendete questi schiavi , che 
vi saranno più utili de' nostri cadaveri. 

Noi siamo discesi a queste particolarità , per- 
ciocché come fatti d’indigeni americani, e come 
più d’ ogni altra cosa esprimentiue il carattere , 
debbono a pien diritto avere il primo luogo in 
questa Storia , nella quale i fatti degli Europei, 
se ben si considera , non sono che di un ordine 
secondario ed accessorio , comunque per avven- 
tura essi vi sieno tanto sostanzialmente connessi. 
Si trista situazione degli Utagami , e le loro pa- 
role di tanta umiliazione e verità, non commos- 
sero punto i loro nemici *, e se Permussa e il suo 
compagno non furono messi in pezzi, il dovet- 
tero alla umanità del Comandante francese , che 
si oppose all’ allentato degli alleati con tutta la 
sua forza. Gli assediati adunque non trovarono 
scampo che nella fuga $ ma furono inseguiti ; ed 
essendosi triocierali in una penisola , ivi si dife- 
sero gagliardam'ente finché rimasero morti tutti. 
Per tal fatto gl’ Inglesi non poterono farsi padroni 
del Forte a cui aspiravano, e i’ acquisto del quale 
potea avere importantissime conseguenze. 

La pace d’ Utrecht mise fine alle calamità del 
Canadà ; ma costò ai Francesi la perdita , sicco- 
me abbiamo accennato altrove, della Baia d’Hud- 
son , di Terra-Nuova e di una parte dell’ Aca- 
dia. Nel Canadà stesso molto perdettero di ripu- 
tazione preitlo le nazioni selvaggie , alle quali non 
isfuggì coni’ erano declinati di forze. 
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CAPO DECIMO. 

La perdita della Baia d’ Iludson , di Terra-Nuova e del. 

1' Acadia muove la Francia a pensare a Capo-Breton , 
detto poi Isola-Rt-ale. — Vantaggio ch'esca sperava di 
cogliere da quei nuovo stabilimento e da quello del- 
l’isola di San-Giovanni.— Fondazione di Louisbourg . — 
Disegni svaniti per chiamare colà gli Acadiesi. — • Cat- 
tive misure tenute dai Francesi alla Luigiana. — Crouzat 
è costretto a rinunziare al suo privilegio. — Essa è 
data alla Compagnia delle Indie. — Operazioni di Bi- 
envi Ile.— Principi! della Nuova-Orleans, — Effetti nella 
Luigiana della breve guerra tra Francia e Spagna.— Ef- 
fetti in essa del famoso sistema di Law. — Guerra tra 
la Colonia e i Natchi. 

Spogliata la Francia di sì vasti e bei teni men- 
ti , quali erano quelli della Baia d’ Hudson , di 
Terra-Nuova e dell’ Acadia , parve che incomiu- 
ciasse a conoscere il valore degli altri che ancora 
le rimanevano. Tra i quali tanto giustamenle ap- 
prezzò allora Capo-Bretoo , quante ingiustamente 
1’ avea fino allora negletto, così che, toltole nelle 
antecedenti guerre , non le era ritornato se non 
se per una clausola generale degli accordi fatti. 
È quest’ Isola situata tra i gradi di latitudine set* 
tentrionale quarautacinque e quarantaselte all’ in- 
gresso del Golfo di San-Lorenzo , non più che 
quindici in sedici leghe distante da Terra-Nuo- 
va $ ed ha cinquanta leghe di lunghezza , e poco 
più di trenta nella sua larghezza maggiore. Uno 
stretto largo una lega e lungo cinque al più , la 
separa dall’ Acadia. Di grande importanza adun- 
que diveniva essa per la sua posizione ; ed altron- 
de , fertile in molle parti 'del suo terreno e ricca 
d* alberi , poteva somministrare comodi materiali 
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per la costruzione di navi , e tanto per la mol- 
titudine de’ bestiami, quanto per la copia de’grani 
eh 1 essa era atta a produrre , provvigioni di vi- 
veri. Le acque poi che la bagnano , potevano 
dare gran pesca , non che di lupi e di vacche 
marine e di tali altri grossi pesci , di merluzzo. 
Fino alla pace d’ Utrecht non vi si erano pian- 
tate che assai poche abitazioni : però durante la 
guerra onde quella pace fu preceduta , un va- 
lent’ uomo , Intendente nel Cauadà , avea illumi- 
nato il Governo sui vantaggi che poteansi rica- 
vare dal Capo-Breton. Il traffico delle pelli fine, 
diceva egli , e singolarmente di quelle di castoro, 
che pareva il massimo oggetto che la Francia si 
fosse prefisso ne' suoi stabilimenti, sarebbe col tem- 
po declinato o perchè i castori sarebbonsi dimi- 
nuiti , od àltrimente perchè sarebbero scemati di 
prezzo. Intanto i coloni francesi del Canadà, da- 
tisi interamente a questo traffico , volta aveano 
ornai tutta la loro cura a correre a lontanissime 
distanze per la caccia di quegli animali : con che 
preso aveano una funesta abitudine di vivere da 
vagabondi ; nè altro che mediocrissiroo era poi e 
precario il frutto che ne coglievano. Ben meglio 
aveano fatto nelle loro colonie gl’ Inglesi che si 
erano messi a coltivare le terre , a piantare fab- 
briche d’ arti di diverse maniere , ad aprire mi- 
nière di ferro , a costruire vascelli , tenendo il 
traffico dello pelliccerie per cosa accessoria, e tra- 
endole per mercati fissi dagl 1 Indigeni, senza per- 
dere essi il loro tempo a gire troppo lungi per 
procacciarsele. Vero era che i Canadesi s’ erano 
avveduti della falsa base su cui eransi stabiliti , 


Digitized by Googl 



( * 7 3 ) 

ed aveano coltivala canapa e lino, e fatte alcune 
tele per loro uso ; ma in ciò erano stretti tanto, 
che con gran pena s’ aveano fatta qualche cattiva 
saglia colla lana de’ loro vecchi abiti unita ai fili 
tli lana o di canapa ; ed erano costretti a passare 
i lunghi ed aspri inverni coperti di qualche pelle 
di capriuolo o di daino. Era vero pur anche che 
aveano frumento e bestiami abbastanza per vive- 
re ; ma il Re dovea annualmente supplire col sa- 
crifizio di centomila scudi ai bisogni della colo- 
nia. Questa somma e il prodotto di ciò che po- 
teano dare te vendite de’ generi coloniali , veni- 
vano a costituire un totale di seicentocinquanta- 
mila lire ; uè esso certamente bastar poteva per 
far viveie una popolazione di veuticinquemil’ ani- 
me , e per provederla di quanto occorreva trarre 
di Francia. Laonde dovendo essa supplire con 
cambali, queste erano screditate ; nè era guari 
che era stato d’ uopo spacciare moneta di carta, 
non trovandosi in tutta la Nuova Francia più di 
un migliaio di scudi in metallo. 

Ma la colouia sarebbe stata capace d' alzarsi a 
ben migliore foituua : imperciocché avrebbe po- 
tuto avere e carni salate , ed olio di balena e di 
lupo marino e d’ altri cetacei, e merluzzo princi- 
palmente, e poi legnami da fabbrica, e catrame, 
e lino , e canapa , e ferro , e rame , delle quali 
cose fare utile traffico , solo che gli abitanti ces- 
sassero dalla infingardaggine in cui giacevano, e 
si aprissero comodi sbocchi. Pensavasi poi , che 
stabilendo al Capo-Brefon un grande emporio, la 
manifesta utilità di ciascuno dato avrebbe moto 
ai coloni j e mille tratti d’ industria sorgerebbe- 
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ro , e i frulli eli questa introdurrebbero , presto 
1' emulazione ; e il senso della crescente fortuua 
ne’ primi servirebbe di sicuro capitale per accre- 
scimenti maggiori. Sulle quali cose tutte , ben 
computali gl 1 interessi de’ coloni e della Francia 
stessa , finalmente ragionavasi in ogni rispetto e 
di navigazione, e di cambii reciproci, e di ven- 
dite ad estranei. 

Dovettero queste cose far senso ; od almeno , 
perduta la parte di Terra-Nuova che i Francesi 
dianzi possedevano, e perduta l’Acadia, non aven- 
do essi ornai più luogo acconcio per disseccare il 
merluzzo , anzi non avendone più per tranquil- 
lamente pescarne , la necessità li costrinse a sta- 
bilirsi dì piè fermo al Capo-Breton , e a fortifi- 
carvisi. In fatti che conto , almeno allora, pote- 
vano fare i Francesi di due scogli che l’ Inghil- 
terra dava loro per Terra-Nuova , cioè le sterili 
isolette di Miquelon e di San Pietro, sulle quali 
non era loro nemmeno permesso di costruire la 
minima fortificazione ? Ben diversa era l’ impor- 
tanza di Capo-Breton ; e fu allora , che gli si 
diede il nome d’ Isola-Reale, e che s’ incominciò 
a fabbricarvi la città di Louisbourg. Costebelle 
che era stato prima governatore di Terra-Nuova, 
lo fu di questo stabilimento. 

Il pensiero di trarre ad essò gli Acadiesi af- 
fezionati alla Francia , e di mal animo rimasti 
in balìa degl’ Inglesi , potè forse contribuire non 
mediocremente sulla deliberazione che si era pre- 
sa. Gli Acadiesi, pel trattato d’ Utrecht, aveano 
avuta la libertà di trasferirsi al Canadà , od al- 
trove , portando seco ogni loro sostanza, e ven- 
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tienilo anche i loro stabili ; e ila principio vera- 
mente essi medesimi aveano alimentata questa idea. 
Ma i Governatori inglesi procedettero con essi 
tanto cortesemente ne’ primi tempi , che gli Aca- 
diesi mutarono deliberazione , e restaronsi. Però 
ito al governo d’ Acadia nel 1720 un uomo nuo- 
vo , restò sorpreso in vederne gli abitanti vivervi 
come in una provincia di dominio francese : per- 
ciocché essendosi que’ popolani impegnati soltanto 
a non intraprender nulla contro il servizio del- 
T Inghilterra , conservavano tutte le prerogative 
godute sotto la Francia ; ed aveano preti catto- 
lici ed esercizio libero del loro antico culto , e 
tenevano a ragion d'enso corrispondenza coll’ Isola- 
Reale. Fu a quel Governatore detto che s’ erano 
accordati agli Acadiesi tutti que’ favori per di- 
luirglieli dal passare al Canadà, o all’ Isola-Reale; 
che con ciò si erano risparmiate le grosse spese 
che sarebbero state necessarie se con altra gente 
s’avesse dovuto, partiti essi, popolare il paese ; 
che d’ altronde sarebbe stato difficile trovare abi- 
tanti si' laboriosi e si pieni d’industria ; che niun 
abuso fatto aveano della usata condiscendenza; e 
che di p’ù a riguardo d’essi i Selvaggi alleati 
de’ Francesi non aveano dato agl’ Inglesi verun 
travaglio. Quel Governatore ptrò non diede va- 
lore a tali considerazioni ; e incominciò dal proi- 
bire agli Acadiesi ogni comunicazione coll’ Isola- 
Reale ; indi annunziò loro , che fra quattro mesi 
dovessero risolversi a prestare il giuramento <Ji 
fedeltà che tutti i sudditi debbono al loro sovra- 
no, pensando egli che fossero già cambiate le cir- 
costanze per le quali s’ era potuto avere gii an- 
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tecedenti riguardi. Saint-Ovide che era succeduto 
a Coslebelle nel governo dell* Isola-Reale , fece 
avvertili gli Acadiesi , che se avessero la debo- 
lezza di cadere alle dichiarazioni del Governato- 
re , dovrebbonsi aspellare di ben presto perdere 
la libertà di religione. Ma 1 ’ avvertimento era inu- 
tile , perchè aveano risposto al Governatore con 
tanta fermezza eh’ egli non avea insistito di più; 
perciocché gli aveano fatto sentire , che non po- 
tea egli far loro tanta violenza senza tirarsi ad- 
dosso 1’ odio de 1 Selvaggi , i quali non avrebbero 
sofferto' nè d’essere sforzati al giuramento di fe- 
deltà , nè d’ essere privati de’ loro Pastori. 

Non dubitando Saint-Ovide , che il Governa- 
tore d’Acadia non istesse fermo nel primo suo 
proposto, avea prese le necessarie misure per ista- 
bilire gli Acadiesi nell 1 isola di San-Giovanni , 
prossima all’ Isola-Reale ; e la maggiore di quelle 
che giacciono nel Golfo di San-Lorenzo, e tutta 
di terreno fertilissimo. Come dianzi poco si era 
pensato al Capo-Breton , nulla pensato si era a 
questa , la quale lunga venlidue leghe indbea , e 
del circuito di cinquanta , ha anche un porto si- 
curo e comodo , e boschi di legname eccellente. 
Erasi nel 1719 pensato a stabilirvi una colonia, 
che avrebbe data mano a quella dell’ Isola-Rea- 
le ; e di fatto si formò in Parigi una Compa- 
gnia , che dovea fare le spese necessarie ; e fu- 
rono spedite patenti d’ investitura ad uno scudiere 
della Duchessa d’ Orleans , tanto di quell’ isola , 
quanto di alcune altre adiacenti ; ma il disegno 
di metterle a coltura , e di piantarvi stabilimenti 
di pesca e d 1 altro , svanirono , com’ era svanita 
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la speranza di tirare colà e all’ Isola-Reale gli 
Àcadiesi. 

L’ isola-Reale avea i suoi Indigeni non dissi- 
mili in sostanza dalle generazioni che abbiamo 
notate nel Canadà. I Francesi procurarono d’in- 
civilirli per mezzo de’ Missionarii e di alcune be- 
neficenze 5 ed in fatti giunsero a farli vivere più 
uniti di quello che fossero prima. Però, sebbene 
riconoscessero per loro sovrano il Re di Francia, 
non ammettevano gli ordini del suo governo ; e 
vivevano secondo i loro antichi usi , molta defe- 
renza nondimeno addimostrando pei preti che gli 
aveano battezzati , e gratitudine pei regali che il 
Re faceva loro ogni anno in abiti , in fucili da 
caccia, in acquavite e in utensili. Non ostante 
poi 1' unione a che i Francesi li' aveano ridotti, 
potevansi riguardare come nazione errante , e per- 
ciò le capanne loro erano costrutte sì leggiermenT 
te come è proprio di luoghi in cui abbia a farsi 
breve dimora. La prima cura che in istabilire le 
loro abitazioni essi davansi giunti sul luogo ove 
intendevano fermarsi , era quella di alzare la cap- 
pella e la casa del Pastore : dopo di che ognuno 
ponevasi ad alzare la sua. La caccia era la loro 
primaria occupazione ; e perciò passavano qua e 
là , secondo che trovavano facilità di preda. L« 
pelli poi che ne traevano , essi andavano a ven- 
derle a’ Francesi $ e taluni di loro s’ acconciavano 
anche con essi a servirli per un determinato tem- 
po , finito il quale ritornavano alle loro famiglie. 

Louisbourg era ridotta una piazza d’ armi , la 
quale ben provveduta degli occorrenti mezzi non 
sarebbe stata presa giammai da forza nemica ; e 
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la colonia av<a acquistato un notabile grado di 
prosperità quando cadde in mano degl’ Inglesi. Ma 
prima di giungere al momento opportuno di dar 
conto della perdita che i Fraucesi ue fecero, egli 
c mestieri dire altre cose. 

Nel tempo che stabiliroqsi le colonie dell’ Isola- 
Reale e di Sau-Giovanrri , si spingevano le ope- 
razioni di Bienville sui vasto territorio bagualo 
dal Mississipi. Ma egli, come d’ Iberville suo fra- 
tello , uou fecero che impiegare invano zelo ed 
attività, degne certamente di un miglior esito ; 
perciocché, siccome già si è detto , piantato alla 
Baia del Biloxi il centro della colonia che vole- 
rasi stabilire, e trovarono brighe inutili cogli Spa- 
guuoli di Pensacola , e non diedero counessione 
ai varii posti che iu sì vasto paese fortificarono 
contro le nazioni indigeue. Crouzat poi , ricchis- 
simo capitalista , ma nel tempo stesso od igno- 
rante , o mai consigliato , teneva dietro alla ri- 
cerca di miniere preziose , iuvece di mettere a 
valore terre ubertosissime, quali erano quelle della 
Luigiaua ; sicché si trovò in fine prossimo ad uua 
irreparabile ruina a cagione di quelle stesse misure 
che avea prese per arricchire. Infatti gli fu rin- 
facciato che per troppa sua ingordigia non pote- 
rono più i vascelli delle isole francesi approdare 
alla Luigiana ; che a’ coloni di questa fu vietato 
d' andare a Pensacola , d’ onde traevano tutto il 
denaro che nella colonia spendevasi ; come pur 
fu vietato loro di vendere checché avessero ad al- 
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piuttosto a vendere al Canadà, o alle colonie in- 
glesi. Ma dall' altra parte egli lagnavasi che trop- 
po deboli forze si mantenessero nella colonia , 
così che i Selvaggi impunemente facevano danni 
ed ostacoli; e tenendosi le poche forze che s’ avea- 
no , nell’ isola Delfina e al Mobile , lasciavasi 
agl 1 Inglesi libero il passo al Mississipi , ove niuno 
era che loro impedisse di stabilirsi , come pure 
di penetrare fino al Nuovo-Messico. Finalmente 
egli era stalo contristato fino al punto che il Con- 
siglio della provincia aveva ricusato di registrare 
il diploma del suo privilegio , e tutti a’ suoi in- 
teressi opponevansi ; e queste acerbità fomenta- 
vansi dagli uffiziali stessi , perchè usi a trafficare 
cogli Spagnuoii. Nè queste ragioni sue, nè la pro- 
posta di varii provvedimenti eh’ egli faceva , es- 
sendo state accolte, egli rinunziò il suo privilegio 
anche prima della scadenza. 

Fu allora che , governando la Francia pel Re 
minore col titolo di reggente il Duca d’ Orleans, 
questi ad istigazione di nn avventuriere scozzese, 
che si dava aria di uomo capace a liberai è la 
Francia dai tanti debiti da’ quali era oppressa , 
.creò la famosa Compagnia d’ Occidente, alla quale 
fu per venticinque anni accordato , fra le altre 
cose, il commercio esclusivo della Ltiigiana, e in 
piena proprietà ed in perpetuo le terre, i porti, 
le coste, i seni e le isole compónenti questa pro- 
vincia ; e poco dopo vi si aggiunse il paese de- 
gl’ Illinesi , distaccandolo dalla giurisdizione del 
Canadà da cui prima dipendova, in piena signor 
ria e giustizia , senz’ alti** obbligo che di presen- 
tare per omaggio ad ogui re nuovo una corooa 
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d’ oro di trenta marchi : concedutale inoltre la 
podestà di fare in nome del Re alleanze con tutte 
le nazioni del ps^se non dipendenti da altre Po- 
tenze d’ Europa , quella di far loro la guerra , e 
trattati di tregua o di pàcé, di far costruire For- 
ti , Castelli e Piazze per la difesa . del paese, di 
mettervi guarnigioni, di levar gente di guerra col- 
Y assenso del Re anche iu Fraticia , di stabilire 
-governatori, e dar cariche militari ; come infine 
di poter vendere ed alienare quante terre erano 
comprese nella concessione. 

Bienville ebbe il comando generale di tutta la 
provincia, e furono mandati d’ Epiuai ed Hubert 
con tre vascelli , con gran numero di uiliziali e 
di soldati , e munizioni e viveri e raercatanzie 
di diverse maniere. La prima operazione di d’ Epi- 
nai fu di fortificare i’sota Delfina, ov’ erano lutti 
. i magazzini ; ed ivi ebbe deputati di ventiquat- 
tro Dazioui d’ Indigeni , venuti a confermare l’al- 
leanza loro coi Francesi. Se non che uu tristis- 
simo accidente venne a turbarlo poco dopo : im- 
perciocché un violento uragano portò tanta sabbia 
nel solo porlo dell’ isola , che questo rimase in- 
teramente colmato’, e l’isola nel tempo medesi- 
mo fu quasi sommersa tutta, e vi peri una quan- 
tità considerabile di bestiame. Laoude fu d’ uopo 
cercare altro luogo opportuno alla stazione de’ va- 
scelli ; e questo fu un’ isola detta la Surgera , e 
poi de’ Vascelli, per questa scelta che ne fu fatta: 
intanto elio per centro della colonia piantossi un 
Forte al Biloxi , sito di sterile sabbia, dove non 
potevano approdare che piccoli legni. 

Mentre però conlinuavasi a stanziare in sì mal 
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luogo , portò il caso che Bieoville , venendo dal 
paese dei Nalchi al Mobile per trovare il nuovo 
Governatore , adocchiasse sul Mississipi un posto 
che a lui parve opportunissimo per piantarvi uno 
stabilimento : e fu questo il principio della Nuo- 
va Orleans , divenuta poi la capitale della Lui- 
giana. Ma neppure allora entrò in testa a nissuno 
di farne il centro della colonia. I primi progressi 
di quella città si dovettero alla combinazione fe- 
lice , che alcune nazioni selvagge, state fino al- 
lora avverse ai Francesi , s’ accostarono ai mede- 
simi, e posero le loro sedi presso la città nascen- 
te -, e come coltivavano le terre , ivi gran tratto 
ne dissodarono, e poterono comodamente alimen- 
tare i coloni. Intanto alcuni interessati nella Com- 
pagnia investita della Luigiana ne accrebbero la * 
popolazione con alcune partite di gente condotte 
dall’Europa; e fu mandato un comandante al 
paese degl’ Illinesi : con che confermavasi una 
comunicazione sicura col Canadà. Le cose erano 
incamminate così bene , che, essendo nata guerra 
tra la Francia e la Spagna per le pretensioni che 
cortigiani maligni aveano ispirate a Filippo V 
d’ essere egli il reggente di Francia per Luigi 
XV, quando era sì mal atto a governare la Spa- 
gna, i Francesi investirono e presero Pensacola 
che, divenuta un argomento di ostinate ostilità 
fra le due nazioni in quelle parti, fini poi col ri- 
tornare alla Spagna per la pace che non si tardò 
molto a conchiudere. 

L’ epoca di quella pace fu anche quella nella 
quale finalmente si conobbe che il quartier-gene- 
rale della colonia stava meglio alla Nuova Olle- 
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ans , che in luti’ altro luogo ; e vi si trasporta- 
rono i magazzini eh’ erano al Biloxi. Nel quale 
incontro non è fuor di proposito accennare come 
una compagnia di Svizzeri, ch’erario al soldo delia 
Francia e al servizio della colonia, imbarcata con 
- grande copia di munizioni e di viveri, invece di 
muovere verso la Nuova-Oileans , voltò verso la 
Carolina a bandiere spiegate e col suo capitano 
alla testa : vile diserzione invero } uon però la 
sola, uè turpe tanto, quanto l’aulico tradimento 
del moro a Novara. 

In quel tempo erasi levalo per tulla Europa 
altissimo il grido del Mississipi a cagione delle 
ricche miniere d’ prò e d 1 argento , che dicevansi 
colà sooperte, e de’ guadagni enormi che doveauo 
* trarne tulli quelli i quali fossero interessati nella 
Compagnia dell’ Indie occidentali. La-Salle avea 
sostenuti in quelle contrade tanti pericoli e sten- 
ti, principalmeute perchè mirava alle ricchezze 
metalliche del confinante Nuovo-Messico tenuto 
dagli Spegnuoli .: ed era stato questo il suo secre- 
to. Da poco tempo dicevasi trovata una miniera 
d’ argento j ma fino al momento di cui ragionia- 
mo, la cosa restava incerta. Giovava alle mire 
di Law la seducente illusione 5 e per sosteneio 
la fede delle esagerate ricchezze del Mississipi 
incominciossi dall’ affettare una specie di mistero 
in ciò che riguardava quella scoperta j indi si pa- 
garono veri o supposti viaggiatori procedenti dalla 
Luigiana, affinchè parlassero delle miniere di quel- 
la contrada j poi si condussero pubblicamente alla 
zecca delle casse di verghe che dicevansi tratte 
da quelle miniere , e s' aggiunse una esposizione 
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magnifica delle laute e preziose cose die il beato 
suolo della Luigiana produceva. Law , che avea 
affascinalo il Reggente meno cupido che vano , 
fece dare alla Compagnia il commercio esclusivo 
del Canadà, quello de’ Negri al Senegal, e tutto 
quello che poleasi fare dal Capo di Buona Spe- 
ranza sino alla China : le fece pur dare e la fab- 
bricaxione delle monete per tutto il Regno , e 
T appallo di tutte le gabelle e rendile pubbliche. 

Per io che la massa di queste imprese sbalordì 
la moltitudine ; e la nazione francese , sì pronta 
ad ogni novità , caduta dopo la morte di Luigi 
XIV in una specie di atonia, stanca di una glo- 
ria che negli ultimi anni di quel Monarca avea 
pagata sì cara, indifferente sulle opinioni religio- 
se, per le quali in addietro tanto erasi travaglia- * 
ta, dimentica della libertà che al tempo della 
Fronda avea con vivissimo ardore cercata , non 
più mossa dalle idee cavalleresche statele già sì 
care, non sospirava più che dietro il riposo e i 
piaceri. Fu dunque colta da sfrenata cupidigia d'ave- 
re ; e Law la sedusse. Centoseltantacinque mi- 
lioni che per primo fondo della sua Compagnia 
gli furono a gara somministrati , vennero consi- 
derali come il più prezioso capitale, dacché n’era 
pagato puntualmente il prò al quattro per cento; 
e fruttando nello stesso modo i biglietti delio Stato 
che dianzi erano in sommo avvilimento , non si 
dubitò più che la fortuna non istesse nel credere 
alla Banca reale , eli' era quella della Compagnia 
medesima. Quindi ognuno fu sollecito di portarle 
tutto il denaro che avea , poiché i fondi impie- 
gali presso d’ essa ivano ogui giorno crescendo di 
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prezzo , a tanfo che si giunse a pagare cinque- 
mila franchi effettivi un’ azione di cinquecento* 
Aveasi Law proposto di mettere in azione della 
Compagnia tutto il denaro circolante in Francia, 
che valutavasi allora a sette in ottocento milioni; 
ma ben presto ardì raddoppiare i viglielti col pre- 
testo di liberare lo Stato dai debiti, pretendendo 
che il numerario dovesse valutarsi non dalla sola 
sostanza metallica, ma ancora dalla carta della 
Banca , eh’ egli affermava essere preferibile al de- 
naro effettivo. Per abbagliare maggiormente la cu- 
pidigia disse che il prò delle azioni , brio allora 
stato del quattro per cento , sarebbe del dodici. 
Così le sue azioni giunsero ad un bilione e sei- 
centosettantacinque milioni , e gl’ interessi dovea- 
no essere più di centottantasei milioni , somma 
tre volte maggiore delle rendite alla Compagnia 
appaltate. 

Non è dell’ istituto nostro dire e come tutto il 
sistema di Law fosse fondato sul falso, e come 
crollasse , e rovesciasse cadendo le fortune de’ cit- 
tadini. Ben dobbiam dire di una folla di misera- 
bili, che strascinati dalla propria o dall’ altrui cu- 
pidigia alla terra della cui ricchezza si parlava 
tanto, sbarcali sulle sabbie del Biloxi senza rico- 
vero e senza pane , perirono crudelmente ; che 
tra questi vi furono parecchie migliaia di Tede- 
schi del Palatinato raccolti colla idea di utilmente 
popolare la colonia ; e che di quelli che poterono 
salvarsi da sì grande infortunio, la maggior parte 
andò a rifugiarsi alla Carolina A questi mali si 
aggiunsero le irruzioni de’ Selvaggi , e una cospi- 
razione generale ordita dai Natchi con somma av- 
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vedutezza, per la quale il giorno 28 del novem- 
bre del 1799 fu un giorno di orribile strage fatta 
de’ Francesi d’ ogni condizione e grado , d’ cgni 
sesso ed età ; e tu gran ventura per essi , che 
non tutte le nazioni della contrada entrassero nella 
trama, sicché gli effetti di questa non si estesero 
alla Nuova-Oi leans. L' irritazione de’ Selvaggi era 
nata dalle oppressioni che soffrivano ; e i Fran- 
cesi alla baldanza aveano unita poi una fidanza 
imprudente : in conseguenza di che dopo quel 
fatto caddero in un estremo avvilimento. Fortuna 
fu che non tardarono a giungere alla Nuova-Or- 
leans due vascelli della Compagnia , i quali die- 
dero e mezzi e coraggio a Perrier, allora coman- 
dante della colonia , per affrontare i Natchi. A 
un tratto tutta la Luigiana fu in grande trambu- 
sto. I Francesi cercarono d’avere alleati nella 
guerra i Cadavi, nazione numerosissima, gl’Illi- 
nesi, i CoKansi, gli Offeguli, i Toniclii ed altri; 
nè i Natchi lasciarono di legarsi per parte loro 
con altre nazioni ; e spezialmente poi coi Negri 
de’ Francesi, ai quali promisero la libertà e terre 
su cui vivere tranquillamente. Lungo sarebbe il 
seguire tutte le vicende di questa guerra, e rac- 
contare i macelli e le atrocità che furono com- 
messe ; e il coraggio con cui i Natchi sostennero 
e assalti in piena campagna, e assedio nel Forte 
che presso loro dianzi i Francesi aveano alzato, 
e di cui i Selvaggi eransi impadroniti il giorno 
dello scoppio della cospirazione narrata, Accen- 
neremo soltanto che, ridotti questi in quel Forte 
a mal punto perchè bersagliati dall’artiglieria fran- 
cese, mentr' essi non sapevano adoprare i cannoni 
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che pure aveano, venuti a patti d’arrendersi, e 
meditando il Comandante francese d’ averli tutti 
nelle mani per Trarne aspra' vendetta , quando il 
giorno dopo s’ aspettava di trovarli nel Forte , 
trovò questo vuoto d’ uomini e d’ cgui cosa. E 
un’ altra mortificazione i Francesi pur s’ ebbero ; 
e fu che per l’accordo, dianzi fatto cogl’ assediati, 
avendo questi consegnati in mano de’ Cadavi che 
insieme coi Francesi guerreggiavano, i prigionieri 
che voleansi prima di tutto restituiti , i Cadavi 
si misero iu pretensione di esorbitante riscatto , 
se doveano rilasciarli. Che se Loubois il quale 
era il comandante delta spedizione , seppe delu- 
dere gl’ insolenti suoi alleati, e della mala fede 
usala ailuia da lui scansò i funesti effetti in gra- 
zia de’ buoni t fììeii che i Touichi interposero , 
onde sulla promessa del riscatto i Cadavi li con- 
segnarono , e il riscatto fu differito *, non andò 
però guari, che per questa perfìdia i Francesi si 
tirarono addosso uuova ed acerba guerra, siccome 
avremo a dir in appresso. • * 
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CAPO UN DECIMO 


Popoli piinripali. eh* vivevano nella Luigiana quando i 
Francesi vi si stabilirono. — Apalachi. — Abbainoci — 
Caouiti. — Cheroki. — Chaloli. — Tomezi. — Tae- 
zi. — Pascolili. — Cadavi. — Chicarhi. — Colpis- 
ti. — Tonichi — Grisgri. — Convenienza d'indicare 
le poche cose che d’ essi sono note, ed anche i soli loro 
nomi. — Genti poste al levante del M'ssissipi. — Al- 
tre poste all' occidente del medesimo- — Costumi ed 
usi de* popoli della Luigiana ingenerale. — Costumi ed 
usi iti particolare dei Natcbi. — Tradizioni di questi; 
loro templi e religione. — Soli de’Natrhi. — Loro po- 
tenza : bggi rhc ne ordinavano i diritti al comando.— 
Riti de' loro funerali. 

Ma piima di andar oltre nella esposizione de’ 
falli de’Francesi nella Luigiana e sul Mississipi, 
giusto è vedere almeno i principali popoli che a 
quel tempo colà vivevano i nè perchè parecchi 
d’ essi o per le guerre , o pel vaiuolo ed altre 
epidemie , o per 1’ abuso di liquori forti furono 
poi distrutti , o ridotti a sì basso stato, che oggi 
alcuni appaiono piuttosto famiglie smarrite che na- 
zioni , cessan essi d’essere degno argoménto della 
Storia d’America, la quale, prima di tutto delle 
generazioni umane proprie di questa parte del mon- 
do deve occuparsi. 

I primi dai Francesi conosciuti nel metter pie- 
de sulle terre poste al levante del Mississipi fu- 
rono gli Apalachi, nazione che dalle montagne di 
questo nome s’ era a varie partite stesa , non si 
sa come , sino al paese del quale ragioniamo. 
Francesi, Spagnuoli , Inglesi , questi per le loro 
colonie meridionali , gli alili per gli stabilimenti 
fatti nella Florida , o ai confini occidentali di es- 


Digitized by Google 



( i88 ) 

sa, possono riguardarsi come gli assassini di que- 
sta nazione, la quale tanto dalle loro anni ha sof- 
ferto , che non presenta più che uno scarsissimo 
numero d’ uomini. Al di sopra degli Apalachi 
verso settentrione erano gli Alibamoni che spen- 
sieratamente i Francesi trascurarono, quantunque 
si addimostrassero inclinati ad essi ; e che poi in 
\arii incontri giovarono agl’inglesi, i quali sep- 
pero approfittaie della loro buona indole. Gli A- 
beiki e i Concaci non erano che un ramo de- 
gli Alibamoni. Approfittarono però i Francesi 
delle amichevoli disposizioni che verso loro sin 
da principio dimostrò la nazione dei Caouiti , 
la quale essendo a Bienville paruta per la mol- 
titudine e gagliardia della gente atta a servire ai 
Francesi d’appoggio , egli tentò di sedurre con 
idee ambiziose, volendo crearne il Capo impera- 
dore , e darle la supremazia sulle altre nazioni 
del contorno. Se non che disseto essi apertamente 
non potersi formare una giusta idea nè di tal gra- 
do, nè di tale supremazia, quando questa e quello 
doveano essere l’opera di un altro popolo , che 
intendeva poi di soprastare: preferendo essi in ogni 
avverso caso d’ essere piuttosto distrutti da una na- 
zione piu potente di loro, che ubbidirle. Ma con- 
vien dire che più risoluto animo dimostrassero i 
Cheroki, famosi anche al dì d’ oggi. Stavano essi 
al levante degli Abeiki , e per la posizione loro 
servivano come di baluardo agli Apalachi contro 
le incursioni degl’Irocchesij ed aveano tanto cre- 
dito che poterono essere il centro di una confede- 
razióne fra tutti i Selvaggi che abbiam nominali. 

Sul fiume Mobile erano alcune piccole tribù , 
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di poco numero ciascuna, e assai mansuete di na- 
turale, i Cbaloti, i Tomezi, gli Taezsi e i Pa- 
scagli, detti anche Pensacolesi, de’ quali raccon- 
tasi la singolare proprietà d’ ignorare ogu’ idea di 
guerra , nè perciò avere nel loro villaggio, a dif- 
ferenza di tutti gli altri Selvaggi , quegli arditi 
maneggiatori d’ armi , che tanta gloria ponevano 
nelle spedizioni guerriere. De’ Taezsi poi vien 
detto che per religione mantenendo nel loro tem- 
pio perpetuo il fuoco, dalla custodia del medesi- 
mo allontanavano le donne per la ragione che non 
sottometterebbero esse la loro libertà a tale offi- 
cio. Il che potrebbe per avventura significare es- 
sere le loro donne dotate o di assai selvaggia fie- 
rezza, o d’ inclinazione assai viva ad ogni diva- 
gamento. 

Tra Pensacola e il Mòbile aveano le loro sedi 
i Cactavi , popolo tra tutti quelli della Luigiana 
il più numeroso ; perciocché vien detto che po- 
teva mettere in campo verso venlicinquemila guer- 
rieri. Del qual fatto meravigliosissimo, trattandosi 
di nazione selvaggia , due cagioni si accennano 
dagli scrittori per renderlo probabile. Una è che 
presso il medesimo le deformità prodotte dal va- 
iuolo nelle fattezze loro non li aveano avviliti , 
,com’ era accaduto presso altri Selvaggi ,. i quali , 
piuttosto che vivere malconci, preferivano di mo- 
rire 5 e di fatto si ammazzavano. La seconda 
cagione dicevasi essere il poco uso d 1 impegnarsi 
nelle guerre, così clie prima dell’ arrivo de’ Fran- 
cesi nella Luigiana pare che non si fossero mai 
prestati, al maneggio delle armi , poiché correva 
fra i Selvaggi vicini ud proverbio pei Cactavi in- 
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giurioso , chiamandosi essi gli uomini che sorti» 
vano allora dalla terra. Però a noi parrebbe più 
ovvia cagione del fatto di cui ragioniamo, 1’ uso 
che presso le nazioni di questa parte d’ America 
veggiamo ricordato, che sovente le deboli mesce- 
vansi alle forti per essere sicnre. Nè per certo 
possiamo facilmente ammettere ne’ Cadavi tanta 
avversione alla guerra, quanta da taluni si è sup- 
posta , dappoiché, lasciando da parte, che per le 
loro circostanze tutti i popoli della condizione dei 
Cadavi v’ erano naturalmente spinti , e per la 
forza del numero essi in particolare doveario aver- 
ne notabile eccitamento, consta poi dal fatto che 
fecero guerre, ed esterminarono nazioni , siccome 
senza dire d’altre, sappiamo eh’ essi fecero de’ 
Thiui. La denominazione poi di Cadavi equiva- 
leva a Teste-piatte , avendo essi , come alcune 
altre nazioni da noi altrove accennate , 1’ uso di 
appianarle ai ragazzi fino dalla nascita. 

Ma se non erano questi popoli stati dianzi guer- 
rieri, molto lo erano i Chicachi , gente di com- 
plessione robustissima r e ben fatta della persona , 
la quale uopo è dire che fosse stata in addietro 
assai numerosa e potente, perciocché a grandissi- 
mi tratti la loro lingua si estende presso la più 
parte delle popolazioni della Luigiana , sieno esse 
rami di essa, distaccatisi per varie vicende, o sie- 
no state per lungo tempo sotto la dipendenza del- 
la medesima. La sede dei Chicachi era un paese 
lungo il Mobile assai ameno, ma chiuso da mon- 
tagne, e al quale poco meno che impossibile era 
1’ accesso. 

I Colapissi che dimoravano presso la Nuova 
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Orleans , non parvero a’ Francesi popolo di mollo 
conto 5 nè con esso ebbero mai ciré scarsissima 
comunicazione. Ma pur semina che avrebbe me- 
ritalo d’ essere meglio conosciuto, se egli è vero, 
come coloro che siali sulla faccia del luogo di 
tutte queste genti Iranno parlato, che il nome di 
Colapissi voglia dire popolo che sente c che ve- 
de. Imperciocché bisogna per lo meno supporre 
che codesti Selvaggi si distinguessero per pron- 
tezza d’ ingegno e per vivacità d’ affezioni. A venti 
leghe inairca dalla Nuova-CMeans stavano gli 
Umai, a cagione del color della pelle cosi chia- 
mati, che è quanto dire gente rossa *. essi furouo 
distrutti in pochissimi anni per effetto dell’ uso 
smoderato dell’ acquavite di che verso loro i Fran- 
cesi furono prodighi. 

I Tonichi , che s’accostarono presto ai Fran- 
cesi , e vi furono fermamente affezionati , deb- 
bono riguardarsi di una generazione d’ origine as- 
solutamente diversa da moltissime altre di questa 
grande contrada, per la singolarità eh’ essi nella 
loro lingua non fanno mai sentire la lettera r, 
e varie altre tribù ohe qua e là s’ incontrano, 
comunque assai distauti le uue dalle altre , a 
questo segno possono tenersi per una frazione de’ 
medesimi. Diffatti si sa che anticamente i Torn- 
elli erano stati un popolo potente ; e conservava- 
no ancora certa altezza d’ animo , espressa spe- 
zialmente nel caso che fecero dell’ onore dal Re 
di Francia fatto al loro Capo , il quale fu di- 
chiarato Brigadiere dell’ esercito che componessi 
all’ uopo dalle varie nazioni indigene alleate dei 
Francesi ; ed ebbe a distinzione onorevole una 
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medaglia d’ argento pendente da un cordone tur- 
chino ed una cauna con pomo d’oro. Come i To- 
nichi si distinguono per non avere nella loro lin- 
gua la lettera r , un’ altra nazione si notò per 
qualità opposta , detta de’ Grisgri dai Francesi e 
fors’ anche dagli altri Indigeni, perchè di quel- 
la lettera empiva tutte le sue parole : le quale 
nazione perchè piccola e serrata nel territorio dei 
Nalchi , abbastanza dimostra dovere aver soffer- 
te assai vicende. 

. Ma chi potrebbe mai con alcuna probabilità 
di successo porsi ad investigare le origini e le 
rivoluzioni e di questi , e dei tanti altri popoli 
sedenti nella Luigiaua e sulle sponde del Missis- 
sipi , i quali per lingua , per indole é per con- 
dizione ora alcun poco si accostano tra loro, ora 
sommamente si allontanano ? Noi adunque dob- 
biamo limitarci a riferire le poche cose , che di 
essi sono state dette ; e talora contentarci anche 
de 1 soli loro 'nomi , sia perchè quando più non 
sussistano , sappiasi almeno che sussistettero , sia 
perchè non giungano ignoti , se avvenga che la 
Storia /abbia a parlare quando che sia d’essi. La 
condizione nostra nella circostanza in cui siamo, 
è per avventura simile a quella del viaggiatore 
che , dopo aver visitate popolose e belle città, 
passa poi attraverso di vasto deserto. Del quale 
se niuna cosa dicesse, quando pure ha la muta 
solitudine veduta qua e là rotta da qualche grup- 
po di piante , da alcuni rigagnoli , o pozze , o 
da capanne di nomadi , o da caverna che lo 
squarciato banco d’ alcuna rupe presenti, non male 
campirebbe le parti di narratore : chè anche le 
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meschine cose ad opportunità riferite recan dilet- 
to , e la loro cognizione può iu alcun caso non 
essere inutile. Nè saremmo poi i primi fra gli 
scrittori a piegarci a questa necessità , percioc- 
ché massimamente negli Storici greci a quando 
a quando s’ incontrano tratti di scarsissime in- 
dicazioni di luoghi e di popoli ; e la loro dili- 
genza anche in sì poche cose commendasi. Che 
se nei nomi dei varii popoli, che a noi qui oc- 
corre riferire , pel vario modo di scriverli usato 
da coloro clie li videro e ne pattarono, avviene 
che s’ incontri diversità , deesi umanamente sof- 
frire il disagio, perchè inevitabile ; e considerare 
che i più accreditali Scrittori greci e latini non 
furono in casi simili più fortunati di noi. Le 
quali considerazioni i ragionevoli leggitori nostri 
sapranno applicare anche ad altri tratti di questa 
Storia. 

Ritornando ora pertanto là d’ onde partimmo, 
de’ Coroai , de’ Cacti e Umai , e Ufe-umai , e 
de’ Tapassi , posti lutti al levante del Mississipi 
non diremo altro se non che circa il tempo die 
discorriamo , essendo essi ridotti a poca gente , 
s’ incorporarono coi Chicachi. Così de’.Tscianachi 
e degli Uachi , abitanti al .ponente di quel fiu- 
me , noteremo soltanto che amavano essi la li- 
bertà io quanto conferiva al vivere pacifico , dap- 
poiché per metter fine ad una guerra fatta loro 
dai Francesi a ragione che uno di que' popolani 
avea ucciso un Missionario, consegnarono r ucci- 
sore ; nè proposta alcuna de' Francesi vollero 
ascoltare , i quali offrivano loro protezione ed ap- 
poggio, di che avrebbero potuto trarre utilità; nè 
St. dell’ America T. X VÌI. ' 9 


Digitized by Google 



( > 94 ) 

vollero alcuna comunicazione con essi : argomento 
al cerio di alto animo, e ben temperato. Gli Ata- 
capasi , abitanti al di sotto , e vicini al mare , 
dicevansi nella Luigiana i soli mangiatori d’ uo- 
mini ; non tanto però in tal costume ostinati , 
che non si mostrassero, alle persuasioni dei Fran- 
cesi , disposti ad abbandonarlo. , . 

Ma nella parte occidentale della Luigiana molte 
generazioni ancora abitavano ; e già abbiamo par- 
lato de’ Natclucocbi ; ed ora diremo de’ Cadoda- 
quini, diramati sotto differenti nomi in parecchie 
tribù, ed aventi come i Nafchicochi, una lingua 
loro propria 5 ma nondimeno parlanti ancora quel- 
la de’ Chicachi, Altre pur v’ erano tribù sparse 
di quelle nazioni che rammemorammo parlando 
delle confinanti provincie del Nuovo-Messico. Ma 
soprattutto v' era quella dei Natchi, stati in que- 
sta parte d’ America senza eccezione il popolo 
principale. Imperciocché aveano essi prima del- 
l 1 arrivo de’ Francesi alla Luigiana tenute in ri- 
spetto tutte le nazioni dal Chanchac, lontane dal 
mare non più di cinquanta leghe , fino al fiume 
Wabsah, che n’è distante per quattrocentosessan- 
ta. I Natchi, e in generale tutti i Selvaggi della 
Luigiana , sono uomini robusti e beu fatti della 
persona , ed alti non meno di cinque p : edi. Nar- 
rasi di uno, che non era alto più di quattro piedi 
e mezzo, il quale vergognandosene, come se fosse 
donna, poiché le donne di codeste genti sono di 
bassa statura , stette per più anni nascosto agli 
occhi di tutti ; e fu puro accidente che scoperto 
comparisse por alla pubblica vista. Vuoisi che il 
color di rame , che ha la loro pelle , sia piucchè 
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effetto della loro tessitura , quello delle continue 
unzioni che le madri incominciano a fare ai loro 
bambini , e che venuti in età fannosi poi, o fari- 
nosi fare costantemente al doppio oggetto di te- 
nere molli e pieghevoli le giunture delle mem- 
bra, e di salvarsi dalle punture degl’ insetti mo- 
lesti. Molta cura hanno le madri de’ loro figliuo- 
li, incominciando dal momento che li hanno par- 
toriti, lavate che si ansi esse , a lavarli; indi te- 
nendoli in leggerissima culla di canne nel pro- 
prio letto, fasciandoli con alcuue filacce di lana, 
in modo che, avendo braccia e piedi liberi, nulla 
soffra il loro polmone; e fuori de’ primi due mesi 
lasciandoli andar carpone a loro talento , finché 
si rinforzino , e camminino poi da se stessi : nè 
hanno termine a slattarli salvo la volontà de’me- 
desimi. A dodici anni i maschi cedono in cura 
de’ padri ; e le madri non si occupano che delle 
figliuole. Fino da quella età a’ maschi s’ insegna 
a tirar d’ arco ; quindi la caccia , poi la pesca , 
e il taglio delle legne, e la coltura delle terre , 
e insieme 1’ artifizio delle poche cose che loro 
sono necessarie , divengono gli esercizii abituali 
del giovine. Le ragazze s’ istruiscono nelle fac- 
cende domestiche , le quali consistono principal- 
mente in preparare la polla fatta di maiz, e qual- 
che altra vivanda, e in fabbricare stoviglie e pa- 
nieri. E maschi poi e femmine tengonsi in eser- 
cizio di corsa e di nuoto : due punii essenziali 
d’ educazione ; e siccome ogni giorno, sia d’ esta- 
te, sia d’inverno, gl’ individui di queste nazioni 
usano bagnarsi ; veggonsi le nadri incominciare 
ad addestrare al nuoto fino dai tre anni le loro 
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figliuole , ed accompagnarle quando i vecchi in 
ogni villaggio a ciò destinali chiamano fuori delle 
abitazioni tutti i giovinetti d’ ambi i sessi per 
questo esercizio. Cosi, menando una vita conti- 
Duamenle attiva , acquistano complessione robu- 
sta , e durano la vita fino ad età tanto avanzala, 
che il vigor della vita svanisca : chè a tal punto 
arrivano se guerra , o vaiuolo , o freddo non li 
facciano morire prematuramente. 

Presso queste nazioni , ogni famiglia ha un pa« 
dre solo, ed è il più vecchio d’ anni , talora bi- 
savolo e terzavolo j e somma è la riverenza che 
tutti hanno verso di lui -, nè altrove può vedersi 
imperio più patriarcale. E sono fino dai primi 
anni avvezzi tanto a questo imperio, che una pa- 
rola , un guardo di questi padri è legge inviola- 
bile per lutti i membri della sua famiglia. Sic- 
come poi è pei matrimoni’! , che le famìglie si 
conservano e si propagano, cura è di questi pa- 
dri , ove i figli sieno giùnti alla debita età , di 
trovare loro la sposa : il che però nou va a fine 
se tutti i mejnbii della famiglia non acconsentano 
nella proposta. Ma la proposta stessa non ha luo- 
go, se fia certo che vincolo alcuno di consangui- 
neità nOo lega i giovani che voglionsi unire in- 
sieme : il che quei popoli diligentemente osserva- 
no, stimando concorrere alla bontà della prole 1 in- 
crocia mento delle razze. Siccome pòi al vecchio 
della famiglia appartiene la scelta della sposa ; 
così , per averla, egli solo è quegli che va a do- 
mandarla al vecchio della famiglia alla quale essa 
appartiene : e questi è quegli che la conduce alla 
casa dello sposo il dì delie nozze , e 1’ altro vec* 
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chio la riceve, e la consegna di poi al giovine. 
Sono vi fra questi pojroli alcune cerimonie in que- 
ste Dozze, die non disdirebbero a nazioni civi- 
lissime 5 ed una singolarmente che abbiamo ve- 
duta praticarsi presso di noi dal magistrato civi- 
le, quando dalla legge esso era incaricalo di as- 
sistere alla celebrazione- del matrimonio. Imper- 
ciocché siccome allora questo magistrato era te- 
nuto a leggere agli sposi quella parte del Codice 
che i diritti e i doveri dichiarava degli ammo- 
gliati ; cosi presso i Selvaggi della Luigiana i 
due vecchi, facendosi venire dinanzi gli sposi , 
prima d’ ogni altra cosa dichiaravano loro 1 * im- 
portanza e le conseguenze dello stato matrimonia- 
le. Di pei facevansi gli scambievoli doni ; e gli 
sposi con parole e con certi emblemi prometle- 
vansi reciproca fede. Iodi succedevano e il ban- 
chetto e il ballo , tutte le due famiglie concor- 
rendo al lieto avvenimento. Non è tra questi po- 
poli disdetto il divorzio, perciocché, allevali nella 
libertà , mal soffi irebbero , come abbiam notato 
parlando anche d’ alili , l’idea di un giogo per- 
petuo. Ma tale è 1’ abito de’ loro costumi , che 
il solo caso in cui si sieno veduti separarsi dalla 
moglie , è quello in cui essa sia prossima a ca- 
dere in furore. Che del rimanente tanto in essi è 
intima 1 ’ unione, che tengono nò marito, nè mo- 
glie, dal momento in cui congiungonsi insieme , 
avere più cuore, dappoiché ciascuno ha dato già 
il suo all’ altro coniuge. ^ 

Tali sono gli usi in generale de’ popoli indi- 
geni della Luigiana. Ma è d’uopo vedere più in 
particolare quelli de’ Natchi , e perchè i princi- 
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pali, e perchè forse propagatori presso gli altri di 
alcuna parte delle loro 1 (istituzioni. 

Sarebbe invero da desiderarsi che coloro i quali 
hanno pur lungamente parlato delle cose di que’ 
Selvaggi, e spezialmente delle loro tradizioni, le 
avessero cdn miglior diligenza esplorate. Imper- 
ciocché dicendo essi che i vecchi della nazione 
non sogliono comunicarle indistintamente a tutti 
i giovani per timore che non ne facciano mal uso, 
o vi levino, o v’ aggiungano alcuna cosa, e per- 
ciò le affidano soltanto a quelli che per pratica 
riconoscono come i più assennali e composti j fa- 
cilmente ci portano a congetturare che il soggetto 
delie medesime sia alquanto più alto di ciò che 
al comun modo di vivere appartenga. Quello in- 
tanto che è fuor di dubbio, si c cl/ essi ne* loro 
templi conservavano il fuoco perpetuo 5 e che sup- 
ponevano un uomo e una donua discesi dal Sole 
essere stati i legislatori loro, a un di presso co- 
me credevano i Peruviani. Laonde queste due 
cose paiono essere state legate insieme , o fosse 
poi che 1’ astro della luce e della fecondità ri- 
guardassero come il Grande Spirito , del quale 
erano usi parlare, signor delle cose ed essenzial- 
mente benefico -, o fosse che il tenessero soltanto 
come emblema di questo. Nulla di più possiamo 
ragionevolmente aggiungere intorno ai dogmi della 
loro religione : perciocché quanto fra gli altri ne 
ha voluto lasciare scritto il francese Du-Pratz , 
che molto conversò con que’ popoli, tanta esage- 
razione presenta per ogni parte, che il buon senso 
non permette neppure di ripetere i suoi raggua- 
gli , non che poi di prestar fede ai medesimi. 
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Diremo però che anche i Naichi aveano alcune 
pratiche religiose simili a quelle di que’ popoli , 
i quali abbiamo altrove veduto tenere il principio 
sommo delle cose per buono a modo da non avere 
volontà alcuoa di far male ; ma supporre altri es- 
seri subalterni , la cui grazia occorresse implora- 
re : ond’ è che anche 1 Naichi usavano speziai- - 
mente digiuni ed astinenze gravissime per procac- 
ciaceli amici. Le quali idee se nou vogliaci cre- 
dere ovvie agli uomini nello stato di sviluppa- 
mene in cui si considerano questi popoli , oude 
abbiano potuto formarsele da se stessi , dovretn 
dire almeuo che dagli uni si comunicarono agli 
altri. 

Ma presso i Naichi l’uso che aveano di appro- 
priare la denominazione di Soli ai loro principi, 
e di Gran-Sole al supremo, e quello di sostenete 
il dispotismo atroce di tutti essi , potrebbesi fa- 
cilmente considerare legato colle riferite opinio- 
ni. Nondimeno bisogna confessare cbe eràvi nel 
loro reggimento cosa la quale non si vede come 
poi fosse’ connessa . con quelle idee generali ; e 
questa è cbe il governo slava a preferenza presso 
le donne della dinastia, opresso i figliuoli delle 
medesime : così o quella , o questi erano i Capi 
assoluti. E la potenza toro era tanta, che la vita 
e le sostanze de’ sudditi dipendevano affatto dal 
loro arbitrio ; perciocché ove il Capo diceva alle 
sue guardie, che lo sbrigassero di quel cane, cou 
che intendeva la persona che a lui dispiaceva , 
esso era immantinente obbedito ; ed .ognuno poi 
era obbligato a recare al Capo il meglio delle sue 
raccolte, della sua caccia e della sua pesca : nè 
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poteasi ricusare opera e fatica a prò di luì , dì 
sperarne compenso. Ma quello che fa meraviglia, 
si è che la divozione a que 1 Capi era salita al se- 
gno , che quando uno d’ essi, fosse donna', o uo- 
mo , compisse la . carriera delia vita > le guardie 
che T aveano servito , erano- obbligate a seguirò 
all’ altro mondo 5 nè erano esse le sole persone 
che gli venissero sagrificate. Parenti, amici, servi 
sottostavano al duro officio. Per dare una giusta 
idea del cerimoniale di questi funerali crudeli non 
sarà inopportuno che riferiamo quanto nn testi- 
monio di vista ha lasciato scritto. 

Era morta una donna regnatrice. La prima 
vittima a lei consacrata fu il marito suo , che 
non era della dinastia de’ Soli $ e perciò per la 
inferior condizione ripufavasi servo di lei , ed 
obbligato a seguirla nella nuova vita a cui essa 
era incamminata. Per la qual cosa il maggiore 
de’ suoi figliuoli di propria mano strangolò il pa- 
dre. Fatto poi pei due cadaveri un carro ornato 
a modo di trionfo , vennero' per ordine del Prin- 
cipe parricida ' traiti innanzi dei loro padri do- 
dici giovinetti , e dai medesimi strangolati an- 
eli’ essi , e i loro cadaveri con certa simetria col- 
locati sul carro medesimo. Il carro fu intanto 
condotto sulla puidilica piazza ov’ erano eretti 
quattordici palchi addobbati con frasclie d’ alberi, 
con fiori e con certe stoffe , sulle quali erano 
dipinte varie figure emblematiche ; e su que’pal- 
chi stavano altrettante persone , alle quali era 
stato permesso di sacrificarsi per la principessa 
morta : il che le famiglie loro riputavansi a gran- 
de onòre. Erano codeste vittime vestite de’ più 
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ricchi loro abili , e tenevano in mano un gran 
guscio : i loro genitori che stavano al fianco d’es- 
se , aveano nella destra una scure , e nella si- 
nistra un laccio. Alzavansi intanto inni funebri 
dalla moltitudine \ c le quattordici vittime calate 
dai palchi danzavano insieme coi parenti della 
defunta. Ma non fu col solo strangolamento di 
que’ giovinetti che le orribili esequie finirono. I 
padri e le madri de’ medesimi , presine sulle 
spalle i cadaveri, e camminando lentamente d’in- 
nanzi al carro a due a due, ad ogni dieci passi, 
prima gli uni , poi gli altri , gitlarono a terra 
que’ cadaveri ; sicché il carro e quanti il tirava- 
no , passandovi sopra , li sfrantumarono orrenda- 
mente. Con tal rito la processione giunse ai tem- 
pio , ove la morta principessa dovea seppellirsi. 
Ivi gli altri destinali a seguirla alla tomba , fu- 
rono spogliali e messi a sedere in terra , ciasche- 
duno aveudo intorno due uomiui , uno de 1 quali 
era assiso sulle ginocchia di lui , 1’ altro gli te- 
neva le braccia per di dietro. Eraglisi posta ai 
colio la corda fatale ; gli furono date tre pallot- 
tole di tabacco che inghiottì , e un bicchier d’ac- 
qua che bebbe j e gli venne coperta la testa con 
una pelle. I parenti della Principessa in quel 
frattempo cantavano , e in mezzo a quel ferat 
canto , tirando P estremità delle corde li stran- 
golarono tutti. Ciò fatto in ampia fossa a tal uo- 
po scavata , i loro cadaveri si seppellirono. 

Quando alla morte del Capo, fuss’ egli nomo, 
o donna , la nudrice era ancor viva , a lei de- 
stinato era per la prima I’ onore di gire a far la 

corte all’ altro mondo al suo allievo. Il laccio eoa 

♦ » 
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cui doveano essere strangolate le persone che a 
tale onore d’altronde erano ammesse, lavoravamo 
esse medesime di loro mano. Non era poi al solo 
grado- supremo attribuito di condur seco nella 
tomba cortigiani e serventi , anche i Capi su- 
balterni godevano di quella prerogativa io pro- 
porzione della singolare loro potenza. 

Del rimaueute , se a tanto erano tratti quei 
paesani per la venerazione in che tenevano il loro 
principe , non farà meraviglia 1’ udire come non 
gli si presentavano mai senza salutarlo tre volte 
mettendo un grido, che può, estimarsi l’espres- 
sione della divozione loro ; senza uscire e dalla 
sua presenza all’ indietro per non voltargli le 
spalle. Così incontrandolo sulla strada usavano 
fermarsi e porsi lutti in fila, e parimente alzare 
un grido. Nissuno poi , fosse anche de’ prossimi 
suoi parenti, che fosse, chiamato a mangiare con 
essolui , potea mettere le mani nello stesso piat- 
to , o bere alla stessa tazza : le quali cose erano 
in que’ Selvaggi notabili , perchè scarsi assai di 
stoviglie e masserizie, e negli altri usi della vita 
semplicissimi. 

Le donne della dinastia regnante, ancorché 
non chiamate all’ eminente grado del comando, 
godevano di grandi prerogative ; e quelle che date 
erauo in ispose ad uomini privati , aveauo diritto 
di cacciarli se loro piacea così , e di sposare un 
altro ; e se i loro mariti fossero stati infedeli, 
potevano anche farli morire , intanto che esse a- 
veano arbitrio di abbandonarsi ad ogni capriccio. 
Alla presenza di tal moglie il marito conlenevasi 
come uno schiavo ; nè mangiava mai cou essa: 
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il solo privilegio di che egli godeva , era quello 
di non avere bisogno di darsi al travaglio , es- 
sendo mantenuto colle rendite delia moglie , la 
quale , come della famiglia del Sole , vivea a 
spese pubbliche. L’ altro privilegio di tal marito 
era quello di avere qualche autorità sui servi del- 
la medesima. La storia dei Natchi , e il dispo- 
tismo esercitato dai loro Soli , faranno forse ri- 
cordare ai nostri leggitori che altrove noi notam- 
mo come particolarità agli estremi del Continente 
settentrionale d’ America un popolo selvaggio retto 
da un Capo che tiene schiavi i suoi sudditi, quan- 
do in tutte le altre nazioni di quelle parli ma- 
nifestasi una risoluta e comune abitudine alla li- 
bertà. Troppcr poco in vero sappiamo ancora di 
quel popolo per formare una qualòbe congettura. 
Ma una eccezione tanto sensibile in mezzo alla 
generalità di costumi diametralmente opposti , e 
rincontro di un secondo caso di simile natura, 
debbono far colpo ad ognuno che ragioni di un 
paese, ove le frazioni della stirpe umana ad ogni 
passo presentano prove delle rivoluzioni eli’ esse 
hanno sofferte , chiarite per lo meno quanto quelle 
sofferte dal globo su cui vivono. I Nateli! furono 
una nazione potente 5 e nel principio del secolo 
XVIII potevano mettere in campagna seimila 
guerrieri. 

Noi siamo per vedere come le cose loro rui- 
narono. 
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CAPO DODICESIMO. 

Si Tinnova la guerra contro i Natelo. — Assaltati in erri 
Forte ov' erano trincierai! , invano propongono la pa- 
ce Penice , comandante generale della Luigiana 

vuole a sé il Cian-Sole; lo mette in arresto ; ed inca- 
tena quanti di buona fede ai arrendono , e li manda 
schiavi a San-Domingo. — Disperazione dc'Naichi salva- 
tisi , e loto vendetta sui Tomchi.— Vogliono prendere 
un Folte francese; e sono sbaragliati — I rimasugli di 
questa nazione trovano asilo presso i Chicarhi ; t i 
1-iancesi muovono guerra a questi — Intanto la Luigia- 
na , dalla Compagnia che u’era investita , viene retro- 
ceduta al Re ; e Bienville succede a Pcrrier. — Bien- 
vìlle tirando innanzi la guerra contro i Chtcacbi è ob- 
bligatola i i tirarsi alla Nuova-Qi leans. — Ritornato in 
campo con potentissime for/e , finisce facendo la pa- 
ce,— La colonia riposa , e il sno stalo migliora. — Va- 
stità della Lnigiana. — Popoli dia ne abitano la parte 
alla, d>tla Misstiria. — Relazione di un viaggio fatto 
per la Missuna da un Selvaggio dei Jazusi. 

\ 

Noo crasi fatta pace coi Natebi } e rimaneva 
albamente fìtta nel cuor eli Perder , comandante 
generale della Luigiaoa, la strage sofferta dai suoi, 
i danni avuti nella guerra e 1’ occasione perduta 
di far vendetta de’ nemici , ebe aveano fenduta 
vana la capitolazione di cui parlammo. Rappaci- 
ficatosi quindi coi Cadavi per averli compagni 
nella nuova spedizione che meditava, e chiamati 
a sé Arkanst e Colapissi , ed altre partite d’ In- 
digeni amici, marciò al paese de’ Nalchi , diviso 
avendo il suo esercitn in Ire corpi per assalire i 
nemici da tutte le patti. JL’ operazione più impor- 
tante era di giungere addosso al Forte in cui i 
IV al chi s’ erano chiusi , senza che se ne avve- 
dessero : perciocché stando essi all'erta , ad un 
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grosso drappello francese , mandalo innanzi per 
esplorare , aveano data tal caccia , che era stalo 
costretto a riunirsi all’ esercito senza avere potuto 
scoprire il Folle. Ma l’ accidente portò che fu 
sorpreso un giovinetto nalco mentre pescava , il 
quale o lusingato dille promesse di Perder , o 
atterrilo dalle minaccie, condusse i Francesi per 
la più breve via là ove aveano mira di giunge- 
te 5 e furono infatti sotto il Forte prima che i 
Natelo se ne accorgessero. Al primo fuoco delle 
batterie francesi i Naichi tentarono una sortita 
disperata , ma furono respinti ; e continuando il 
fuoco gagliardamente , essi domandarono pace of- 
ferendo di rendere tutti i Negri de’ Francesi che 
tenevano in quel Forte. Perder , che conosceva 
i vantaggi che avea, domandò che venisse a lui 
il Capo della nazione. Furongli condotti diciolfo 
Negli ed una donna dello stesso colore ; e fu det- 
to che il Gran-Sole, tutto che desiderasse la pa- 
ce , ricusava di venire a Pe rrier , a meno che i 
Francesi non si ritirassero, promettendo che i suoi 
non avrebbero più commessa alcuna ostilità , e 
eli’ egli vivrebbesi pacifico sulle terre dell’ antica 
sua dimora. Ma Perder insistette ancora, dicendo 
non essere per udire alcuna proposta se il Gran- 
Sole de’Nalchi non veniva a lui 5 ed aggiungen- 
do che se fosse costretto a tirare un altro colpo 
di cannone, non avrebbe dato più quartiere a ve- 
runo o uomo, o donna, o fanciullo. Andò al cam- 
po anche il Principe ereditario , rinnovando le 
istanze per l’accordo, e scusando il Gran-Sole 
che ricusava di presentarsi. Perder fu inflessibi- 
le. Adunque fu fui za sottomettersi $ e mezz’ ora 
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dopo ricomparve quel Principe col Gran- Sole, e 
uno de’ Soli che cliiamavasi nella lingua de’Natchi 
il Frumento, ed era stato uno de’ maneggiatori 
principali delia cospirazione già accennata. Pio- 
vea dirottamente, quando essi incominciarono a 
trattare ; e Perrier approfittò della congiuntura , 
* invitandoli a mettersi seco lui a coperto ; e senza 
altro dire li fece mettere in arresto. Giunta la 
notte e trovato il modo , tulli e tre fuggirono $ 
ma il Gran-Sole e il Principe ereditario furono 
raggiunti ; uè si salvò che Frumento. lutatilo 
senz’altro riguardo avendo Perrier comincialo di 
nuovo a bersagliare il Forte , una bomba cadde 
ov’ erano rifugiate donne e fanciulli, de’quali fece 
orrenda strage ; e i Natchi capitolarono pei che 
il fuoco cessasse, pensando di potere, come l’al- 
tra volta , fuggirsi tutti nella notte susseguente. 
Fatto è però , che se passando arditamente pel 
campo francese a molti riuscì di gire a ripararsi 
nel paese dei Chicachi, tra i quali fu Frumento 
che dirigeva le loro cose ; gli altri per le dispo- 
sizioni falle da Perrier furono fermali. Il Grau- 
Sole disapprovò quella fuga, ed accusò Frumento 
d’ avere usurpata un’ autorità che non avea ; e di 
ciò approfiltaudo Perrier, l’indusse a mandar ordi- 
ne a quauti trovavansi ancora nel Forte di uscirne 
disarmali colle loro mogli e coi figli. Da prima 
ricusarono arditamente di ubbidire^ poscia essendo 
andata al campo francese la Principessa, Perrier 
che sapea com’ essa godeva di maggiore autorità 
del marito , la indusse a persuadere ai renitenti 
d' arrendersi. Erano questi trentacinque uomini e 
dugento donne. Lo stesso giorno che si arresero, 
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vennero incatenati con tulli gii altri che dianzi 
erano caduti nelle mani de’ Francesi, e mandati 
in più di quattrocento alla Kuova-Orleans , dove 
lungo tempo rimasero chiusi in separate carceri ; 
indi trasportati schiavi a San-Domingo, insieme 
col Grau-Sole e i suoi parenti. Così perì uu po- 
polo che era il più illustre della Luigiana, e da 
cui i Francesi, con più discreta ed umana con- 
dotta, avrebbero potuto trarre somma utilità. 

La barbara risoluzioue d’aver mandalo il Gran- 
Sole , la sua famiglia e i suoi parenti in figura 
di schiavi in sì lontano paese inasprì i rimanenti 
di quella miserabile nazione. Pare che da prin- 
cipio intendessero di vendicarsi dei Tonichi , i 
quali aveano contro d’ essi militato insieme co' 
Francesi. Fecero adunque da prima alcune aper- 
ture col Capo dei Touichi perchè s’ iutromettesse 
presso Perrier per una riconciliazione , dicendo 
contentarsi di vivere sopra ogni pezzo di terra che 
loro fosse assegnato , e molto più volentieri , se 
questo fosse iu vicinanza dei Tonichi. Il Capo . 
di questi domandò per prima condizione che de- 
pouessero le ai mi $ ed era intenzione di Perrier, 
che si estermi trassero. Penetrò il crudele disegno 
Frumento, che con cento de’ suoi, accompagnali 
dalle loro mogli, fìngendo fiducia, ardì presentarsi 
al villaggio de’ Tonichi. Fu dello che avesse a 
disarmarsi ; e Frumento , senza ricusare la con- 
dizione , solamente domandò che gli si desse tem- 
po di farlo , affinchè le loro donne non s’ imma- 
ginassero che fossero tutti prigionieri, e condan- 
nati alla morte. Fermo il Capo de’ Tonichi in 
questa intelligenza , distribuì ai Nalchi le abita- 
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*, ioni ; e dopo avere ballalo insieme tutti fino a 
mezza notte, andò co’ suoi a dormire, pensando 
che la stessa cosa fatta avrebbero anche i Nat- 
chi. Ma Frumento venendo al villaggio avea na- 
scosti ne’ cespugli e ne’ canneti vicini cinquanta 
Chicachi ed altrettanti Corroi , suoi amici , coi 
quali un'ora prima dell’alba dando addosso ai To- 
«icbi , ne fece orrenda strage. Di là Frumento 
passò con quanti de’ suoi potè raccogliere ad as- 
saltare il Forte che i Francesi aveano nel paese 
dei Natchitochi. Avea egli saputo che la guarni- 
gione era assai debole , e sperava di sorprender- 
la, é di farsi di quel Forte un antemurale. Ma 
Perrier mandò in rinforzo Loubois che, unito ai 
Natehitochi , e a due , o tre altre nazioni ligie 
dei Francesi , assaltando i Natchi ne uccise ot- 
tandue , fra i quali pare essere stalo Frumento. 

I pochi che sopravvissero, furono per pietà rac- 
colti dai Chicachi, che per altre ragioni poco con- 
tenti già de’ Francesi, da quel momento ruppero 
ogni traffico coi medesimi. Da ciò nacque aperta 
guerra tra i Francesi e questa nazione. 

I Francesi guadagnarono alcuni Cadavi al lor 
partito 5 ma i Chicachi andarono a que’ Selvag- 
gi, ne ammazzarono da quaranta, o cinquanta, e 
li obbligarono a stare con loro. Il grosso perù 
delia nazione volle rimanersi neutrale. Cercarono 
eziandio i Chicachi d’ avere con loro i Miami , 
gli Arkansi e gl’ Illmesi • ma queste nazioni erano 
troppo affezionate ai Francesi : orni’ è clie stettero 
ferme nelP antecedente fede. Anzi gl’ Illinesi man- 
darono a Perrier tre deputati de’ Chicachi ; e Per- 
rier li diede iu mano ai Cadavi, i quali li ab- 
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bruciarono vivi. In quel frattempo la Compagnia 
delle Indie occidentali ,-v non polendo sopportare 
le spese delle guerre contro i Selvaggi, diede in- 
dietro al Re la Luigiana e il paese degl’ Illinesi: 
Perrier domandò il sno ricliiaiao e fu mandato 
governatore Bienville. Erano precisi gli ordini da- 
tigli per la guerra contro i Cliicachi ; e Bienvil- 
le vi si accinse. 

Ma quali erano i motivi che la Francia avea 
di fare la guerra a quella nazione ? Era fra i Sel- 
vaggi della Luigiana massima sacra che quando 
un popolo correva a rifugiarsi presso un altro , 
fosse da questo accolto e adottato ; ei ambidue 
diventavano da quel momento un popolo solo, ed 
aveano un interesse comune. I Cliicachi aveano 
seguita questa massima , dando ospitalità, prote- 
zione e stalo ai rimasugli degli sfortunati e va- 
lorosi Natchi. Bienville impiegò due anni ne’pre- 
parativi della guerra : tanto erano deboli nella 
Luigiana le forze de’ Francesi ! Poi spedì ai Chi- 
cachi domandando che avessero a consegnargli tutti 
i Natchi. Fu risposto che la nazione de' Natchi 
non sussisteva più , tutti quelli eh’ erano rimasti 
essendo per adozione divenuti Cliicachi. Aggiun- 
sero : se Bienville proteggesse i nostri nemici, di- 
manderemmo noi eli’ egli li desse nelle nostre 
mani ? Or perchè fa egli a noi sì inopportuna 
domanda ? Questa risposta non servì che ad af- 
frettare le operazioni della guerra. 

Il primo fatto di qualche importanza fu la sor- 
presa di una grossa barca piena di polvere , che 
Bienville mandava nel paese degli Arkansi. I Chi- 
cachi guadagnarono di tale maniera una provvU 


Digìtized by Google 



( 2 »° ) 

gione assai per essi opportuna. Ma la forza della 
guerra fu portata da Bienville nelP interno del 
paese ove i Chicaclii aveano eretta la loro piazza 
d’armi. Era questo un Forte formalo di paliz- 
zate di enorme grossezza , e con altre di gros- 
sezza eguale incrocicchiate ; nè le palle de’ can- 
noni francesi poteano farvi impressione , e quelli 
che v’ erano dentro, erano salvi da ogni pericolo; 
ed anzi in pericolo gravissimo avrebbero potuto 
mettere gli assalitori, se avessero saputo dirigere 
il loro fuoco. Entro il Forte poi aveano i Chi- 
cachi tutto all’ intorno eretta una piattaforma pa- 
rimente di legno, ma coperta di terra ; e questa 
li salvava dalle granale. Bienville giunto sotto la 
piazza, intimò ai Chica'chi la resa inutilmente : 
ond’ è che divisa la sua genie iu tre corpi , di 
quattrocento uomini ognuno, vi fece dare 1’ as- 
salto , ma senza fruito. Allora incomiuciarono i 
lavori d’arte; e il fuoco de’Chicachi ammazzò 
molti e Francesi ed alleati ; e singolarmente pa- 
recchi valorosi uffiziali. L’insistenza poi fece per- 
dere inutilmente grande quautità di munizioni e 
nuova gente ; ed essendosi in fine voluto tentare 
un nuovo assalto, dopo tre ore e mezzo di san- 
guinosissimo combattimento fu d’uopo cedere alla 
furia de’Chicachi, e abbandonare perfiuo i morti 
e i feriti; i quali non furono meno di centoventi, e 
Ira questi parecchi uffiziali distinti. Avea seco Bieu- 
ville soldati di Francia, miliziotti della colonia, 
milledugunto Cadavi col loro Capo, ed altre non 
poche partite di differenti generazioni di Selvaggi 
amici. Ad onta di queste forze dovette abbando- 
nare 1’ impresa , e ritornare alla Nuova-Orleans. 
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Ognuno facilmente comprende come per que- 
sta ritirata umiliante de’ Francesi , e per la ri- 
putazione die i Chicaclii s’ aveano acquistata , le 
cose della colonia trovavansi in pericolo. Bien- 
ville ne scrisse alla Corte , e domandò rinforzi. 
Glie ne furono adunque mandati e dall’ Europa 
e dal Cauadà ; e questa nuova gente , unita a 
quella che rimaneva nella colonia e ai Selvaggi 
alleati , gli diede mezzo di alzare e presidiare 
diversi Forti in luoghi opportuni , e di muovere 
di bel nuovo contro i nemici. Le memorie di 
que’ tempi assicurano che non mai dianzi erasi 
veduto in America uu corpo d’ armali uè più 
numeroso , nè composto di tante differenti nazio- 
ni. Ma i Chicachi presero tali posizioni, che 
Bienviile con tutta la sua gente fu costretto a 
starsi inoperoso nel campii ni cui si era fortifica* 
to : onde poi venne che le provvigioni mancaro- 
no , la fame sopraggiunse , e alla fame audò 
dietro una crudele epidemia che produsse grande 
mortalità. L’ unico ripiego che Bienviile ebbe in 
sì trista situazione , lu di trattare la pace , la 
quale venne concbiusa sul principio d’ agosto del 
i 7 4°. Egli ritornò alla Nuova-Orleans dieci mesi 
dopo che ii’ era partito ; e la colonia uon ebbe 
più molestia di guerra dai vicini popoli. Di tal 
maniera potè essa adunque rimettersi dal languore 
in che dianzi giaceva ; e mediatiti , migliori or- 
dini che vi furono stabiliti , sperare in appresso 
una fortuna degna de’ vantaggi che le dava la 
sua situazione. 

Ed invero è diffidi cosa dire in quale altra 
parte del Continente americano sia piautata una 
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colonia come la Luigiana , che , fertilissima di 
suolo, e dalla natura ornata di ricco corredo 
d’ogni più singoiar produzione , ha il mar pronto 
e larghissimo a mezzogiorno , e nel suo seno un 
sì gran fiume come il Mississipi , per cui, e per 
le tante acque che vi discendono da ogni lato, 
può stendere a vastissimi tratti le sue comunica- 
zioni ; e ben comportandosi quei che la tengono 
con -cento generazioni di popoli , posso n trarre 
da essi tesori per la loro industria , e chiamandoli 
a civiltà averli a sussidio potente per ogni rispet- 
to. Il posto che i Francesi stabilirono nel paese 
degl’ Illinesi , può esso solo indicare quanto a- 
vrebbero potuto fare col tempo. I. Missionarii a- 
veano renduto loro devotissimo quel popolo, onde, 
sicuri d’esso , niun intoppo avea la comunicazio- 
ne loro tra la Nuova-Orlearis e Quebec , che pur 
sono due città meravigliosamente fra esse distanti. 

Ma il fatto ha poi dimostrato che, anche più 
del Mississipi , altro gran fiume apriva tra il set- 
tentrione e il ponente nuove contrade e nuovi po- 
poli per quella colonia ; ed è del Missuri che qui 
parliamo , dal quale poi un immenso paese ha 
tolto il nome ^ ed è quello che oggi vien detto 
Missuria. Alcun cenno si è fatto di esso per noi 
ove dovemmo parlare del viaggio dei due capi- 
tani Lewis e Clarke. Di qualche popolo pure par- 
lammo allora conosciuta da que’ viaggiatori ; ma 
ci riserbammo di notarne i principali a migliore 
opportunità : ed è qui appunto che ne diremo 
qualche cosa a giusta connessione del discorso che 
fino ad ora abbiamo fatto della Luigiana , la 
quale , come oggi è divisa in Luigiana propria- 
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mente delta , e in Missuria , dianzi era distinta 
in bassa ed alta ; ed è 1’ alla , che poi si è det- 
ta Missuria , e che ha per fondo le Montagne 
Petrose. 

Lunga è la serie de’ popoli con particolari no- 
mi ivi distinti , i quali 1' abitano ; ed è uopo dire 
che alcune generazioni de’ medesimi , fossero in 
addietro e potenti , e di qualche civiltà fornite, 
maggiore certamente di quella che oggi presenta- 
no : imperciocché ne hanno lasciata traccia in 
varii monumenti che colà si riscontrano. Nel pae- 
se tenuto sulle sponde del fiume San-Pielro , e 
di quello che è detto il Giallo , da una tribù 
di Si ui i quali sono sparsi e per la Missuria e 
per 1’ alto Canadà , veggonsi parecchi grandi rialti 
di terra manufatti , e de’ trinceramenti j come se 
ue trovano sulle sponde del Missuri , dell’ Osago 
e della Piala. A sei miglia di distanza da Sau- 
Luigi , posto all’imboccatura del Missuri e del 
Mississipi , dalla parte di ponente v'è una valle, 
detta delle CL-a , perchè il suolo della medesima 
è pienissimo d’ ossame tanto d' uomini , quanto 
d’animali. Nell’isola chiamata di Bonhomme, so- 
pra una curvatura del Missuri , le cui sponde ivi 
sono piane , s’ incontrano reliquie di una fortifi- 
cazione , da uomini esperti che le hanno esami- 
nate , tenuta per prova di una grande cognizione 
nell’ arte militare. Trattasi di un bastione di ter- 
ra, lungo tremila ottocentocinquant’ otto piedi , e 
laigo alia base settantacinque , e in alto otto , il 
quale si stende fra due putrii del fiume ; e un al- 
tro dell* altezza di sei piedi si stende dalla estre- 
mità del primo per tremilatrecento piedi. Lavori 
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di simil fatta veggonsi pure sui fiumi Piata, Hansa 
e Jacopo , e sulla parte del ruscello chiamato il 
Piccol-Arco. 


Ma quantunque le nazioni abitanti oggi la 
Missuria non sieno capaci di tanto , e sieno piu 
o menò in quella condizione di vita che è propria 
de’ popoli da noi detti Selvaggi , d’ esse la storia 
che scriviamo non dee tacersi ; ed almeno di al- 
cune piu note dobbiam dire le particolarità, che 
paiono distinguerle. Laonde incominceremo. a par- 
lare degli Scosconii , i quali stanno a’ piedi delle 
Montagne Petrose. Credonsi gli Scosconii una tri- 
bù numerosa della nazione delta de’ Serpenti, alla 
quale pare che appartengano tutte le genti abita- 
trici delle parti meridionali di quelle Montagne 
e delle pianure adiacenti. Però d’ essa in parti- 
colare non si hanno minute notizie , che finora 


possano somministrare argomento alla storia. Non- 
dimeno se della intera nazione può giudicarsi dal- 
1 indole e dagli usi degli Scosconii, convien dire 
che quella generazione americana abbia un ca- 


rattere ingenuo , e sia sommamente leale e con- 
versevole : tale essendo la testimonianza che de- 


gli Scosconii rendono coloro 


che hanno trattato 


con essi. Gii Scosconii anticamente abitavano sul- 
le sponde del Missuri , e ne vennero cacciati da 
un altro popolo più forte, eh' essi chiamano Pawki, 
equivalente a ladri ; e qualche volta tentano di 
fare qualche corsa nell’ antica loro patria per af- 
fetto di pietà verso i loro maggiori che vi sono 
sepolti. Vivono gli Scosconii in una perfetta in- 
dipendenza, non soffrendo di sottostare alla vo- 
lontà di nessuno ■ e nelle còse di comune iute- 
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resse cedono alla volontà del loro Capo solamente 
quando egli sappia persuaderli. E tanto poi han- 
no cara codesta loro indipendenza , che quanto 
, sono assoluti signori delle loro mogli e delle loro 
figlie , altrettanto si guardano dall’ esercitare au- 
torità sopra i figliuoli , per timore d’ indebolirne 
1’ animo a pregiudizio del sentimento d’ inviduale 
indipendenza , eli’ essi apprezzano sopra ogni bene 
della vita. Molto dilettansi in raccontare le im- 
prese de’ loro guerrieri : ed è di questa maniera 
che danno educazione ai loro giovani. Presso loro 
la poligamia è comune : non cercano però che le 
loro doune sieno sorelle, siccome fanno i Man- 
danni. 

'Sono questi un popolo abitante sulle sponde del 
Missuri, il quale ha una certa assai singolare mi- 
tologia. Pei Mandanni è una cosa stessa il Grande 
Spirito che presiede ai loro destini , e il Gran- 
Medico che possedè l’arte di guarire ; e di que- 
sto Gran-Medico fanno essi tal conto , che tutto 
ciò che non comprendono , 1’ esprimono con tal 
nome; e l’idea astratta di medicina è da essi ap- 
plicata ad ogni oggetto di divozione che scelgari- 
si, o invisibile, o emblema materiale di questo, 
come a protettore presso il Gran-Medico. Uno 
di costoro diceva d’ avere avuto dianzi diciassette 
cavalli , ed averli consecrati tutti alla sua me-' 
dicina: egli li avea messi in libertà, e abbando- 
nali a se medesimi. I Mandanni , come gli Sco- 
sconii, ed altri popoli della Missuria , posseggono 
molti e bei cavalli, de’ quali le immense praterie 
in molli luoghi sono piene , senza dubbio prove- 
nienti in origine da quelli che gli Spagnuoli in- 
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tradussero Della California e nelle proviocie del 
Nuovo-Messico. Hanno i Mandarini anche uu' as- 
sai strana tradizione intorno alla loro origine. 
Tutta la nazione, dicono, dimorava in un gran 
villaggio sotterraneo ; ed una vite radicata sulla 
superficie della terra stendeva le ramificazioni sino 
al luogo di loro dimora , e permetteva loro di 
vedere alcun poco di luce attraverso delle sue fra- 
sche. Alcuni de’ più arditi arrampicarousi per quel- 
la vite, e con immensa loro gioia veuuti per tal 
mezzo sulla terra , la trovarono ricca di frutta 
d’ ogni specie e di buffali. Ond’ è che ritornati 
al sotterraneo fecero guatare ai loro compagni i 
grappoli che aveano recati seco, e tutti ne furono 
sì meravigliati, che unanimamente deliberarono di 
abbandonare il loro oscuro soggiorno, e recarsi a 
sì bel paese. Infatti uomini , donne , fanciulli , 
salirono su per lo stelo della vile; nja quando la 
metà della nazione era già sulla terra, una grossa 
donna che s’ era posta a salire aneli’ essa, pel gra- 
ve suo peso ruppe lo stelo ; e privò per sempre e 
se stessa e gli altri che non erano saliti ancora, 
della luce del sole. Quando i Mandanni muoiouo, 
credono di far ritorno all’antica dimora de’ loro 
padri, ove dicono che i buoni arrivano tragittando 
un lago iu cui i cattivi si affogano. Usano i Man- 
danni , sposando più donne , volerle sorelle. Del 
qual uso loro che ragione s’ abbiano , a noi non 
è noto. 

Un’ altra nazione di que’ paesi è quella dei Ri- 
cari. Sono uomini forti e ben proporzionati ; po- 
veri, ma generosi. Hanno poi donue singolarmente 
graziose e gioviali , quantunque sieno elleno op- 
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presse dalle cure penose di mantenere la fami- 
glia : perciocché fuori della caccia, che è il peso 
degli uomini , esse debbono pensare ad ogni co- 
sa ; e la coltivazione della terra per trarne maiz, 
è tutto affar loro. Le donne di tutti i popoli della 
Missuria sono cortesi de' loro favori ; ma i Ri- 
cari hanno questo di proprio, che in ciò vogliono 
esser richiesti del loro assenso. 

Parlando del Canadà abbiam detto come si 
avesse cognizione de’ Siui. Bisogna dire che que- 
sta generazione è ampiamente sparsa e al di so- 
pra del Mississipi e del Missuri, e nel paese che 
giace tra mezzo a questi due fiumi. Sono i Siui 
i più bellicosi di tutte le confinanti nazioni ; e 
sanno trincierarsi ottimamente per mettere le don- 
ne e i ragazzi loro a coperto delle freccie e delle 
p%lle de’ nemici. Somma è la loro fede verso chi 
tratta con essi *, e sono generosi tanto, che niun 
viaggiatore molestano, se anche per avventura egli 
abbia cercato di vendicarsi d' una ingiuria rice- 
vuta da alcuno di loro. 

Come abbiam detto che i Siui sono assai spar- 
si, lo stesso è ancora de’Cippawai, de’ quali ab- 
biamo parlato ragionando delle nazioni più set- 
tentrionali. Essi pure occupano diversi cantoni 
della Missuria *, e qui facciamo menzione d’ essi, 
poiché per due secoli e più quelli di questo paese 
sono stati in continua guerra coi Siui, appena sul 
principio di questo secolo rappacificatisi. Hanno i 
Cippawai carattere dolce, e sono docili : al con- 
trario de’ Siui, fieri ed ostinati. Essi abitano un 
paese tagliato da laghi, da fiumi e da paludi, in 
cui si difendono con molta destrezza. Hanno di 
St . dell' America T.XV1I. io 
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più tutti armi da fuoco ; e la metà sola de’ Siui 
gode di questo vantaggio. Certi geroglifici scolpiti 
in legno servono ai Cippawai per linguaggio scrit- 
to ; i Siui usano pitture. 

I Menomani hanno una fisonomia spirante a 
un tempo , dolcezza e nobile indipendenza. Sono 
di tinta più chiara degli altri indigeni , con oc- 
chi grandi ed espressivi, con bei denti, di statura 
mezzana , ma bene proporzionata , in ogni loro 
parte ben fatti, e dotati di grande intelligenza e 
di costumi patriarcali. Dimorano in capanne molto 
spaziose, fatte con istuoia di giunchi, e dormono 
sopra pelli d’ orso. Lo sciloppo d’ acero forma l’or- 
dinaria loro bevanda quando mangiano ; e quan- 
tunque poi poco numerosi , sono rispettati dai loro 
vicini , e spezialmente dai Cippawai e dai Siui. 

I Saki e gli Ajoni sono stretti d’amicizia co- 
gli Qttogami. Stanno fuori della strada battuta 
pel commercio : e perciò sono meno dirozzati ,e 
meno depravati di molti altri. 

Ma venendo più abbasso tra le varie genera- 
zioni che s’incontrano, la principale sembra es- 
sere quella degli Ossagbi , i quali spingendosi ver- 
so levante si sono trovati spesse volte in baruffa 
cogli Ajoni, coi Saki, coi Potowatomi, cogli Scia- 
vanai ed altri. Sono gli Ossagbi tenuti come na- 
zione armigera e valorosa dalle tribù poste al mez- 
zodì e al ponente del loro territorio, intanto che 
essi temono quelle che stanno loro vicine dalla 
parte del settentrione. Curioso è il reggimento lo- 
ro, al quale s’ accostano alcuni altri di codesti po- 
poli. Tutta la gente è divisa in tre classi. I guer- 
rieri formano la prima e sono essi che dirigono 
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la cosa pubblica. La seconda classe è composta 
de' loro sapienti , che altri direbbero o sacerdoti , 
o maghi) o indovini : e questi hanno molta in- 
fluenza sugli animi colle loro divinazioni) coi loro 
sorlilegii e colle interpretazioni che danuo ai so- 
gni. Si raccontano di costoro cose che sembrano 
incredibili. Perciocché si cacciano larghi coltelli 
in gola spargendo a rivi il sangue : (annosi en- 
trare bastoncelli acuti nel naso j e per le narici 
rigettano ossa da loro prima inghiottite : si tra- 
forano la lingua con una bacchetta ben bene acu- 
minata ; giungono per fino a farsela tagliare , e 
di poi ne ricongiungono i pezzi senza che riman- 
ga segno della operazione , come niuna traccia ne- 
gli altri loro organi rimane di quanto abbiamo ac- 
cennato farsi da essi. La terza classe è quella 
de* cuochi, addetti ai servizio pubblico, o a quello 
di qualche personaggio nella nazione distinto. Que- 
sti per la maggior parte sono vecchi guerrieri nou 
più atti a trattare le armi, e rimasti senza fami- 
glia. Hanno costoro anche 1' incarico d' invitare i 
guerrieri o al Consiglio della nazione, o ai ban- 
chetti pubblici. L’ordinario cibo degli Ossaghi è 
quello di panoccbie di maiz: verdi condite con gras- 
so di bisonte , e di zucche bollite insieme con 
carne. Quando un forestiere capita al loro villag- 
gio, 1’ uso porta ch’egli vada prima all’ abitazione 
del Capo , il quale immantinente gl’ imbandisce 
una mensa a cui mangia solo, corteggiato intanto 
da chi lo ha invitato e dalla famiglia di lui. Dopo 
lui lo invitano tutti gli altri personaggi più im- 
portanti : e sarebbe un fare loro insulto il ricu->, 
sare l’ invito. Per lo che sovente poi accade che 
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10 un sol giorno egli abbia dodici, o quindici in- 
viti. I cuochi sono quelli che li annunziano , e 
fanno 1’ invito colle parole : Venite e Cangiate: 

11 tale dà banchetto ; venite e godete /dcllq, sua 
liberalità. Direbbesi questa con ragione una squi- 
sitezza pomposa di vanità , ed una esagerazione 

- di modi civili , se il complesso degli altri usi di 
questo popolo vi fosse coerente. Ma non è dato 
di trovare presso il medesimo più che una suffi- 
ciente decenza nelle abitazioni, però collocate ne* 
villaggi barbaramente, senza alcuu ordine e con 
assai imbarazzo. 

Alloggiano meglio i Panis che, parlando delle 
provincie del Messico-Nuovo , abbiamo nominati, 
e delle cose de' quali poco o nulla abbiamo detto. 
Se essi trovansi colà , più numerosi e divisi in 
molti rami vivono nella Missuria, la quale sem- 
bra il loro paese nativo. Le case di questi sono 
di forma rotonda, ed hanno sull’ uscio uno sporto 
assai largo , sotto cui stanno comodamente con- 
versando la sera. Ogn’ individuo poi della fami- 
glia ha in casa una stanza* da sé. I Panis sono 
divisi in tre rami principali. Gli uni chiamansi 
i Grandi, gli altri i Panis-repubblicani, gli ulti- 
mi i Panis-lupi. Qualche volta si fanno recipro- 
camente la guerra. Sono uomini di statura alta 
e snelli della persona , e si accostano nel linguag- 
gio più ai Siui, che agli Ossaghi. La caccia del 
bisonte , di cui il loro paese abbonda^ sommini- 
stra loro quanta provvigione vogliono; ma non 
perciò trascurano l’ agricoltura, che dà loro rnaiz, 
zucche e alcuni legumi. Hanno essi pure armenti 
di ottimi cavalli ; ma però fanno la guerra a pie- 
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di , c sono valenti in conoscere le posizioni più 
alte a dar loro vantaggio sui nemici. 

Molte altre di queste nazioni e abbondano di 
cavalli , é 4 seminano vai ii grani e legumi, è cac- 
ciano il bisonte per far cibo delle sue carni ; e 
cogli Europei e cogli Americani degli Stati-Uniti 
fanno traffico di molte specie di pelli. Noi non 
parleremo de’ Minetarii, de’ Comaili, de’ Milani, 
de’Kanenoisi , de’ Venti ui, de’ Vetapanti, de’Ka- 
staani , degli Otti , de’ Missurii , non conosciuti 
ancora se non di nome , o al più per alcune qua- 
lità generati , coni’ è quella d’essere saldamente 
intesi a conservarsi indipendenti. Abbiam già detto 
de’ Paduchi, che assai travagliano gli Spagnuoli 
del Nuovo-Messico ; e lo stesso è de’ Tangardi 
e d’altri. Ben diremo come molte di codeste na- 
zioni della Luigiana e della Missuria sono state 
ridotte poco meno che alla distruzione per le stragi 
recate loro dal vaiuolo e dall’ abuso de’ liquori for- 
ti : due regali che hauno guadagnato dagli Eu- 
ropei facendo con essi traffico delle pelliccerie. Il 
terrore in che li mette il vaiuolo , è inesprimi- 
bile. Narrasi dei Malia , altra nazione della Mis- 
suria , che vedutisi pel vaiuolo ridotti a scarsissi- 
mo numero , quando prima erano un popolo bel- 
licoso e possente , furono presi da tanto abbatti- 
mento d’ animo , che diedero fuoco ai loro vil- 
laggi , e molli d’ essi uccisero mogli e figli affine 
di liberarli da tanto flagello. 

Queste nazioni sì lontane dalla civiltà nostra 
hanno i loro giuochi, i loro balli , ii loro lusso. 
I 'Mandarini hanno, tra gli altri, un ballo detto 
dei buffali , che è , per noi che siamo corrotti , di 
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una estrema indecenza 5 innocente per essi. I Pa- 
nis amano i giuochi ginnastici : ed hanno piazze 
di sette, od ottocento piedi larghe per esercitar- 
visi pubblicamente. 

Ma nel mentre che per avventura bastano in- 
torno alla Luigiana e alla Missuria le cose espo- 
ste fin qui , pare a noi di non dovere lasciar in 
silenzio il fatto di un Selvaggio che , cent’anni 
all’ incirca prima dei capitani Lewis e Clarke , 
intraprese di attraversar la Missuria per cercare 
della contrada da cui teneva egli che la nazione 
dei Jazusi, domiciliata allora al levante dei Mis- 
sissipi , sul lembo della Florida occidentale , e 
che era la sua , fosse discesa. La narrazione del 
suo viaggio durato otto anni non può nè non cre- 
dersi conveniente nella Storia d’ America che scri- 
viamo, nè mancare di dar diletto a chi la legga. 
F noi qui vogliamo riferirla ne’ termini ne’quali 
da lui medesimo già vecchio fu esposta a pru- 
dente e savio uomo, per la cui diligenza è stata 
trasmessa a noi. 

Giunto , diceva egli , alla riva orientale del 
Mississipi , alquanto sopra al sito ove alle sue 
acque fangose si uniscono le chiarissime del 
Missuri, nel mentre che m era posto per pas 
sarlo sopra una zattera di canne ivi fabbricar 
lami, mi lasciai condurre dalla corrente al basso 
fino alla congiunzione dei due fumi , donde 
per la sponda occidentale del Missuri camini • 
nando alquanti giorni pervenni alla nazione 
che da quel fumé ha il nome ; ed ivi mi fer- 
mai lungo tempo , non tanto per riposarmi dal- 
la fatica , quanto per imparare la lingua di 
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quc' popolani , la quale è parlata da parecchie 
altre nazioni. In quel paese non vidi altro che 
grandi praterie , le quali non si attraversano 
in meno di una intera giornata. Esse erano 
coperte tutte di bestiami. / Missurii non man- 
giano per lo più che carne , sia di manzo , sia 
di salvaggina , di cui il loro paese abbonda ; 
ma però infranteti) no anche il inaiz, che col- 
tivano. Nell' inverno , in cui mi trattenni con 
esso loro , cadile neve alta sei piedi. 

In primavera proseguii il mio viaggio lungo 
la riva del Missuri , e giunsi alla nazione del - 
/’ occidente ( e dou u 1 è detto ii parlicolaj- ac- 
me ). Quella gente mi disse eh' egli era mol- 
lo distante il paese da cui essa e la mia ve- 
nivamo ; che io dovea camminare una luna ( un 
mese ) per giungere alle sorgenti del Missuri , 
ove poscia volterei a destra per andar drillo a 
tramontana ; c che poi in capo a pochi giorni 
troverei un altro fiume , che correva da levante 
a ponente al contrario di ciò che faceva il Mis- 
turi ; e che potrei navigarlo in zattera a se- 
conda fino alia nazione degli Olteri , dalla 
quale otterrei più ampie informazioni. Per lo 
che dietro questi avvertimenti per un mese con- 
tinuai a camminare lungo il Missuri , temendo 
di prendere troppo presto la direzione alla drit- 
ta , che in era stata indicata ; quando una sc- 
ra ) mentre , acceso il mio fuoco , stava per co- 
ricarmi , da lungi vidi un fumo verso la parte 
ove il sol tramontava : donde argomentai che 
colà fosse una partita di cacciatori. Ed infatti 

vi trovai trenta uomini e alcune donne. Par - 
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vero essi non mediocremente sorpresi al veder - 
mi : però mi accolsero cortesemente ; ma non 
c intendevamo che a soli cenni. Stato con essi 
tre giorni , ne partii , ed ebbi compagno uno 
di loro , che credea opportuno tornarsi a casa 
colla moglie , essendo questa vicina a partori- 
re. Camminammo dunque su pel Missuri per 
otto buone giornate ; poi tirando dritto a tra- 
montana per cinque altre , venimmo ad un fiu- 
me d'acqua bellissima. Ove trovati i cannotti 
ivi lasciati dai cacciatori incontrati , rie pi- 
gliammo uno ; e vi c 1 imbarcammo tutti e tre , 
seguendo la corrente , ^ finché giungemmo a l 
loro villaggio. Erano gli abitanti della nazione 
degli Otteri , quelli appunto che io cercava. 
Essi ne accolsero amichevolmente , e ani trat- 
tenni con loro l’ inverno per impararne la Un - 
gua , la quale mi dicevano essi intendersi da 
tutte le nazioni che di là stendeami sino al 
mare. 

Passalo adunque con essi l inverno , ni im- 
barcai in un cannotto con alcune provvigioni , 
una pentola per cuocerle e qualche pelle che 
mi servisse di letto } e scendendo già per quel 
Jiume in poco tempo trovai un piccol popolo , 
il cui Capo , essendo per caso sulla riva , fie- 
ramente domandatami e chi Jòssi e che Jhccssi 
ivi con que' corti capelli che io uvea. Al quale 
io risposi immantinente essere io Moncaslapè , 
( che tale è il mio nome ),. e venire dalla na- 
zione degli Otteri 5 che poi sebbene i miei ca- 
pelli J ussero cotti , il mio cuore peto era buo- 
no. Allora ripigliando egli il discorso , sog- 
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giunse che sebbene io venissi dagli Ottcri , ben 
conosceva che io non apparteneva alla loro na- 
zione 5 e meravigliarsi intanto che ne parlassi 
la lingua, di che risposi averla io imparata 
da un vecchio ottero che chiamavasi Lagrima- 
ili-Sale. Aon tosto udì egli quel nome , che 
essendo amico del vecchio, in 1 invitò amorevol- 
mente a starmi nel suo villaggio quanto voles- 
si. E come gli soggiunsi che Lagrima-di- Sale 
«*’ uvea ordinato di abboccarmi con un vecchio 
di que' contorni dello Gran Caprio , diedesi la 
favorevole combinazione, che questi fosse il pa- 
dre di quel Capo : sicché mandatolo ad av- 
visare, egli venne 5 ini accolse come suo figlio, 
c mi condusse alla sua capanna. Nel dì sus- 
seguente ni informò di quanto occorreva pel 
viaggio che mi rimunera a fare ; singolarmen- 
te dicendomi che suiei ben accollo da tutte 
le nazioni poste tra quel paese e il mare , subì 
che a\cssi l'avvertenza di dire di essere amico 
Gran Caprio. Punii da lui alcuni giorni do- 
po nel mio cannotto sempre scendendo ; nè più 
mi fermai oltre un giorno presso le varie na- 
zioni che andava incontrando sul mio passag- 
gio L' ultima di queste è stabilita a una gior- 
nata di cammino dal mare, e circa a mezza 
lega dal fumé. Quegl' Indigeni vivono appiat- 
tati ne' boschi per timore degli uomini barbuti 
che portano via i giovani per farne degli schia- 
vi. Quella cattiva gente, diceanmi i buoni In- 
digeni , è bianca di pelle , ed ha lunga e nera 
la barba scendente sul petto : ha grosso il 
corpo e corto , e testa grande j ed ha vestiti 
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che arrivano a mezza gamba , e le gambe e 
i piedi coperti di panno rosso , o giallo ; ed 
usa anni che fanno grande rimbombo e fuoco. 
Però quando essa vide che gli uomini rossi 
( gl' Indigeni ) erano più numerosi , si ritirò 
sopra un gran cannotto che conteneva circa 
trenta personè. Diceami ancora , che quei fo- 
restièri venivano da dove il sol tramonta in 
traccia di un legno giallo , di odore gratissi- 
mo , e che tinge bene. E come poi osservarono 
che coloro venivano a quella parte ogni anno , 
passalo l' inverno , presero risoluzione di ta- 
gliare e distruggere tutti quegli alberi : ond e 
che le visite furono meno frequenti , sebbene 
poi que' barbuti andassero sul territorio di due 
altre vicine nazioni ,, le quali non poterono ri- 
solversi ad atterrare quegli alberi , posciachè 
non nè hanno d ’ altra sorte. Per altro tutti i 
circonvicini popoli s' erano accordati insieme 
onde nella primavera ventura dure addosso a 
que' Barbari , se capitassero. 

-Siccoqte poi osservarono che io guardava 
le armi da fuoco senza paura , e la strada 
eli eglino sì proponevan di fare , era appunto 
quella che io cercava y essi m' invitarono ad 
andare insieme con loro y e al prefìsso tempo 
marciai con quei guerrieri al luogo di conve- 
gno. In quell anno i barbuti giunsero più tardi 
del solito ; e noi , iti al litogo ov erano usi 
sbarcare ( ed era la foce di un fiume coperto 
■appunto di quegli alberi che cercavano , e po- 
sta fra due alte e lunghe roccie ), noi ci met- 
temmo ivi in aguato per sorprenderli. Venne- 
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ro essi dopo diciassette giorni con due grondi 
cannotti ; e la prima cosa che fecero , fu di 
empiere d' acqua molti loro vad di legno. Po- 
scia al quarto giorno si armarono , e scesi a 
terra incominciarono a tagliare gli alberi : nel- 
la quale operazione mentre erano intenti , noi 
li assaltammo da ogni parte ; ma non ne po- 
temmo uccidere più di undici : gli altri essen- 
do fuggiti ai loro grandi cannotti per mezzo 
di alquanti piccoli, coi quali si erano appres- 
sati a terra , e in appresso scomparsi. 

Considerali que morti , li vedemmo essere ve- 
ramente di carnagione bianca , più piccoli di 
noi , di erpo grosso e di gran testa, coi ca- 
pelli in mezzo della testa lunghi ; e non cap- 
pello aveano , come avete voi , in testa , ma 
una fascia di drappo ben raddoppiata -, e i 
loro vestiti non erano nè di lana , nè di scor- 
za , o di pelle j ma di cosa simile alla vostra 
camicia , assai delicata e f ina , e di diversi 
colori. Aveano alle gambe e ai piedi una cal- 
zatura tutta di un pezzo , che io tentai di met- 
termi , e noi potei perchè il mio piede era piu 
grande. Tra quegli undici morti due soli avea- 
no armi da fuoco , e polvere , e palle ; ma 
avendone io fatta prova , osservai che non ti- 
ravano si lungi come le vostre. : la loro pol- 

vere era mista di grani di tre grossezze dif- 
ferenti ; e i più grossi ne costituivano la parte 
maggiore. 

Fatte queste osservazioni su quegli uomini 
barbuti T lasciai i guerrieri coi quali era an- 
dato colà ; ed unitomi con quelli delle nazioni 
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che abitavano la costa più in là verso ponen- 
te , quando fummo alle loro abitazioni , ebbi a 
vedere che i giorni ivi erano assai più lunghi 
che da noi , e cosi le notti più brevi : di che 
óntnandai bensì la cagione ; ma nissuno seppe 
dirmela. Molto tempo soggiornai tra quelle gen- 
ti , e i loro vecchi mi dissero essere vana cosa 
che io passassi oltre > stendersi la costa per 
gran tratto fra tramontana e ponente , poi pie- 
garsi a ponente , e correre lungamente per tale 
direzione ; e finalmente tagliarla il mare alla 
dirittura da settentrione a mezzodì. Ed uno di 
loro in ispezie aggiunse che in sua gioventù 
uvea conosciuto un vecchio , il quale avea ve- 
duto quel tratto di terra prima che il mar la 
rompesse e si facesse innanzi ; e che anche og- 
gi quando l' acqua è bassa , veggonsi le ruc- 
cic e le secche di quel canale eh 3 in addietro 
era terra asciutta. Tutti poi d'accordo mi dis- 
suaselo dal viaggiare più in là , perchè il paese 
era freddo e deserto , senza animali e senza 
uomini. 

Avremmo potuto collocare questa relazione là 
dove mettemmo quella del viaggio de’ capitani Le- 
wj e Claike 5 e vi sarebbe stata bene. Ma non 
è fuor di luogo qui ove abbiamo parlato de’ po- 
poli abitanti nei contorni del Missipi e del Mis- 
suri. 

FINE DEL DECIMOSETTIMO VOLUME 
DELLA STORIA d’ AMERICA. 
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CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 

STORIA DELL’AMERICA. 

VOLUME XVII. 

LIBRO DECI M OS ESTO. 


Cap. i. Principi! delle Colonie inglesi sul Continente 
dell' America settentrionale; spedizioni di Ralcigh ; 
prima colonia in Virginia: disgrazie sopraggiunte 
alla medesima ; gi formano in Inghilterra le Pompa . 
gnie di Londra e di Bristol per piantare staliiliinci - 
ti sulla costa di Virginia ; fondaz.one ili JatnesTown; 
vicende di questa colonia; fondazione di un'altra 
città al di sopra di questa ; violenze di Argall ; sto* 
ria della principesca americana Eorhaonta». pffg. 5 
Cap. a. La Virginia prende grande incremento sotto 
il governo d' Yardly , d’ Argall, di Powd , di ~Wy - 
at ; ma , fuori del sec mio , tutti si fidano troppo 
dello stato di pace cogl' Indigeni ; cospirazioue di 
Oppechancanough : carattere di Nnncttanau , a cut 
riguardo è fitta ; perfidia con cui gl’ Inglesi se ne 
vendicano ; disordini nella Colonia ; e misure prese 
da Carlo I per rimediarvi ; principi! del Maryland; 
nuovi disordini d’ amministrazione; nuova cospira - 
zione di Oppechancanough; assassinio di questo Errar 
eipe ; governo di B*ik.r|ry ; scopetta di paese-, guer- 
ra civile; incendio di James-Town. . • • • • ^3 

Cap. 3. Notabili incrementi della Virginia e del Mary- 
lanil j circostanze concorse a popolare questi due 
paesi; ordini di reggimento stabiliti in Viiginia,* 
camb amenti avvenuti successivamente ; autorità e 
profitti tle r Governatori; titoli delle imposte levate; 

N> gri. e loro condizione in Virginia ; qualità fisiche 
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e inorali de* VirginiaDi d’ ambo i sessi; loro vestiti, 
abbigliamenti, abitazioni, governo, religione; de- 
scrizione dei loro Quiocossani ; di che foi za di men- 
te siano dolati i Virginiani ; loro idea ili Dio ; of- 
ferte dei loro Indovini ; incantamenti ; iniziazioni ; 
monumenti ; preparazione de’ cadaveri de' loro Ca- 
pi ; calendario; moneta; la loro razza è ornai di- 
strutta . 39 

Gap. 4 - Primi viaggi alla parte del Continente ame- 
ricano chiamata Nuova-Inghilterra ; Crav-er vi fon- 
da la Nuova-Plymoulh ; suoi legami cogl' Indigeni; 
trattato del suo successore col Gran-S-ichem ; gli 
Avventurieri crescono, « fondano molte altre città; 
ma sono veduti di mal occhio dai nativi ; guerra 
coi Pequoti ; Sassaco , re de’ Pequoti ; suo valore , 
sue imprete, sua morte; la nazione de’Piquoti è 
distrutta ; ma gl’ Inglesi incontrano odiosità presso 
altre nazioni del paese; avvenimenti del re dei Nar- 
ra gan seti , e de’ Vampanoaghi , sopraffatti dagl’ in- 
glesi ambedue; Filippo, successore dell’ ultimo inco- 
mincia la guerra; lunghe e varie vicende della me- 
desima ; popoli che vi prendono parte ; e danni 
che gl’inglesi nc risentono; angustie di Filippo: 
è fatto assassinare dagl’ Inglesi , che in fine si ac- 
cordano colle nazioni poste fuori dei loro confini , 
e per difendersene alzano parecchie Piazze . . . 6a 

Cap. 5 . La Nuova -Inghilterra cresce di popolazione 
e di ricchezze in mezzo ai furori del fanatismo e 
della intolleranza ; crudeli leggi e proccssure con- 
tro i Quacqueri ; ordini del pubblico reggimento nel- 
la colonia, e leggi ivi pubblicate; processi contro le 
Streghe e gli Stregoni ; interrogatorio fatto da un 
giudice ad una donna ; rimostranze fatte al tribuna- 
le da un' altra ; come infine cessasse la persecuzio- 
ne fanatica; osservazioni sui popoli indigeni ; loro 
stato all’arrivo degl' Inglesi, e indicazione delle si- 
di di alquante loro tribù ; lingue , e modo di go- 
vernarsi; proselitismo ; Missionarii ; colonie di In- 
digeni ; condotta dei Sacbemi in questo proposito. 78 
Gap. 6. Hudson approda sulla costa del paese che 
oggi comprende, le prò vincie di Nuova-Yorck, Nuo- 
va-Jersey, e Delaware che gli Olandesi chiamano 
Nuova-Belgièa; fondazione della Nuova Amsterdam 
detta poi Nuova-Yorck ; stabilimenti degli Svedesi 
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in quella contrada ;gli Olandesi li discacciano ; ed 
essi sono discacciati dagli Inglesi ; smembramento 
della Noova-Yorck. ; sorte degl’indigeni, e poche 
notizie rimaste diesati; la Feusilyania è ridotta in 
colonia da Penn ; carattere di quest’ uomo ; regola- 
menti da lui stabiliti ; sue vicende; Indigeni ^ sin - 
golari progressi della Pensilvauia j orribili fattici 

cui c stata teatro . g5 

Cap. >] Spedizioni mal riuscite degli Spagnuoli alla 
i'iorida ; I' ammiraglio Coligny pensa di stabilirvi 
una colonia di Ugonotti ; imprese di Kìbaut che 
fonda Charlcs-Fort ; avvenimenti seguiti colà dopo 
la partenza di lui ; L iudoniere dà il nome di Ca- 
rolina alla contrada, e pianta il Forte , detto poi 
di San-Matleo ; scoperta dell* interno del paese ; ri- 
torno di Ribaut; io spagnuolo Meneiidez giunge 
con grandi foize ; fonda Sant’ Agostino, e va alla 
Carolina a cacciarne i Francesi , de* quali fa orri - 
bile strage; un Guascone di suo solo consiglio, e col- 
le sue sole forze va a vendicare i suoi compatrioti, 
c demolisce San-Matteo; qualità e costumi degl’ In- 
digeni di que luoghi . . 7 i i i . . . I LÌ 

Cap. 8 . Inglesi nella Carolina; investitura datane a 
Keith , che non ha conseguenza; trent’ anni dopo 
ne ottengono una assai ampia alcuni Signori, i qua » 
li vi proclamano una tolleranza universale ; Locke 
ne detta la costituzione ; punti principali di questa 
fondazione di Charlcs-town ; abusi del governo so - 
stituito alla costituzione di Locke ; i proprielarii 
cedono la provincia al Re; motivi di ciò; origine del - 
la colonia della Nuova-Giorgia ; imprese di Oglethor - 
pc , e suo trattato cogl’ Indigeni ; fondazione di Sa- 
vatinali e d’ altre città della Nuova-Giorgia ; disgra - 
zie sopraggiuntele ; viene rimessa al Re ; conside- 
razioni gene* ali sulle Colonie inglesi ; moneta singo- 
lare adottata in esse . . - * 3 y 

Cap. 9 . A che principalmente serva la premessa stona 
delle Colonie inglesi sul continente dell’ America 
settentrionale ; nuovi intrapreiidìmenti de’ Francesi 
sulla Luigiana e sul Mississipi; spedizione di D’ Ibcr- 
ville; sue operazioni sulla costa del Biloxi e sul Mi*» 
sistipi ; descrizione di un tempio presso i Selvaggi 
Baiaculi ; tentativi e pretensioni degl’inglesi sul Mis* 
sissipi; Forte erettovi da D’ Iberyille ; Forte sul Mo* 
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bile ; guasto dato da un Corsaro inglese all’ itola 
Delfina ; Crouzat ha il privilegio esclusivo del traf - 
fico nella Luigiana ; si esplora 1 ’ interno tino al pae- 
se degl’ lllmesi , e sino ai possedimenti Spagnuoli; 
fondazione di un altro Forte ai confini di questi ; 
avvenimenti nell’ Acadia e nel Canada per la guer - 
ra di successione; politica dfgl’ Irocchest , e strata - 
gemma loro perche gl’ Inglesi non conquistino Mont- 
real ; un naufragio impedisce a questi ultimi l' im - 
presa di Quebec"; guerra degli Utagami; la pace~di 
Utrecht toglie alla Francia Terra-Nuova , la Baia 

d’ Hudson e t* Acadia 1 53 

CaP- io. La perdita della Baia d’ Hudson , di Terra- 
Nuova e dell' Acadia muove la Francia a pensare 
a Capo-Breton , detto poi Isola-Reale ; vantaggio 
eh’ essa sperava di cogliere da quel nuovo stabili- 
mento e da quello dell’ isola di San-Giovanni; fon- 
dazione di Louisbourg ; disegni svaniti per chiama- 
re colà gli Acadicsi ; cattive misure tenute dai Fran- 
cesi alla Luigiana ; Ci ouzat è costretto a rinunziare 
al suo privilegio ; essa é data alla Compagnia del- 
le Indie; operazioni di Bienville; priuci pii della Nuo- 
va-Orieans ; effetti nella Luigiana della breve guti- 
ra tra Francia e Spagna ; effetti in èssa del famo- 
so sistema di Law; guerra tra la Colonia e i Natchi. 171 
Cap- ii. Popoli principati , che vivevano nella Lui- 
giana quando i Francesi vi si stabilirono ; Apala- 
chi ; Ahbamoni; Caouiti ; Cheroki ; Cbatoli ; To- 
me zi ; Taezi; Pascoguli ; Cactavi ; Chicachi ; Col- 
pissi; Tonichi; Grisgri ; convenienza d’indicare le 
poche cose che d’ essi sono note, ed anche i soli lo- 
ro nomi; genti poste al levante del M'ssissipi ; al- 
tre poste all' occidente del medesimo ; costumi ed 
usi de’ popoli della Luigiana in generale ; costumi ed 
usi in paiticoiarc dei Natchi ; tradizioni di questi: 
loro t< rapii e religione; Soli de’ Natchi ; loro po- 
tenza ; leggi che ne ordinavano i diritti al coman- 
do ; riti de' loro fuaerali 1S7 

Cap. ra. Si rinnova la guerra contro i Natchi ; as- 
saltati in un Forte ov’ erano trincierati , invano 
propongono la pace ; Perrier, comandante generale 
della Luigiana , vuole a sè il Gran-Sole ; lo mette 
iiv arresto ; ed incatena quanti di buona fede si 
arrendono , e li nunda schiavi a San-Domingo; di- 
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.«Iterazione de' Natchi salvalisi, e loro vendetta sui 
Totticlii ; vogliono prendere un Forte francese; e 
sono sbaragliati; i rimasugli di questa nazione Irò. 
vano asilo presso i Ckicacbi;e i Francesi muovo- 
no guerra a questi; intanto la Luigiaua, dalla Com- 
pagnia che n’era investita, viene retroceduta al Re; 
e Bienviile succede a Ferrier; Bienville tirando in- 
nanzi la guerra contro i Chicacbi è obbligato a ri- 
tirarsi alla Nuova Orleans ; ritornato in campo con 
potentissime forze , finisce facendo la pace ; la co- 
lonia riposa , c il suo stato migliora; vastità del- 
la Luigiana ; popoli ebe ne abitano la parte alta , 
detta Missuria ; relazione di un viaggio fallo per la 
Misturi a da un Selvaggio d<-i Jazusi . . , 
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